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V. 

AVVISO AL PUBBLICO 



J L desiderio che hanno dimostrato i sigg. Associati dì 
ricevere i tomi di questa Biblioteca non più sciolti , co- 
me si era espressamente dichiarato ed nostro Manifesto, 
ma legati in modo da potersi leggere senza ritardo , ver- 
rà da noi volentieri secondato; mentre in avvenire ti spe- 
diranno sempre i susseguenti Volumi cuciti, e coperti di 
una carta macchiata , senza che per questo debbasi accre- 
scere la fissata contribuzione di cinque giulj per ogni, to- 
mo . Crediamo altresì necessario di avvertire, che tutta 
l'Opera non sarà per oltrepassare il numero di otto Vo- 
lumi, poiché, se le prime lettere sono purtroppo abbon- 
danti di cognomi degli scrittori, più altre nondimeno 
saranno talmente scarse , che in un sol tomo se ne po- 
tranno ammettere tre, e quattro per lo meno. Si stima 
inoltre di rinnovar le più efficaci premure per esser coti 
sollecitudine favoriti delle notizie , che possono esser uti- 
li e confacenti a render quest' Opera meno imperfetta , 
che sia possibile; dispiacendoci altamente, che taluno de' 
sigg. Letterati viventi , o per inopportuna modestia , o 
per altri riguardi siasi fin qui trattenuto di communicar- 
ci le memorie , che interessano le proprie gesta e produ- 
zioni, o quelle, che riguardano gli Scrittori loro con- 
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giunti. Q>ie;to contegno, come ognuno agevolmente può 
conoscere, ne costringerà a dover' aggiungere in fine dell' 
Opera un Tomo di Appendici, e correzioni, onde suppli- 
re alle mancanze, che senza nostra colpa sono finora oc- 
corse , c che ia appresso per la stessa ragione potessero 
commettersi nel seguito del nostro faticoso, e vasto lavo- 
ro. Sappiano finalmente i Sigg. Associati, che per sod- 
disfare il lor genio , st darà nell'ultimo tomo un'Indice 

nomi di quegli Scrittori, die gli appartengono, accioc- 
ché per mezzo delle opportune citazioni de' volami, e 
delle pagine si possa comodamente da chicchessia veder 
subito quali, e quanti Soggetti abbiano decoratala rispet- 
tiva patria, e famiglia. 
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NOTA 

DE' SIGG. ASSOCIATI 



Sig. Arcipreti D. Andrea La:-.~an di Ut bine - 
Sig. Cane Virne,™ Cruci di Antimi. 
Sii;. Gnnrppe Olivieri di Samnerino. 
Sig. Dot. Telesforo Benigni di Sanginesio . 
- Priore Giuseppi Calcate/li ài Fiiottram . 

Cai. Giuliani! Campagnoli di Manna, Roma. 

C.J«. Ai.-^lo l!,!l,ri,.-,; di R-:.:i. 
Ab. Molestino l'ellicui di Ma-irata, Roma. 
Ab. Saverio Canaloni et, i.f«. f ;,(j , G,„„»k Ji Fano. 

Sic. ■!!: Canna Marini, Roma. 
Sie. Ab. Chiappe Cihitti , Ferme, per due copie. 
P. Imi. Fr. Felice di M. Alboddo , Cappuccino. 

P. Lei. Fr. Vincenzo da Officia , Guardiane, de' Min. Osi. di delta Luogo. 
F. Ghiltppe Belatili Preposilo dell' Oratoria di Ancona. 
■ Sig. Arcidiacono Giuseppe Nkteia trioni di Fermo. 
S'ir. Tifi. A-::>ii:::i M'.ìili- O ndf.lD ili Sangineiio . 

Sig. Luigi Pulii dì Camerino. 
Sig. Mattia Giacomo Tocci di Cagli. 
Sii. Ah. Franimi. Miii::i.n di Ma ss a tei* . 
' Sig. Prap. Gif. Domeniei Caradonna di M. S. Pietro degli Angli! . 
Sig. Ab. Ciò. Angelo Orioni Arciprete di Maliardo . 
P. M. Giuseppe Amboni Mia. Corni. M. Giorgio. 

Rino F. Ab. D. Frediano Montagnosa , Ferrarese , della Cottgregazimt di 

S. Salvador, , Gubbio . ' 
Rmo P. Ab. Mareeìlini Olivetano, Fabriano . 
F. M. Fr. Vincenzo Srondini Min. Conv. Macerata. 
Sig. Curato D. Giuieppc Ramili di Montegiorgio . ■ - • •■ 

Sig. Con. D. Pietro Filiti di Forti . 

Sw. D. Stvtrhu Piasi Parroto cP Alifomi , Dìoc. di Sanlezerina. 
P. M. R. Ermenegildo iT Amami Lei. Gìub. Min. Oss. 
F. M. R. Bernardino da Castel de! Piano Leu. Sciscn. , e gì) Definìlorc, 
Min. Oli, 
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ììie 6. Maji ijpii 
VID1T 
Pro Emo , ac Rfao Episcopo 
Tr. Septimius Roidtl Ord. Eretti. S. August'tnì, 

Die 8. Maji i7s>i. 
IMPRIMATUR. 

laurentha Peneri Vicaria Generatisi 



Die li. Ma/i 17J11. 
V I D IT 

Pro Adm. Rev. Palrc Vicario S. Offici! Ausimi 
Dominimi Arcbìpreibytcr Angclcil'ms S, Offici/ Consulto; 

Vie, & anno suprascripto 
IMPRIMATUR. 
F, H. A. Magnocavalli Vie. S. Officii Auximi. 
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BIBLIOTECA PICENA» 



BAC 



ACCHIO (Vincenzo) Pesarese, ed alunno 
dell'Ordine de' Predicatori, vivea circa la 
fine del secolo xv. Da una lettera , scritta 
ai 28. giugno del 1783, al nostro abate 
Lancellotii dall' immortale sig. Annibale 
Olivieri , siam venuti in cognizione , che questo religio- 
so trasportò dal latino involgare il Dialogo di Maser Sa/t- 
80 Gregorio Papa , facendone la dedica a Zaccaria Delfina 
Patrizie Veneto. Eccone l' originai direzione : Frate Inno- 
centi Bacchio Pisatireme dell'Ordine de Fra. Predica, de 
la Obscruantìa de Lombardia Lettore al Magnìfico Patri- 
cia Veneto Zaccaria Delfino. L'esemplare di tale stampa, 
che si ebbe dall'Olivieri in copia, era senza data di luo- 
go , e di anno ; ma dal frontispizio sì può trarne plausi- 
bile conghiettura . Ivi si lia uno scudo in legno, diviso 
in due parti, aella cui superiore (eh' è pur suddivisi in 
due ) si vede a mano diritta un' Aquila , e a sinistra il 
Leone di Casa Sforza , siccome nella inferior parte il gio- 
go infranto, col motto : Patria Recepta , e fuori dello scu- 
do : JO. SFO. Si giudica quindi, che l'impressione del 
divisato volgariazamenco fosse fatta nella stessa citta di 
Pesaro, e forse dal Soncino, prima però dell'anno i5*°:> 
in cui venne a mancare Giovanni Sforza, 
Tomo II A 
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BACCI (Andrea) medico, e filosofo illustre, nac- 
que di nobili , ed onesti parenti nella" terra di Sani'Elpi- 
tlia sulla fina del secolo xvi. (i). Notissimo è il dì lui 
genitore Antonio', per essere stato, insieme col proprio 
padre, in qualità di architetto, impiegato nella fabbrica 
tic-Ila Basilica Loie-rana (i; . E^li , comccclic di origine 
Mibiic-se (■$) , fissò la sua dimora io detto luogo, con a- 
vervidipiù tolta moglie in persona di Riccadonna , figliuo- 
la dì Livio Andronico PaleoloEo , la' di cui famiglia ivi 
si ricovrò dopo l'eccidio fa molo di Cojtaiuinopoli . Negli 
anni giovanili die opera 'alle lettere in Maidica sotto il 
magistero del dotto Paolo Periberti , e quindi fu istruito 
nella filosofia , c nella medicina dal celebre Modestino 
Casini, di lui concittadino (4) . Circa l'anno 1551. inco- 
minciò, ad cferciiar la .medicina in Sorrasanquirico (5), 
donile co' suoi domestici si trasferì . poco dopo iu Roma; 
alla cui cittadinanza venne eziandio ascritto (6). 

Con poca fortuna nondimeno si crede aver' egli eser- 
citata in quella metropoli la sua medica profeifione ; metl- 
irc, ancorché dal Maudosio \j) venga egli contraddistinto 
coli' elogio di medico , !■ Jihf/ìi celeberrima^ nonpertan- 
to Giano Nido Eritreo si fece a dire, clic: itta vis faj 
genti) '^"^ sc ribcnàa ocuinen, illa erudititi, cimi ad cu- 





supponendosi dall' .Eritreo, eh' egli' fóise .carico dì debiti: 
dovette però migliorare alquanto la sua condizione, allor- 
ché fu prescelto da Sisto V. per unò'dc' suoi "Archiatri ,' 
ovvero allorquando dal Cardinal' Aséanìo Colonna venne 
chiamato per medico della sua famiglia (o). ,.: 



gare a questo Marchiano il merito di una singofar' eru- 
dizione, e di una vastissima dottrina, per cui occupò egli 
dégnamente in Roma la cattedra di Botànica (io), che 
tenne, a sentimento del P. Giuseppe Caraffa (u), dal 1567. 
sino al itìoo. collo stipendio di cento scudi d'oro. L'e- 
ruditissimo Sig. ab. Gaetano Marini è stato ,ìl primo a 
darci sicura notizia del giorno, edanno emortuale di que- 
sto illustre scrittore, che mancò di vita a' 24. di otto- 
bre del i5oo, e fu sepolto a S.Lorenzo in Lucini(n). 
Quindi col eh. M,i/.:'.Uiji; l .'!li (risono da correggersi i Gior T 
nalisti d'Italia {14), e più altri scrittori (15J, che. asse- 
gnarono la di lai morte all'anno 1557. .Oltre gli autori 
citati di sopra, han parlato del nostro Bacci Natale Me- 
daglia nelle Memor. lttovkb. dilla Cittì di Chiana, detta og- 
y terra di S.EIpidio, Antonio Fossevino nella Bibliotb. St- 
inta (16), l'Oldoino (17), Carlo Cartari (iS), Gio.Aa- 
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tonìo Vander-Linden De Scriptis Mediai (19), Filippo 
Maria Bonini nel Teveri incatenalo (20), Francesco Mar- 
zio nella Storia Tiburtina (ir), il Pandi! (il), il Sìg, 
ab. Santini (13), e il Sig. ab. Colucci (24). 

Sue Opere. 
Jìel Tevere, della natura, e botiti dell' acqut, e del- 
le inondazioni Libri due. In Roma per Vincenzo Luchino 
1558. in 8 Si ristampò quest'opera con giunte, divisa 
pero in iib. tre; Venezia per Aldo 1570"., io 4. Questa 
medesima edizione vien citata dall' Ehingero nel Catalo- 
go della Bibliot. Augustana , colpo?, n. 140. Altra stam- 
pa se ne fece in Roma ispp , in 4. Dal suJ. Bonini fu 
la stessa produzione impugnata nel suo Tevere incatenato; 
ma i soli intendenti potian decidere da qual parte stesse 
la ragione. 

2 Discorse delle Acque Al buie , Bugni di Cesare An- 
guste a Tivoli. Dell'Acque di S. Giovanni a Capo dì Bo- 
ve nuovamente venute in luce. Dell'Acetose presso , ™ 
ma, e dell'Acque di Anticoli. Con alcune regole ne 
rie per usar bene ogni acqua di Bagno . In Roma per An- 
tonio Biado 1-564, ìa 4 , e presso i di lui Eredi 15Ì7. in 4. 

3 Discorso dell' Alicorno , nel quale si tratta della na- 
tura dell' Alicorno , e delle sue eccellentissime virtù . In 
Roma per Gio. Martinelli 1587. in 4. Vanno unite a que- 
sta edizione altre operette, delle quali parleremo al num. 
7, intanto vuol notarsi, che l'accennato Discorsa fu por- 
tato in lingua latina da Andrea Marino , e pubblicato 
Venetiis 1566. e 1580". in 4. Si ristampò quindi in vol- 
gare a Firenze 1 573. in 4 , e ivi per Giorgio Murescotti 
.3582. in. 8. Anche da Wolfongo Gabelcovero venne traf- 
p orlato in latino coli' opuscolo Della gran Bestia, di egi 

(10) pag. 24. flj) Piente- Rhdemelìecr. EhgU, 

(:cj A pud tllllld. Mandot. Macerai* 1779. 

(is) Lib. VI. pas- 175. (24) Amich'uà Fumi Tomo V, 

(i;) Medili Picmi Tom. II, gig- psg- 30, e segg.. 
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^ui appresso, e pubblicato Snutgardix apud Marcum Fra- 
sterum 1558. in 8. 

4. De Tbermis &c. Libri VII. Venet. apud Vincen- 
tium Valgrisium 1571. in fogl, edivi per Fclicem Valgri- 
sium 1587, e 1588, in fogl. Roma apud Jacobum Mascar- 
dutn itfia. in fogl. (15) Attesa la rarità di quest'opera, 
ce fu proccurata una ristampa, corredata di giunte, e os- 
servazioni del dotto Vallisnìeri (16), Patavii sumptibus 
Joannis Baptìsta) Cinzani 171 1. in fogl. , e poi Vcnetiis 
1712. in fogl. Riscosse questa produzione un giudizio mol- 
to favorevole dai Letterati , e segnatamente dai Giornali* 
iti d'Italia, che ce ne dicrono un lungo estratto (27). 
All'ultima edizione di Padova, divisa in VII. libri, si è 
aggiunto poi anche l' Vili, raccolto sull'argomento da' 
varj autori col tit. Denova metbodo Tbcrmarum exploran- 
darum , degne minerà , & viribus fantìum mciìcatorum , 
quorum pleraque desiderabantur in hoc opere . Il settimo 
libro, die tratti de Tbermis Vetcrum, fu inserito nel 
Tom, XI(. The;. Antiquit. Roman, del Grevio a pag. 
281. Il libro De Tbermis Urbani* esiste ms, nella Vati- 
cana nel cod. 3487. 

5 Tabula Simplìcium Medkamentorum , Roma «pai 
Josepbum de Angeli* 1577. in 4. 

6 Tabula, in qua Orda Universi, & bumanarum scì- 
cntiarum prima monumenta commentar tìV. 15B1, 

7 Delle dodici pietre preziose , che risplendcuano nel- 
la Veste Satra del Sommo Sacerdote. In Roma 1581, in 4. 
e di nuovo con . il Discorso dell' Alicorno , e della gran 
Bestia , detta dagli Antichi Alce, ( di che nel sottopo- 
sto num. 14. ) in Roma per Ciò. Martinelli 1587. in 4. 
11 trattato Dille dodici pietre ce. dal summentovato Wol- 

(ij) Il SÌR- ab. Colucci assegna que- curatissimo Maziucheili , che la met- 

sn li.r.impa fiumana, (ma dal Mas- lonn ni-) divisato anno 1*11. 
cardi , all'anno ià,t. (Anùch. Fin- Litint ili Apotmh Z™ Vo- 

p, ». ;t 1, ma noi pensiamQ di non Ijihu f. pag. 200. * 
pltaùvUKÌ da Ciò, y'ogt, c-tUU'ac- {ij) Tom, VUI.p.78, 84,eseg. 
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fango Gabelcovcro venne rradotto in Ialino con alcune 
sue giunte, e pubblicato Franca/urti itfoj. in 8. 

8. De Balmìs Tr.muk-rii Ovpidi Ee.-yimtU. Si stam- 
pò con altri opuscoli dì simile argomento Bergami 1582. 
in 4.(28). 

p. TMI* de TbcrUca , ? «* ^ wtmti G.r- 

/o» flfjHtf Aiidromacèi inventa fair. Ramt per Dominicum 
Piolatum 1582. in due carte reali. 

10. De digmtaie Tberiats Epifiola ad Marcum Od- 

di-.m. Si veda il sedente num. 

ir. Qiixnam ratio fit viperini carni! iti Tberiaca , 
Epistola ad Antonimi] Ponimi. Questa, culli precedente 
lettera, va insieme coli' Opera di Marco Oddo, intitola- 
ta: De compone/di; mcdiccìiuiitis , C elìortim dijudicundis . 
Patavit apud Pauliim Me/anmi 1583. in 4. 

«fimi Vinccntium Accoltimi i*,%6. in 4. . 
13. De naWi fWjwi fìistoria , rfe !Phhi 
(5" <tV convhii! antiquorum Libri Vili. Accessit de F*ai- 
tris, & Cerevisìis, deque Meni , Galli* , Hispanix , 0» 
rff tot iiis Eimpa Vinis , tir i/e od;;» Vtnorum uni compen- 
diaria Tranatio. Romx- ex Typosrapbia Nicolai Muffi 
x 5>tf. in fogl. cop' Dedicatoria dell'autor medesimo al 
card. Ascanio Colonna; e di nuovo per lo stesso Rów* 
I597. IJpS. in fogl.; e poi Francofurti apud Nko!.;um 
Steinium 1607. in fogl. Nulle Novelle Letterarie di Fi- 
renze dell'anno 1740. (29) si annunziava una nuovasram- 
pa dell'Opera suddetta De finis, da eseguirsi dal Paglia- 
lini, ma ignorasi da noi, se la promeiu sia stata fin qui 
adempita. Il trattato De Convìvili Axtìqwmm tu già in- 
serito dal Grbnovìo nel Tom. IX. del Tbc\. Annq Gr*- 
cor. a car. 21. 

OSJPifsso il Mante. bc.cit.,t te , il afferma ewrd fi"i la tvid. 
il Merk.lwo nd LhtdttRttuv. a car. mhjudc ni i)8j. 11 4. p. 
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14. Delta gran Bestia , detta dagli Amichi Alce , e 
delle sue proprietà ec. In Roma (unitamente ad al: ri opu- 
scoli, accennati più sopra al nura, 7.) per Giovanni Mar- 
tinetti 1587. in 4. Il divisato Wolfango Ga be le o vero tra- 
dusse quest'operetta in ialino, e pubbiicolla col Discorso 

/Hìca-m , Sivutsard'u: apuli Marcum Frusterum iJpS. 
C non già ig(S8. , come per errore scrìsse iì Lipenio (30) .' 

1 5. Trattato delle Gemme , e Pietre Preziose ec. 
Quest'opera, che il Mandosio (31) asserisce scritta in 
volgare, fu portata in latino dal suddetto Gabelcovero , 
ed impressi Franco/urti apud Matbiam Bekcram 1693. 
in 8, e quindi apud Davida» Zummerum 11*43. in 8 ' 

16. L'origine dell' amica Città di Chana , che oggi 
èia nobìl Terra dì S. Elpidio . Fu pubblicato questo scrit- 
to dopo la morte .dell'autore da Natale Medaglia , the 
l'inserì nelle sue Memorie Isteriche della Città di Chia- 
na . In Macerata per gli Eredi del Pannelli lópl. (31) 
Altra più nitida ej esatta stampa ne fu fatta da Giovan- 
ni Maria Baldinucci col titolo: Notizie dell'antica Chia- 
na ec, pe' medesimi Eredi Pannelli iyi6. in 4. 

17. Di altri trattali, scritti dal Bacci, e contenuti 
in quattro volumi a penna, parla il Ciacconio in detta 
sua opera (33), riferendone paratamente anebe le materie. 

(30J JKÌ/M. Rialit Mede* p. 10. Giornalisti d'Italia nd Tomo Vili. 

fin. Vi!- is.escg. edizione l' anno 1591. (33) co?. 143. 

(ji) S-.:r:v.- un'cnoic di stampa ai 

BACCI (Ercole) figliuolo del celebre Andrea, di 
cui si è parlato qui sopra, attese con genio alle umane 
lettere , e singolarmente alla poesìa . Una sua episto- 
la con alcuni versi ci rimane sul fine dell' opera del 
genitore : De vencnìs, & antidoti! &c. Roma apud Vin- 
ecntium Accollimi 1586. in 4. Altre di lui rime volgari 
al cardinale Alessandro Peretti si leggono appiè dell' Hi- 
storia della gran Bestia ec, scrina dallo stesso Andrea 
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Baccì, e pubblicata ìn Roma nella Stamperia di Viacenx* 
Accolti in Borgonovo 1587. in 4. 

BACOLINI ( Giuseppe ) di Roccacontrada , venne 
alla luce a' li. dì settembre dell'anno 1*31, e il diluì 
genitore chiamossi Gio. Jacopo. Attese in patria a' pri- 
mi studj elementari , e quindi coltivò i più gravi nel 
collegio Montalto di Bologna, dove ai 23 di novembre 
del io"55 ottenne la laurea dottorale in filosofia, e medi- 
cina. In questa scienza si avanzi egli di tal modo, che 
si rese degno di esser' encomiato con postici elogj da 
iranecsco Maria Riva, da Francesco Biotti, e da Seba- 
stiano Lazzari di lui concittadini; come pure da Anni- 
bale Stellati di Fabbriano , da Cesare Peribeni di Mate- 
lica, da Gio. Battista Ugolini di Macerata Feltrìa, e da 
più aliti poeti di quell' età . Alessandro Cocci , dotto filo- 
sofo, e medico celebre, nativo della terra di Olfida (1) 
raccolse, e pubblicò a lode del Bacolini i divisati com- 
ponimenti col titolo: La Tomba /ielle Parche. Bologna per 
Giacomo Monti 1655. in 4. 

Compiuto il corso degli studj in Bologna, si recò 
Giuseppe in Roma, e quivi ebbe tutto l'agio di fecon- 
dar la sua mente dì nuove cognizioni sotto la disciplina 
di Demetrio Fallereo , pubblico professore di filosofia , e 
di lingua greca nell'archiginnasio della Sapienza, e di gio- 
varsi altresì dell'erudita conversazione di dotti amici , da' 
quali fu molto stimato. Noi altro di più non sappiam 
dire intorno a questo soggetto , di cui , per quanto ne as- 
sicura il eh. Lancellotti, ci rimane solamente un ms. di 
materie Fisico- medie he nella libreria de' Minori Osserv. 
Riform. di Monte Nuovo , terra della diocesi di Siniga- 
gìia (2). Aggiugne bensì il detto nostro antiquario, con- 
tenersi nello stesso codice molte notizie di scelta erudi- 
zione 

0) Si veda il dauot Giovanni Fa- Tom. IL pag. ;u. e seeg. 
nclli nelle JIW. Atf, u<,mh,i Uh- < : J Lei. C. fllm. 11, 
Uri i ih'ur't m mrdìcma dtl Pimi . 
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zionej e non poche fisiche scoperte, delle quali si è dil- 
lo il merito a più moderni scrittori. 

BADALUCCHI (Angelo) ebbe a sua patria la cinV 
di Pergola, dove fiorivi nel fine del secolo xvi. L'Allacci 
(per errore di stampa) nella sua Drammaturgìa storpio 
alquanto il di lui cognome, chiamandolo Baldaluccbi{i). 
Fu egli autore di due commedie , delle quali fanno ricor- 
do Io stesso Allacci, il Quadrio (ì), il Bonfini (3), e il 
Mazzuchclli (4), e sono:. 

1, La Fraude Commedia ( in prosa ) dì Angelo Ba- 
dalucca*} dalla Pergola . In Venezia pei- Altobello Salica- 
to 1557. in 8. 

2, La Cortesìa Commedia ( in prosa ) di Angelo B#-' 
dsluccbi ec. con un Discorso sopra la VirtU alti studiosi di 
essa di Florindo Sanelli Baffo . In Viterbo per Girolamo 
Discepolo lóap. in 12. 

3„ Fatti illustri di Angelo dalia Pergola, altrimenti 
detto dal fuoco, raccolti da Angelo Badaluccalo, JL' erudi- 
to ab, Lancellotti vide gii quest' opuscolo in un codice 
ms. di car. 17. in 4. presso il sig. Frane esca ntouio Frcr> 
ticelli da Castrocaro. 

(1) Pig. ni. c ;;7-, tjJ Bièlla. Pkra. ira. pag. 15. 

(:) .W. , P,,.:-. d' Pws. Viil. (4) Pai. tit. pag. 
III. Far. II. psg. 514. 

BADIA (Carlo Francesco). Nella tini di Ancona 
ai 10. di Giugno del 11S75. nacque ca onesti parenti 
questo ucro oratore, eh: tanta gloria nel corrente secolo 
aggiunse alla pania, e alla noltra provincia. Nella tene, 
ra età di circa quattro anni fu eqli mandato in Parma, 
dove un di lui zio materno trevavasi ai servigi quel- 
la cotte. Ricevuti i primi elementi grammaticali, si re- 
cò poscia alle scuole de' PP. Gesuiti, ove in ' neve tem- 
po ritrasse gran profitto dagli studj di umanità , e si gua- 
dagnò altresì coli' esemplar morigeratezza ia stima e la 
benevolenza di ognuno . Fatto in seguito ii cono della 

Tomo II. B 
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filosofia, per secondare il genio del padre agli siudj legali 
dovette attendere, e dopo averne ottenuta k kurea, si 
applicò eziandio per qualche tempo alla pratica del foro; 
ma poi , sentendosi chiamato alio stato chericale , trala- 
sciò ben presto l'intrapresa carriera, e tutto si die all' 
acquisto delle scienze teologiche. Scorsi pochi anni dopo 
esser giunto al Sacerdozio, gli fu conferita la Prepositu- 
ra di Colorno , nel qua! tempo andò egli formando il 
suo applaudito Quaresimale, per cui nel lungo giro dì 
3S. anni fecesi ammirare in tutta Italia, ed anche in 
Vienna, dove nel 1721. sommo applauso riscosse in quel 
pulpito cesareo , come ne attesta il eh. Zeno in una del- 
le sue lettere (1). Frattanto si apri la strada il Badia ad 
altre onorevoli e vantaggiose proviste, qual si fu un be- 
nefizio , che ottenne nella stessa città di l'arma in quel 
numeroso, e rispettasti corpo di prebendati, detto comu- 
nemente il CoHiorziu, da cut inoltre nel 1723- fu eletto 
in abate di S. Niccolò, e in preposto di S. Marcellino. 
Avendo quindi predicaro per la quaresima del ijz6. in 
Torino con indicibile gradimento di Vittorio Amadeo, 
Re di Sardegna, ebbe da questo nel seguente anno l'insi- 
gne badia della Novelesa , e due anni appresso fu invita- 
to da quel sovrano a far 1" orazion funebre per la defun- 
ta regina Anna d' Orleans . 

Da queste, e da più alrre Reali beneficenze obbligato 
l'animo di Carlo Francesco, si determinò dì_ stabilire sua 
dimora in Torino, perlochc gli fu tosto data la presi- 
denza delle arti liberali in quella università, con sovra- 
na munificenza poc'anzi dal detto monarca ristorata; coti 
facoltà eziandio di continuare l'apostolico ministero. Bra- 
mava grandemente anche il duca di Parma Antonio Far- 
nese di dargli un pubblico e solenne testimonio di stima, 
onde non dubitò di porre il di lui nome fra i tre sog- 
getti, che presentar dovette in Roma per riempiere la 



(1) VoL II. p 6 . »4- 
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cattedra vescovile di Piacenza ; ma ia cosa non ebbe poi 
alcun'eifétto , stante l'umile e costante rifiuto, eh' ei oc 
fece, a fronte ancora delle più calde premure, che glie ne 
avanzò un ^personaggio di alto affare. Crescendo però ogni 

assai onorevolmente nel 1717. alla cittadinanza di Tori-, 
no, cui nel 1742. sì aggiunse quella di Ancona, e nel 
1747. l'altra di Fossombrone , ove per 1' ultima volra pre- 
dicò in Quaresima, non osiante che sperimentasse un'e- 
strema debolezza nelle gambe, incomodo già da lui sof- 
ferto fin dalla giovinezza. Finalmente agli 8. di maggio 
del 1751. fu rapito da morte improvvisa, cui per altro 
si era egli apparecchiato in virtù di quella soda pietà , 
che sempre avea coltivara con un tenero attaccamenro al- 
le più sane massime della religione . Molti profittarono 
della di luì facilità in comunicare altrui le dovizie delsuo 
ingegno , massimamente chi volle impiegarsi nella predi- 
cazione, come fecero i eh. oratori sig. ab. Tommaso D to- 
nisi , e il P. ab. Domenico Romani Padovano , e siccome 
dotato era di una grande profondita di sapere , congiunta 
ad una somma chiarezza nello spiegarsi, e ad una tenace 
memoria , così potè riuscire ( per sentimento del eh. Maz- 
zuchelli (2) ) anche in altre arti, e scienze: e perà ha 
goduto sempre, ov'egli è stato, la conversazione degli 
uomini eruditi in ogni maniera di letteratura. Oltre alla 
sacra eloquenza , fu amico eziandio delle Muse toscane , 
avendo scrino e pubblicati var; componimenti poetici, ia 
circostanza massimamente di fare il suo debito nelle di- 
verse accademie , alle quali fu ascritto , senza che per al- 
tro ei si prendesse cura di lasciarne memoria. 

Sue Opere. 
I. 1 dilegni della divina Sapienza sul peccata dell' 
umana natura. Oratorio Sacra ec. recitato dai RR. Preti 
dell' Oratorio , ella Madonna della Eava in Venezia . In 
B: 

Ci) Fir. (it. pa 3 . 13. 
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Parma per Alberto Puzzoni e Paolo Monti iópS. in 12. 

2. Vittorie dell'Ordine Monastico d'Oriente di Lui- 
iti Uniscali Religioso Benedettino della Congregazione di S. 
Mauro, tradotte dalla Lingua Francete ncll ! Italiana . In 
Parma presso Paolo Monti I727. Questa traduzione fu fat- 
ta dal Badia a richiesti de' Monaci Cistcrciensi di S- Mar- 
tino di l'arma, ma non volle comparirne autóre. 

3., Sagrifizio perpetuo di fede e di amore al SS. Sa-, 
cramento in rapporto ai misteri , ed alle differenti qualità 
ài N. Signore Gesù Cristo espresse nelle divine Scritture ce. 
del P, Simone Gourdait Canonico Regolare della R'gia Ab- 
bazìa di S. Vittore, portato dalia Francese neìl' Italiana 
Favella. In Venezia presso Andrea Poleti 1742. ìn 8. 
Arche questa traduzione fu fatta dall' ab. Badia senza por- 
vi il suo noms. 

4. La divozione al divin Cuore di Cesti Cristo . In 
Torino nella Stamperia Reale 1741. E poi in Venezia 
presso Andrea Poleti 1741. 

5. Esercizio per fare con dinoto affetto e con merito 
le XIV. Srazioni, dette la VIA CRUCIS. Fu stampato 
replicate volte in Venezia , in Padova , in .Ancona , in 
Parma, e in Torino. 

6. Prcdiebe Quaresimali scrìtte , e dette sotto la pro- 
tezione di S. Tommaso d' Aquino ec. In Torino nella Stam- 
peria Reale 1749. in 4. grande; c nell'anno stesso in Vc- 



7. Panegirici, Ragionamenti, ed Orazioni diverse scrit- 
te e dette sotto la protezione dì S. Tommaso d' Aquino . 
In Venezia nella Stamperia % dì Andrea Poleti 1750. in 4. 
Alcuni di questi ragionamenti, e panegirici erano già pri- 
ma usciti alla luce. I tre intorno alta carità cristiana fu- 
rono pubblicati dal Muratori nel suo egregio Trattato 

della Cariti Cristiana . In Modena per Bartolomnico Solili- 
vi 1713. i 11 4 , e poi ìn Venezia, L'Orazione per la pro- 
mozione del Sig. Card. Piazza erg stata impressa sin dal 
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lyisj e quella pel funerale delIaReal maestà di Anna di 
Orleans-, Regina dì Sardegna , fu stampala in Tariffa pres- 
so al Cbiis , poi dai Mairesse net ìyiS, e poco dopo in 
Bologna. 

• 8. Presso gii credi accenna il Mazzuchelli conservar- 
si. inedite le seguenti Opere. I. Ragionamenti diversi fat- 
ti nella Congregazione della Carità di Parma , ed m al- 
tre occasioni , traili da un testo del Vangelo corrente in 
quel giorno. II. Prediche dette alle Monade negli Avven- 
ti , e nelle Quaresime . III. Novena ' per la Fetta di S. 
Teresa, opera imperfetta. IV. Regole per la Confraterni- 
ta della Misericordia . V. La misericordia verso de carce- 
rati , proposta alla pratica de fedeli di Cesi, Cristo da al- 
cuni Confratelli d' una pia Radunanza , che la esercita in 
una cospicua metropoli d' Italia . 

BADIA (Giuseppe Antonio). Dall'articolo, che di 
questo soggetto ha formato il conte Mazzuchelli, non ap- 
parisce veramente qual sia stata la di luì patria. Noi pe- 
rò, vedendolo onorevolmente impiegato nellaRtal cortedi 
Sardegna, prendiam quindi motivo di notarlo fra gìiscrir- 
tori Anconitani, non essendo improbabile, ch'egli fosso 
o fratello , o nipote del sopraddetto Carlo Francesco , 3 
cui non potè sicuramente mancare opportuno mezzo dì 
far conoscere in detta corte il merito di un suo attinen- 
te. Ci costa infatti, che Giuseppe Antonio Badia fu pri- 
mario lettor di medicina pratica nella regia università di 
Torino (i), ove si procacciò grandissima riputazione. Fu 
quindi prescelto a medico della stessa Rcal corte : e dopo 
molti anni ottenne la giubilazione della cattedra in pre- 
mio di sua virtù. Un bel testimonio s'incontra di que- 
sto celebre professore nella Medicina Europea del eh. con- 
te Francesco Roncalli Parolino (2) , e di lui si ha pure 
onorata menzione nell'Istoria dell' Istituto e Accademia di 

(1) Coiì Issiamo n:llc Nettile so Domini™ Oidi, 
itili RtpMka Ittlerarìii pei Pai- (:) pa!J. ;73. 
ni 1739. sujnpir; mVuatal spprts- 
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Bologna (3)- Scrisse uni relazione intitolata:. Storia rara 
di un sangue cavato col siero nero , ed esperienze sopra lo 
nesso, che in data di Parma ai 28. di Novembre del 
1732. diresse al cavali er Antonio Vailtsoieri , eebe legge- 
li stampata nel Tomo XVIII. della Raccolta d'Opuicoli 
Scientifici e Filologici del P. Calogeri (4). Siamo altresì 
in gran pane a lui debitori dì un Dizionario, che insie- 
me coli' ab. Pasiui raccolse e pubblicò eoi titolo: Vocabu- 
la Latini Jtal-que lermonis ca aureis Ce Auguttte Tauri- 
vorum typ'n Petri J asepSi Zappata 173». Tomi II. in 4. 
E' ben vero, che su questa stampa fu latta in detto anno 
qualche critica osservazione dagli autori delle Novelle del- 
la Repuilica delle Lettere (5), ma è vero altresì , che 
1' edizioni fatte dappoi ( con varj supplimenri ) di quel 
Dizionario, gli formano il conveniente elogio, e il ren- 
dono superiore ad ogni smodata censura. 

(3) Tom. It. Par. II. P a S . j 7 . iono siamparc in Vtnrùt 1731. ap- 

(4) Pag. 22;. se ne parla. presso G io v amba itisi» Albrini qm. 

(5) Le abbi.-..™ presso di noi , e Giro!. 

BAFFI (Gio. Battista). IlBoccoIini nel suo Catalo- 
go de Letterati^ e Scrittori dei Piceno (1) chiamo a ra- 
gione il nostro Baffi Gio. Battista Perianzio , ma poi cadde 
in manifesto abbaglio , asserendo , eh' ci visse nel 1480 , 
quando è cosa sicura , che il di lui fiorire deve fissarsi circa 
il 1577, come meglio apparirà da ciò, che siam per di- 
re. Crediamo altresì, che meriti qualche censura l'erudi- 
tissimo Mazzuchelli , da cui questo scrittore fu detto Pe- 
rugino, originario di Corinaldo (2), poiché a noi sembra, 
doversi ripurar Corinaldese per nascila, c non già per ori- 
gine , vedendo , eh' egli stesso riconosce per sua vera pa-: 
iria la detta citili dì Corinaldo nelle opere, che diè alla 
luce, e che per tale fu tenuto anche da Andrea Gabriel- 
li da Scapezzano nel suo trattato de Peste , impresso in 

(0 Fafyy ftt Ftlkiimo, tTiiìp- (i) Pan. tir. pag. 39. 
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Bologna di Pellegrino Bcrardi fauno 1577 (3). 

Intorno alle gesta del Baffi scrive il 1'. Vincenzo 
Maria Cimarelli Istoria de Galli Scanni {4), ch'egli 
fu medico, e filosofo di gran nome: ch'esercitò con mol- 
tissima riputazione l'arte medica in varie città d' Italia; 
e che per piò anni tenne in Perugia la cattedra di medi- 
cina pratica, d'onde riscosse plauso, e stima graaJÌs;imj 
da' suoi scolari , che dovettero sempre ammirare in lui 
ona somma felicità, e chiarezza, pcrlochè anche Ì più me- 
diocri ingeeni seppero profittare del suo magistero. Il sud- 
delio Gabrielli rende assai onorevole testimonio a guest™ 
soggetto con le seguenti parole: (5) Cererum, signa/ebrem 
pesi tieni etti in htsmotibus esse demonstrantia , non alimde 
accipienda sitar , ut est ctiam sintentìa Joaanis Baptist te 
Venantii Baffi Curinalteasis , viri omiiì doHrinarum genere 
graditi; ed altrove (6): Fi-rum de Theriaca non ampliai 
>verùa faciam , cimi multa & subtiiiora a celeberrimo in 
cmni doHrinarum genere -viro Jo, Baptista Vcaaatio Baffo 
Curinaltensi scripiis mandentur (7). Coltivò egli ancor le 
• Muse, e all'accademia fu ascritto gl'Insensati di Peru- 
gia, come sì ha dal catalogo del Vinciolì , impresso tra 
le rime del Coppetta (8), e da varie di lui poesie, che 
possono vedersi nella Raccolta intitolata : Vita , Azioni , 
Miracoli, Morte, Risurrezione, ed Ascensione dì DìoUma- 
nato raccolti dal Clarissimo Sig. Leonardo Sanudo in Versi 
Lirici de' pili famosi Autori di questo Secolo , e donati al- 
,le stampe dal R. D. Paolo Bozzi ec. In Venezia pressa 
■Sante Grillo e Fratelli 1614. in lì. Morì finalmente 
( come dice il Cimarelli ) in Perugia decrepito pochi an- 
ni addietro (p), da quell'Università comunemente pianto, e 

(;) La srampa del Gabrielli non che il Baffi era itmtembttaaa di An- 

Tia veramente la nota dell 1 anno, ma area Gabrielli . 
Li d^'iiatora e segnala soirn il 1577- W Petugùi 1710. in 8. 
. (4) pag. 170. (o) Il Cimarelli stampò, com'è 

(j) Ivi alla pag. 18. noto, la sua Istoria J:' Cui ì'viio- 

■ (6) para. 40. ni pel 1Ó41. 

'~i (ì.iindi con chiarezza risulta, 
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dalla cui.) medesima , renando crede delle sue sostante , e 
delle scienze insieme , Limilo suo figliuolo in questa no- 
stra età medico insigne . 

Sue Opere. 

1. Pytbagorica Consideratio quo mense vivere fossii 
'ned ir us feerus . Scriss' egli quest'Operetta quando trovavasi 
medico in Cascia , come risulta dalla lettera , o avviso 
al lettore, che porta la data di quel luogo Cai. Augusti 
1578, e va impressa anche nel seguente Trattato. 

2. DeComeiis Libri tres Auclore Jeanne Baptista Ve. 
nantio Baffo Curinaltcnsi Medico, quibus accejjit Pytba- 
gotica Considcratio quo mense xdirus fazlus vìvere pojftt . 
Perusitc apud Boldum Salvinum Venetum . 1580. in 4. 

3. Oretioncs dua de rei Medica ma/estate , Cr de 
Hom'mis fcrfclìione & frustanti». Perusia 1503. in Mdi- 
bus Petri Jacobi Petrutii . in 4. 

4. Un Panegyrkon del Baffi in commendazione del 
summen covato Andrea Gabrielli leggesi nel Trattato de 
Peste, da questo dato alla luce in Bologna l'anno 1577. 
come più sopra si disse. 

5. Per quanto afferma l'Oldoìm (10), furono scrit- 
te ral Bjflì , ma tuo pubblicale, altre opere spellanti al- 
la medicina. Di un g'tsso , Cr eruditissimo Polirne soft» 
Avicenna , che ms. serbava!! nella famosa Libreria d Ur- 
bino, parla 'il sud. Cimarelli nel luogo citalo, e di altri 
scritti r.e riferisce i titoli il medesimo Oldoim, a cui ri- 
meniamo Ì leggitori, come putì; al dottor Gio. Panelli, 
sebbene alqaanio scarse sienole noiizie, ch'egli ne diede. 

(ic) Aliti, Auguri, ps=. lóri. 

BAFFI (Lucullo) figliuolo del sud. Gio. Battista 
Venanzio Baffi , dee pur collocarsi fra gli scrittori Cori- 
naldesi , come che dal Giacobini fosse creduto Perugino (1) , 
e dal Mazzuchelli dicasi nato in Perugia, ma originario di 
Corinaldo. La di lui nascita in detta citta dovette succe- 
dere 

CO BiUiilb, Uir.tr. F»g. iSt. 



BAF. 17 
deve accidentalmente per cagione dell'accennata profession 
medica ivi esercitata dal padre: il che non impedisce, che 
tal soggetto abbia a riputarsi Corinaldcse. Di latto ilsum- 
mentovato Vinciolì nel catalogo degli Accademici Insen- 
sati, stampato dietro le rime del Coppetta (2), l'appella 
assolutamente da Corìnaldo, come pur leggest a capo dì 
ua distico , inserito nel citato libro de Peste di Andrea 
Gabrielli . 

Venendo al di lui merito letterario , vien egli dal 
medesimo Giacobini qualificato per medico, poeta, edista- 
riagrafa non volgare; e la medicina professo pubblicamen- 
te in Perugia, avvegnaché più riputazione egli avesse per 
avventura nelle lettere , che celia scienza medica . Infatti 
Marcantonio Bonciario, scrivendo a Muzio Manfredi, fa 
menzione dì una sua poesia, indiritta at Barn, e forse 
allude al sonetto , che incomincia (j) : 

Biffo, ebe F ombra mìa a* aurea favilla 
Adornando puoi far ombra felice , 
La man di cui fuor delle vene elice 
De la selce d" onor chiara scintilla et'. 

Un* encomio pero assai più onorevole si ha nella 
pistola 58. dello stesso Bonciario , dove cosi egli parla 
del nostro Badi: <guid credam etienturum fiii, Beffe, 
CM/vt par ingenìum esr meditmtis tua , & par iudiciuin 
etstimantis aliena, idest mrumque cult minutai , atquc acer- 
rimum (4). .Visse questo letterata sino ai 16. di marza 
del 1634, per quanto scrive l'Oldoini (5), e ciò posto, 
dovrà correggersi il Giacobini , che il dice morto circa 
annum 1612. Compose, e stampò: 

Tomo IL -C :;. 

(1) Pirugis 1710. in 8. la que«o luna novi &c. Pernia epud Am- 

[ataln^ri nondimeno, forse per mot dciaicm Augniti! . lóay.m 12. Hp* 

della stampa, è [bismuto Lucìlie iti- 11. pag. 54. 

veci! di Lucuti*. (4) Loc. ttr.ptg. 141. 

(l) M. Annui JWùru Pcnisiai (j) Alien Augna, par. HJ. 

Lljì,, & selciò. Epiy.oLr. Ct:- * S ' 4 
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I. La Fama nel nascimento del gran Principe diTo- 
scana. In Venezia per Bartelomtneo Ragusi 1590. in 4. 

1. Un suo Poemetto a Filippo Alberti Perugino, che 
fu impresso colle poesie di questo. In Roma per Gugliel- 
mo Facciona 1602, e in Venezia per Gio. Battista datti 

3. Un di Ini Sonetto leggesi a pag. 51. delle Poesie 
Funebri per Lucrezia Catania raccolte da Lìonardo Astotfi . 
In Rimino per Gio. Simboli i6ot. in 4. 

4. Il GiacobilH aggiugne, che lasciò Multa Opascu-' 
la Pcai, & Historia. Infatti nel cod. 238. delia Barbe- 
rina a pag. 231. vi sono componimenti italiani del Baf- 
fi a lode di Urbano Vili. , e di altri Signori della Ca- 
sa Barberini. 

BAFFI (Baffo de*) figliuolo del summentovato Lu- 
cullo , può noverarsi fra' nostri Piceni , sebbeit per nasci-_ 
ta, e per dimora fosse di Perugia, ove professò filosofia, 
e medicina. A questa scienza uni egli io studio dell' an- 
tichità, e ne die un bel saggio nell'accademia degl' Insen- 

liche memorie della stessa città di Perugia, daik quale, 
come scrive l'Oldoini (r), Etruscorum marmorum, amiquo- 
rumque rituum, & Augurato orìginem ab Urbe Fermio ma- 
gno ingenti acum'tnc subititi at eque dvmonstrav'it . Nella stes- 
sa erudita adunanza recitò un'altro Ragionamento sulle lo- 
di della citta medesima, dove fu poi pubblicato colle stani- 
pe, Prosiegue a dir l'Oldoini, che il nostro Baffo nel. 
1540. celebrò in versi volgari la morte di Lodovico Al- 
berti ; e che inoltre compose , e stampò 1 anno 1^42. a 
lode dì Lodovico XIII. Re di Francia una sua poesia ira--, 
liana col titolo: li Ciro delle Muse, Venne a morte a' 25. 
di giugno del -11544, edebbe sepoltura nella chiesadi San 
Girolamo de' PP. Mi::. 



()) Aikt*. August. pjg. j5. Ha Cwarc Aitili ne' suoi El's- iW/'f. 
pur fatta del nostro Baiti meniione 
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BAFFI (Benedetto) da Gubbio fiorì tra* monaci Ca- 
maldolesi nel tjja. Altro di lui non ci resta, se non 
quello, che accenna il Giacobini (r), il quale, noveran- 
dolo fra gli scrittori dell'Umbria, ne dice, che ireiuxit 
Opera Joannis- Cessimi e [olino in vnuccrnam lingUa/n , & 
tytis mandavit. Ne fa menzione anche il Mjzz udrei li (a). 
■ £i) Ci,. Sititi*. Un,i,. p. 70. , fcO Pa". cit. pag. jS. 

BAGNI (Francesco) nobile Fanese , visse con fama 
di buon teologo, filosofo, giureconsulto, oratore, e pos- 
ta verso la line del secolo xvir. Tali di lui prerogati- 
ve ci vengono contestate dal Borsetti (r) dall' Amiani (a) , 
e dal dottor Girolamo BarufFaldi presso il eh. Mazzuchel- 
II (3). Questi dunque ci riferiscono, ch'egli con somma 
lode esercitò in Roma le cause forensi, siccome nel 1070. 
fu uditore della legazione di Urbino sotto il cardinal Car^ 
lo Cerri , di cui era stato gii prima aiutante di studio 
nella Ruota Romana. Seguitò poi lo stesso porporato, fat- 
to vescovo di Ferrara, nell'impiego di vicino generale 
sino alla di luì morte, e quindi passò al servigio del 
cardinal Durazzi , Legalo di Bologna, dove l'anno i6p4. 
mori di apoplefìa. (4) In pruova della perizia legale', pos- 
seduta da questo scrittore, si recano le Decisioni eerom Cerro, 
the non si dubita cfTerc State da lui interamente distese, e 
corredate di argomentile di copiosi Indici. Allorché dimorò 
in Ferrara , strinse la più confidente amicizia con Gio. Fran- 
cesco Lazzarelli di Gubbio, al quale si vuole, che prestasse 
grande ajuto nella compilazione della famosa Cicceiàe , il 
che sembra assai probabile, essendosi l'ab. Bagni dilettato 
moltissimo di poetate facetamente. A lui difatto fu indirizzato 
dal mentovato Lazzarelli il sonetto zSd, che incomincia: 

Ci. 

Ci) Hitler. Cymnts.Jontiea. Par. mono il nostro Frantelo in Soli- 
li, pag. 184. g"", parendoci, che □ ■jtsto Ittico, 

(1) Mtmt,: Isiurkh. di Fjiw Par. stri vendo di un proprio conditi- 
li, pag. 309. '■ no, debha cr^icr,: nu-^io tarmato 

(4) Noi seguitiamo il sentimento Firn sua patria' (pressoi. Maiiu- 
llel sud. Amiani, the afferma, esser -iuthclli pag, 60. J 
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■:~ -Mira , e pungi, o Francesce; teca nlfin vìnto ec. 
Per quanto .afferma il. citato Baniflaldi , stampo questo let- 
terato un libretto dì Rime fatte nella sua gioventù , ma. 
senza il suo nome; e nella prefazione al lettore, premes- 
sa alla dissertazione De Peetìs Ferrarteli!, , si fa egli a 
dite: Nuper italico metro suav'tssìnim bujus attua C/cnus 
Francisco! Abbai a Raimo , nobili; Fanensis , in ejtts poe- 
tici! impressi! laboribus sic ìnquìt fol. 85. (5) 

O pare all' amenìssìma Ferrara ce. 
Anche dall' allegato Bonetti gli si attribuisce il merito 
di ottimo e saporito poeta bernesco; mentre, dopo aver 
detto, che il Bagni multa in iure scripsit (6), prosiegue: 
in Paesi vero italica , pratertim focosa , pienti! salini» & 
gratiarum fuit ; e finalmente aggiunga, eh 3 diversi diluì 
componimenti si serbavano mss. presso molti , e chetur- 
tociù, che in questo genere avea egli pubblicato colla 
stampa, era sempre uscito senza nome dell'autore. 

IfjlnFainpntailGaiiitnyiÓy'y a Lane, composto dal Bagni , che 
- (CI I! <k((<> .Arnioni ci JJ nori/.ia perai tm min puri pubblicarlo a ca- 
di uq traraio ,k AArhatc legali gione , eli: fu prcramito dal!* mortt. 

BAGNOLINI (Girolamo). Fu creduto dal dottis- 
simo Lancellotti , appartenere : questo soggetto ad una fa- 
miglia estinta, ma assai noia in Jesi. Avendo jl dato 
benemerito antiquario 'riconosciute le vecchie memorie, 
riguardanti le discendenze genealogiche di quella , nobilis- 
sima città, e presi altresì copio.i canuti dagli archivj 
delja medesima , non dubitiamo essersi da lui ciò affer- 
mato conogni maggior fondamento isterico. Ora, il sud- 
detto Baguolini, che fioriva circa il 1512, consegnò alle 
siampe il seguente Poema, o Romanzo in 8. rima, di-, 
viso in cinque canti : 

Operetta /rialto dìgniaìma , qual tratta degli mirabili 
farti de un Cavallaro detto Tebaldo Ferrarese contro de 
un' altro detta Guralo per amor de Fìlissetta figliuola del 
Duca Borsa > ne la quale ss cantieri malte asprìssìme tiat- 
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taglie maxime fra el predetto Tebaldo, e Gufato, & un 
Toniiamemo amoroso con altre Ustorie, & fabule , nel fi- 
ne la morte di Curato in una vaga , & elegante rima 
nuovamente collctta & composta per Hieronimo Bagnolino ce. 
In Vcmttìa per Paolo Danna a dì XXVI. Mano 15,21, in 4. 

BAJARDI ( Ventidio ) nobile Ascolano , e; professo- 
re dell' istituto della Compagnia di Gesù, ci vieti descrit- 
to dall' Andreantonclti nell'Istoria di Ascoli (i) per uo- 
mo egualmente pio, che dotto. Nell'età più verde dice- 
si che andasse a predicare il Vangelo tra' popoli dell'In- 
die, con altri operaj di lui confratelli, e che per nove 
lustri continuasse lodevolmente n eli' addossatogli ministe- 
ro. Dopo questo tempo, tornato in Italia, venne a mor- 
te nel collegio di Ascoli sua patria . Il suddetto storica 
attribuisce a questo suo concittadino varie opere , scritte 
parte nell'idioma Spaglinolo, e parte nell'Italiano, aggiun- 
gendo , che in suo tempo esistevano tutte nello stesso 
collegio de' Gesuiti , e sono le seguenti , che noi suppo- 
niamo non mai stampate, per non averci 1' Andreantoncl- 
li accennato né il luogo dell'edizioni, ni Tanno, nè 
il nome dello stampatore : 

1. De Capitate, & cestii ad iisum tcbolasticoram , 
aliorumque éommum . la lingua Spignuola , 

2. De Catióni. . 

3. Hiitorix de Murt/riius, parimente in idioma Spa- 
gnuolo, come altresì 

4. Gynectttm de Marlyribus . ', 

5. Cynecxum de SS. fitmiiiis Religiosi!. In Italiano 

6. De Virgmitate. Nello Spaglinolo, 

7. Epistola ad Coitatela Interamnemcm Jgri Fra- 
cut'mi. Italiana. 

8. De Castitate. In Ispagnuolo , seppure non debba 
credersi un duplicato del numero primo. 

9. Sacra Scripting duo Rapertoria 3 ac brevis Risto- 
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ria Regni J «punici , distesi pure in volgar favella, e ìn- 
diritra ai Decurioni, e Magistrato della citta di Ascoli. 

BALDASSARRE DA TOLENTINO, buon teolo- 
go dell" Ordine Agostiniano , visse nel principio del seco- 
lo XV, e ci lasciò alcuni Trattati teologici , che si han- 
no fra' Codici Vaticani al nura. 1085. di car. 25?, par- 
te in membrane, e parte in carta comune. Nel piimo , 
di' è membranaceo, lesesi: Ego Balibassar de Tolentino^ 
m'mimus Sacra: Tbcolegia Baccalaureus guastiones bu/usmo- 
Ai sccundum diversa! eiusdem Ordini: Dottoriti» Summas 
sub slyla Alfonsi penrattare decreti. Il princìpio del co- 
dice è il seguente.' Di-verserum Sue. Tbevfagix ' Dettar um 
super Summas ©V., e termina con questa soscrizione.- Ideo 
ego fr. Ball buttar, 

BALDASSARRI ( Giuseppe )sacerdote Fabrianese, visse 
in Roma, dove stampò il seguente libro: Istoria Sagra 
dell'anno Giubileo, volgarmente detto Anno Sunto ec. , de- 
dicata all' Eminemissimo VMemani ec. Roma per Giorgio 
Placbo 1715. in 11. 

BALDASSARRI ( Lticantonio ) da Mondavio , ci ha la- 
sciati dieci epigrammi latini, con un'anagramma, in loi 
de del P. Giuseppe Speranza, prete dell'Oratorio di Fa- 
no., e sono impressi nell'opera di lui, intitolata: Script», 
re seletta ■uarììs translationìbus ac SS. Palmiti scnteiitiis 
Ce. Tertia editio ab Autbore drnn viverer rettemi* ©V. 
lugduni &c. 1641- fol. v 

BALDASSARRI (Domenico Antonio > Minor Con- 
ventuale , riconosce per sua patria questa citta d'Osimo, 
dove l'anno 1731. vestì l'abito religioso, dopo aver ot- 
tenuta l'aggregazione alia figliolanza del convento d'i San 
Francesco nella terra di M. Giorgio , diocesi di Fermo . 
Uscito dal noviziato, intraprese l'usata carriera degli stu- 
ri; in Pesaro sotto la disciplina del P. Maestro Domenico An- 
drea Rossi , che fu poi Generale dell'Ordine, e quindi 
passò al collegio di San Bonaventura, in cui trovava» 
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allora' Reggente il P. Mró Lorenzo Gànganelli , assunto 
jn appresso al sommo Pontificato col nome di Clemente 
XIV. Essendo stato il nostro Balttassarri arricchito dalla 
natura dì acre talento, da lui sempre coltivato colla più 
assidua applicazione , fece perciò rapidi progressi nelle fi- 
losofiche, e teologiche scienze. Insegnò con applauso la 
filosofìa nel suo convento di Recanati , ed in appresso la 
teologia in Macerata, in Fermo, nel sacro convento di 
Assisi, in Todi, e in Fano, Conseguito ii grado di mae- 
stro di Provincia, e fattosi nome d'uomo dotto, ed eru- 
dito , meritò di esser prescelto alla carica di esaminator 
sinodale dai vescovi di Todi , e di Fano, come altresì a 
lettore delle controversie di fede nell* università del col- 
legio Nolfi. Quivi per più anni attese con molta sua ri- 
putazione ad insegnare, e a scrivere alcune dissertazioni 
iitorico -critiche , e segnalameli te un'apologia latina perì 
padri del sesto sinodo, ed altre sedici pur' in idioma lati- 
no, sulla prima età del mondo. Il celebre Paolo Rolli si 
fece un dovere di trasportarne quattro in lingua italiana, 
e le altre rimasero tuttavia inedite presso l'autore. Neil' 
età più matura entrò questo dotto religioso nell'arduo im- 
pegno d'indagare la vera mente del gran padre S- Agosti- 
no (le cui opere di continuo ha avute per le mani) sul 
mistero della divina grazia : ed infatti intorno a questo 
argomento scrisse, e pubblicò %6. lettere teologiche, di. 
rette al sig. ab Pietro Tamburini, e ad altri soggetti di 
ugual merito. Ma perchè la materia si rendesse più chia- 
ra, ed intelligibile, andava egli riducendo il suo sistema 
a trattato scolastico, anche per secondare l'impulso avut- 
egli portato a consultarli nelle primarie università d' Ita- 
lia. Convien dire, che quest'opera fosse ridotta a buon 
termine: mentre in una lèttera, ch'egli scrisse l'anno 
17S0. al nostro degno amico P. M. Giuseppe Ruifini Mi- 
nor Conventuale, nell' accennargli il preciso titolo delia 
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medesima, assicurò, che la stava trascrìvendo per la sua 
spedizione. Ma rimane inedita per la morte, che gli è 
sopraggiunta sotto il di 8. geanajo del corrente anno 
,1701. Stampò 

1. Epistola Apologetica prò Patribm sext* S/nodi /*-; 
'anni Baptista Bartolo Episcopo Feltrienst . Fulgìnia cu Ty- 
pograpbie Fiondici Fofi 1756. in 4. 

2. Fr. Dominici Antonii Baldassotrii Min. Conv. dis- 
sertationes quetuor ad ompliorem usuiti ìtalice a Panilo 
Rollio translate. Vcnetiis 1757. ir* Typograpèia Radieia- 
«a. in 4. Le accennate dissertazioni versano rispettiva' 
mente sopra questi argomenti: 

I. De omnium bominum Primo '. 

II. De virtute Arboris Vita:. 

III. De Antediluvianarum Hom'mum cibo. 

IV. De Universitate Diluvii . 

3. Dominici Amonìi Baldanarrii fra tris Ord. Min. Conv. 
de restituendo- Divina: Grotta t'implichete tua Epistola S. 
Angustiai commemationibus concinnata ad Pctrum Tambu- 
rinimi Tom. 2. in 8. Vcnetiis 1777. et. sccjq. 

4. Stampò finalmente un'elogio lapidario per las. ra. 
di Clemente XIV. 

5. De Spiritali Dei gratta Mcns Augustini simplicìs- 
simo satis lungo intervallo redatto per Dominkum Antoniutn 
Baldassarrium F. Minorìtem Conv. ms. 

BALDASSARRI (Antonio) di Recanati , dell' estin- 
ta Compagnia di Gesù , visse con fama di uomo dotto ed 
erudito nel fine del passato secolo, e nelP incominciar del 
presente. Sì esercitò nella predicazione, enei!' anno 1700. 
trovayasi penitenziere della basilica Vaticana. Scrisse, c 
pubblicò le seguenti opere. 

1. Il Sacerdote sacrificante a Dio neW Altare con la 
norma delle Rubriche, cioè il Sacerdote reso esperto nelle 
cerimonie della Messa. In Pistoje per Stefano Getti iópp. 
in 12.. e in Venezia pel Polisti 1713. in 12, 

z. Il 
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2. Il CrUùam pellegrinante m Roma F anno Sento. 
In Roma per Domenico Ertole ijoo. in il. e quindi in 
Venezia per Giovami Gabrielle Hertz io lì. 

3. / Pontificii Agnus Dei dilucidati. In Roma per 
Incaniamo Crocas 1700 in II, e 1703.111 lì , C in Ve- 
mzij preti» Anitre* Potetti 1714- io 4. Pasiò quest' opu- 
scolo lotiu la revisione di Monsig. Lambertini , pi\ Be- 
nedetto XIV., come risulta dal Giornale de Letterati firn- 
li* Tom. XV. pag. 473. 

4. La Sagra Liturgia dilucidata, in cui con chiara' 
dottrina , e con esatta erudizione si spiega ciò eie concerne 
il divin sagxifiz'10 delta Messa . In Forti per Giuseppe Sel- 
ua 1703. Par. I, e II. in lì, e poi in Venezia 1717. e 
171 3. Se ne diè un- lungo estratto nel Tom. II. Par. h 
liei Giornale di Forlì a pag. 75. 

5. Compendioso ristretto delle -aite di tutti quasi gli 
autori allegati ne' Libri della Sac. Liturgia dilucidata. In 
Fittola appresso Stefano Gatti 1703. in 13. 

6; Istoria compendioso de' Concili Ecumenici dell Orieil- ' 
te, e deli' Occidente , conia scelta di alcuni Concili Nazio- 
nali, e Provinciali. In Venezia appresso Andrea Potetti 
1708. Tom. II. in a, 61713. Par. III. in 4. con Dedi- 
catoria al Pontefice Clemente XI. Sì veda il Giw. de' Let- 
terati d" Italia Tom. VII. pag. 4(55, dove ftt annunziata 
la continuazione dì questa Istoria per mezzo di altri due 
Volumi , riguardanti i Conci!/ particolari ; ma noi cre- 
diamo, che por non si effettuasse, e che unicamente fos- 
ser pubblicati, senza nota dell'anno, in ti. dallo stessi» 
Campiteli di Foligno un sugoso Ristretto dell' Istoria dei 
Sac. Cune, di Trento , ed un'altro somigliante Compendia 
de' Concili Ecumenici , riferiti ambedue dal Cìnelli nella 
sua Bibltat.Vol. Tom. I. pag. 80. e seg. 

7. Compendioso ristretto delie Vite di Perstnuggi , al- 
cuni illustri per l.i scienza , ed altri celebri per santità , e 
dottrina ec. In Foligno pel Campiteili T711. in II. e io 
... Tomoli. D 
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Venezia per Giovarmi Malacci/ini 1724. in' 8. Anche di 
questa ristretto si parli nel citato Tom, VII. del Giorna- 
li de Lete £ Italia, e ci sembra veramente, che non se 
ne dia un giudizio tanto favorevole all'amore, come ha 
supposto il sig. Conte Mazzuchelli {1). 

8. Il Pallio Apostolico . In Venezia 1719. in 1% , con 
dedica allo stesso sommo Pontefice Clemente XI. Si con- 
sulti il mentovato Giornale tic' Letter.il Tom. XV. pag. 472. 

p. Compose eziandio un libro intorno alla Canoni-, 
nazióne de Santi dilucidata, di cui ragiona l'allegato 
Giornalista d'Italia nel toro. XV. pag. 473. 
-(1) P.rt. cit. P a S , V é. 

BALDASSINI (Tommaso) nacque in Jesi da nobi- 
le, ed antica famiglia ai ip di ottobre del 1635, e t di 
ini genitori furono Giuliano Baldassini, ed Innocenza di 
Fabio Baldassini. L'anno 1661. entrò egli nella Congre- 
zion dell'Oratorio di sua patria, e quivi si morì ai 15. 
di aprile del 1705, perniiamo notasi dal eh. Lancellor- 
tì. Oltre la giusta lode d'uomo pio, ed erudito, non 
può neijarsegli il merito di buon poeta de' suoi tempi , 
onde fu ascritto con plauso alla patria accademia de' Ri- 
verenti , ove andò recitando sue rime in vario metro . 
Stampò : . 

1. Vita d'i Monsig. Lorenzo Cibo de' Princìpi di Mas- 
ij!, e Vcscouo della CittJ di Jesi ec. Roma iójjo. appres- 
ili Gio. Giacomo Kamarek- in 8. 

2. Vita della Serva di Dio Suor Maria Felice Spi- 
nelli, Fondatrice ed Abadessa del Monastero delle MM." 
Cappuccine di S, M^rìa degli Angioli nell'Isola delle Gra- 
tùe ri Venezia. In Bologna iójjz. in 4, e A Venezia 
175;. in 4. Se ne parla dal eh. Zaccaria nel Tom. VI. 
della sua Storia Letteraria, pag. 50*2. 

3. Vira del Servo di Uit> P. Gio. Battista Magnanti 
dell' Oratorio dell'Aquila ec. In Jesi nella Stamperia Epi- 
scopale fior Claudio Pcrcìmìnei ió"8l. in 4. 
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-' 4. Vita della Veti. 'Serva di Dio Su» Alessandra Sa- 
bini da Roccacontrada ec. In Senigallia per Francesca An- 
tonio Percimìnci 1696. in 8 , e in Jesi per Ciò. Ballista 
de' Giuli i7ìì- in 8. 

5. Notine Istoricln della Regia Cini dì Jesi . Iti 
Jesi per Alessandra Serafini 1703. in fogl. L'autore ven- 
ne rapito dalla morte, mentre ancor si stampava questo 
libro : onde non è da maravigliare, che uscissi alquanto 
scorretto. Dee notarsi intanto, che i'Haim noverò det- 
ta Opera nel catalogo de' Libri Italiani rari, forse per- 
chè pochissime furori le copie messe al pubblico, essen- 
done rimaso buon numero presso una nobile famiglia 
di Jesi . 

0". Nelle Schede del Lancellotti si attribuiscono a 
questo Scrittore alcuni componimenti Drammatici, molte 
Poesie Lirici* , parecchie Tragedie, ed un Ristretto delle 
Meditazioni divote per le Fate principali dell'anno, sen- 
za peraltro aggiungersi nè i veri titoli, ne il luogo, ed 
anno della stampa. Si da cenno soltanto di cena poesia 
del Baldassini, inserita a car. 112. di una Raccolta del 
Card. Petrucc't per il Dottorato del Barteloxzi. 

BALDASSINI (Marcello) nacque in Jesi nel giori 
no 3. di settembre del itfpa (1), e nell'età giovanile 
vesti l'abito de' Chierici di s. Paolo nel collegio di 'La- 
garolo , cambiando il nome di Francesco Saverio in quel- 
lo di Marcello. Studiò in patria le lettere, in Macerata 
le scienze filosofiche , e le teologiche in Bologna . Desti- 
nato quindi da' superiori alle cattedre , occupò dapprima 
quella di Udine, ove lungamente insegnò filosofia, e teo- 
logia con molta riputazione, ed in appresso ebbe il cari- 
co onorevole di Prefetto degli studj generali in Aqui de! 
Piemonte. Maggior credito seppe conciliarsi dappoi nel 
collegio di Napoli , con attendere alla predicazione , ed 
istruendo insieme non meno ì suoi, che gli esteri nella 

(0 Lih. di' Bati«. psg. 415. 
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sciènze. Venne 3 morte ai ij. di ottobre del 1783. nel-' 
la sua patria, in cui <ia più anni si tratteneva presso 
monsig- Ubaldo dì luì fratello, che dalla chiesa di Ba- 
gnorea era stato trasferito a quella di Jesi- Stampò 

I. Orazione Funebre in morte del P. Maestro Ottoni 
■primo Lettere deli' Università ec. in Napoli . 

Z. Orazione per la morte di Monsig. Antonio Gugliel- 
mi Patrizio di Siena, e di Jesi, Arci-vescovo dì Urbino te. 
Jesi 1766. pressa Pietro Paolo Bone/lì . in 4. 

3. Sonetto in lode del P. Carlo Maria da Macerata^ 
Predìcator Cappuccino, colla critica di un moderno Scrit- 
tore, e colla risposta alla medesima critica. Cosmopoli 1770. 
in 4. Pochissimi esemplari si trovano di questa produzio- 
ne , a motivo, che venne ritirala con grande impegno 
dallo stesso Baldassini, giustamente disgustato, che sì fos- 
se mandata alle stampe senza il suo consenso. 

4. Più di 30. Panegirici sacri erano pronti per II 
Stampa, che per la motte dell'autore rimasero inediti. 

5. Diversi componimenti poetici volgari , e latini , 
e per lo più senza il suo nome, scrisse, e stampo in va- 
rie congiunture. Sono altresì parto del P. Baldassini le 
Iscrizioni, o sìeno elogj, che si hanno nella Religione 
dell' infermità, mone, e solenni Esequie dell' Illustri*, e 
Reverendi!. Monsig. Antonio Guglielmi, Arcivescovo diUr- 
bino. Jesi presso Pietro Paolo Bonetti, in 4. 

BALDASSINI (Monsig. Ubaldo) figliuolo di Giu- 
seppe Antonio Baldassini , e della «obil donna Virginia 
CoVci, nacque in Jesi ai zi. di dicembre del i?oe, e 
fu chiamato nel sacro Fonte Domenico Niccolò Settimio. 
Neil eia di 17. anni entrò egli fra Chierici Regolari di 
1 Paolo, assumendo il nome di Ubaldo. Avendo già fat- 
ti nella patria gli studj dell' umane lettere , potè subito 
far passaggio in Macerata ai filosofici, e in Bologna a 
quei della sacra teologia. Speditosi dal solito corso scola- 
stico, insegnò la mtorica, e quindi la filosofia nel col- 
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legìo Maceratese, edin ultimo la teologia ìn Petugia. Per- 
lo continuo saggio , che dappertutto egli diè di singoiar 
prudenza , e saviezza , gli fu addossato il governo di moi- 
ri collegj dell'Orditi suo, di cui poco appresso fu eletto 
proccurator generale, e poi vicario. In Roma ebbe l' o- 
norevol carico di Qualificatore del s. Uffizio, che sosten- 
ne fintantoché dalla s. m. di Benedetto XIV. non fu pro- 
mosso alla Chiesa di Bagnorea , ciò che segui ai 16. di 
settembre del 1754. Diecianni dopo, cioè agli S. di feb- 
braio del 1764. meritò dì esser trasferito alla cattedra di 
Jesi sua patria, dove con notabile dispendio ha eretto un 
grandioso, e comodo orfanotrofio. Mancò di vita ai 26. 
di gennajo del 178^, e fu compianto meritamente dal 
suo gregge , e dall' accademia dei Disposti per mezzo di 
diversi componimenti poetici , e di un'orazione, detta dal 
sig. D. Francesca Natalucci di Roccacontrada , biblioteca- 
jo della libreria Pianetti. Altra funebre orazione recitò 
parimente nel giorno delle solenni di lui esequie il P. M. 
Giuseppe Marami, Cesenate, provinciale de' PP. Carme- 
litani; ma né questa, ne la precedente videro la pubbli- 
ca luce. Comparve bensì alle stampe la qui appresso, re- 
citata nel giorno settima Hall' abate Ange! antan io Rastelli 
maestro di eloquenza nel Ven. Seminario dì detta città 
(di Jesi). Jesi 1786. presso Pietro Paolo Bottelli - 

Di questo Prelato abbiamo un'orazione, eh' è 1' un- 
decima, aeihRaccelta di Orazioni in lode del B. Alessan- 
dro Sauli ec. In Lucca 1743. per Salvatore, e Gio. Do- 
menico Marescandoti , in 4. pag. 194. Due Sonetti del P. 
D. Ubaldo Baldassini , Chierico Regolare di S. Paolo ec. si 
leggono a pag. 75. e 76. di una raccolta intitolata t Co- 
mitiva delle Muse per occasione delle nozze del marche- 
se Bernardo Maria Pianetti, eSig. Maria Ottavia Arnal- 
di ec. In Jesi per i' Alessandrelli 1724, in fogl. 

BALDASSINI ( Felice Maria ) fratello di Mons. Ubal- 
do, nacque nella stessa .cittì di Jesi nel giorno jp. di 
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luglio del 1707 , eil abbracciò ancor egli nell'età giova-" 
«ile il medesimo istituto de' Barnabiti. Datosi con impe- 
gno allo studio delle lettere, vi fece tal progresso, clic 
dopo aver compita la carriera delle scienze, fu prescelto 
a maestro d'umanità., e rettori ca a Casal maggiore, e poi 
in Udine, Lesse quindi filosofia , e teologia ne' primi col- 
legi dell'Ordine, e finalmente gli fu addossato il gover- 
di quello di Udine, dove nella fresca età di soli 38. an- 
ni pagò il tributo alla natura nell'aprile del 1745. Un 
saggio della di lui abilità nell'arre oratoria può da chiun- 
que riconoscersi in un'orazione panegirica a lode del B. 
Alessandro Sauli , impressa nella summentovata Raccolta 
di Orazioni, recitate in occasione delle festa fatte da' sud- 
detti Padri Barnabiti per ia beatificazione del detto servo 
di Dio, stampata in Lucca pei- Salvatore , e Gio. Dome~ 
meo Manicandoli 1743. in 4. (l) Si hanno ancora di 
questo soggetto varie poesie, scritte con bell'estro, e con 
ottimo stile; e presso i nobili eredi serbavasi una di lui 
tragedia inedita, ma rappresentata con plauso nella stessa 
citta di Udine. 

(0 P»g. 114- 

BAU) ASSI NI (Girolamo) patrìzio di Jesi, ehbe 
ì suoi natali agli fi. di novembre de! 171 1. Fatto in pa- 
iria il corso degli studj granimatùjii , e filosofi.! , appre- 
se le istituzioni del diritta pubblico, e finalmente si pro- 
cacciò in Roma le cognizioni della pratica del Foro.' Fu 
quindi ammesso alio stadio di Mcnsig. Amadei, e succes- 
sivamente all'altro del celebre Avvocato Fiiippo Sebastia' 
dì, delle cui dotte applicazioni seppe egli molto ben prò 
furare. Da Monsig. Matte!, Uditore della Ruota Ri 
na, venne prescelto a suo aiutante di studio, o dir 
gliasi a suo Segreta . Oltre le nozioni legali , non man- 
cò in questo scrittore un lodevol genio versola sacra eru- 
dizione, e verso le patrie antichità, che si propose d'iJ. 
lustrare per- mezzo di uni nuova Istoria. Cessò egli dì 
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Vivere in Jesi a' z. dì Febbraio del 1780. ' 

Opere . 

1. Collelìanea DcRorum , Sue. Rota decisìonum , & 
Sac. Congregatimi! Concìlìi Rcsolutienum ad sac. Comilmm 
Tria 'eni iimin , Authorc Hìeronymo Saldassimo Patricia Ms't- 
110 J. U- D. &c. Msii e» Typograpbìa H<erednm Caprari 
MDCCLXI. Tra le notizie lasciate dal eh. Lancellortì 
intorno a questa stampa, si ha, che alcuni anni prima 
avea moltissimo travagliato per accozzare la stessa Coltet- 
tanea il dotto Monsig. Severoli, che si era proposto di 
supplire l'Opera, giU data in luce sulla stessa materia da 
Orazio Luzj di Cagli col seguente titolo: Horatii Lutii 
CuH'iohìs Cartone* , & Decreta Concilìi Tridentini xum 
citai ìonibus ex utroque Testamento , ac Juris Pontifìcii 
Constituthnibus . Venetiìs per Jordancm Zilcttum IJrf 5. 
Non avendo potuto il detto Monsig. . Severoli dar 1' ulti- 
ma mano alla sua fatica, volle passare i suoi scritti al 
suddetto avvocato Sebastiani, il quale, dopo aver molto 
contribuito a dar compimento all' impresa, si trovò in 
procinto di consegnarla alle stampe. Ciò fu poi felice- 
mente eseguito dal nostro Jesino Scrittore: onde ben sì 
conosce, quanti lumi, ed ajuti sieno concorsi all'intera 
compilazione di quest'Opera. 

1. Compendium Privilegiorum Rcv. Fabricic S. Petti 
a Jobamie Carolo Vespigiian'io , Judìce Ordinario jam pri- 
ma»! absolutum, nunc Notis , & nonnullis accesiionibus co- 
mmdcm Fabricic Privilegiorum locupletata™ a Hìeronymo 
Baldassinio &c, Roma MDCCLXII. ex Typographia Kc 
marck prape Oratorium S. Marcelli . 

3. Memorie Isteriche deli' antichissima e Regìa Citta 
dì Jesi ec. In Jesi MDCCLXI. presso Fimo Paolo Bo- 
netti , in 4. Una copiosa Appendice di documenti forma 
per avventura il maggior pregio di questo Libro , cui 
l'autore uni eziandio una sua Risposta alla Dissertazioni 
del Sig. ab. d. Filippo Vecchietti intorno alla Cittì Ausi- 
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uà, ricordata da. S. Gregorio nelle lettere 8p , e' 90, del 
IX. Libro. A questa censura essendosi corrisposto dal 
Vecchietti con una Seconda Dissertazione (i), non tardo 
il Baldassini di pubblicare un'altra Risposta (1) , concai 
pretesi; di aver' atterrati i fondamenti dell' avversario, e 
di aver' insieme dimosttato , che sotto il nome della Cit- 
tà Ausina dovea riconoscersi Jesi , e non Osmio. Sulla 
quale opinione , combattuta dall' autorità di due Codici 
della Vaticana, si lascia agii eruditi il diritto di forma- 
re un' imparziale giudizio. 

4. Vita della B.Mattia Naxzarei, Monaca Pro/està 
dell'Ordine di S. Chiara, e Badata nel Moniitero di S. 
Maria Maddalena di Matetica ec. In Roma MDCCLXVIII. 
nella Stamperia di S. Michele pressa Paolo Giunchi, Ere- 
de del Bizzarrini Komarek • 

5. Clementh V. Constìtutienei not'ts locupletate, «u- 
ff* , & illustrata a Hieron/mo Baldassìnio &c. Roma 
MDCCLXIX. Typts Monaldini , in 4. 

6. Ristretto della Vita di S. Serafino da Montegrt- 
naro , nominato d 1 Ascoli, Laico Professo Capuccino ce. Jesi 
MDCCLXX. Nella Stamperia Boneltì. 

7. Compendio delia Vita , Mone, e Miracoli del glo- 
rioso Martire B. Gentile Finagucrra dell' Ordine Serafico 
de' Frati Minori di S. Francesco , estratto dal Wadtngo, 
e da altri gravi Autori ec. Jesi MDCCLXXI presso la 
stesso Bonellì. 

S. Compendio della Vita , Virtù } e Miracoli del Ser- 
vo di Dio P. F. Francesco Ripanti dì Jesi dell'Ordine 
Serafico de' Frati Min. Capuccinì di S. Francesco ec. In 
Roma MDCCLXXIV. Nella Stamperia dì S. Michele a 
Ripa Grande per Paolo Giunchi. 

p. Memorie appartenenti alla storia, e al culto del~ 
la Madonna detta di S. Luca, esistente nella Ven. Chic- 
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sa de SS. Domenica, c Sisto di Roma etì Jesi nella Stani- 
paia Sonelli MDCCLXXVI. 

lo. Scrisse inoltre alcuni .litri Opuscoli intorno alla 

Madonna Delle Grazie dì Jesi ; e così pure all' aìtr.L det- 
ta dell'Olmo, poco distante Affla stessa città; e finalmen- 
te raccolse varie Notizie circi'le due Fratemtte. dì S, 
Rocco, edi S. Giacomo della < Marca , detta del RtwnGesh* 

BALDI (Giovanni) figliuolo di Tebaldo Baldi j cit- 
tadino Ormano, (ma originario della terra d' Olili;; no. , 
luogo del Contado di Ancona) visse nel fine del si'colo 
XVI.-, e ne' principi del seguente, con l'ama di buon'u- 
manista , onde fu maestro del seminario de' chetici ; e 
quindi, datosi agli'studj più gravi dell'etica, e delia teo- 
logia , resse in patria la chiesa [tarocchiate di s. Falazia, 
e finalmente dal vescovo Antonio Maria cardinal Gallo 
ottenne la prebenda di Canonico Penitenziere della Catte- 
drale Osimana. Ebbe qualche merito anche nella poesia 
latina, come apparisce da un suo epigramma, stampato 
in principio dell'Opera di Fabrizio Cini pari.» , intitolata: 
Della -vita, civile, overa del Senno. Venezia pressa Fran- 
cesco Bolgetta ìócy. in 4. Stampò il seguente Libro, 
scritto con buona, frase, ma con isti le encomiastico, c 
con poca, o niuna critica, cioè: 

Vite degl' inditi Martiri Vittore e Corona dì Sì 
Leopardo Vescovo, e desìi -alni Santi , eie stanno sepolti 
nella chiesa Osimana, 'di Giovanni Baldi dì Osìmo Cano- 
nico Penitenxitre ce. In Ancona appresso Marco Sahioni 
itìio. in 4. Deificò egli questa sua fatica al nuovo Vesco- 
vo di Ostino fr. Agostino cardinal Galamini , detto co- 
munemente il Cardinal d'Araceli. .' 

BALDI (Bernardino) di Urbino. Tanti sono di nn^ 
maro, c di merito gli Scrittori, che di questo eh. Let- 
terato hanno raccolte le memorie (1) per mezzo delle 
■ Tot». IL-' " E'"' 
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dotte loro stampe, che nulla più noi far possiamo nel pre- 
sente articolo, se non se racchiudere in breve ciò, che 
fin dagli ùltimi tempi ne h.in detto l' eruditissimo Ma/- 
zuchellt (:), econ maggior pienezza ed estensione il dot- 
to, ed accurato P- Ireneo AHÙ, Mio- Osserv., nella vita 
dello stesso Bernardino Baldi , stampata in Parma prcuo 
Filippo Carmignam l'anno 1783- Colla scorta pertanto) 
di «mesti due celebri biografi prendendo noia tesser l'elo- 
gio del nostro Baldi, diciamo, eh' egli nacque in detta 
cittìia' 6. di giugno del 1553. da' nobili coiiju£Ì Francesco 
Baldi, e Virginia Montanari di Pesaro. L'ingenua, e mo- 
rigerata educazione, che da' suoi ricevette, il vivace in- 
gegno, eia prodigiosa memoria, di cui Bernardino fu ar- 



si latine, che greche. Gio. Andrea Palazzi di Fano, e 
Gio. Antonio Turonco d'Urbino f ameudue rinomati pro- 
fessori di quell'età) furono i primi di lui maestri, e sin 
d'allora si rendette egli abile a poter tradurre dal greca 
in versi Italiani i Fenomeni d'Arato. Datosi poi allojrtu- 
dio delle matematiche sotto la disciplina del rinomatissi- 
mo Federigo Comtnandiuo (3) ebbe tutto l'agio di fecon- 

sa in Urèi™ nel (617. f Jl'-<s<m- nell' Iner. Ma Vale. Penìa, Voi. 
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dar la sua mente per lo spazio eli cinque anni colle più 
sublimi cognizioni dì quella scienza, come ci attesti egli 
stesso nella Cronica de Matematici (4) , ove noverando 
gli scolari di quel grand' uomo , si fa a dire : travi an- 
che Bernardino Baldi , che scrive quest' Ustoria , il quale, 
essendo in quei tempi giovinetto , si dilettava grandemente 
di queste professioni . 

Stimolato da' suoi , e mossa ancor più dal genio dì 
sapere, non indugiò di recarsi a Padova (5), dove fu ac- 
compagnato dallo stesso suo genitore. Quivi tutto si con- 
sacrò allo studio della filosofia , e singolarmente alle fa- 
coltà matematiche sotto il magistero di Pietro Catena , 
non trascurando ad un tempo di perfezionarsi nella cogni- 
zione della greca lìngua, col frequentar la scuola di Ema- 
nuela Margunio Cindiotro, da cui furongli dichiarati i 
più dilucili passi di Omero, e di altri poeti Greci, che 
solea egli gustar moltissimo. Per la qual cosa incominciò 
con gran genio a poetare , e scrisse di fatto un poema in 
versi sciolti, intitolato l' Artiglieria, parlandovi dell'in- 
venzione, e dell'uso de' militari strumenti. Avendo do- 
vuto usare in Padova con amici di diverse nazioni , pre- 
se quindi favorevol destro di apprendere i loro linguag-. 
gi , e dapprima si applicò al Tedesco , e al Francese (6) 
epoi sì dìè premura d'istruirsi dell'Ebraico, del Caldeo, 
e dell' Illìrico, com' egli cantò ne' suoi Concetti Mora- 
li (7). Ne alcuno prenda meraviglia, che Bernardino po- 

Et - 
nea , il Bayle , il P. Grassi , ed il sita il Mmachdiì , seguitato da! 
Poleni , die supposero , esser ciò si'- P. Affi) a pjrj. M j-.'.j Yi-.ii iil quaio 
r-Lro i;i ?r ,-iclK '.n Baldi dall' letterato. 
Università di Padova fe ritorno in. {61 Scarlonc. loc. cit. 
Uibino. ( 4 )Car. 119. (7) Vita del P. Aflò papyij , e 
(5) L'Eritreo, e dopo lui il Gras- pag. 25 , dove si ha un kl psi ,o 
si, il Papadopoii , ed il Ghilini ne' di Sebastiano Maccio , il quale ci 
Iimuhi ciratì diwro , che il Baldi fri attesta , che alla psrÌ7.ia di quest' 
mandato 1 Pia, e non sii 1 Putiva, idinmi unirà egli cianaio quella 
0 per lo uiisio, che stiuha^e in lui- iìjìIj Ihjna Spagnola, ed Etnisca , 
laddut le Universiiì suddette ; ma e che sì "quest e , zh; ourilj parlava, 
guanto tib sii friso , b:n lo ima- e scrive» eoo miravigliow pj-iuiiu. 
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tesso al to;«pd stesso dar' opera fi si diversi stndj , poiché 
ne avvisa io Scirloncino (di lui contemporaneo, edami- 
co) di' egli in UMdiU sk étùdum /uh ; ut sape & hgc- 
ret, & comederct. S. Augusti/li Ht Civirite Dei ter in- 

Z ]S^.^;-JjSi^J^- e p«o do- 



suo tempo, e come siasi guadagnato il nomi di filosofo, 
d' istorilo , di antiquario , e di poeta , anzi d' uomo , per 



egli 



eoa cui ailuJer' ei volle al nome della sua fiamma. Do- 
po tri anni di continuo studio, cioi dal 1573- sino a 
qualche patte del 1575., lasciando Padova, si restituì Ber- 
nardino alta patria, dove per altro brieve tempo seppe 
giovarsi d;l dotto magistero de] saddeno CommaaJiao per 
meglio innoltrarsi nelle matematiche. Si vujle, che tor- 
nato in Urbino, venisse aspramente rampognato da' suoi 
genitori a cagione, die ia Padova non avesse atteso al- 
lo studio delle leggi; mi l' eruiHissimo AIR è d'avviso, 
die il dotto Cresci. idi e ni foste su ciò ; ingannato da un 
Dialogo intitolato il Purgatorie , che in verun modo può 
stimarsi genuino parto del Baldi (io)'.. Nell'ozio dome. 

(M Strinar, ó" Ini. Vo!. IL Par. prcA wc & Giko nuli' UnivmhJ 
Lpjc.iri. Padi)»«o«, penn , (h: non Lauit 

(y) Il Cnnaohmi ttt.1t Va* M R..„ , mi kad U»< B*t*-4 



M Srr, Ab. !>Ìcli!iJ^::e Cnoioui , 
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stico proseguendo sempre lo studio erudito , dopo ili aver 
discesa la Vita del Commandino , lì diè a raccogliere un 
prodigioso materiale da ogni genere di Scrittori di qua- 
iunque nazione, alfin di scrivere le Vite ancori dilani 
quanti i Matematici , e per l'intero corso di dodici anni. 
tr.iv.iL;!iù con assidua fatica intorno a qu;>['impresa , che. 
rimane tuttora inedita. Nel mez/.o però a s'i difficili ap- 
plicazioni, andava egli sollevando l'animo coli' ameno stu- 
dio della poesia ; ondepoìò comporre l'elegante poema del- 
la Nautica. 

Pervenuto all'età di ventisci anni, e divulgatasi la 
fama del suo nome, fu invitato alla corte di Ferrando Gon- 
zaga , principe di Molletta , e Signore di Guastalla, il cui 
onorato servìgio preferì all'altro pur dccorosissiino , che 
venìvagli offerto dal principe di Mantova (uh L'anno 
dunque 1580. nel mese di novembre portossi Bernardino 
in Guastalla, e vi fu ricevuto con ogni dimostrazione dì 
stima da D. Ferrando , che sospirava di farsi istruire da 
questo insigne Letterato, singolarmente nulle matematiche. 
Senza trascurare i doveri dell'impiego, trovò egli il tem- 
po necessario dì andar componendo le dotte sue Opere, e 
di coltivare gli eruditi suoi amici. Dovendo però il Gon- 
zaga passare m Ispagna , risolse dì avere in sua compagnia 
anche il Baldi , il quale nondimeno, infermatosi poco do- 
po intrapreso il viaggio, fu costretto di rimanersi a Mi- 
lano, dove venne accolto, e assistito con ogni maniera 
d' uHìzj dal gran cardinale S. Carlo Borromeo , e fi trat- 
tenne presso lui finche non ebbe ricuperata la primiera 
salute (11), cioè sino al giugno dell'anno t 5 8i (13). A 
di inoltrar poi il grato animo suo verso il Borromeo, tra- 
dusse a di lui richiesta un Sermone tu S. G10. Grisoflomo 
di greco in latino, facendone la dedica a lui flesso con 
lettera scritta extcdibus ttth Medtolsuì K ut. J .umani 158;. 

(ni Vili d;l P. ABb p.ig, 19. [ni 'n'atir. n" Italia loc. c!;:t, 
t wg. pag. 118, 

[il) Vita óiiìo Spioncini , 1 . 
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Qui i a dire col P. Affò (14), essersi ingannati tutti gli 
Scrittori, che del Baldi trattarono, afra gli altri Mario 
Crescimbeni (15), seguitato anche dal conte Mazzuchellt 
(16) nell' affermare , che , dopo essersi Bernardino accon- 
ciato al servigio di D. Ferrando , fosse questi costretto a 
cederlo a Vespasiano Gonzaga, Duca di Sabbioneta; men- 
tre il vero si è , che la supposta cessione fu fatta a bre- 
vissimo tempo, cioè per pochi mesi dell' anno 1584, ne' 
quali morirò desiderio Vespasiano di aver presso di se il 
Baldi , con intendimento di farsi spiegare alcuni tefti di 
Vìtruvio, e segnatamente quello, dove si parla degli Sen. 
Mitili disuguali; sulla qual materia, per iàr piacere allo (les- 
so Duca , scrisse tosto la sua Opera de Scarnimi ìmparibuSy 
e non mai l'altra De Vevbomm Vitruviannum significai io- 
ne , che compilò egli assai tempo dopo seguita la morte 
del Duca (17) . 

Frattanto procuratasi da D. Ferrando nel pontificato 
di Gregorio XliJ. l'erezione di una insigne Collegiata in 
Guastalla, e condotto felicemente questo affare a buon'esi- 
to sotto il nuovo Papa Sisto V. , fu prescelto dallo flesso 
Principe a primo Abate secolare della medesima Chiesa lo 
stesso Baldi; il quale perciò, affin di rendersi abile alla 
novella dignità (che per particolari privilegi seco portava 
una giurisdizione quasi vescovile), dovette dallo staro dì 
semplice laico far tosto passaggio alla Chieresia , riceven- 
do gli Ordini per le mani del Vescovo di Mantova, ciò 
che avvenne circa il marzo del 1 580". (18). Dopo ricevuta 
l'unzion sacerdotale, si accese di un giusto desiderio di 
darsi a migliori e più gravi sru<!j; ed infatti ebbe prima 
in vista di bene istruirsi de' riti sacri, e delle divine Scrit- 
ture , e per giungere alla profonda intelligenza di esse, 
non trascurò di procacciarsi una piena cognizione della 
lingua Ebraica , e Caldaica . A' 5. di aprile di detto an- 

(14) Vita pie. 41J. ' {17) Afiù Fila dtl Siiti loc. cit, 

;. 5 ) Vi:a mi del Baldi. (,KJ ARù pag. tu, 

UC) JVri.'.rr. d' Itilia loc. cit. 
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no 1585. presa il possesso della sua chissà j cui dappoi si 
avvisò di aggiunger nuovo luflro con aver ottenuto perse 
il privilegio di Proto nota jo Apoflolico, onda potersi distin- 
guere in coro, anche nell'abito, da' suoi Canonici 
Di maggior lode però egli è degno per la premura avuta 
di ornar la sua novella Sposa, d'i/fruire if suo popolo, 
e dì svellere gli abusi eie corruttele, che furtivamente sì 
erano insinuate nel gregge. Prosegui con calore io studio 
della sacra teologia , de' Padri , e de' Canoni , per ren- 
dersi vieppiù atto a compiere i doveri del suo ministero , 
che l'obbligarono più fiate a vindicar con petto sacerdota- 
le l' immunità ecctesialìica , ci temporali diritti della chie- 
sa , e del suo clero. 

Vero è nondimeno, che l'impegno, talvolta forse, 
eccessivo, ili sostener le proprie ragioni , gli produsse qual- 
che amarezza d'animo, e segnatamente l'anno ispo, , ia, 
cui, grave disparere essendo insorto tra lui, e il Comune 
di Guastalla, ne concepì talnoja,che cercava di rinunziare 
alla sua dignità , e di ritirarsi in patria a menar vita tran- 
quilla (10). Calmatasi per allora la procella , prosegui egli 
a tener k sua carica, e ad applicarsi senza posa in iscri- 
ver ie sue dotte Opere, che di tempo in tempo andò pub- 
blicando, col farne dedica ora agli amici eruditi, ed ora 
agli amorevoli suoi protettori. Ma rinnovellati nei ijptf. 
una nuova lite tra ì suoi Canonici, e la Comunità di 
Guastalla, ed insorti altri disturbi tra t detti Canonici, 
e Io stesso Abate, si risolse questi di recarsi nuovamen- 
te in Roma a godervi quella pace, che grandemente sos- 

(19) Egli veramente un fatta bj , promossi dal sic. Come Mai- 
(■-Tu cpcr.i p.T i>r. valili' 1 :! 1l.1l P.-.jìi -7. ;i e L: ! l {Strilli, d' bel. Voi. II. 
qualche titolo, e distintilo plìi [ti- par. I. pat;. n8. ) circa la. giti di 
minoro, e a tal* effetto si età por- Bernardino in Roma, dove vedrc- 
tito in Roma , dove si tratteneva ino , eh' egli andò incile per la se- 
anche in priniipi.i del 15.5,;. come comia volti, e che aliora si irar- 
i sa ciii.ir.) fi di.nu:r.j[]ri , addotti ic-iins in corte di Cintio Aidovran- 
Jal th. P. AHl> (pag. Cà. c scg. ) ilini gii latro cardinale. 
Quindi cosai debboau miti i aitò. (-) Aflo l'ita ?iz- "Ci esegg. 
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ric. Giunto in quella capitale, ottenne per maneggio de- 
gli amici di esser' inviralo alla corte del Card. Cintio 
Àldobraudini, nipote di Clemente Vili. , dove, oltre la 
speranza di onorevole, e lucroso avanzamento, ebbe agio 
di stringer nuove amicizie con molti eruditi soggetti, cJ 
- in ispezie con Qio. Battista Rimondi, da cui apprese la 
lingua Arabica (21). Grandi si furono eziandio le testi- 

veUo'su" signori e' mecenati cardinal Cintio, che il trat- 
tò sempre famigliarmele, egli addosiò inoltre la direzio- 
ne delle grandiose iahbridie , die andava innalzando in 
Roma, e fuori. Seguili poi l'anno 1598. la corte pon- 
tificia in occasione, che il detto Clemente Vili, andò 3 
prendere il possesso di Ferrara, dove poti conversare alla 
dimestica col cardinal Cesare Baronio, come si trae da 
varie lettere di questo al Baldi scritte negli anni appres- 
so (12). finalmente, persuaso della vanità di quelle spe- 
ranze, che avea inutilmente concepite per qualche suo a- 
vanzameuto, volto le spalle a Roma, e te ritorno alla 
sua ciiksa , alla quale vaniva richiamato dal Gonzaga, che 
di mal'anìmo avea sofferta la di lui assenza. . 

Il deeoro;o accasamento di suo fratello Gio. Battista 
colla Sig. Cangenua, figliuola del celebre Orazio Albani, 
I' obbligò nel- ttìoi. a' riveder la patria ,' dove ricevette il 
Baldi nuovi contrassegni di stima e di amore dal duca di 
Urbino, che gli diè il carico di scriver la storia de' suoi 
antenati , per la quale. avea già raccolte copiose notizia 
Girolamo Muzio Giustinopoìitano. Questo novello impe- 
gno peraltro non gì' iiv.p'.iì la pialli inizio ne di altre sue 
letterarie fatiche, anzi, per ciò facilmente eseguire, sene 
andò 3 Venezia. Intanto l' accademia degl' Innominati di 
Tarma dar volle a Bernardino un pubbìico attestato di 
stima; con aggregarlo nel 1606. al ruolo de' suoi dor- 
,:*..; ' \ .fissimi 

tu) !»■ V*& 9°. e og. Ivi psg^ 53. * stg. 
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fìssimi soc), dì c "' era principe Ranuccio Farnese; ed un 
simile onore ottenne pure d.:gli Affidar! di Pavia, tra' 
quali ebbe il nome d' Hilea , siccome tra i detti Innomi- 
nati quel di Selvaggio (13). Fu talmente sensibile il no- 
stro Baldi all'onore, che gli venne fatto da questi acca- 
demici , che, trasferitosi a Parma, si fece un dovere di 
esprìmer loro anche a viva voce il suo distìnto gradi- 
mento ; ed allora ebbe destro di stringer leale amicizia 
col conte Pomponio Torelli , uomo di singoiar valore 
tanto nell'italiana, che nella latina poesia (14); e forse 
per di lui impulso, e dì altri dotti accademici si deter- 
minò di stampare ì suoi Concetti Morali, ad imitazione 
delle Rime del Chiabrera, come di fatto l'anno 1607. 
ne fu eseguita una nitida edizione in Parma, facendone 
poì presentar' una copia a cadauno degl' Innominati . 

Si snscitaron frattanto nuove cagioni di più gravi di- 
sturbi tra il nostro abate, ed una Fraternità di Guastalla,' 
la quale ebbe la sorte di rimaner' al di sopra nell'impe- 
gno; onde sì per questo, e si ancora per l'inquietudine, 
che dappoi concep'i a motivo di certe imposte , pretese irt 
Curia Romana da' suoi canonici, si risolse alla perline di 
ritirarsi, e con buona pernione fece rinunzia dell'abbazia 
nel gennajo del 160$. (25!. Sparsasi di ciò la notìzia, non 
tardò il cardinal' Alessandro d' Estc di far invitare il Bal- 
di alla sua corte, offerendogli e comodi, conori; ma ej>li 
modestamente se ne disimpegni, amando di preferire ad 
Ogni altro il servìgio del suo naturai Signore , che n udii va 
sommo desiderio di richiamarlo in patria. Tornato dun- 
que alla casa paterna , ebbe a sentir poco appresso il do- 
lore della morte di Gio. Battista suo fratello, accaduta ai 
14. di dicembre del idi 1. , cui pochi mesi appresso né seguì 
l'altra della madre, alla quale , come amante figliuolo fece 
Tomo IL F 
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il seguente epitaffio poetico , che l'accuratissimo P. Af. 
fò trasse gii dai di lui epigrammi volgari, tuttavia inedi- 
ti (26). 

. ; O vìator, Marno il tuo fi» rimiri 

Scritto ndl' altrui morte in vani marmi, 
Leggi le note , che scolpite miri 
Sovra il Iugulile s.uso in mesti carmi. 

Virginia fui , di numero™ prole 

Madre: Pesaro d'temmi , Urbi* m'accolse: 
Settanta verni e sci fugato il sole 
Havea , quando la Parca il fil mi sciolse. 

fidi figli de figli, c'I non» mio- 

Tolto ne le nipoti al cieco oblia. 

Rcndcmt entro il sepohre al mio Consorte. 
A confortare il di lui animo in mea^o alle divisate 
afflizioni contribuì non poco l'ambasceria, ili cui venna 
incaricato dal Duca ili Urbino presso il nuovo Doge Mar- 
cantonio Memroo, incombenza Ha lui eseguita eoo molta 
lipata^ione, e con iocf<ii\f acimento del Doge, e de' nobi- 
litimi senatori Veneti, Ì quali poierono g„\iare la facon- 
dia ni Bernardino allunile recitò in pijn Senato la sua ele- 
gante oratone il giorno 17- di settembre di d. anno 1511. 
Dopo questo tempo fu egli più che mai applicato ascri- 
vere altre sue Opere, a proccurarue la stampa, e a col- 
tìvare ì dotti amici (alcuni de' quali egli si guadagnò col- 
la sola celebrila del suo Dome, e col merito degli scrit- 
ti), tra' quali nominiamo Marco Veisero (17), e Anto- 
ni!) Costameli , segretario di Fabio Gonzaga } Duca dì 
Mantova (iS). Non è pai s\ facile a noverare, quali e 
quanti clogj gli lossero tributati da coloro, eh' ebbero se- 
co lui commercio letterario , e che furono ammiratori 
del di lui sapere. Basti di ricordare Francesco Patrizj , che 

(}.6) Editoria erigili al menie nella {17) Affò Vha pag. 117. 
Bv:,. i: . .,. ..mi , e quei o , che noi (lii) Ivi f i£, 117. 
ninnili. ianiOjlc^rìi neliib. II. 11-117. 
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il disse Filosofo, Matematico, e Poeta grande ; Alessandro 
Giorgi, e Sebastiano Maccio, che gli dicroti lode di dot. 
tissimo storica; .Torquato Tasso, Giuliano Goselini, Gi- 
rolamo Pallantieri , Maddalena Campigli* , gli Affidati 
di Pavia , gì' Innominati di Parma, i Filarmonici di Vero- 
na, e più altri, che il chiamarono eccellente poeta; Gio.' 
Battista Guarino, Bernardino Marliani , Stefano Guazzo, 
Muzio Manfredi, it P. Ab. D. Angelo Grillo, Guidobal-, 
do Bonarelli , Pomponio Torelli , Rodolfo Campeggi , Ja- 
copo V ezzano, ed altri, che in varj modi contestarono li 
una somma srima nelle rispettive loro produzioni, onel-. 
lo scambievole carteggio, (ap). 

Una delle ultime fatiche letterarie del Baldi si fu 
la vasta impresa di scrivere un'Istoria geografica univer- 
sale, per cui molti anni prima avea egli adunata. un' im- 
mensa materia in dodici Volumi, serbata nella" doviziosa 
biblioteca Albani. Ora nel 1615. si accinse a dar' ordine 
a quest'Opera, disponendola per alfabeto, c con tal ìer* 
vore vi si applicò, che nel vegnente anno iditS. ne avea 
già compilati quattro grossi Tomi in foglio, scrìtti di 
proprio pugno, e distesi nell'idioma latino colla più mi* 
nuta diligenza. A fronte di quest'arduo t> faticoso impe- 
gno non tralasciò di farsi anche promotore in patria de* 
buoni studj, procurando, che fosse ristabilita tra- suoi 
coltissimi cittadini la già decaduta accademia degli Assor- 
diti. Ma finalmente, spossato dalle fatiche, che potè sem- 
pre continuare sino all'anno 6$. dell' età sua , e sorpreso 
da grave e mortale infermità, cessò di vivere ai io. di 
ottobre dell'anno 1617. 

Fu lodato con funebre orazione dal suo piò intimo 
amico Marcantonio Virgiìj Battiferri (30}, che vi aggiun- 
se anche un'epitaffio, il quale, perchè trascritto scorretta- 
mente dal Giiilini nel suo Teatro d'uomini Letterati , ha 
Vi 

(io) Ivi pag. 1:6. E segg. irai, coti dedica fattane dal eh. au- 

(;•:'■ Qin«,:a Orasene si pubblico toie al mfd. Duca, 
tosto in Vtb'fio per Aittsfdn Cor- 
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data a molti occasione di fissar la morte dì questo virtuo- 
si soggetto all'anno 1597. (31) , ciò che fecero il Le Long 
nella sua BMiatccba Sacra (ji), il Baillet ne' lugcmciis 
da Savans (33), e il Papadopoli nell' Binaria Gymnasii 
Patavini (34). Non dee ncppur seguitarsi il sentimento del 
Mazzuchcllì, che (affidato all'autorità dello Scarloncini, 
il quale con facile trasposizione avrà scrìtto IV. Idns Octo- 
bris, in vece di VI. Idm &c.) si avvisò di assegnare la morte 
del Baldi al duodecimo dì ottobre (35), e pretese inoltre 
dì correggere il Crescimbeni , e i Giornalisti d' Italia ; es- 
sendo fuor di dubbio, che Bernardino mori nel detto gior- 
no de' 10. dello stesso mese di ottobre, e che ai lì.gli 
fu data sepoltura nella chiesa de' Min. Conventuali, sic- 
come dimostra il ch.P.Aflù, appoggiato alla testimonian- 
za deL. Necrologio di S. Agata di Urbino (3Ó). Per non 
più dilungarci nel presente artìcolo , accenneremo di vo- 
lo , che: la .perdila di quest' insigne Letterato fu compian- 
ti dai migliori ingegni di quei tempo, e singolarmente 
dal Chiabrera coli' epitaffio toscano, che incomincia: 

Alma tortele, che quinci olire pasti ce, 
e dal cavalier Marino, jcfie nella sua Galleria volle lo- 
darlo con que' versi : 

. . , .. Tu, che di lido ìn Udo 

Noccèicr cerchi il Tirrert , l' Adria , e l' Egeo ce. 
* Opere stampate. 

r. La Corona dell' anno del Rcverendifs. Sig. Ber - 
nariino Baldi da Urbino Aiate di Guastalla, nella quale 



Or 



119. (17) ) si di* a credere, ùe y;, t p. 144'. 
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Se ne fece una 'ristampa in Roma I5?4. ricorretta , ed 
ampliata , e massimamente colla giunta di alcune poesie 
di Torquato Tasso , che alio stampatore ne accordò vo- 
lentieri il permesso, come accenna il Crescimbeni nella 
Vita ms, del Baldi. Fa meraviglia poi, che il Quadrio 
non annoverasse questa produzione ira que' poemi , che. 
ha registrati tra i F asti Sacri. .. . . '.;■*,. i!-; ;<!> 

2. Dì Mirane .Alessandrino, de gli Automati,, evera 
Machine semoventi , Litri due tradotti dal Greco da Ber. 
nardino Baldi Abate di Guastalla. Con Privilegio. In Ve- 
nezia aprisse .Girolamo Porro 158?. in 4. Questa tradu- 
zione si foc dall'autore nel 1570*, dedicandola al sig. 
Giacoma Coutarini di Venezia. Vi premise inoltre un Di- 
sano sopra le Machine semoventi , e dopo i due libri di 
Erone , seguono le annotazioni del traduttore. Se ne ha 
una ristampa , fatta In Venezia per Gio. Battista Bertoni 
10*01. in 4. Il dottissimo P. Affò , dopo aver riportato 
il parere del Crescimbeni, del Mazzuchelli , e di Apo- 
stolo Zeno su questa edizione del Bertoni , creduta chi, 
medesimi la stessa del 1589., ne mostra doversi riputare 
affatto diversa (37). 

3. Versi, e Prose di Monsignor Bernardina Baldi da 
Urtino Abate dì Guastalla. In Venetìa appresso France- 
sco de' Franceschi Senese 1 5?o. in 4. Questa edizione , 
benché bella in apparenza , comparve piena d' errori di 
stampa . Le Opere comprese in tal volume sodo le seguenti. 
I. La Nautica , overo dell'arte di navigare, libri quattro. 
1. Egloghe miste, sono 17 ,- e furon cosi chiamate dal 
Baldi ,. perchè v'introduce 3 parlare uomini, e donne, 
pastori, e pescatori ec. La quinta c lodata grandemente 
dal Quadrio (38), ma la quintadecima ha riportato il 
plauso universale, onde fu riprodotta in Firenze perdo. 
Francesco di Carlo da Pavia, non già nel (513. , come 
si ha nella stampa, ma piuttosto, 0 nel 10*13 , in cui era 

<j 7 ) Km pag. ' 6S - e se S- Tjrn - H. Far. II. pag. 4"> 

US) Slot, e Ras- d' i-s"< P«l> 
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ancor vivo f Aurore, opure nel 1713, Il Cornino lari- 
stampo in PjJuva nel 175 1 , c fu anche aggiunta a pa- 
recchie edizioni delle cose volgari del Poliziano , e cosi 
pure in una nitida ivucoluna , intitolata: Quattro degan' 
unirne Egloghe nat itali , impressa in Venezia appresso Pao- 
lo Colombini, in 4. La detta Egloga ij. ha meritati an- 
che gii elogi deiT Autore delle Novelle Letterarie di Fi- 
renze del 1751. (39) , e cosi pure del eh. ab. Zaccaria , 
che ne parla con giusto encomio nella Storia Letteraria 
(40) 3. Sonetti Romani , che versano sopra cinquanta pez-. 
21 più considerabili della Romane antichità. 4. Rime va* 
rie. 5. Dialogo della dignità. 6. L'Arciera, evero della 
Felicità dei Principe , Dialogo . Si ha altresì ms. tra ì 
codici Vati cani -Urbi nati al num. poi. 7. Descrizione del 
Palazzo Ducale d'Urbino. Una sola ristampa (41) gran- 
diosa e superba ne fu fatta a premura del card. Annibale 
Albani, da cui si volle inserita nelle Memorie concernete 
lì la Città d'Urbino, dedicate alla Sacra Real Maestà di 
Giacomo HI. Re della gran Brettagna. In Roma 1714. 
presso Gio. Maria ■ Salvarti , in fogl. 8. Cento Apologì. So- 
no scrìtti in prosa, e l'autore vi prese ad imitare quel- 
li di Leon Battista Alberti, accoppiando a semplicissime 
invenzioni, molte belle moralità. Se ne giovò Giulio Ce- 
sare Capaccio ne' suoi Apologi, pubblicati da esso in Na- 

foli nel 1601. per Ciò. Giacomo Carlino] e cos'i pure nel- 
aseconda edizione, eseguita in Venezia dal Barezziitìip. 
Dalla prosa furono poi i detti Apologi del Baldi ridotti 
in versi, a foggia di Madrigali, da Gio. Mario Cresciti!, 
beni, che gli diè in luce col seguente titolo. Icento Apo- 
logi di M. Bernardino Baldi portati in versi da Ciò. Ma- 
rio Crescimbcni tulle Moralità dì Mal.nesta Strinati. In 
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Roma per Antonio de? Ressi lyoi. in 12. Finalmente il 
P. Carlo d'Aquino, Gesuita, nel tom. I. delle sue poe- 
sie ne trasponi quattro in versi latini, e si trovano a 
pag. aij. 231. 243. 148 : anzi meditava egli di tradur- 
re similmente tutti gli altri, per quanto ne attesta il 
Crescimbeui medesimo nel Lib. 2. ddla Vita rns. delno* 
Stro Baldi . ■?. La Favola di Musco degli datori dì Lean- 
dro e d'Ero tradotta. Questa versione vi en lodata condite 
sonetti da Muzio Manfredi, e da Girolamo Pallantieri. 

4. // Laure, scherzo giovenile del Sig. Bernardin? 
Baldi da Urbino bora abbate dì Guastalla Accademico Af- 
fidato FHìleo. In Pavia per li Bat toli 1600. in 12. Il 
Crescimbeni chiamò quest'opera, dietro Io Scarloncino , 
Lamut Poema, non avvertendo, che in quell'autore era 
scorso un chiarissimo errordi stampa. Nel Lauro dunque 
del Baldi si contengono le di lui poesie amorose, com- 
poste in sua gioventù per Laura Bari sona , e sono zoo. 
madrigali, 12. madrigaloni , 50. sonetti, 4. canzoni, e 
2. sestine. Succedono le Rime secondo l'uso de' Siciliani 
antichi. Tanto il Quadrio, che il Mazzuchcllì supposero, 
che Ja presente edizione fosse una ristampa , quando in 
lealtk è l'unica, che abbiamo. Si veda il P. Affò, da 
cui vien tolto ogni equivoco , preso dal detto Mazzu- 
chelli sul proposito delle poesie, contenute nel Lauro. - 

5. La Deifobc , ovvero gii Oraceli della Sibilla Cu- 
mea , Monodia di Bernardino Baldi da Urbino Abbate di 
Guastalla , e Accademico Affidato , nella quale si ha come 
in compendio la Storia Romana. In Venezia appresso Giani- 
battista Ciotti Senese 1604. in 8. L'originale di questo 
poema, che fa scritto, e terminato dall'autore agli B. 
di novembre del 1593., esiste nella biblioteca Albani. 

6. Il Diluvio universale cantato con nuova maniera di 
versi da Bernardino Baldi da Urbino Abbate di Guastal- 
la, & Accademico Affidato di Pavia PHilco. In Pavia 
ptr Pietro Baiteli ióqq. in 4. Rara e questa stampa, on. 
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<l.- Il Crewrìmbcnì ripone il detto poemetto tra le Opere 
medile , ma il P. Afiò ci assicura, ili posseder l'accenna- 
la edizione 'lei Battoli. L'autore dedicolla a Matteo Bor- 
tighella, principe degli Affidai di Pavia, e poi aggiun- 
scvi ua suo discorso agli Accademici. 

7. Contetti Murali cauteli da Berna-dina Baldi da 
Urbtni Abate di Guastalla ncW Illmtmtime Accademia 
Innominata Selvaggio, & Affidata Hileo. In Parma nella 
Stamperia di Erasmo Flotti 1607. in 4. I componimenti 
compresi in quest'opera sono jl, e veggonsi scritti in 
quarta rima ad imitazione del Chiabrera. Il Baldi gl'in- 
dirizzo a' suoi padroni , ed amici , disponendoli seconda 
l'ordine alfabetico de' loro nomi. 

8. Bernardini Baldi Urbinati! Academici Innominati, 
& Affiditi Carmina ed Seriniss. Framiscum Mariani tel. 
tritali. Parma ex Officina Erasmi Vklbì \6oy, in li. 
Distica ad Ili us tri ss, Comitem. Fr. Mariani Marni anttm 
a Rovere. ■ ■ 

Ikwm ad llUatriss. Alexandrum Estemem S. R. E. Gw-' 
dittatela. L'autore fece porre in ciascuna particella di que- 
sti tre opuscoli poetici un distinto frontispizio, con se- 
parate dedicatorie ai nominati personaggi. Il Cinelli nel- 
la Biblioteca Voi., e il conte -Mawtuchelli ne' suoi Scrit- 
tori d'Italia, ricordano soltanto il titolo del primo; per 
cui è chiaro, che, o non videro gli altri due, ovvero si 
avvisarono, che fosser ttttti e tre compresi sotto un sol 
frontispizio. Lo Scarlonciuo ne! catalogo delle Opere del 
Baldi gli registrò in tal modo: Epirrammatwi , 6" Oda- 
rum Libri HI. : ., 

p. Scamilli impara Vitrmianì a Bernardino Baldo 
Urbinate nova fattone cxplkati , reftuatis prhrxm Inter- 
fretta» Culhlmi Philanir'i , Daniela Barbari, Baptist ce 
Ben ani scntemus. Angusta Vindelicorum ad Insigne Pi- 
mi; apitd Jùgnnem Pratoriimi itfn. in 4. Marco Velsero 
si caricò di questa prima edizione, avendo il Baldi a lui 
stesso 
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stesso dedicata la sua fatica. Giovanni Cunfìers la tra- 
dusse poi i« Tedesco, con riprodurla unitamente alla sua 
Perspettìva nel rtf 1 5- L'originale latino, divenuto raris- 
simo, venne di bel nuovo pubblicato da Giovanni da 
Laet coli' opere dì Vitruvlo 1 anno 1C40. in Amsterdam 
per Lodo-Sma Elzevirio , in fogl. Finalmente il eh. Mar- 
chese Gio, Poleni l' inserì nelle sue Exercit aliena Vi- 
truviaaa tenia , impresse in Padova nella stamperia del 
seminario per Gio. Man Tré 1741. in 4, con avervi ag- 
giunte le figure, incise in legno con molta eleganza. Il 
V. Affi si srende non poco ìn questo numero , per di- 
fendere il Eai.h dalla tajda di pLu'im-ìo , indoverciamen- 
te datagli, circa la spiegazione degli Scarnili; disuguali di 
Vìtruvio, dal sig. Tommaso Tetnanza nelle sue Antichi, 
ti di Rimino {Ut. z. citp. 3. pag. 30. e seg.) , e quindi 
scende pure a vindicarlo dalle censure del sig. Ab. Giu- 
seppe Francesco Ortiz, da cui si è preteso di rigettare; 
la sentenza dello stesso Baldi, e di produrre una nuova, 
e più vera spiegazione degli Scarnila Vitruviani nel li- 
bro , che stampò col tìtoìo: Abate nitratura &e. Ro- 
ma t/pis Michaelis Angeli Baibiellini 17B1. in 8. Noi 
rimandiamo i lettori sull'uno è l'altro punto alla Vita 
dell'accennato P. Ano (42}, il quale, rapporto all' Ab. 
Orti/ , fa vedere , che la di lui pretesa nuova scoperta 
era stata 14. anni prima messa in luce dal sìg. Marche- 
se Berardo Galliani , che nella Traduzione di Vitruvio, 
stampata in Napoli l'anno r758 , cosi nelle annotazioni 
avea parlato degli Scarnila a pag. 114: mi è panno piìt 
probabile il sentimento , che fonerò quei risalti , che fuori 
della lìnea dì tutto il piedistallo hanno quelle porzioni del 
nwdesian , che so?io immediatamente satto ciascuna colonna, 
formando coti in m certo modo rami piedistalli , quante io~ 
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perpetuai 
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j M. Vitruvìum Palliai 



tlom Bernardino Baldo Urbinate , Guastalla Abbate, Acce- 
dir Vita Vitranti eoiem aulìorc . Augusta Vindelicorum ad 
Insigni Pimi! apud Joanncm Pratorium itìn. io 4-Mons. 
Font.inini nell' Elon. Italian. a pag. 187. chiamò quesl' 
Opera un'Indice delle cose contenute in Vitruvio ; ma. 
piìi veracemente dee dirsi un Glossario delle voci più a- 
struse di quell'antico Scrittore. TI eh. Luca Olstenio nel- 
la sua dissertazione de Pila Stafilari chiama la detta Ope- 
ra del Baldi eruditissima , e fu impressa dopo il trattato 
<legli Scmilli nell'edizione procuratane dal Velsero , e 
■quincfì riprodotta dal De-Laet; ma coli' ominissione cti 
moki vocaboli , come notò il march. Poloni nella prima 
dell'esercitazioni Vitruviane a pag. rrj. 

ii.Oraviene di Bernardino Baldi Abbate di Guastal- 
la Ambascìadorc del Sertniss. Sig. Duca di Urbino alla 
Serenili dd nuovo Duce M. Antonio Memmo, In Venezia 
per Tommaso Bagliori 1613. in 4. Si ha ms. nel codice 
6054. della Vaticana , ed impressa come sopra, ne! Tom. 
30. delle Miscellanee dì Apostolo Zeno presso i PP. del- 
le Zattere in Venezia. 

12. Bernardini Baldi in Tabulam ancam Eugubinam 
Lìngua Hetrusca veter'i perscriptam Divhiatio. Augusta: 
Vindelicorum ad Insigne Pinus Anno I r 3. in 4. Essendo 
stato il nostro Bernardino un de' primi a spiegare l'ar- 
cano di queste Tavole Eugubine, che, non ostante la mol-' 
mudine de' nuovi Alfabeti Etruschi, sono pur tuttavia 
in gran pane misteriose, deve meritare ogni maggior 
compatimento, se non dette egli nel segno. Si veda il 
eh. P. Allo, che ne parla diffusamente alla pag. 183. e 
segg., ed assegna due ragioni, per le quali il Baldi fu trat- 
to in errore. Ma la dì lui miglior difesa par questa , cioè, 
ch'egli stesso riconobbe quel suo opuscolo per lina sempli- 
ce divinazione. 

13. Heionis Cìsssbii Belopoceca, hoc est Telifacliva^ 
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Bernardino Baldo Urbinate, C uajl ali x Abbate illustratore, 
(7 interprete. Iter» tìtrma Vita eodem Anfore, Augusta: 
Vindclicorum Typis Davidis Franò 1616 in 4. Dediti Ber- 
nardino quella sua produzione a Mons. Le] io Ruino ve- 
scovo di Bagnorea. Succede alla dedica l'operetta di E ra- 
ne , che trama dell' arie di lanciar dardi , c delle macchi - 
' ne acconce a tal* uopo. li telto greco è pollo a fronte del- 
la versione in due colonna, e quindi seguono Bernardini 
Baldi in Heronis Belopoeica Sciolta , ove dichiara alcune 
cose oscure, e rende conto dì que' luoghi da esso relUtuiti 
alleilo greco. Si aggiunge dappoi in greco: E/usdem He- 
ronis Manubali/fra commensus , & conflrudio ; e finalmen- 
' te si mette la vita di Erone. Il sig. Thevenot inserì l'ope- 
retta diErone, colla traduzione del Baldi , nella Raccolta: 
Veterani Mai bematkormn Opera grece & latine; Parisih 
ex Typographia Regia l6p^, in fogl. 

14. Rime di Bernardino Baldi sparse in diversi Libri 
di altri Autori stampati mentr egli visse. Tenendo dietro 
a! eh. P. Affò, additeremo noi pure le principali, ser- 
vendoci delle stesse di lui parole. Tre Sonetti dopo la Se- 
miramis Tragedia di Muzio Manfredi. Bergamo per Co- 
min Ventura 15^3. in 4. Un Sonetto nelle Rime ài diver- 
si in lode di Sisto V. raccolte da Antonio Costantini . 
Si son vedute ristampate con accrescimento in. Mantova 
per gli Osanna itìti. Un Sonetto in lode di Goffredo 
Castiglioni negli Elogi Storici della Gasa Caiiiglroni di 
Antonio Beffa Negrini , impressi nel 1606. Un Sonetto, ed 
una Lettera al cavalier Battista Guatini traile Lettere del 
Guarini Rampate dal Ciotti nel 15518. in 8. Un Sonetto, 
un Madrigale , e alcuni versi latini avanlì alle Lettere del 
Cavaliere Bernardino Marliani . Venezia idoi presso la 
Compagnia Minima. Sei Sonetti, una Canzone Pindarica, 
e due Inni , oltre un Sonetto al raccoglitore, inseriti nel 
Parnaso de' poetici ingegni raccolto da Alessandro Scajoli 
Reggiano, impresso in Parma per il Viotti itìn, in 12. 
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Un Sonetto al càvalier Marino, che sia nelia terza parte 
della Lira del Marino stampata in Venezia nel 1664.. per 
ìl Brigoncì in il. 

15. Bernardini Baldi Urbinati* .Guastati* abbati; iti 
meccanica Aristoteli* Problemata, exercitationcs . Ad/ella 
nicchili a tiarratione de aitt borii vita & scriptis . Mo- 
gutiti*, Typis & sumpiibus l'idua Joannis Albini 1611. 
in 4. ]l Mazzuchelli , ingannato dal P. Grassi , vuole , 
che il presente libro fos;e stampato la prima volta nel 
1581. , ma il vero si è, che f unica edizione è questa 
delibi. 

16. La difesa di Procopio contro le calunnie di FtaJ 
■o/o Biondo, con alcune consideratimi intorno al luogo, ove 
seguì la Giornata tra Totila, e Narsete. Di Monsignor 
Bernardino Baldi da Urbino Abate di Guasta/la . In Ur- 
bino per M.;;c Antonio Mezzanti/li 1627. in 4. Fu cre- 
dulo da Mario Cresci nibt'iii nella vita ms. del Baldi, che 

■questa Difesa fosse impressa due volte, cioè nel i6i6 , 
e nel seguente 1627; ma si conviene, che l'Opera s'in- 
cominciasse a stampare nel 1616 y come sì nota in fine 
<fcl libro , e si terminasse poi nel 17 , ciò che apparisce 
dal frontispizio, e dalla dedica, fattada Francesco Baldi, 
nipote dell'autore, a Faolo Emilio San tori o , arcivesco- 
vo di Urbino. L'Argslati die luogo a quest' Opera nel- 
la Biblioteca de' Fclgarixzatori Tom. Ili pag. 190 (43)'- 

17. Encomio della Patria di Monsìg, Bernardino Bui- 
di di Urbino Abate di Guastalla al Serenissimo Principe 
Francesco Maria II. Feltriti dalla Rovere Duca VI. d'Ur- 
bino. In Urbino ijc6. per Angelo Monticelli in 8- Un'e- 
stratto di quest' Encomio leggesi nel Toni. XV. del Gior- 
nale de' Letterati , stampato in Venezia n;l 1713. In ap- 
pressa venne intieramente riprodotto nelle Memorie con- 

. 4} Fu ii'.'.' ì.;:i:c cisrjsa cn.'ii' stro li.;. ,i!>. Lanciotti no jatan 
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cerne»!' la Citta di' Urbino. Rema 17:4. (44). 

IS. Croate* de\ Matematici , trviro Epìtome delle vu 
.te loro. Opera di Moasig. Bernardino Baldi Abate di Gua. 
staila. In Urbino ìyay. per Antonio Monticelli in 4. L'o- 
riginale di tal Cronica trovasi nella biblioteca Albani , e 
dell'accennata edizione iti parlato nel Tom. XVI; del sud- 
riletto Giornale de' Letterati. 

ip. Bernardini Baldi Guastalla Abbatis Epistola de 
'Asse, she Pendere Etrusco , tradotta dall'originale Italia- 
no da Monsig. Giusto Fontanìni , e pubblicata nel cap. 7. 
del suo libro : De Antiquitatìbui Morta . Roma apud Frati, 
ciicutn Gonzagam 1708. in 4. Dopo le tante scoperte, fat- 
tesi sull'alfabeto Etrusco, non è maraviglia , che la spie- 
gazione data dal Baldi all' Asse suddetto , non sia stata 
dagli uomini dotti molto applaudita. Peraltro, è da ri- 
flettere, che l'Autore non pretese giìt dì fare una scoper- 
ta in quella sua pistola , ma di proporre soltanto uni 
conghiettura, o vogliam dire divinazione, 

20. Vita dì Federigo Ccmmandino scritta da Monsi- 
gnor Bernardino Baldi Abate di Guastalla; Fu pubblicata 
nel Tomo XIX. del Giornale de' Letterati per l'anno 
.1714. In Venezia appressi Gii). Gabriella Erta. Aggiunse- 
ro gli editori a questa Vita alcune piccole osservazioni, 
riguardanti ì titoli dell'Opere del Commandino, eie loro 
rispettive edizioni , 

Opere Mss. 

II. Fbrases Poetica ex Virgilio, Horatìe, al'ihque : 
Item Prosodia; & noniiìiQv:ir,i !;;vr;;-;entm etimologìa. Orìg. 

ne' codici della biblioteca Albani. Leggonsi sparse tali co- 
se in due diversi codici. 

22. Arato Solesc de gli Apparenti dì greca in tasca- 

- (44) .H coJice telato col num. FwVìim GuU» £ M. Filtra, t Gii-, 
t r.c-jr.tiain ih[ delia ab. fl" .-b.?:,; j... ■. .: f cJ i r 1 - 
Lancalloiti nella Vaticana, coptijrw pirSceo moderno ^ (og[. n : t.i!i car- 
atile un' altro opuscolo del nostro te s;iittc num. dei ctale si pJi- 
BilJi , cioè : Fitta d' attui Pontina leriiqiù ippMStoJ. , ) 
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no favella per Bernardina Baldi tradotto in versi sciolti, 
e commentato. Colta ulta dì Arato, ed alcune Epìstole 
pescatorie iir prosa. Orig. in foglio nella bibliot. Albani. 

■ Ter questa sua fatica meritò il Baldi di esser nominato 
ccn onore dal Fabrizio, dal MafFeì , dal Quadrio, e dall'. 
Argelati. 

23. L'Artiglieria dì Bernardino Baldi Poemetto m 
versi sciolti in 4. nella BibL Albani corretto di mano 
dell'Autore. Dallo Scarloncino, e dal Vossio (45) fu det- 
to quest'opuscolo De tormentis èellicis, & eorum invento- 
riius. Essendo poi inedito, riflette acconciamente _ il P. 
Affò, che il Bayle scrisse a caso, aver tale opuscolo gua- 
dagnata all' autore molta riputazione presso gli oltramontani. 

24. V bivcnxiane del Bussolo da navigare Poema , in 
foglio . Passò sicuramente anche questo ms. in potere del 
Sig. Girolamo Albani , ma l'accuratissimo P. Affò dice 
■di non averlo potuto ritrovare . tra gli altti mss. del no- 
stro Ealdi. 

15. Annotazioni sopra il libro del Bussolo da naviga- 
re. On'g. in 4. nella biblioteca Albani. 

26. Paradoxa cattimi Mathematica in foglio . Nel 
Catalogo de' codici , consegnati al sig. Orazio Albani dal- 
la sig. Chiara Corona Baldi, si notano questi Paradossi 
con titolo latino; ed all'incontro, nell'indice Vaticano 
sono registrati con frontispizio volgare, 

27. Inscriptionum Collctììo . Esisteva questa Raccolte 
tra i codd. del dottissimo card. Passionei, passati quindi 
nella biblioteca Angelica. 

28. La Corte , Dialogo di Bernardina Baldi. Orig. 
in foglio nella biblioteca Albani . 

29. Cento Aforismi, Cortigiani di Bernardino Baldi. 
Orig. in foglio nella biblioteca Albani. 

30. J. Jo. Cèr/iostomì Sermo, in quo Rex cum Mo. 
nacbo comparatiti- , a Bernardino Baldo latinitatc doniitus . 

(45) Di tettai, ntilhtra. cap. 49. §. zi. 
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Nel codice in foglio della biblioteca Ambrosiana segnato 
St, 22. Ne diè notizia anche il Mazzuclielli , ma senza 
accennare, qual fosse il titolo del Sermone . 

31. Discorsi di Bernardino Baldi saprà le Medianiche 
d'Aristotile. Orig. in 4. nella biblioteca Albani. E' uri 
opera non compiuta. Forse questi Discorsi debbon consi- 
derarsi come un'abbozzo delle seguenti 

32. Dissertationes in Medianica Aristoteli! , in foglio,' 
Le presenti Dissertazioni sono diverse dai precedenti Di- 
scorsi , trovandosi separatamente notati net catalogo de' 
mss. ricevuti dal suddetto Girolamo Albani , e riferiti al- 
tresì con distinzione dallo Scarloncini . 

33. Questioni Matematiche. Nel coJ. tf?54. della 
Vaticani si veggono registrate con tal preciso titolo . II 
P. Aim porta parere , non doversi confondere le dette 
Questioni ni con i Discorsi , né colle Dissertazioni sulla 
Meccanica di Aristotele, venendo dal Battiferri nella fu- 
nebre orazione (pag. 17. ) distintamente annoverate. 

34. UCoselino, overo delta Cortesia. Dialogo di Ber- 
nardino Baldi da Urbino MDLXXXVL Originale in fo- 
glio nella biblioteca Albani. Il presente Dialogo fu dedi- 
cato dal Baldi a Monsignor Scipione Gonzaga, patriarca 
dì Gerusalemme , e poi cardinale, con lettera degli 8 dì 
luglio 1 5 Brf. L'autore avea incominciato quello suo lavo- 
ro tre anni prima, e lo terminò agli 8. di febbrajo di 
detto anno 1586. 

35. // Genio , overo la misteriosa Peregrinazione di 
Bernardino Baldi, cominciato a scrìvere adi 29 d'Ottobre 
MDLXXXIII. Orig in 4. nella biblioteca Albani. Mario 
Crescimbeni nella Vita ms. c' istruisce dell' argomento di 
quell'opuscolo, dicendo, che Bernardino parla in esso del- 
la caduta degli Spiriti reprobi , delle loro operazioni ne' 
luoghi, ove dimorano , cioè nell'aria, nella terra, e 
nell'inferno ec. 

%6. Compr.ratione de lo flato monastico , e secolare di 
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Bernardino Baldi da Urbino. Copie 2. Orig. in 4. nella 
biblioteca Albani. Nel secondo esemplare precede la dedi- 
catoria a tnonsig- Antonio Gianotti , arcivescovo d'Urbino, 
e quindi vi si legge una lettera a suor' Leonora, sorella 
dell'autore, monaca hi S. Benedetto di Quella citta. 

37, Orazione 0' Conservi/lori di Roma per la conserva- 
zione delle Amichiti. Il citato Crescimbcni è d'avviso, 
che fosse composta l'anno 1587. quando l'autore scrisse 
i Sonetti Romani. Viene allegata dal Battiferri, e indicata 
parlmenre nel catal. del co;!. Vaticano tfpJ4> 

7%. Delle Vite de Matematici libri due di Bernardi- 
?,o Baldi. Orig. in fog. nella biblioteca Albani. Tomi 2. 
Come pure una copia di altrui mano Tomi tre. Si appli- 
cò il Baldi in questo suo lavoro con maggior fervore nel 
1387, eseguente. Tre saggi egli ne presentò al pubblico 
«elle Vite del Commandino, di Eroae, e di Vitruvio, 
c da ciò può giudicarsi circa il merito di tutta l'Opera. 
La Cronica de' Matematici, già ftamp.it .1 , ci d'i il novero 
de' soggetti , di cui avea egli proposto di scriver la Vita. 

3p, Historia di Guastalla raccolta da Bernardino Bai . 
dì da Urbino Abbate dì San Pietro ne la detta Terra. 
Orig. in foglio nella bibl. Albani, Conduce il Baldi que- 
sta sua fatica sino all'anno ijjd, e non andò più oltre, 
forse per mancanza di materiale. V'inserì molte carte de' 
bassi secoli, oppo riunissi me ad illustrarle vecchie memo- 
rie di Guastalla. 

40. Principio d> istoria del Calvinismo di Francia di 
Bernardino Baldi. Orìg. in foglio nella biblioteca Albani. 
Ellaéopera imperfetta, està unita all' Istoria di Guastalla. 

41. Jl Tasso, 0 vero della natura del Verso l'oleate Ita- 
Hanv, Dialogo di Bernardino Baldi da Urbino Abate di 
Guastalla , nel quale con nuovi fondamenti si scopre la quan- 
tità, cioè il tempo di ciascheduna sillaba, e di dasebedun 
verso , onde risulta una pienissima cognizione , ed esattissi- 
ma dottrina di quanto s' appartiene d versi delia lingua 
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nostra. Originale In foglio nella biblioteca Albani. 

41, Sermoni Catecbismali Libro primo. Cominciati ascrì- 
vere adì 26. Marxo Ijjll. in Guastalla nel nome di Dm 

Originate in foglio nella biblioteca Albani. 

4j. Nova Gnotnonìcet Libri quinqite Bernardino Bai- 
'àa Urbinate Guattallensìs Ecclesia Abbate autbare. MEAET 
TO IJAN. Originale in foglio nella biblioteca Albani. Ope- 
ra assai voluminosa, e piena di belle e nuove invenzioni , 
onde a ragione fu detta dalF Eritreo- gran ■volume. Si ter- 
minò dall'autore a' 16. di aprile del 1502 , e ne fece la 
dedica a Francesco Maria IL Duca sesto d' Urbino. 

44. De Aula Libì-i sex. Ci assicura lo Scarloncino , 
che il Baldi scrisse quest'Opera; anzi il Baldi medesima 
cel contesta nella dedicatoria, che precede i cinque libri 
della Gnonomica, poiché s'i dice al suo Mecenate: JjJm* 
■vero a me de Re Aulica tibi pollicita sunt Commentarla, 
quum primum paululum otti ab Ecclesia occttpatio'ùbu; nsctus 
fuero, absoham &c.Ma forse questa fatica del nostro au- 
tore può ifimarsi perita, come ha creduto anche il P. Affi. 

45. Scala celeste di Bernardino Baldi da Urbino Ab- 
bate di Guastalla MDXCII. Originale in foglio nella bi- 
blioteca Albani. Dopo due discorsi, uno a Dio, e l'altro 
a S. Francesco d'Assisi, succedono- dodici Prose , edaltret- 
rame Canzoni, ripiene dt otrimi documenti morali, e 
di buona teologia, accomodata all' intendimento comune. 

40\ Parapbrasis in Librimi D. Job autborc Bernardi- 
no Baldo Urbinate Vardiitallens'is Ecclesia Abbate , cui ad/e- 
cta sunt Scholia tum ex Latinis , &Grxcis, tum ex Ha br ai- 
ds, et Cbaldaicis Enarrationibus decapi a ad l'iter alem sen' 
aim ehucìdandum imprimi! necessaria, Orig. in foglio nella 
bibl. Albani. Siegue dopo il frontispizio un Carmen deli' 
autore in idioma ebraico, con la Dedicatoria al Duca dì 
Urbino, segnata Idibus Jan-nani 1593. Vardistalla, 

47. Onkeli in Pentateucbum Tbargttm : hoc estCbal. 
daica Parapbrasis a Bernardino Balda Urbinate Abbate Vur- 

Tomo II. H 
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distaili lanmtat» donata, tt Setoliti illustrata. Tomi 5; 
Orig. in foglio nella biblioteca Albani. Nel solo corso di 
un'anno fu scrìtta dal Baldi questa grand' Opera, per cui 
nondimeno è da credere, che avesse già pronti i materia- 
li necessari al lavoro. Un giudizio assai iavorevole di tal 
fatica si formò nel 1781. dal sig. Jacopo Giorgio Cris- 
tiano Adler, Danese, come può vedersi nel P. Affò a 
pag. 207. 

48. Commentarla in prìmum caput Genius. Orig. in 
foglio nella biblioteca Albani . E' un piccolo Trattato de 

^ 40. Bernardini Baldi Urbìnatis Abbatis Guastalla: de 
Firmamento , et Aquis Opusculum MDXCV. Orig. in fo- 
glio nella biblioteca Albani. L'autore avea prima desti- 
nata la dedica di tjuest' Opuscolo al card. Giulia Antonia 
Samaria ; ma poi, senza variar nell'originale la seguente 
data: Ocravo Idus Aprili* I5i>5 , vi surrogò il nome del 
cardinal Bellarmino, che fu promosso alla porpora soia- 
unente nel 15P8. Il codice è composto di I4p. carte, e 
distinto in 41. capitoli, ne' quali si ragiona delle acque 
superiori ed inferiori , segregate da Dio nella creazione 
del mondo. ■ t 

50. Paralipomeni di Ornerà Poema di Quinto Calabro , 
nel quale sì contiene lutto il successo della Guerra Troia- 
na da la morte £.Ettore infino allapartita de' Greci, tra- 
dotto dal greco da Bernardino Baldi da Urbino Abbate di', 
Guastalla Accademico Affidato. Copia in foglio corretta di 
mano dell'Autore nella biblioteca Albani. Sono i quattor- 
dici libri di Quinto Calabro , portati dal Baldi in verso 
sciolto sulla emione di Aldo, e non lasciò egli di gio- 
varsi delle annomioni di Giovanni Brodeo ad oggetto di 
HK-ylio yi : .n:;;:e alla vera cuj;si::ìone del testo. 

51. (Economia Trcpu.'ogica iu Divvm Mathzum Ber- 
nardino Baldo Urbinate Guasta! Unsi Abbate Authore. 
AIDXCri. Orig. in foglio nella* biblioteca Albani. Dice 
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il dottissimo P. Affo , contenersi qui un Catalogo alfa- 
betico di sentenza , estratto dal Vangelo di San Matteo.' 
Il Baldi ne fece la dedica al celebre cardinal Cesare Ba- 
ronio nel tempo , che sì tratteneva ia Roma presso il 
cardinal Cintio Aldovrandini. 

■ 51. Prontuario delle eoseraccolti per inserire nel Poe- 
md' della Roma edificata i$pó. Orig. in 4. nella biblioteca 
Albani. Sono varj squarci di versi sciolti , che avrebber do- 
vitto unirsi nella tessitura del Poema della Roma edificata. 

5 3. Interrogationes Decretale! ex Paratitlis Domini Ana- 
stasiì Germonii excerpta a Bernardino Baldo Urbinate Ab- 
iste Guastallensi. Roma MDXCVII. Orig. in foglio nel- 
la biblioteca Albani. Non e altro, che un' estratto , o com- 
pendio dell' Opera di Anastasio Gennonio, arcidiacono di 
Torino, e professore di diritto canonico della stessa città. 
Il titolo della stampa del Germonio è il seguente ; 'Para- 
tùia in Lib. V. Beerei alium D. Gregorii PP. JX. Augus- 
ta Taurinorum apud baredem Nicolai Bevitequa 15SÓ. fogJ. 

54. Elucidai ioncs facta super Concilio Tridentino per 
Illmtrissimos et Reverendissimo! ejus Interprete! ad ìnstan- 
tiam diversoritm Ep'ucoporum , & aliorum Prxlatorum secun- 
dum Ordinem Sessionum posila. Origin, in foglio nella bi- 
blioteca Albani. Le divisate dichiarazioni vanno unite alL* 
Opera precedente. 

55. Geografia universale. Libro intitolato .•■ Horto deli- 
tiosù de le Regioni, Paesi, e Provincie, Isole, Citta, et 
Horizonti tradotto da la lingua arabica da Bernardino Bal- 
di da Urbino Abbate di Guastalla. Cominciato a tradurre 
nel nome di Dio in Guastalla a dì 5. di Ghigno del 1600 , 
e condotto et fine il di 19. Settembre del detto anno. Orig. 
in foglio nella biblioteca Albani. Quest'Opera nel suo ori- 
ginale arabico fu pubblicata per cura di Gio. Battista Rai- 
mondi nella Tipografìa Medicea in 4. l'anno f$pi , co- 
me notò il eh. Michele Casiri (46), enongih nel 1^17, 

H 2 

Bitlati. ArtéìoBitfw. Eim'ttl. Tom. II. pag. 5. 
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ciò, che per abbaglio fu detto dall'eruditi». A ss emani (47).' 

51 vuole inoltre, che sia un compendio dì un'Opera as- 
sai piil grande , scritta dal prìncipe Alchari Aldrisi (48). 
Due Maroniti portarono in latino il detto Compendio , 
pubblicandolo in Parigi nel i£fio. col titolo di: Geogra- 
fia Nubiensis , e questo titolo ha dato motivo di cre- 
derla una cosa affatto diversa dall' Orto Geografico (+p) , 
ma in realtà non è cosi . Il nostro Baldi fu il primo a 
far questa traduzione, ed è meravìglia, che potesse ler- 
minarla nel breve giro di tre mesi , e mezzo , siccome 
ne fa lede il P. Affò. 

5 tì. Scelta daW maone del Giudice Mecbbcldm fi- 
gliuolo dì Sciatila Giudice in Aieppo nominato lo Specula- 
tale dilla scienza prima , e seconda , tradotta dall' Araba, 
Orig. in foglio nella biblioteca Albani. 

37. Miscellanee d'i varia cote , specialmente arabiche^ 
Orìg. in 4. nella biblioteca Albani ■ La presente Miscet- 
leuea sia unita colle Annotazioni sopra il Litro del Bus- 
solo, come al num. 15. 

58. Verste Psalmotum Dnvidis ex editione erebice Epì- 
'■uopi Sebiensis - Excerpta ex Communi ariis D. Kimki in 
Psatmos - Salmi tradotti in volgare dall'Ebreo. Origin. in 
fogl. nella biblioteca Albani. 

59. Dìfìionarium Arabico-Lat'mum . Orig. in 4. nel- 
la biblioteca Albani. 

60. Dilìionarium , & Grammatica Lingua Arabici; ex 
Scriptoribus Arabis . Orig. in 4. nella biblioteca Albani. 

61. Grammatica Lingua Persica. Origin. nel Codice 
già descritto'. 

6l. Turcrca Vacatala, & Verba Gotbica . Item Voca- 
boli Httngarica. Originale nella Miscellanea riferita al 
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6\. Dialogo sopra Putite che slava doli» Vigilanza. 
Originale in 4. nella biblioteca Albani. 

64, Di Marco Antonino Imperadore della Vita sua Li- 
bri XII. Orig. in foglio nella biblioteca Albani. E* una 
versione dal greco, fatta dal N. A. per impulso dì mons. 
Scipione Cobeilucci , segretario de' Brevi , e poi cardina- 
le ■ Rimase però questa traduzione imperfetta, non arri- 
vando , se non al quinto libro . 

55. Le Lamentazioni di Geremia tradotte dall' ebreo 
in veni con annotazioni, Oiig. in 4. nella biblioteca Alba- 
ni. Si legge nel codice un proemio, dove trattasi della 
natura, e dell'indole del verso ebraico. La traduzione, o 
piuttosto parafrasi, si vede fatta in versi diciottosìllabi , e 
ad ogni Treno si aggiunsero copiose annotazioni. 

66. Madrigali contro la Corte. Questi non esiston pili. 
Peraltro, non può dubitatsi, che non fossero dal Baldi 
scritti, e apparecchiati per la stampa, come ne assicura 
il dotto P. Affò. 

67. Della famiglia della Rovere dell'Abate Bernar. 
dina Baldi d'Urbino. Tra i mss. del Signor Annibale de- 
gli Abati Olivieri Giordani in Pesaro. Non è originale. 

68. Raccolta d'i varie notizie appartenenti alla Casa 
di Montefeltro , e di altre concernenti la Città , e Stato- 
di Urbino. Scrive il Crescimbeni, che questa Raccolta era 
ne' codici di casa Albani. 

6p. Fifa, e fatti dì Federigo da Montefeltro Duca 
di Urbino, Historia di Bernardino Baldi da Urbino Abate 
dì Guastalla divisa in Libri X. Ms. in foglio ritoccato dì 
mano dell'Autore, nella biblioteca Vaticana, trai Codi- 
ci Urbinati num. 1015. Altra copia moderna infog.fiha 
nella biblioteca Albani. Questo voluminoso ms. fu termi- 
nato nel novembre del 1604, ma non vide poi la pub- 
blica luce per le ragioni divisate dallo stesso P. Affo a pag. 
117. e seg. 11 nostro sìg. ab. Lancellotti, che ne vide il 
codice ( fra gli Urbinati , or Vaticani, notato colo. 1015-) 
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ci dice , esser' autografo , e papiraceo in faglio massima 
di cane scritte n. 3B5. 

70. Luciani de Miteria Aulìcorum versio. SÌ cita in 
tal modo dallo Se ari onci no. 

71. Breve Cementa della Deifobe. Orig. in fog. nella bi- 
blioteca Albani. Con questo Cementa di 157-carte si pro- 
pose il Baldi d'illustrare la Dei/ohe già stampata, come 
si disse più sopra al tium. 5. 

71. La descrivane del Tempia dì Ezechiele. Ne par- 
la il Battiferri nell'Orazion funerale, e cos'i pure lo Scar- 
loncino. Si vede altresì notata nel catalogo del codice Va- 
ticano tì?54- L'Eritreo, invece del Tempio di Execèiele^ 
disse per abbaglio Tempio di Geremia. 

73. Elencbus Lìbrorum omnium , qui penesme Bernar- 
dìnum Baldum Urbinatem Guastalla Abbatcm sunt Anna 
M.D.C.V. Guastali*. Orig. in 4. nella biblioteca Albani. 

74. Menno Cilindra cavo , lnstrumento gnomonico , 
il quale serve non solo a conoscer V bore , ma anco a dise- 
gnare gli Horologi su la superficie di qualsivoglia dato mu- 
ro, trovato *da Bernardina Baldi da Urbino Abbate di Gua- 
stalla per fuggir la fatica , e la difficoltà della fabriet de- 
gli instrumenti , che sin qui sona stati trovati, est adora- 
no. Orig. in 4. nella biblioteca Albani . Oltre ad esser ques- 
ta cosi imperfetta, vi mancano eziandio le figure. Lo Scar- 
loncino alluse peravventura a tal' opera con quelle sue pa- 
role : Horograpbium universale. 

75. Pratica di fare i corpi regolari chiusi dentro uba 
data Sfera. Orig. nella biblioteca Albani. 

70". Epitome de li tre Libri de' Moti oscuri dell' ani- 
mo di Antonio Posi da Montalcìno Minor Conventuale ca- 
vata da Bernardino Baldi abbate di Guastalla per suo uso 
Orig. nella biblioteca Albani. 

77. Moralium Nicomacbiorunt substantia capitulatim ex- 
cerpta de finium diversitate . Orig. nella biblioteca Alba- 
ni. E' un compendio de' libri di Aristotile ed Niccmacbum. 
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1 78. Pappi Alexandria - ! Cotteci ìon'um Octsvtts. Contbiee 
autem Mecbanica Problemata immixta florida. Accedili:? alia 
j'r.ts.menta Mathematica. Orig. nella biblioteca Albani. Tut- 
to è compreso in un sol volume. 

7p. Tbcodosiì Spbarica tu graco. 

80. L'Uomo Crealo Poema in versi scialli. Non è termi- 
nato. Jl Crescimbenì osservo già queste due Opere ne' co- 
dici di Clemente XJ. - 

81. Guidi Ubaldi e Marc bionibus Mentis Mat temati- 
ci prieclarissimi Vita a Bernardino Baldo Urbinate Guastat- 
ile Abbate conscript a. Orig. di pag. 12 in foglio nella bi- 
blioteca Albani. 

Si. Fatto d'Armi a Forlì tra Guido da Monte/ehm 
& Giovanni d'Appiè Francese dell' Abbate Bernardino Bal- 
di. Ms. in foglio nel codice 1021. della biblioteca Urbi- 
binate nella Vaticana. Si dà conto di una guerra, accadu- 
ta nel 1278, non già ai tempi di Martino V., come per 
facile svifìa ha detto il P. Aitò (50) , ma bensì di Mar- 
tino JV. , ch'è men lontano dalla divisata epoca. Se poi 
la detta guerra successe veramente nel pontificato di Mar- 
tinoV-, sarà necessario di fissarla trai 1417, in cui que- 
llo Papa fu eletto , e il 1431. , nel qual cessò di vivere. 
Comunque sìa , il nostro Ealdì in questo racconto altra 
non fece, che tradurre in italiano una qualche cronaca 
latina, di/lesa da un' anonimo , che proteftò dì essersi pre- 
valuto delle memorie lasciate da Guido Bonetti Forlivese. 

83. Breve Trastato dell' Historia di Bernardino Baldi 
da Urbino. Cod. 500. in 4. della biblioteca Urbinate nel- 
la Vaticana. Altra copia in foglio nella biblioteca Albani. 
Fu dedicato dall'autore al Duca di Urbino con lettera de' 
itì di giugno del i6n. 

84. Relazione dell'Ambasceria di Venezia fatta da Ber- 
nardino Baldi per il Duca di Urbino nel i6si. Il Crescim- 
beni nella Vira ms. la dice esistente nella bibl. Albani, , 
dove peraltro ti diligentissimo P. Afìò non seppe trovarla. 

(jo) pag. 21j. 




dì Bernardino Baldi da Urbino , divisi in cinqui Libri , 
Morali) Gravi, Arguti, Ridicoli, Varii. Orig. io 4. nel- 
la biblioteca Albani . Nelli medesima biblioteca ve ne so- 
no due copie , io. una delle quali veggonsi regiftrate in 
confuso ledette poesie, ma nell'altra sono diftribuite per. 
classi . 

U. Vita di Guidobaldo da Montefeltro Duca di Urti- 
no Libri XII. Origin. in foglio nella biblioteca Albani. 
Dubitò il eh. Aportolo Zeno (51), se quella Vita spettas- 
se a Guidobaldo I-, ovvero al II., ma il detto P. Affo ci 
assicura , che appartiene a Guidobaldo I., figliuolo di 
Pederigo. Nella stessa biblioteca avvene un'altro esem- 
plare in foglio , ed i primi sei libri di quest' Opera esi- 
stono ancora nel cod. 1555. Urbinate, or Vaticano (52). 

87. Poesìe varie volgari, e Ialine. Origin. nella bi- 
blioteca Albani. Dice il P. Affo, che trovami sparse in 
vari codici , e che in un di essi in 8; si legge un' eglo- 
ga intitolata Virbìa , overo la Cena. 

88. Lettere varie originali. Molte possotl trarsi dalla 
biblioteca Albani, e molte di più afferma di averne sco- 
perte il P. Affo, il quale ne prasagisce la pubblicazione 
per opera d'uno de' migliori Letterati d'Italia, che noi 



di Oderzo, da cui si è fatta una prodigiosa raccolta di 
lettere originali, scritte dagli uomini più insigni per dot- 
trina, e per sapere. Daniel Giorgio (53) scrive di aver- 
ne vedute più altre del nostro Baldi nella celebre biblio- 
teca del Gudio. ■ 

So. Estratti Geografe! da settecento e piìi Scrittori 

,1 Annui, éì Ftatamm Toni. 2. XII. Libri comoilata dal Baldi , con 




iter" 
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Tornì XII. in quarto. Originale nella biblioteca Albani. 
E' questo tutto il materiale, die avea il Baldi unito per 
la grand' Opera, che Ha gran tempo meditava, e che di 
fatto intraprese, ma non potè condurre al suo compimento. 

pò. Ristoriti Universali! Ceo^rapbka a Bernardino Bal- 
do Urbinate Guastalla Abbate- diligentissime concinnata , et 

IV. Orig. in foglio grande nella biblioteca Albani. Con 
questi quattro volumi giunse egli a darci soltanto le no- 
tizie delle cittì , paesi , e tette , comprese nelle lett. A. 
8. e C, h qual' ultima nondimeno 6nisce al CU. Que- 
sto gran lavoro re^tò imperfetto per la morte dell' auto- 
re, veramente istancabile. Lo Scatloncino parla di tal' 
Opera con giusta lode in un lungo testo , riportato dal 
1>. Affi , alla di cui vasta erudizione rimanderemo per 
tutto il resto : nostri lettori. 

BALDINACCI ( Baldinaccio ; da Gubbio visse a tem- 
pi del Giacobilli , da cui nel catalogo degli scrittori dell' 
Umbria (*) vieti collocato nella classe de' giureconsulti , 
avvegnaché poi lo annoveri tra gli scrittori pel solo me- 
rito della poesia, dicendo, che cdìdìt varia Opera Poeti- 
ca. Nulla più sappiamo di tal soggetto , e delle sue pro- 
duzioni , che furono egualmente ignorate anche dal Maz- 
2uclielii . 

C) F3- 62. 

BALDINACCI (Vincenzo) da Gubbio, ma origi- 
nario di Firenze, fu figliuolo di Adimaro Adi mari , e 
venne alla lu:e circa il 1526. Avendo il detto Adi- 
maro conseguita l'anno 1555. la carica di Pretore nella 
stessa città di Gubbio, fermò quivi la sede di sua nobil 
famiglia, chiamata prima dì Treno, poi de' Galcnzi , e 
finalmente de' Baldinacci (1). Acquistatosi Vincenzo inol- 
io nome nella scienza legale, per cui fu tenuto in Ro- 
ma per uno de' primarj Avvocati dell' età sua, massime 
Tomo II. I 
CO Co:i sbuismo dal eh. MauucMli. 
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crede da! Canari (z), e dal Carato (jì, che fosse am. 
messo anche tra gli avvocati Concistoriali , veneudo co- 
mi: (ale riconosciuto negli ani, eli: si compilarono l'an- 
no 15ÌÌ5. per 1' ammissione in q-el Collegio Ji G<rolam> 
Gabrielli: e questo sol documento par die baili a poter 
ciò stabilire con sicurezza, non ostante il silenzio, che 
si osserva ne* reg!s;ti lidio stessa Collegio. Mori Vincen- 
70 in pania nel t5po , e gli fu data sepoltura nella cat- 
tedrale. Il Giatobiili afferma, che questo fiiuteconsulto 
scrisse Libro! XXXFUI. in Causis Beneficialibus (4) , e 
Vincenzo Armanni aggiunge, che tali scrini erano ap- 
presso il Canonico Marcantonio di lui nipote. 

f ; Sytfah. Advocat. Sacr. Confi- (4) Cmakg. Stùpiir. Prra. Umor. 
Slot. pag. 194. r»g.2 7 i. 
(j) Dtii/rnnas.Rtmm. p, s . j.B- 

CALDINA CO (Francesco) da Gubbio ha compo- 
nimenti poetici nell'Opera intitolata: M. Antonii Boncia- 
rii Triumpbus Angustili , live di- Sanctis Perniile timida, 
tu Libri 1K &c. In angusta Ptrnsia apud Marciti» Nac- 
cnìnum 1550. S., ed insieme col Baldiuacci v'hanno si- 
milmente poesie Ottavia Billi pur da Gubbio, Francesco 
Bruni da Sceverino, ed Errico Bwgi , unitamente col fra- 
tello Oliviero, da Macerata. 

BALDINI (Niccolò, e Lucio) ambedue cittadini dì 
Pergola, e for;e della medesima Limigli», vissero, il pri- 
mo sul finire del secolo xvn. , ed il secondo circa l'an- 
no 166^., in cui venne a morte ai p. di luglio. Di Lu- 
cio si ha un Compendia ( ms. ) Selle memorie storiche dì 
Pergola: e di Niccoli similmente : Memorie Storiche di Per- 
gola, raccolte - dal Dottore Niccolù l^Uin, P. u: Potreb- 

sa cosa, e che al secondo Baldini non debba darsi altro 
merito, se non se di aver supplita, e migliorata la fatica 
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di Lucio di lui smerlato. Per deciderne , converrebbe aver 
soie' occhio, e maturamente'' esaminare gli scritti dell'uno 
e dell' altra. Noi intanto siam debitori di questa notizia 
al nostro rispettabile amico sig. arcidiacono Francesco Fer- 
rante Ganganelli. 

BALDONI (Bernardino) nacque in S. Ginesìo cir- 
ca il 1550". da Valentino Baldoni, il quale dimorando in 
Ancona, fece ivi attendere il suo figliuolo .agli studj sot- 
to la disciplina del celebre Gio: Battista Evangelisti di 
Fermo. Di la. partitosi Bernardino,, recossi in Roma,ovu 
con impegno attese alle belle lettere. Ritornato alla patria, 
si die all' impiego di pubblico segretario, nel quale onore- 
volmente si esercitò per lunga serie di anni non solo a ser- 
vigio di varie comunità della provincia, ma eziandio nel- 
la corte de'cardinali Montalto, ed Azzolini il-jeccbìo , a' 
quali fu carissimo. Finalmente ritirarosi in patria, ivi si 
mori nel giorno 15. di novembre dal 1637. Sono sua Opere 

1. Ragioni/maro di Bernardino Baldoni nel suo ingres- 
so alla Segretari a di Ascoli. Camerino 1696. per gli Ere- 
di del Gioiosi, in 4- 

2. // Segretario dì Bernardina Baldoni da S. Ginesìo, 
ove con breve discorso- si mostrano la dignità^ le condizioni 
eie gli si convengono &c. t con varie forme di privilegi , e 
d'altre materie necessarie alla sua professione , ed insigne 
alcune lettere scritte in nome pubblico &c, e per la San- 
tità di Sisto V. S. M. &c. In Venezia i£ì8. Vien loda- 
ta quest'Opera con un bel sonetto da Vitruvio Allevi di 
lui concittadino. 

3. Lettere 113. mss- Serbami in utl tomo in foglio 
di carattere dell'aurore- 

BALDUCCI (Alessandro) dottor di leggi, fu nati- 
vo d'Urbania, e diè in luce 

■ 1. Vita ài Sigismondo Redi Borgogna. Bologna per Se- 
bastiano Bonomì i5iS. 

2. De Sillogismo construendo Apborismi ad Mapbcwn 
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Barberini,™ S.R.E. Cardinalati amplissimmn. Bononix Ty- 
fis Sebastiani Bonomii itìiB. in 8. 

BALDUCCI (Leonardo) dalla terra di S. Costanza 
ha un suo Consiglio Legale nel Tomo III. de' Consigli 
del Mansi al num. 280. , come scrive il Fontana nella 
Biblioteca Legali; Par. VI. col. 20. Niente ili più intorno 
a questo giurista ha saputo dire il eh. Mazzuchelli, al- 
lorché coverollo tra' suoi Sci irrori d'Italia al Voi. IL 
P. L pag. 161. 

BALDUCCI (Valerio) dalla terra di Mondoifo , fiori 
rei principio del scc. xvtr. , e si distinse nella scienza medica 
da lui praticamente esercitata in varj luoghi della provin- 
cia, ed in particolare in Serra de' Conti , come egli stes- 
so ne attesta (1). Si fa di luì menzione anche da! Vander- 
Linden (z), ma fu ignorato dal dottor Gio. Panelli ne 
suoi Medici Piceni. Scrisse, e pubblico. 

1. De putredine Libri 11. Uibhìi apud Bartholomsmn 
et S'wioìieni fratte! Rirguùos I(5oS. in 4. 

2. Tumciiitii cìmi'iutti pvivitì-iiaturalium eumndorumme- 
t badar ; ticc non febrium putridarum curandarum ratio in 
qttatvor distinctos Liuros, Ftuttiìs apud Tbùm.im Baìionnm 
l5i2. in 4. e poi Argent. 1634. in 12. 

CO Pag. 66 ddi'OpEQ di putredini. (1) De Script. Mtd'iu pag. 1034. 

BALDUCCI (Vincenzo) dalla citta di Gubbio vis- 
se contemporaneo ad Angelo di Costanzo , con cui ebbe 
irretta amicìzia, e commercio letterario. L'erudito Cre- 
sdrobeni l'annovera tra i poeti del secolo xvi. (*), e 
reca in conferma una risposta, fatta da questo Gubbino ad 
un sonetto del detto Costanzo, ed impressa appiè del Co- 
mento, che sopra lo stesso sonetto pubblicò in Napoli 
l'anno 1551. Francesco Glissi da S. Gemignano col tito- 
lo : Ispos'txionc sopra un sonato deW Eccell. Sig. Angelo Cos. 
turno. Anche dal eh. Mazzuchelli venne ammesso tra gli 
Scrittori d' Italia. 



(*) Smr. dilli Veìg. Pois. Tom.V. pa 3 . ijj. 
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BALESTRA (Giuseppe) nativo della citta di Lore- 
to (*) fu buon professore di Chirurgia circa 1' anno 1650. , 
e per la sua abilita venne in Roma impiegato nel 11557. 
a curare dal contagio coloro, ch'erano portati al Lazza- 
retto all'Isola, cui presiedevano il principe Ghigi , c mon- 
sig. Gastaldi, Molte utilissime osservazioni egli fece col- 
la replicata sezion de' cadaveri sopra i diversi sintomi , 
cagionati dal pestifero morbo , e ne pubblicò il seguente 
ragguaglio : Gli accidenti piti gravi del mal contagioso , 01- 
stwc.ti Lazzaretto all' Isola , con la specialità de' me- 
dicamenti profittevoli, e sperimentati per lo spazio di sette 
mesi da Giuseppe Balestra da Loreto , Chirurgo Primario 
ili detto luogo , ed al presente Chirurgo di S. Spirito. I» 
Roma nella Stamperia di Francesco Moneta MDCLVII , 
Egli è pure autore di un' Operetta in lingua volgare in- 
titolata: Del culto, e da' Miracoli della B. Colomba da 
Rieti , stampata in Perugia nel i6$z. in 4. , di cui si ha 
un' esemplare nella Barberina sotto il num. LXXIL A. 
41., ed inoltre si vede notato anche nel catalogo del/a 
biblioteca Imperiali, impresso in Roma 1711. presso il 
Govzaga. I Bollandisii nel toni. V. Par. I. del mese dì 
maggio alla pag.~3P4 ne danno questa medesima Vita in 
idioma latino, corredandola, secondo il J or costume, di 
opportune annotazioni. 

ia [a patri). 

BALESTRIERI (Ortensio). Il conte Mazzuchelli ha 
dato luogo a questo soggetto ne' suoi Scrittori d'Italia, 
senza però dirci dì qual patria egli fosse. All'incontro, 
l'eruditissimo nostro Lancellotti nelle sue Schede non du- 
bita di farlo nativo d' Orciano , terra della diocesi Fane- 
se. Non avendo che opporre a tal' opinione , diremo , che 
il Balestrieri, vestito in giovinezza l' abito dell' estinta Com- 
pagnia di Gesù, fece notabile profitto nelle scienze , e nel- 
la pietà. Fu quindi da' suoi' superiori destinato all'impie- 
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delle sacre missioni, ove ri usci con molto profitto dei- 
anime. Morì circa la meta del corrente secolo in Fi- 
renze, dopo aver pubblicati i seguenti Opuscoli. 

i. Pratica di ajutare a ben morire , divisa in quattro partì 
da Ortensio Balestrieri della Compagnia di Gesù CTc. In Luc- 
ca 1737. per U Marescandoli , in 12. Fu riprodotta, eoa 
qualche variazione net titolo , in Venezia 1740. appressa 
Giambattista Recarti, in II. 

1. Esercizi spirituali di S. Ignazio per ritiro di dieci 
giorni) con altrettante considerazioni pratiche , le quali aju- 
tino a cavare dagli Esercizi la riforma della vita &c. In 
Firenze nella Stamperia di Michele Nestenus , e poi in 
Venezia appresso Giambattista Recarti 173]. in 12. 

3. Considerazioni sopra i quattro Novissimi da farsi 
ciascun giorno del mesa &c. In Venezia nella Stamperia 
Baglioni 1741. Tom. II. in II. 

BALESTIERI (Piergaetano) di patria Genesirto , e 
canonico di quella Collegiata , ancorché negli ultimi an- 
ni abbia principalmente atteso con impegno agli studj del- 
la teologia dogmatico-morale, della storia ecclesiastica, e 
della sacra eloquenza; tuttavìa non ha trascurate neppux 
le muse italiane, come apparisce da più componimenti , 
che in diverse occasioni ha prodotti, ed in particolare da 
questi, che qui si accennano. 

1. / tre fanciulli Babilonici, Componimento sacro ber 
musica , da cantarsi nella Chiesa di S. Gio. Battista delP 
insigne terra della Penna Ò'c. Fermo 1766. per le stam- 
'pe di Domenico Antonio Botti, 1114., di nuova in Macera- 
ta per gii Eredi del Pannelli, e Francesco Carlini l?6p. in 4. 

2. Davidde •umettar di Golia, Oratorio sacra , da can- 
tarsi in occasione della solenne festività , che si celebra in 
quest' anno ìjóy. nell' insigne Collegiata di S. Ginesio in 
nuore della gloriosa S. Cecilia V. e &c. In Macerata 
per le stampe del Ferri 17Ó7. in 4., e poi in Loreto per 
il Sariorj 176?. in 4. 
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3, S. Raffaello, Ormano per musica, da cantari 1 nel- 
la terra di Sfattolo , clic poi non fu nò cantalo, ne impresso. 

BAMBINI (Francesco) Pesarese, sì distinse nella 
volgar poesia, pel cui merito fu ascritto all'accademia 
degl' Infecondi di Roma . Compose 

1. La Chiesa Trionfanti;. Componimento per musica, 
la Roma nella Stamperia Camerale 1699. in 4. 

2. Ha rime a car. 70. delle Poesie de' Sigg. Accade- 
mici Infecondi perle felicissime -vittorie dell' armi Cristiane 
Contro la Potenza Ottomana. In Venezia ptesso Già, Gia- 
como Hertz 1584. in 4. 

BAMBINI (Giulio Cesare) nativo di Fano vien ripu- 
tato uno ne* buoni poeti del secolo xvi. , ed un saggio 
dell' ottimo di lui gusto nel verso italiano risulta da pa- 
recchie sue rime, inserite nella celebre Raccolta, fattad» 
Muzio Manfredi per Donne Romane, ed impressa in Bo~ 
legna per Alessandro Benaccì 1575. in 8. Ebbe per Impresa 
un vaso col motto: Quo semel est imi/ut a , come riferì- / 
sce il Ferro nel Voi. II. delle Imprese a car 701. Ne ha 
parlato con lode anche il Palazzi nel III. discorso dell' Im- 
prese a pag. ijp-, e di Giulio Cesare fanno menzione il 
Quadrio (*) ed il conte Mazzuchclli . 
O Tom. II. p»g. 19S. 

BANDINI (Gio. Filippo) di Camerino, pubblicò 
colle stampe: 

/I. Vita di S. Venanzio Martire dì Camerino. Roma 
per gli Eredi Corbelletti , in 12. senza nota dell'anno. 

2. E/ogii d'Uomini memorandi di Camerino. Quest* 
Opera egli disegnava dì dare alle stampe, come ne attesta 
Matteo Pascucci nella Vita della B. Battista Varani alla pag. 
1 83 , ma non si sa , perchè ciò non fosse da lui eseguito. 

BANDINI (Celare) nativodi Sinigaglìa, per quan- 
to accenna il conte Mazzuchelli (**), ha rime nella Rac- 
colta in mone di Giuliano Goselini. In Milano appresso il 
Ponzio 1583. in 8. 
t") ivi pag. 1:4. 
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BANDINI ('Melchiorre) nobile Cameriuese , e ca- 
valler commendatore del sacro ordine Gerosolimitano , 
vìsse a' tempi di Paolo II., a cui fu mandato Oratore l' an- 
no 1440". Sostenne inoltre il carico di segretario , e di 
visitatore della sua Religione, e nella curia Romana pre- 
siedette agli affari della medesima in figura di Ambascia- 
Tare, e Procc tiratore , come allora solea chiamarsi. Tutto 
ciò si contesta da Camillo Lilj (i). , il quale aggiugne, 
cìie Melchiorre col suo voto fece cadere 1' elezione del 
gran Maestro nella persona di Battista Orsini, gran Prio- 
re di Roma, che godette tre commende, una in Brindisi, 
l'altra in Camerino, e la terza in Mugnano ; e che nel- 
la chiesa di S. Agostino in patria nella Cappella fabrica. 
ta da hi , eravi appiè di un Crocefisso nel coro un suo 
ritratto , e in una croce d'argento leggevansi i segucn- 

Melchior illustri! Bandirne gloria gcntìs 
Haiic fieri magno jussit bonore Crucem. 
Scrisse questo nobilissimo Camerinese la storia della sua 
Religione , come unanimamente affermano i mentovati 
Scrittori. 

O HU:or. di Calami». Farteli, the Vmirhx pag. i?7- MsizucheM 
Uh. VI. pa 3 . ia8, Ciwobilt. B)blk- pig. 801. 

BARBAR INI (Silvestro) Fabrianese, e professore 
di geometria, pubblicò un' opuscolo col titolo seguente: 
Tariffa o vero Prattìca di numeri facilissima per ritrovar 
qualsivoglia conto. In Roma per Francesco Cavalli ltì"34. 

BARBAROSSA ( Antonio Severino ) nacque in Muti- 
le S. Pietro degli Angeli della diocesi Fermana. Termi- 
nato il corso degli studj d'umanità e di filosofia , fu man- 
dato a Padova per attendere alla medicina, in cui ehbe a 
suo precettore il conte Frizimelica , che riempiva una del- 
Jc'prime cattedre di quella celebre Università. Quindi tor- 
nato in patria , recossi di poi a Camerino per appararvi 
la pratica dal Dottor Curzio Tresaui, dì lui concittadino 
e aui- 
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e attinente , che il pressa coltivar con impegno. 'Del pro- 
fitto ivi ritratto egli diò gran saggio nell esercizio di sua 
professione, fatto assai lodevolmente in Ci vi tano va , Si Ri- 
gaglia , Fano , Spoleti , Fermo , e finalmente in Macera- 
ta, dove fu eletto nel principio elei 1714., e dove si mo- 
rì ai 16. di maggio del 1727. Stampò: Idea febris epi- 
demica anni decimi sémi ab extremo .peracto iaculo, Ma. . 
ceratemi in bac Cìvitatc y ad instar aliarum totamUmbriani 
et M.v/ch'uvn ptrv.igantiimt , in duaspartes divìsa y in histo- 
ricam scilicet , et phiiosopbicam. De mandato Illustrisi, et 
Reverendiss. D. D. Antimi» Vidman Provincia Marchia G11- 
bernatoris. Macerata typis Harsdum Pannelli 1717. ÌU4. 
Ne fu dato conto nel Totu. XXIX. del Giornale de' Lee- . 
turati Sitai, artic. 14. pag. 3<5S. , e negli ultimi anni 
ha parlato di proposito non meno di questa stampa , che 
dell autore , il dott. Giovanni Panelli nelle Memorie de' 
Medici del Piceno al Tom. II. pag. 344. esegg.; il quale 
aggiunge, aver' il nostro Barbarossa ridotti a versi esame- 
tri i libri degli Epidemj d' /ppocrate, di cui vuole che des- 
se egli un saggio nel detto opuscolo sulle febbri epidemiche. 

BARBI (Niccola Felice) nacque nella terra di S. Gì- 
nesio a' 18. di agosto del 1666. di Carlo Giacinto Bar- 
hi , e di Maria Benigni. Fatti gli studj giovanili, passò 
all'Università di Macerata per apprendervi le Leggi, in 
cui fu laureato. Per abilitarsi al pratico esercizio del Fo- 
ro, andò in Roma, in cui die ottimo saggio del proprio 
merito; c dopo essere stato presso il Cardinal Decio Az- 
zolini, venne destinato a varj governisi baronali, che di 
Consulta, da lui con giusta lode d'integrità esercitati dal 
1702. sino al 1730. Cessò di vivere il dì 7. di febbrajo 
del 1731. Ebbe inoltre assai genio per l'amena lette- 
ratura, come si ha da' varj suoi mss., che si possiedono 
dall'eruditissimo di lui nipote sig. Telesforo Chiumcntì 
Benigni, che ha favorito comunicarci le notizie spettar!., 
ti a questo suo attinente. Diede alle stampe; 
forno II, i K. 
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r.' Orazione del Donare Piccola -Felice Barbi recitata 
nel Palazzo Dcfcnsorole di Sangincsio in lode ài Monsignor 
lllmo Sinibaldo Dori,: Gov. gener. della Marca , e Visita- 
tore apostolico in detta Terra. Roma per Ciò. Giacomo Ka- 
matec.k 1701. in 4--' ; - ■ 1 

1. il S. Genesio Martire Romano , Oratorio sacra * 
quattro voci &c. da recitarsi &c. Viterbo iyoó. in 8. 
Opere imedite. 

1. Tre volumi in luglio di poesie diverse drammatU 
eie, liriche, e satiriche, 

2. Relazione del terribile ■ trcmuolo de 2. febbraro 
l?°3 1 ro " rt descrizione ti Aia visita jatta a piedi nudi dal- 
la Sant'iti di N. S, Clemente XI. Jet, regn. alla Scala San- 
ta , in 4. di pag. 33- - ■ . ' 

3. De Prtiscriptionibus Liber singularis , di pag. 188. 

4. De successionibus ab intestato, et mulieribus dotati- 
4,s , masculis existentibus , ad R«ùr. XXV. Libri III. Sta- 
tuti Gencsini Dissertarlo, di pag.141. 

5. De reddenda , seu recipienda ratione a Tutortbus ~ 
vel Citratoribiis Discursus, di pag. 50". 

BARBONCINI (Girolamo) fu di patria Fosso mbro- 
nate, e di lui abbiamo nella Vallicellana di Roma una. 
Raccolta di lettere in un codice autografo , segnato L. 18. , 
col seguente titolo : Barboncini Hieroiiimi Forosetnproniensis , 
jluditoris genera/i; et secretarli Germanici Malaspina , Epis- 
copi S. Severi, et Kuntìi Apostolici ad Sigismundum III, Po. 
Ioni* & Succia: Regem , misti a Clemente Vili. Pont. Min, 
R^gestm» Epistolarum ab eadem Nuncio script arum . Item 
Monumenta varia ad càmdcm Kwiciaturam spectamia 3 cum 
Epistclis Variorum ad Germameum, 

BARCELLINI ( Innocenzo ) , chiamato già nel seco- 
lo Scipione, nacque circa il ió$6. da una delle più rispet- 
tabili famiglie Fosso mbrona ti , (1) Neil' età dì 15. o 16. 

CO Qualche disparere si osserva chio nrfio Sptnw. Acaitmiat. Isa!. 
uà l-'.i scriTTon ci:;a i' anno d.-: a pss.. 1 il die; ruiù n:l 1(557-, 
n^ia dsl Eaictilini , poichi il Jit- ii Creidmbini as'.ii Ne:h ':t argìi 
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anni vesti l'abito de' Monaci Celestini in S. Spirito del 
Morrone , ove fece il corso di filosofia. In Napoli attese 
alla sacra teologia, e tal saggio seppe dare del vivace suo 
talento, che, non ancor sacerdote , fu destinato da' Monaci 
(con raro esempio) ad insegnar le filosofiche discipline in 
Lucerà della Puglia, ed in altri principali monasteri del- 
l'Ordine. Proseguendo poi la sua carriera, riempi con al- 
trui profitto la cattedra teologica presso de' suoi in Bolo- 
gna , Napoli , ed in Roma ; e in premio di sue fatiche fu elet- 
to poi abate dì S. Spirito della Majella , situato alle falde 
d'uno de' più alti gioghi dell' A pennino. Ma perchè quel 
clima era troppo nocivo alla di lui debole complessione, 
estenuata assaìssimo dallo studio , e dalle mortificazioni , 
passo di 11 a non molto a governare in Rimini la Badia 
di S.Niccolò, e' poscia l'altra di S. Pier Celestino in Mi- 
lana; In questa citta dimorando parecchj anni , si guada- 
gnò l'amore, e la stima della casa Borromei , e di più 
altri ragguardevoli Signori, e Letterati, da' quali era te- 
nuto nel giusto concetto di uomo egualmente dotto, che 
pio. Si adoperò moltissimo nella fondazione della Colonia 
Milanese degli Arcadi, tra' quali venne ascritto nel gior- 
no a. di maggio del 1704., coli' appellazione di Basi Fi- 
lomìrac'to ; ed in appresso meritò di essere annoverato tra 
gli accademici Faticasi col nome di Volonterosa , avendo 
per sua Impresa un piedestallo con sopra una piramide qua- 
si cadente , ed alcuni puntelli preparati a rialzarla , col 
motto: Voluiise sur- est. la ambedue queste dotte adunanze 
fece spiccare la sua abilita tanto nella poesia, die nell' 
arte oratoria, onde al credito, che si era procacciato nel- 
K 2 

Jtctài morii, Tom. IL psg. 1J5 , 53. anni, e nel giorno ,6. di di- 



lu.-Liic di t]ii.-.!» [Uni, ii rigiri!!-.. vrs:n . l^ci.ir la cosa ne 
.!;nn n-.— Pi-.n r:]>.:kr^.o, cr:r:.i ,i in f.z;o di d.ibfciciu . 
Saltara , dove ditesi mono in tù di 



la. Religione di esperto filosofo , c ili miglior teologo , ag- 
giunse al nome suo la lode di buon Letterato. Stimarono 
-frattanto i suoi monaci di farlo passare nel 1707. dalla 
Uadia di Milano a quella di Faenza , creduto luogo più 
còmodo per l'esercizio della carica di Defìnìtor generale 
di Romagna, e di Lombardia, e coti siffatto destino si 
avvisarono di poterlo a suo tempo incamminare alla digni- 
tà di Generale (2). Superate dunque alcune gravi opposi- 
zioni, fatte di varj per>unù:'.^i per non lasciarlo parure da 
Milano, s'avviò alla volta di Faenza; ma prima di assu- 
mere il nuovo governo, volle recarsi alla patria per ri- 
vedere i suoi. Quivi però caduto infermo, alla line sì 
morì con sentimenti di pietà e di religione ai io", di di- 
cembre del 1707. nella terra diSaltara, posta tra Fano e 
Tos-, ombrane, dove negli ultimi giorni di sua vita richic- 
se di esser portato, per ivi chiuder gli occlij fra le brac- 
cia de' suoi Religiosi. 

Opere. 

r. Industrie Fìlologicèe per dar risali» alla Virtù del 
^mmo Pontefice Celestino V. , e liberare da alcune tarde 
Dante Alighieri y enduro censore d. -Ila celebre rinunzia fat- 
ta dal medesimo Santo. In Milano per Giuseppe Pandolfo 
Iil.;!, nata ijoz. in 8. Si In di questa stampa un copio- 
so estratto nel damai, de Letterali d' Italia Tom. XIX. 
pag. 246". e segg. Ne parla inoltre con lode il Tafuri nel- 
la Star, degli Scrittori nati nel Regna' di Napoli (3), co- 
me pur fece D. Gaetano Volpi (4), dicendo, che chiun- 
que avesse letto il suddetto Libro, dovea restar persuaso, 
che Dante in quel notissimo suo verso prendesse di mira 
Esaù, e non mai S. Pier Celestino. 

2. Trattato sopra i' Apologia , ma quest'Opera divisa 

(1) Errb LI Jarchio , asserendo , Tom. XIX. pa 3 . 14& 

che il Barcellini trae (Mainane [;) Tom. II. pag. 466. 

.lisunro a q-.i.'sta tiijHvina e. ia , (4) Li Librr.u iìc' Volpi, e U 

ci 1 CLortiJ.is:i d'Ilio, da ;u si- Si.::-:pcni CV.w.-i, pag. 155. 
legali, r.on dissero ir.ii ut tonaci 
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in 16 capì , che sono riferiti nel suddetto Giornali: d' Ita' 
Ha (5), è restata imperfetta. 

3. Oxj Accademici, Poesie. Secondo ii Creiamo;:: f 
.{6\ ii ms. di tali componimenti poetici si possedeva dall' 
ab. Picrgirolamo Barcellini , fratello dell' autore (7) , avve- 
gnaché 1 in altro luogo facciasi egli a dire (8), eh.' erano 
■nelle mani di Federigo Barcellini diluì cugino. Un Idi- 
Ho allegorico 3 lode di D. Michele dell' Olmo , gran can- 
celliere dello stato dì Milano , fu pubblicato in questa 
città nel 1706. in 8. pel Malmena, e lo ricorda anche 
il Quadrio nella Stor. e Rag. d'ogni Poes. (9). 

4. Discorsi , Prediche, e Panegirici Sacri. Supposero I 
Giornalisti d'Italia, che questi scritti andassero smarriti 
nella morte dell'amore ; ma il co. Mazzuchelli ci fa sa- 
pere, ch'esistevano presso il detto Federigo Barcellini, il 
quale nel t7op. avea insieme uniti tanto gli accennati 
Discarsi ec. , quanto ancora le altre fatiche del P. Inno- 
cenzio , e singola™ un te alcune di lui produzioni in ma- 
teria di filosofia, di teologia, ed' istoria sacra, e profana ,' 
siccome attestaci eziandìo it dotto Crescimbeni (10). 

Vivea contemporaneo al nostro autore un' Eusebio 
Barcellini , parimente di Fossombrone , di cui et rimana 
un'Elegia nel libro intitolato: Apastolomm Principi! Di- 
scipulo , Martiri gloriosissimo , & antìquissima Civitatis 
Ravenna Proto-episcopo &c. Apollìnari -&c. Ravenna e» 
Typograph. Retri de Paulis itìjo. in 8. , come pure un 
di luì sonetto incontrasi a car. 15. delia Vita di S. Al- 
-delirando. In Fano 1705. per Francesco Gaudenzio ÌQ4. 

(■;) loc. ci:, pn.g. 274. c seg. arrivi in fiawrai d;ì glorino Cor- 

(ó) Islor. diti* Volg. P„s. Voi. pi di ,f. Jpdlu,.„c ■. h, R,-.:-:>,., 
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EARCELLINI (Gio. Battista). II MazzuchelU. nul- 
la dice intorno alla patria di questo monaco, e abate Ca- 
maldolese. Solo si ha, che professò circa ìl principio del 
secolo xvii. il suo Istituto nel monastero di Glasse ; che 
dimorò per qualche tempo in Venezia nell' abbadia di San 
Giambattista alla Giudee ca ; e che fi morì nell'altra dì S. 
Croce in Sassofcrrato. Così ne afferma anche il sig. Lancel- 
lottì , che di più stimò , appartener questi alla pocanzì 
nominata famìglia di Fossombrone , ne' v'ha finora motivo 
di dubitarne. Si vuole, che lo stesso Religioso compones- 
se un' Opera col titolo: Lettere senza Lettere, ma che 
non vedesse mai la pubblica luce, per quanto fu notifica- 
to al detto Mazzuchelli dai dotto P. ab. Calogeri . Gli 
Annalisti Camaldolesi aggiungono (*), che fu egli ascrit- 
to tra gli Accademici Concordi di Ravenna: ed infatti , che 
avesse del genio alla poesia volgare , sì deduce da alcune di 
lui Canzoni , stampate a car. zi. 31. e segg. della sopra- 
citata Raccolta, che ha il titolo : L'incontro de Cigni nell' 
arrivo in Ravenna dil glorioso Corpo di S. Apollinare &c. 
Ravenna appresso Pietro de Paoli i6$o. in 8. 
(') Tomo Vili. pas. ti J. 

BARDI, o BER ARDI (Cristoforo) da Pesaro, fu 
buon letterato , e poeta del secolo xv. Vien creduto au- 
tore dì un Comento volgare sopra la Divina Commedia 
di Dante, impressa in Venezia perVendelino da Spira nel 
1477- in fogl- Si è opinato da taluno, che questo comen- 
to sia una traduzione dell'altro, scritto latinamente da 
Benvenuto Ram baldi da Imola; ma il dottissimo Qua- 
drio (1) ne assicura, che dal confronto di ambedue risul- 
ra , non aver che fare la sposizione del Bardi con quella 
dell' Imolcse, che al più potè servire al primo di scorta 
per intendere i Subbh-tti dell'Alighieri . Comunque sia, 

(0 Si«t. 'R"g- P«s- ViA. tnmto, unita «IT. XII. delle Afe. 

IV. pm. , e :< V . nncr-n li „■-,. t„ ,, Sl::ij L,::n.,r. 
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ceno è- , che nel fine della divisata stampa leggonsi due 
sonetti del nastro Pesarese, in un de' quali introduce a 
parlar Dante dell'Opera sua» e di se; e nell'altro, che 
qui ci giova di . riportare , si danno ùtili notizie della 
stessa edizione, corretta e contentata dal Bardi. Ecco il 



Finita è P opra de t jmclho , e divo 
Dante Allegbieri Fiorenti» Poeta , 
La cui anima sanità alberga lieta 
■Nel Ciel seren, ove sempre et jìa vivo i 

D' Imola Benvenuto mai Jìa privo 

■ D'eterna fama, che ma mansueta 
Lyta operi, cementando il Poeta, 
Per cui il Tcxto a Nat è intellettiva; 

Christofal Bardi (2) Pisaurense detti 
Oproe , fatto indegno correElore , 
Per quanto intese di quella i subbienti 

De Spira Vcndelin fu il Stampatore 
Del mille quattrocen set fantasmi 
Correvan gii anni del nostra Signore . 

Di un Cristoforo da Pesaro Agostiniano , autore di 
alcune Opere, si parlerò a suo luogo, cercando, se que- 
sto scrittore sia lo stesso, che Cristoforo Bardi. Certo 
è, che vìssero ambedue nello stetso secolo, ed ebbero co- 
mune la patria; ma se vero fosse, che il Bardi suddetto 
avesse moglie e figliuoli, come si suppone dal sìg. ab. Lan- 
ccllotti, dovrebbe questi allora riputarsi diverso dal detto 
Cristoforo da Pesaro , che fu Frate Eremitano. 

(0 U co. Majnichelli il dice Se- tjii, come esseija lo «esoMpzt- 

1 A III 1)11 

iir;o , p.'r ; l ^ ! l - l',ii:fao:i.:tii7 3 na.lt ,:!u scr^ln-.i c-siin-ttx'J iW- 

sillabe, lo hi chiamalo Bari'' 1 , h:4- la qmmtbà ntllt rime. 
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BARIGNANI (Pietro) egregio poeta Pesarese (i)_vì- 
vea nel secolo xvi., e di lui abbiamo un copioso artico- 
lo presso il sig. Mazzuchelli (2), cui assai poco sic tro- 
vato ili dover' aggiugnere. Egli dunque ci di notizia , che 
il Barignano sovente fu impiegato per Usua destrezza in 
ambascierie, senza riportarne !a convenevole ricompensa (3). 
Si sa nondimeno, che fin dall'anno 1517- restò provve- 
t!u:u in Pesato dal card. Bernardo Divizio, detto il' card. 
Bibbiena, dì 150- ducati di Benefizi, donde si conosce, 
che Pietro fu corno di Chiesa (4). Della stima , che fa- 
ceaue il detto porporato, abbiamo anche un contrassegno 
in una sua lettera al medesimo scrina, ed impressa tra le 
Lettere facete e piacevoli di diversi raccolte da Dionigi Afa- 
„ag\ (5), dove il qualifica per uomoas;ai virtuoso , e dab- 
bene. Se non che, fu egli pur troppo compreso dal vì- 
zio dominante nel suo secolo, sapendosi dalla sue Rime, 
che amò grandemente una certa donna nomata Beatrice 
(6) , per cui da Alessandro Zilioli (7) fu meritamente rim- 
proverato, senza pregiudizio delle lodi , eh: giustamente 

(0 II Ruscelli io credette veramm- e del Quadrio (Sior. t R* s . fogni 



tu indotto aco;ì pensar.' dalla s~.n-.i- Aierin.f. r,:! K.; ( f -™«i dille Ccr- 

E liitiia del cvjnome E~„ r :'"< r'I li l'ir. (. pag. u., come pure il 

Dopo il Ruscelli , anche dal Co;- Poi,. Tom. IV. pag. io. Ci «s;* 
v.lm.I.j ti -■!■..! Lìl^.-yL- Hrir-iM a car. infatti, che il Bamjnmi rivolse se- 
;SS. fu annovera rta s li S;r.t:,-ri ima-am^ite le sui? doglianze cottiti 
«li quella ciiià , chiamandolo pcrap- Leone X. in un suo madr^s.c, im- 
punto Pietro Bargia;- > e '° SWi ' J pat;> dall' Atatia S i nella Raccolta àti- 
pur fece Al^sndroZiiinli ne.la Si-r. le .-o ,.'ir-r.,-; , Voi. I. p. 170. 
,.V Polii bditni a pa S . 1 1 9 . , eli: (4) Il Garoffi nell' hai. Acati. P. 
ri;:, si pcs,edeva callo stcv-i Mai- I. pag. 410. il chiama anche Gii.-o- 
■ uciielli. Dee tuttavia vixa-V, l'è- (Dpac. 182. 
«tese, soli' automa dell' Alberi , (5) Veda;! il di lui sonetto a P . 
ci lui amico, e contempi" anco ( De- 1^5. del Lili. I. della cit. Raccolta 
■.iiiàoai a l'alia a pag. 19;.), di di Risii, fatta dall' Atanagh 
Mano CtctfimUcni ( nel Tomo IV. (7) litor. rie' Poni Italiani ne! ccd. 
iti!' Ji;»r, della Veli- Perii* p. 10), .1 penna pre;so il chi Miziuebeìli. 
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fce riscosse, d' eccellente poeta, oltre ad aver goduta ezian- 
dio l'opinione di buon' istorino, e geografo (8). Fu auli- 
co t'.i molti chiarissimi Lèttera:! di quell'eia , ed in par- 
tkolar mudo di Tnfon Gabriele (p; , ili Leandro Al- 
berti (io), del Bembo (u), dell'Ariosto (che volle far 
di luì onorata menzione nel suo (12) l'oema), e del Ber* 
ni(ij)- Per quanto si raccoglie dallo stesso Alberti (14), 
dovette il Batignani mancar di vita prima dell'anso 1550, 
«rivendo egli nella Descrtziov d'Italia (rampata J*p detto 
anno, ch'era passato a miglior diporto pochi anni prima. 

Lasciò il noitro Pesarese buon numero di poesie vol- 
gari , le quali peraltro non sono state mai raccolte , ed 
impresse* a parte, ma soltanto leggonsi spar>e qua e ii 
nelle migliori (lampe di poesie del secolo xvi., e de' sus- 
seguenti. L'Atanagi, che non ebbe difficolta di paragona- 
re il Barignani con Luigi Alamanni (15), e di chiamar- 
lo inoltre grande e illustre Poeta } e grande osservatore del- 
la proprietà' della lingua (16), si fece carico dì pubblica- 
re nel Lib. I. dellasua Raccolta più volte citata (17) i8. 
sonetti, ed altri 37. componimenti, divisi in madrigali, 
ballate, e una canzone. Nel Lib. II- della stessa Raccolta 
si leggono 10. sonetti, 6. madrigali , z. ballate , una se- 
stina, un capitolo, e una canzone (18). Così pure nell'ai- 
ira Raccolta di Rime di di-versi Autori Bresciani raccolte 
da Girolamo Ruscelli, si hanno (ip) iS. sonetti, una se- 
stina, e 7. madrigali. Nel primo volume delle Rime scel. 
te di diversi «.latta da Ludovico Dolce, si trovano (20) 

Tomo II. L 

(8) Alberti suddetto p)f>. 145. Ci;) Tavoli de* Poni spnWa 

<o) Si veda la cil. Raccolta dell' 'alla sua Raccolti , Lib. It. ali' ar:i- 

Atauagi Lib. II. pag. nz. colo: l'ima Barila™. 

(10) luog. eit. (16) Cosi pure nrfta Tavola de! 

'11) detta Raccolta di Rime Lib. Voi. I. iotto lo stesso articolo di 



L $5' Ca'nto XLVI. st. IJ. del 



OS) pag-iocJ. e 
(19 pag. 10. e s. 
(10) pag. fico. 
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tre sonetti, una sestina, e quattro madrigali. Dodici so- 
netti furano inseriti tra i Fiori del! e Rime di Posti illu- 
stri, raccolti dal detto Ruscelli , Venezia per gli Eredi di 
Marchio Sena 157?. in 12. Nel primo Lio, delle Rime 
ili diversi, raccolte da! Domenici» , Venezia presso Cabrici 
Giolito di' Ferrari 154?. ìn 8., si leggono a pag. 23 ser- 
te sonetti. Altri II. con una sestina, e 8. madrigali pos- 
son vedersi a pag. 62 del Lib. 2. della stessa Raccolta, 
fatta dal Giolito nel 15+7. in 8. Tre sonetti, una can- 
zone, una sestina, e un madrigale si hanno a pag. 2p+. 
del Lib. IV. delle Rime di diversi , raccolte da Ercole 
Bottrigari. Una canzone si ha pure a pag. 104. del Lib. 
VX. delle Rime di diversi, unite per Andrea Arrivabene: 
dieci sonetti possono riconoscersi nel Voi. primo della 
Raccolta del Gobbi a pag. 306". e segg. , come pure va- 
rie di lui poesie si leggono nel Tom. 3 1. del Parnaso Ita- 
liana. Altre rime s'incontrano eziandio in diversi codici 
mss. , cioè in uno della libreria Ravennate de' PP. Camal- 
dolesi di Classe; in altro de' PP. Somaschi di S. Maria 
della Salute in Venezia; in uno, che esisteva in Padova 
presso l'ab. Jacopo facciolati; in due della libreria Gad- 
diana di Firenze ai num. 32?.; e 5p2-, in uno possedu- 
to già dal Mazzuclielli; e finalmente ìn altro codice, ve- 
duto dal nostro Lancellottì presso l'erudito sig. dottor 
francese o Abbondanzieri di Roccaconrrada. 

BARIGNANI (Fabio) nobile Pesarese, fu nipote A" 
Pietro, e fratello di Giulio Barignani, de' quali parlete- 
nio qui appresso. Pubblicò il detto Fabio un suo Parere 
Cavalleresco, che leggesiapag. 153. de' Manifesti di Bar- 
tolommco del Monte Santa Maria. Alcuni componimenti 
suoi posson vedersi nella Raccolta di Rime scelte di di- 
versi, fatta dall' Atauagi , da cui vien qualificato , nella 
Tavola posta infine, per uomo eccellente, et dotta, et in 
e- ni bella parte raro. Noi aggiungeremo, che nel codice 
8i3. Urbinate, or Vaticano , da autore anonimo si registra 
lo stesso Fabio tra i più illustri Pesaresi. 
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Vi è stato altresì nel secolo xvil. un' altro Fabio 
Barìgnani, uomo erudito, e stretto amico di Fabrizio On- 
dedei, come apparisce da una lettera di quest'ultimo al 
detto Fabio, cui sì attribuiscono varie poesie (*} 

(•) W { ™ itì} 9 . in 4. paif. 95. 

BARÌGNANI (Giulio). Di questo nobil giovane 
Pesarese fanno degna menzione il Crescimbcni (1), il Qua- 
drio (2), ed il Mazzuchelli (3), i quali non hanno avuta 
difficoltà di collocarlo fra' poeti Italiani , c fra gli Scrìt- 
toli del secolo xvi., sull'unico riflesso di un di lui sonet- 
to, srampato nella summenrovata Raccolta delle Rime di 
diversi, proccurata dall' Aranagi (4'.'. Questi nondimeno non 
dubitò di chiamarlo nella stessa Tavola, posia appiè del 
detto Libro, giovane d' acino intelletto, e atto col tempo a 
riuscir ne le buone lettere, se da uno strano accidente con 
importuna morte non fosse troppo tosto tolto dal mondo. Es- 
sendo uscirà al pubblico la Raccolta dell' Atanagi nel 15155. 
ne deriva, che prima di quest'anno seguisse la morte di 
detto Barignani. 

(1) Sur. <MU Voig. Peci. Voi. It pag. 307. . 

(1) S-or. , R*g. J *s»Ì P«s. Voi. C 4 ) il. pag. 132. 

BARIGNANO (Giuseppe) Pesarese, fu poeta Italia- 
no, e fiorì circa ia metà del secolo XVII. Si leggono sue 
rime nella raccolta degli accademici Disinvolti, stampata 
in Pesaro per G io.- Paola Gotti nel n5 4 p, in 4. Tra i men- 
tovati accademici fu appellato il Mimino , ed ebbe per Im- 

Èresa una carta rossa da spille col motto; Jpsc quoque. Par- 
,nodì lui con lode il Crescimbcni T.V.p 184, il Garof- 
fi hai. Accad. pag. 400" , ed il Mjzzuchelli al luogo citato. 

BARLOCCI (Gio: Gualberto) fu nativo della ter- 
ra di Moutefiore, diocesi di Fermo, e quindi dal Crcs- 
cimbeni venne detto Fermano (r). Avendo egli del meri- 
to nella poesia Italiana, fu ascritto all'Arcadia col noma 
L 2 

0) Sin, Mia Volg. Pxt. Tom. VI. pag. 367, 
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di Miào Azonìo, come pure tra gli accademici guìrìm , 
e tra gì' Infecondi. L'Allacci nella sua Drammaturgia (2) 
ricorda il seguente di lui componimento: La fiata Carne- 
riera , Divertimento giocaci per Musica , recitato nel Tea. 
irò di Nyali l'anno 1743. li Venezia 1743. in 12., ivi 
1744', e 1747- Abbiamo altresì ììa'Idilio di Gìo: Gual- 
berto Barlacci P. A. Accademico Quirino , ed Infecondo , 
ma senza nota di anno, e di stampatore. Ha rime fra i 
Componimenti de' Sigg. Accademici putrirti per la gloriosa 
esaltazione di N. S. Clemente XII. In Roma appressa Gìo. 
Maria Salvìoni 1730. in log] . ; e cosi pure in più Rac- 
colte di poesìe per maritaggi. 

Ebbe un fratello per nome Edmondo, che parimen- 
te fu amico delle muse toscane, cin Arcadia venne chia- 
mato Edisto, come leggesi presso il Crescìmbeai (3). 
(1) Col. 83o. (ri luog. dr. «g. , 7 B. 

BARNABO' (Gio. Felice) da S. Ginesìo, Minor 
Conventuale (*) , ed Arcivescovo di Vienna nell'Austria, 
fiorì sulla fine del secolo passato . Sostenne coraggiosamen- 
te i diritti della sua Religione in Praga, e con applauso 
ivi occupò le cattedre delia medesima. Fu teologo dell* 
Imperadrice, e dell' Imperadorc , e pubblicò in Vicariala 
Vita del nostro P. Giuseppe da Copertina gran Servo del 
Signore, scritta già dal S. Roberto Nuti dello stess' Or- 
dine , con averla egli ornata di varj supplementi. 

(*) Franchini Bi&liosifia ce. p. 587, 

BARONCINI (Sinìbaldo) fu creduto dall' UgheUi 
di patria Riminese (1), ma il Toppi (2), e il P. Coro- 
nclli (3) ìl riconobbero per cittadino Camerinese , e tale 
a noi sembra doversi riputare , giacché, avendo egli fatta 
lunga dimora nel regno di Napoli, dobbiam persuaderci, 
che lo stesto Toppi fosse meglio informato della di lui 
origine . Ciò premesso , diciamo , eh' egli servì neli' ini- 
piego di segretario Monsig. Matteo Saminiato Arcivesco- 

(1) Jr«r.Xmr.Tom. VI. col. óit, (j) BUI. Uthiml. Tom, V\ 

(2) BUI. Napil. pag- jtfj, P 3 E . 415, 
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vo di Chieti , dovi In appresso fu provveduto ili un ca- 
nonicato , e nel 15^0. venne dichiarato cittadino della 
stessi Chieti, Il mentovato Ughelli non dubitò di chia- 
marlo vtr antiquarum rerum peritissima! (4), ed infatti sì 
può accertare tal di lui perizia dall'Opera, che scrisss 
col seguente titolo: De Metropoli Tbeatc, & Munteci- 
tiorum prie si amia . Questa sì possedeva già dal suddetra 
Niccolò Toppi (5), e negli anni scorsi esisteva presso un 
Religioso di Ci/ieri^ autore ili un'erudita lettera sopra le 
Antichità di C/ìieri, inserita nelle Novelle Letterarie di 
Firenze del 1754. (6), come si fa a dire il conte Maz- 
zuchelli (7), che di più aggiugne, averti Baroncinoin- 
setita in quel suo ms. la Serie de' Vescovi di Chieti per 
C intervallo di do. anni , e di essersene opportunamente gio- 
vato Ferdinando Ughellì nei tessere il catalogo di que* 
Vescovi. Vuol notarsi in ultimo, chela detta' serie fu poi 
tradotta in volgare da Girolamo Niccolino , che la fece sua 
propria nell' Historìa , chedièin Ines, della Città di Chie- 
ti, Metropoli delle Provincie d" Abru%%o ec. In Napoli per 
gli Eredi di Onofrio Savio 1657. in 4. Di tanto ci assi- 
cura l'Ughelli, il cjual peraltro non mai ha scritto, co- 
me suppose il medesimo Toppi (8), che il detto Nicco- 
lino si appropriasse anche la storia di Chieti, scritta dal 
nostro Camerinese. ' 

(4) luor;. dr. col. 67:. (7>T»S' J^i. 

BARONI (Antonio giuniore) Massaccese, nacque di 
Orazio, e da Francesca" Ripan ti nobile Jesina. Fu mandato 
in Roma per apprendervi la pratica legale , ma poi ben 
prcflo se ne ritrasse , per abbracciar la regola de' Minori 
Riformati, traiquaii fece la sua professione. Sì applicò 
in appresso alla saera eloquenza, e in questa ebbe nome di 
zelante e facondo Oratore de' tempi suoi. In Roma, do- 
ve quasi sempre avea dimorato, chiuse i suoi giorni a' 15. 
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di novembre dell' anno i6j6. Nel suo convento del Mas- 
saccio, detto dell' Eremita , esistono due mss. , in un de' 
quali si leggono le prediche, che avea egli dottamente 
composte per più Avventi, e nell'altro si contengono due 
interi corsi quaresimali (*). 
CO jùaHìtà fW Tom, IX. pag. XXXIir. 

BAROZIO (Michele) daFanovivea contemporaneo 
aPìeiro Aretino, e al Card. Bembo, co' quali ebbe com- 
mercio di lettere . Una se ne ha , scrittagli dallo flesso 
Bembo, donde si raccoglie , che il Barozio avea diftesa 
una breve orazione sulle lodi della filosofia, e cliel'avea 
mandata a quel gran Letterato, per sentirne il di lui giù- 
dizio , che gli fu espresso ne' seguenti termini : Oratiua- 
culam de Pbilosopbie laudil/iis , quam ad mi misisti , tuam 
bis dìebus cum legìssem , ea •verissima esse cogiiovi , qua de 
te paulo ante inibì narra-ui-rat Camus (l) Episcopus Fani 
Fortuna, amantissimi!* lui, equo etisia salvcrs abs te sum 
jutsus &c. (a). Così pure col mezzo di altra lettera del 
Barozio all'Aretino , che leggesi tra quelle scritte al Sig. 
Pietro Aretino da molti Signori ec. (j) , si viene in cogni- 
2Ìone, che quefto Fanese stava scrivendo certa Istoria , sul- 
la quale non si hanno da noi altre notizie. Vi è flato 
ancora un'Antonio Baroli, detto fra gì' Intronati il De- 
serto, che ha alcune stanze fra quelle scelte da Agostino 
Ferentiili. In Venezia 1584. in 8. Tom. I. pag. 36". 

(0 Era questi Cosimi Gh r ,ì Fi- £1) Tra le pistole latine del Ban- 

s: sjlfratjanco di-I Cardi nai'Er- ho , innati- l\, K ù,i ij-j, in s. 

lOleGorwaga.acuind iJiB.eiafla- Lib. VI. p. 30 i. 

la e::-.; r-rulaia la (hiesa di Fanti . (?) In Vtatùa p:r Tramino Mtt- 

Amttvt Mtmwr. Iiror. Jtlla C/.'.J ili i,l,„ì ,55, in a. pa". 177 . 
Font. Tom. II. pag. 342. 

BARRO (T. Betucio) Ascolano. Di questo celebre 
antico Oratore forma il gran padre dell' eloquenza un' elo- 
gio il più vantaggioso , ed onorifico , arrestandoci , che 
andavano in suo tempo per le mani di ciascuno varie dì 
lui orazioni, dette in Ascoli sua patria, ed una eziandio 
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recitata in Roma contro di Cepione , che dallo stesso 
Tullio vieti detta assai nobile. Ma meglio è di dar qui 
Ì[ testo originale, preso da Bruta, o sia dal libro De 
Claris Oratoribas (r) . Omnium autem cloqucmìssimus entra 
banc Urbcm T. Bctucins Berna , Attui anus , cu/us suite 
■ aliquot oratiqnes Asculi bahhs . Illa Rtmuc cantra Capio- 
mm % nobìlis sane , cui trattosi Ctcpìonis ore rcspondit Àì.li- 
us ; qui scrìptitavit ùratlones multai , Or/itar ipse hmiquam 
fuit. Se vero fosse nonpertanto, che Orazio nella satira 
VI., e VII: alluder volesse al nostro Berucio Barro , come 
fa d'avviso Portinone, antico di lui interprete, seguita- 
to da Sebastiano Corrado nelle note allo stesso libro De 
Clar. Orator. (ì) , dovrebbe dirsi, che questo Ascolano 
unisse già alla sua eloquenza una maravigliosa mordacità, 
e qualche altro vizio anche più sconvenevole. Ma noi por- 
tiam parere, che difficilmente potrà dimostrarsi l' identità 
del Barro oratore , da Cicerone giustamente encomiato , 
col Barro di Orazio. Molto più nondimeno resterebbe 
smentita la congettura di Portinone , e del Corrado, quante 
volte il medesimo Orazio in questo luogo delia satira VII. 

Sisennas Barro; , ut cquis pnecurnret al bis y 
avesse inteso di parlare di una sola persona, e non di 
due, siccome fu creduto dall' altro antichissimo interprete 
Acrone, nel cut sentimento discese eziandio il dotto En- 
rico Glareano , che scrive : Mea quidem opinione Horatius 
Sisennam Barrum unum ìntcllexit , non disos ; alioqui di- 
xissct Sisennas , Barrosque , ut equis prxcurreret albis , quod 
& carmen paihur (3). Su tale dubbiezza, resta ognuno 
in liberti di opinare come più ne -aggrada. 

0) M. Tutlìi Cmr. Opta &c. (z) luog. cit. NnC. 66. 
h, mum Dtlphhù. Pju-jÌÌ wijo- ;7j g 'ih.,.-.:Y, fisrei Patì Vtau- 

„;■:<■„ . MDCCHU. in 4. stai cm>,h Punite &c. Vtnttùs 

Tom. I. i'S- 44- - HDXLIX. fai. pa S . 301. 

BARTELLI (Liberato) della citta di Sanse veri qo 



SS BAR. 

vivea con fama dì esparto leggìsta circa l'anno 1477, 
in cui era uditore del Cardinale di Milano (*) . Quindi 
gli fu dato l'impiego di Vicario di S. Maria in Traste- 
vere di Roma, e venne perciò incaricato di scrivere un 
Libro di Statuti ad uso di detta Basilica, i quali tutto- 
ra esistono, per quanto riferisce il canonico Pietro Mo- 
retti nell'Istoria della stessa Chiesa. 

(*) Sotti defili*]- Pitiatum Civi- Pittar. 1748. tTypo&rafbia Nicolai 
tale Cafra Montani Spinola &t. Gawliì , pig. Si. 

BARTELOZZI (Ermenegildo) nativo di Montec- 
chìo , oggi Treja, professò l'istituto de' PP. Cappuccini, 
tra' quali si distinse col merito dì buon predicatore , a- 
vendo perciò calcati varj pulpiti ragguardevoli della Mar- 
ca , e dell'Umbria. Cessò di vivere ai 6. di maggio del 
iy6p. Scrisse una Dissertazione sopra la singolarità" dell' 
Indulgenza dilla Porxìuncula , che il nostro Lancellotti 
asserisce di aver veduta, in foglio, nella libreria de' Cap- 
puccini della stessa citta . 

CARTOLI (Clemente) diUrbino, per quanto scri- 
vono il Crescimbeni (i), il Quadrio (i) , c il Mazzu- 
chelli (3), fu figliuolo di Luca Battoli, e di Camilla 
Paciotti , e riuscì un'egregio rimatore dei secolo xvr. 
Per tal cagione Federigo Ricciuoli di lui concittadino gli 
fece dedica delle sue Egloghe & Rime , e l'appella suo 
singoiar padrone, ed insieme amatore , & compositore di 
Poemi simili (4). Raniero Bavosi intitologli le sue Osser. 
vaaìonì , stampate in Venezia presto Marcantonio Zaltiai 
1591. in ti, dove nella lettera cos'i gli parla: Dal pri- 
mo giorno , eie seco cominciai a praticare nella sua nobilis- 
sima pnrria, lasciando da parte le cose poetiche , di che tan- 
to si diletta per suo partkalar diporto^ come ne rendono te- 
stima- 
ti) Sur. Mia Vtlg. Poe!. Voi. drc, che chiamassi Camilla, e non 
IV. Mg. 9». già lai™™. 

(i) Stw.iRas- ^f»' Fw.VoL (;) pag. 4JI . c 
II. pag. 171., iene peialiro s: ' 
preso abbaio nel nome delia □ 
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st'tmon'io molti vaghi e dilettevoli componimenti suoi ee. A me- 
cenate fu scelto eziandio da Gio: Battista Zuccolo, che gli 
dedicò : L' Alessandro , ovvero Delia Pastorale dialogo di 
Ludovico Zuccaia. In l'enczia per Andrea Babà 161%. in 
12 , e da Gìor Pietro Ridolfi, che nelì' offerirgli il suo. 
libro: Proverbia Italica et Latina (5), cosisi espresse: 
Clemens, Musarum custos , et gloria Vatstm , 
Cui dedit illustrerà Gens Barthola nomea, et ortum^ 
Hoc lino expressus ventura in secula vivet. 
Tini Clemente i giorni suoi in Pesaro ai 27. di aprile l' an- 
no in età di anni tìo.,eil di lui corpo, traspor- 
tato inurbino, fu sepolto nella Metropolitana. Si ha no- 
tizia di una Raccolta di 80. Pastorali, da lui fatta, eoa 
idea di darla alia pubblica luce, il che non potè poi ese- 
guire. Se ne ragiona dal suddetto Ludovico Zuccolo nel 
Dialogo dell' emittenza della Pastorale, dal Fontanini nell 1 
Ambita Difesa (6) , e dall' autore dell' Anti-Baillet alla Par.' 
L Cap. 54, 

(5) i'ismn sputi HHMnymmt Con- (_6) pag. 357. 
m-.u,::,: IÙ15. in 11. 

BA.RTOLI (Vitaleone) Minor Conventuale, e na- 
tivo di Osimo , si acquistò fama di buon poeta volgare 
nel principio del secolo xvir. , onde venne aggregato all' 
accademia de' Nascosti di Milano. Alcune rime allusive a 
quest'accademia si leggono stampate colle Sacre Meta, 
marfosi di fra Guglielmo Piati da- Mondaino, Francescano 
Conventuale, Reggente di Milano ce. In Milano per Filip- 
po Ghìsolfi 1616. in 12. (1). " . 

(1) Sopra queiio Religioso si ve- so!, pag. 371. 
da il P. Franchini nella sua Bìblh,- 

BARTOLI (Minerva) nobile Urbinate, e sorella di 
Clemente , fioriva nel 1504, col nome di poetessa. Sì hanno 
di lei rime in diversi libri di quell'età, e segnatamente 
a pagg. 2. e 50. dell' Egloghe & Rime del sum mentovato 
Federigo Rìcciuoli , a di cui lode compose il seguente 
Madrigale: 

Tomoli. Jvl 
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DÌ verde etate , e di vigor gallile , 
Rimilo! , ch'ora i appigli 
Al bel sostegno non caduco , e frale 
De la Virtù, onde valor vitale 
Mirabilmente tua natura prende; 
Nesun si maravigli , 
Se nel ferito Aprile 
Degli anni tuoi frutto maturo pendi 
Sopra V corta del tempo ; e toglie il vante_ 
De f i/nmortalittide a f amaranto. 
Altre di lei poesie possono vedersi fra quelle di Alessan- 
dro Miari (i). Cinque sonetti si trovano a pag. pp. e seg. 
del Parnaso di Poetici Ingegni di Alessandro Scajoli (i) , 
e due vanno impressi nelia Par. II. de' Componimenti Poe- 
tici delle piU Illuttri Rimanici d ogni secolo , raccolti dal- 
la Contessa Luisa Bargalli fj). La ricordano con giusta 
Jode il Crcscimbeni (4), il Quadrio (5)-, e Marcello Al- 
berti atll' litor. delle Donne Scienziate (6). Per l'immatu- 
ra sua morte seguita nel 1^04., Claudio Contuli scrisse 
un' epigramma , che diresse a Clemente di lei fratello , e 
che poi fa pubblicato, insieme con altre poesie, in Perugia 
epud Accademico! Augusto! tàoó. , in 11. 

(1) Sa Rtss'" !" E-taVtsm, Bar- (4) Voi. V. iAflsiir. dilla Volg. 



pidio, ha data alla luce: Sullavera patria del Beato Cle- 
mente, Generale dell' Ordine Eremitajio di S, Agostino , Trat. 
tato Storico del Sig. Curato Erasmo Bartolini , colla confu- 
tazione degli errori , che le sono stati opposti dal Signor 
Stefano Bellini Canonico della S. Chiesa Os'mtana. Fermo 
1787. dai Torchi di Pallade, in 4. Cìcaderi più in ac- 
concio di far qualche parola sa tale stampa , quando si 
avià a trattare dello stesso B, Clemente : ed allora forse 
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dovrem dire alcuna cosa sopra i meriti della controver- 
sia , senza però discostarci dal sistema, che ci siamo pre- 
fissi nella compilazione di quest'Opera. 

BARTOUNI (Girolamo) dt Urbino, fu scolare di 
Vittorio Triacavello , e nello studio di Padova fece moL. 
to profitto , non solamente in belle lettere, ma eziandio 
in medicina. Esercitò questa professione in patria, e die- 
de saggio dei suo sapere nell' Opera intitolata : De partu 
octimestri, la quale si conserva in detta città presso i 
sigg. Bonaventura. Fu dal medesimo dedicata al cel. Fe- 
derigo Bonaventura (cui fra poco dovrem fare il conde- 
gno elogi») in data dei 12. dicembre 1504., ed in essa 
volle provare, che il parto di otto mesi non può vive- 
re. Più lettere-di lui allo stesso Bonaventura indrizzate 
si conservano nella libreria del sig. Conte Matarozzi di 
Urbania, che l'ab. Lancellotti assicura di aver vedute. 
Sue rime si hanno in antico codice, serbato in casa del 
sig. Cosimo Betti di Orciano , che contiene una raccolta 
dì poesie , fatta da Tempesta Biondi di S. Lorenzo irj 
Campo nel 1574. Due sonetti leggonsi pure in princi. 
pio dell' Olinetta, Commedia del cavalier Cornelio Lan- 
zi (i)di Urbino, stampata /» Firenze l'arino 1 5S7. pres- 
so il SeTmarrelli , e di nuovo nella stessa città l'anno 
1591. in 11. Oltre il Mazzuchelli, ne favella il Quadrio 
al Voi. II. Par. II. pag. rf 3 . 

(1) Nel Maizucholli , invece di (tal QuaJrio , c dal nostro Lancel- 
Camtlio si legge Lettura Zaini; ma latti vien chiamato Carnilis . 

BARTOLINI (Gabriello) figliuolo di Paolo, ap- 
partiene alla terra del Massacdo , dove hanno giu.-licato 
alcuni eruditi , che fosse già situata l'antica Capra Mon- 
tana (1). Negli anni giovanili abbracciò egli l'istituto 
Ma 

(0 Cosi peni l'ab. D. Maura gu (ora Cardinale amplissimo) /a • 
Sarti: Di mtiqua Picwtum Civiu- Difesi della darà DÌ™msw . In 
nCiq>» Momm* Pitturi ,748. Ptsw MDCCLIL utili Siwptri* 

1 TuKwafthsa rUrrn/w G.v>"ìl, . in 8. fl n ™U'.*™- G . —A il ^r-t'^ 
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de' Minori Riformati, fra' quali tenne la cattedra di fi- 
loso , c di teologia con plauso e profitto de' suoi scola- 
ri. Fu anche buon predicatore del suo tempo, avendo 
dopo l'anno 11*45. calcati varj pulpiti della provincia, 
onJe guadagnossi la stima di molti prelati, che della dì 
lui opera si prevalsero utilmente nella spiritual direzione 
delle sacre vergini. Morì questo pio, e dotto religioso 
nell'anno 54. dell'età sua, e lasciò pirccchj mss. in ma- 
terie filosofiche, e teologiche, come pure di sacra elo- 

Lphtohre in nmpnv* folk Uri m rhpcm ella Dintnjrj^! di 



BARTOLO DA SASSOFERRATO ( detto ancor 
Senei/rate, per esser' in quelle vicinanze già situata l'anti- 
ca città dì Semino), nacque l'anno 1313- (1), e la di 
lui vita fu scritta diffusamente da Tommaso Dipiova tac- 
cio, e da Giovan Paolo Lancellotto (2) . Oltre a questi, 
hanno di lui con assai erudizione parlato il sig. conta 
Mazzuehelli , il dotto ab. Gian Vincenzo Gravina ne' 
suoi Libri Originum Juris Civili! (3), ed il eh. Tirabo- 
schi nella Star, della Letteratura Italiana (4), cui può 
ricorrer chiunque bramasse una piena cognizione delle ge- 
sta di sì famoso giureconsulto . Bastandoci intanto di 
darne un sugoso ristretto , è da notare in primo luogo > 
■ch'egli fu figliuolo di Francesco, 0 sia di Cecco dì Suo- 

(1) Qpcst' epoca i ia più sicura , lina Grjiia 3 pag. 555. e segg. , c 
i-.iìn iMtariiL' cu -A-.ii a'jiiMiu Jivlt- p,r la hi/curda si prenda per mano 
saincnle pensalo. ia Raccolta di Gio. Gerardo Meu- 




.0 si pohbliai F,;i.;~<< 1 ; ■.? (J. Chi 

Fabrizio nd vói. XU. telimbiì*. 




p. 78. e tegg. 

Ij) pjij. 77. sr,;.r. e.ìu. fona. 17;;. 
«pad Jts. Burnì. 

U) Tom, XII. pag. 50, e segg. 



m: C) & vadìtwt l'Aram, Voi. I. 
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", è dì- Santa; non dovendosi ammettere l'opinio- 
ne di alcuni , che ( ingannati da un tesio equivoco dei 
di lui Commentar; in L. Quidam cum filimi ff, deVerb. 
cbligat. , e dal silenzio intorno al cognome di sua fami- 
glia) vollero, ch'egli nascesse d'illegirimo matrimonio. 
Sanno bene gli eruditi, che anche le più nobili famiglie 
non usarono nel secolo xrv. cognome alcuno, la lor de- 
nominazione prendendo dal padre, odali' avo, come fece 
Bartolo stesso nel suo testamento, chiamandosi figliuolo 
di Francesca di Buanaccorso da Sasso/errato . Vero è perà 
che in appresso la di lui discendenza il cognome assunse 
degli Alfani , ovvero quello de' Severi, per quanto af- 
fermasi dal Panciroii (5); ma forse le opinioni facilmen- 
te si conciliano , dicendo coli' eruditissimo Tiraboschi , 
ossìa col Dottor Fabbrucci (6), ciac la famiglia Severi 
fosse la paterna di Bartolo , e la materna quella degli Al- 
fani. Checchessia di ciò , egli è certo, che il giovanetto 
apprese con ìstraordinaria celerilà i primi rudimenti del- 
le umane lettere da Fr. Pietro d'Assisi Minorila; che nel 
decimo quarto anno potè recarsi a Perugia, dove si ap- 
plicò allo studio della giurisprudenza nella scuola del ce- 
lebre Cino da Pisroja; e che finalmente in Bologna si po- 
sa sotto la scorta di Jacopo Burrigari Bolognese , di Ra- 
niero Arsendi da Forlì, di Francesco Tigrino, e di OI- 
drado da Lodi. Tal profitto ei fece su! magistero dì si 
doni uomini, che toccato appena l'anno vigesimo di sua 
etH, fu in grado di cimentarsi alle pubbliche dispute, e 
nell'anno vegnente (7) meritò di esser laureato in amba 
le Leggi. Ciò risulta dal privilegio del suo dottorato, 
inserito dal Lancellotto nel Cap. VI. della di lui vita, 
e ci vicn contestato colla maggior chiarezza dal medesi- 

(S) Dt ci. IL hUrp,, Lib. II. (7) II Diplomacelo , ed il Pan- 

. Cip. LXVir. ciroii fissarono U di lui dottorare a 1 

16} Rwceli. rT Opuscoli Scìtaiifiei 17- di Settembre , ma in cib pare 

r fikksUÌ dil Cih S nà Voi, XXIU. clic prendessero abbaio, V. il Maì- 

f'i- il, lucheiii. 
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mo Bartolo nel citato Comentario in Lei;. Quidam &c. 

Dopo aver conseguito il grado di Dottore , esercitò 
l'uffizio d'Assessore delle cause criminali prima ia To- 
di, poscia in Pisa, e finalmente in Cagli, per quanto 
apparisce da certe memorie istoriane mss. di Antonia 
Gucci , notajo Caglìese , del qual soggetto si parlerà da. 
noi a suo luogo. Non è poi da prestar fede al racconto 
di alcuni scrittori, che affermano, aver Bartolo passato 
in Todi, o in Bologna grave pericolo di vita a eagione 
di un estremo rigore , usato contro di un reo , da lui 
condannato all'ultimo supplizio per lieve fallo , essendo 
il tutto favoloso, ed insussistente, come a ragione stimò 
il Lancellotto. L'anno 133?., erettosi in Pisa il pubblico, 
studio, fu prescelto Bartolo, che non contava allora pivi 
di t.6. anni , per un de' professori di quella Università , 
collo stipendio di 150. fiorini d'oro. Quanto tempo si 
trattenesse in Pisa , non si può facilmente definire; ma è 
indubitato, che prima del 1348. e' già si trovava in Pe- 
rugia ; ciò che risulta dal diploma di Cittadinanza , eoa 
cui l'onorarono i Perugini, Presso questi insegnò contai 
grido le leggi , che seppe trarvi il concorso da tutte le 
parti del mondo, venendo generalmente contraddistinto 
con luminosi encomj, e soprannomato il Commentate- 
te . (8) Fra i di lui scolari dee noverarsi il celebre Bai- 
do , con cui sì è creduto da qualche erudito , che 1- 
vesse lo stesso Bartolo un forte contrasto per la spiega- 
zione di una legge; ma siffatto racconto, per esser mal 
sicuro, fu dal dottissimo Mazzuchelli meritamente riget- 
tato {9). Sostenne quindi l'anno 1355. il carico dì am- 
basciatore de' suoi Perugini all'Jmperadore Carlo IV. ia 

91 .?'p! ot "- *■ IV /_ . , ow anche toggitigrie che ph- 

_ (9) Vuole peraltro il Gravina, che to tjurJtm Tìgrmt r : - — 

siffatta controversia accadesse fra Bar- Buri-'— — >— - — 

tolo e Franateti Tigrini, scnia pre- me 

giudizio alcuno dell' amistà , che fra u C 
loro piava . Vedasi alla pag. sui- 
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Pisa, ed ebbe rincontro di ottenere quanto si voleva", e 
segnatamente l'approvazione dell'Università, Tal poi si 
fu il favore dì Cesare verso di lui , che con diploma de' 
ip. di Maggio di detto anno il fece suo consigliere , e 
domestico commensale, accordando inoltre a lui , e a' suoi 
discendenti (che fossero laureati nelle leggi) il privilegio 
di dispensar sopra Yeti di coloro, chi: volessero addotto- 
rarsi , di legittimar bastardi , e di porre nello stemma 
gentilizio l'arme de' Re di .Boemia (io). 

Alcuni furon d'avviso, che il nostro Bartolo sii 
s;ato eziandio professore in Padova (n), e in Bologna , 
ma nulla dicendone i più antichi scrittori della di lui 
vita, nou sapremmo fàcilmente dar corso all' esposta opi- 
nione . Si conviene bensì, che alla somma perizia del 
pubblico diritto egli unisse lo stadio della geometria sdi- 
to il magistero di fr. CmJo da Perugia, e negli ultimi 
anni dì sua vita si applicasse pur anco alla cognizione 
dell'ebraico idioma, per meglio intendere il senso delle 
sante Scritture, delle quali fu molto studioso- Vien' egli 
comunemente lodato p;r uomo assai pio , parco nel vit- 
to , e dì molta prudenza ael maneggio degli affari. Gran 
disparere incontrasi n^gli autori circa il vero anno della 
di lui morte , come ognun pui vedere presso ÌI citato 
Mazzuchelli , e Tiriboschi. Ma dovendosi ad ogni altro 
anteporre il testimonio del Diplovauccio , noi crediamo, 
ch'egli sì morisse l'anno 1359. a' 1 j. di luglio, in eti 
di anni 40", epoca abbracciata eziandio dall'accuratissima 

(io) Ha sospettato l'Abate SeSt- tile , ma non s;mbra b amantemente 

de ( Mai', pam U vie dt Piìt. Tom. fondata , come si fa a dite il sig. 

III. pag. 409.). che tutti i divisa- Tiraboschi , 

ti onori da Carlo compartiti a que- (11) Riccobon. Gymns. Pinv. 
sto giureconsulto, fosscr'un compra- Lib. I. Cap. II- pag. 11. Tomasin, 
so della Bolln /? or», pubblicata dall' Gym*. Pam. Lib. II. Cap. I. pa 3 . 
Imperatore nell'anno appresso , e 3^. Papadopali Hhi.Gymim.Ptniv. 
che lo stesso Scrittore suppone con- Tom. I. p^. 190 , e Fatemi] in- 
cettata a Pisa, e distesa da Bario- ni Gym, Pm. Je*t.I.pa S . ixkvUI. 
Io ■ La congettura non è improba- 
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Gio. Alberto Fabricio (12). A convìncer dì abbaglio co- 
loro, che il vogliono morto prima dui 1355, basterà di- 
re, che Bartolo era ancor vivo nel dì 14, di maggio di 
dett'anno 1350", in cui fece il suo testamento, lasciando 
eredi Francesco , e Luigi , suoi figliuoli avuti con Pel- 
lina Bovarelli Perugina, oltreaquattro femmine, tre del- 
ie quali erano già maritate , e la quarta trovavasi a quel 
tempo in iftato nubile (13). La di lui morte segui in 
Perugia, dove fu data sepoltura al di lui corpo in S. Fran- 
cesco de' frati Minori al deliro Iato dell'aitar maggiore , 
Molti anni dopo da Alfano Alfani suo discendente gli fn 
quivi eretta un'assai onorevole memoria colla di lui ef- 
figie, e con quella semplicissima Iscrizione 

OSSA BARTOLI. 
Fra gli epitaffj composti a di lui commendazione da pii 
celebri autori , è da valutarsi quello appostogli da Fede- 
rigo duca di Urbino nel palazzo da se fabbricato, dove 
leggesi in tal modo: 

BARTHOLO SENTINA TI 
ACUTISSIMO LEGUM INTERPRETI JEQtJISSIMOQUE 
FED. POSUIT EX MERITO ET JUSTITIA. 
Una statua eziandìo gli fu innalzata in Tolosa avanti l'os- 
pedale di S.Jacopo, con un distico francese, come ne at- 
testa Marco Mantova nel!' Eph om. Vìr. Illustr. al cap. 47. 
Gli elogj , che si dierono a questo insigne giureconsulto, 
sono tann di numero, che troppo lungo sarebbe il voleri 
qu'i noverare. Vaglia per tutti il testimonio di fra Fili?- 
po da Bergamo, che scrive, non essersi al suo tempo ara- 
mesa d,u Legisti altra dottrina negli lìudj legali, se non 
se quella di Bartolo, chiamato perciò assai frequentemen- 
te Spccuh,», Jurh , Alwrcb* Jum , Lucerna Ju. is , Apol- 
hPvhw robur wnath, dux unicum. Quindi non 
è maraviglia, che lo Statuto di Verona ordinasse , che 

<ij) Il icsmnenro di Bartolo pub 
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ninnò foffe ascritto a quel collegio de' dottori , che non 
avesse presso di se i Comentarj di Bartolo sopra ie Leggi; 
e che nelle Spagne si decretasse, che, qualora fosse nato 
fra' giureconsulti disparere sopra alcun dubbio dalle leggi 
non definito, fi dovesse decidere la controversia giuda it 
sentimento di Bartolo (14). Eppure non sono mancati va- 
rj autori, che gii hanno data la taccia di sofistico , e d'inet- 
to, di poca esattezza nei citar le leggi, di plagiario (15), 
di troppo severo contro de' rei, di poco buon gusto nel- 
la lingua latina, e d' imperizia nella storia(iS). Ma, da- 
to ancora, che alcuna di tali accuse abbia fondamento, 
ogni giusto estimatore s'indurrà facilmente a scusamelo, 
dandone colpa piuttosto al secolo, in cui vìsse, e riflet- 
tendo, che tali macchie debbono assai poco valutarsi, a 
confronto di moltissimi pregj raccolti in un'uomo, che in 
ogni maniera fu sempre ammirato per vero luminare della 
giurisprudenza. Certo è, che s'egli fosse vivuto in tempi 
più colti , e in mezzo alla luce si trovasse, di cui noi go- 
diamo, tuiti supererebbe nel modo stesso, che gli supe- 
rò all'eia sua, nè te opere di si grand' uomo si giace- 
rebbero trascurate, e neglette, come purtroppo ne' tem- 
pi nostri addiviene. Eccone in fine it catalogo sull' or- 
me del Mazzuchelli . 

Opere, 

I. 

Priclefliones (17) seu Commeniarìa in totum corpus 
Jurìs Civili! ; Consilia; Questione! ; & Tractarus &c. 
Toma II, N 



ap. I. pa S . XXXVIII. Fra fili al- non sono sue, ma i' altra mano, 
Lnr.'nvo Valli , e Lodovico Vi- come listino nonio Francesco Zua- 
s troppi abbondarono in maldi- netta ncll» Repit. mptr Unir, jf. <lt 
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Vcnet'tìs per Vindelìn. Spirata i^yr , ed ivi per Jo. de Co- 
lonia & Manti. 1473. 1475. e in FogL , Medio- 
Inni per Pacbel 1490. , Ncapolì 1491 , e 1454 in fogl. 
Lugduni ad candenti! Salamandra insigne , imperisi; Jacobi 
& Joaiinis Senettonum frattttm , cum annotathnibus &c. 
1545. 1552. e 1581. in fogl. Basilea; ex recensione /aco- 
bi Conce^atii i^6i. in fogl., e VencrUs apud Juntas cum 
ìiotis variortim 1567. 1570. 1585. S-jpé. 1603. e 1*15. 
in fogL Questa è una Raccolta delle opere di Bartolo più 
volte ristampata , e divisa io diversi Volumi in foglio , 
ne' quali sono ripartite le Opere di lui, come segue: 

1. In prìmam C sccundam Digesti Veterts Partem 
PrieleSìiones , tomi 2. in fogl. Una edizione super 24. Li- 
tro; Digesti wteris cum apostillis de Imola, si vede fatta Mc- 
diolani per Pacbd 1473. e 1470". in fogl. , e Lugduni j 518. 
in fogl. Un testo a penna esiste nella libreria di S. Mar- 
co in Venezia col num, 201. in fogL Due altri se ne 
trovano nella libreria regia di Torino segnati colli num. 
349. h. V. 6. e 352. li. V. 8., ed uno se ne conserva- 
va nella libreria di S. Gio. di Verdara in Padova al Ban- 
co III. Anche fra i libri del Card. Bessarione, ch'erano 
di Benedetto Cappello Vescovo di Concordia, si trovava 
al tempo del Tomasini (18) un testo a penna dell' Ope- 
ra suddetta . Le sue Praleflioaes super Digesto vettri , e 
super Prima Parte esistono mss. nella regia libreria di 
Parigi segnate co' num. 4812, 4813. 

2. In Primam, tì' Sccundam Infort'tatt Partem Pri- 
letlìones, Tomi 2. in fogl. Un'antica edizione super se- 
cunda Parte Infornasi troviamo seguita Venetiis tip. Jo. 
de Colonia 1475. Medhlani per Pacbel Ò" Sciizcnzeler 
14S4. in fogl. e Venetiis per Andrea™ de Toresattis de Asu- 
la 1487. in fogl. Par. JJ. Tre testi a penna si hanno 

Jnnèa , & J-'t Tom. I. fogl. 4;. £ Bartolo al cap. XXVII. , ed al- 
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pure nella Regia libreria di Parigi segnali co' numeri 
4814- 4815- e a.Sió. y uno in quella di S. Marco di Ve- 
nezia al num. ìoj. in fogl., un'altro nella librerìa regìa 
di Torino segnato col num. 356". h. V. 13., ed uno esi- 
ne nella libreria di San Gaziano di Tours segnato coi 
num. 350". , 

3: Iti D'igeiti novi Prìmam & Secundem Partem Pra- 
leiììones , Tomi 2. in fogl. Un testo a penna di quelite 
Prelezioni si conserva nella libreria Regia di Torino in 
due Volumi segnati 350. h. V. 7. , e 351. h. V. 8. Quel- 
le sopra la seconda Parte esìstono pur ivi io altri tre Co- 
dici segnati 353. h.V.jr. 354. li. V. 10. e 355. li. V. 11. 

4. la Primam & Secundam Partem Codicis Prale- 
dioncs, Tom. 2. in fogl. Un'edizione antica super Pri- 
mam Partem Cadici: fu fatta 1470. in fogl. ed altre se- 
guirono ivi nel 1471. 1475. 1477. e 1480. in fogl. Me- 
dialani per Pache! 148?. e 1490. in fogl. Un' edizione ih- 
per sccunda Parte si fece Ncapdi per Sixtum Russinger 
1471. in fogl. Venetih 1^76. e Mediolani 1483. in fogl. 
Un testo a penna della Prima Parte del Codice si conser- 
vava in Padova nella libreria di San Gìo. di Verdara al 
Banco III. , come riferisce il Tomasini. Un' altro testo a 
penna delle suddette Prxletìioties esiste nella regia libreria 
di Parigi segnato coi num. 4810., ed in quella di Tori- 
co segnato col num. 35(5. h. V. 12. 

. 5, la tres Librai Codicis Prxle(iiones (io). Tom. I. 

6. Super Autbenticam Pralcéliones (20). Un'edizione 
super Autbent. si ha alle stampe con i Censii, di Paolo di 
Castro, Norimèerg. 1485. in fogl. 

Nz 



(19) Qui giova d' avvertire , the dì Baiiuln , sulla fede di altri auto- 
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7. Super lnstit. PraìeRianes (21). Uri' edizione cum 
additmùhiis H. Fcrrendat. se ne ha fatta Lugduni 1550. in 8. 

8. Consilia ad tmnc genus causarum nodos dissolvendo! 
Ù'c. quièta Qufstkmm , TritHatitum , Sermonum , et id ge- 
niti molem integrar?} substruxioms Ò'c. I consigli sono 145; 
nell' edizione di Liane del 154.6. premessi alle Questioni; 
altri 117. seguono dopo i Trattati col titolo: Incipit uà- 
lumen II. cansìlkrum cum addìttonìbut & summariis J.U. D. 
Dei. T boiiiic Dìplovctacii Comi antinopelìi unì . Suoi Consìgli 
si hanno anclie impressi con i Cernii. d'Oltrado Roma 1478. 
Due di' medesimi Consigli di Bartolo si trovano pure im- 
presi usila Raccolta de' Consti. Matriinon, del Zilctti nel 
Voi. I, a car. 207. , e molti si conservano mss. io due 
Cadici della librerìa Regia di Torino segnati co' nuni. 
357. li. V. 14-, e %66. h. V, 2 3., e uno, scritto poco dopo 
la sua morte, esiste in Cesena nella libreria de' Malateiti. 
Le questioni poi sono 1 8 , e queste si trovano anche stampa- 
te colle SeleeJ* gh<esrion. Jur. &c. Colonia apud Geruvinttm 
Cttlenium &c. 1 570. in fog. I Trattati poi sono i seguenti. 

'^Sj Ji. Trattati. 

1. Tratlatus Extravagantis ad Reprimcndum . Questo 
Trattato usci col titolo.- Apparatu: super Extrav. art Re- 
primendum; cimi lièra de Pace, constantia, & Commenta-, 
riis Baldi super ipsa Pace. Venetiis per Vìndeitmm de Spi- 
ra 1472. in fogl.,c Medio/uni per Jo. de Manate 1481, in fog. 

2. Tratlatus Exlravag. qui sint Rebelles , in Consti- 
tut. Henrici VII. publicatim 1312. Venetih per Vindetinum 
de Spira 1472. in fogl. 

3. Traclarits Minm-ìcarum (12) . Di questo Trattato 

(il) Il Paniiroli ha fino autore questo Trattato ili occasione al P. 
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si conserva uh testo a penna nella librerìa regia di To- 
rino nel Codice segnato col num. ip;j. f. VI, 23. Un'al- 
tro se ne conservava in Padova nella libreria Zabirelta, 
con i . Trattati De Tyraiuììa '.: Dà frrsigmis et "Armisi De 
■Nobilitate mùlierum \ come abbiamo dal Tornarmi. 1 1 
;"4. De duabus Fratrìbus simili' bxbitantibus ^ cum ad- 
ditionibus Baldi. Questo è quel Trattato, che il Ciacco- 
aio scrive, aver Bartolo lasciato- imperfetto , e che fu po- 
scia da Baldo ridotto al suo compimento. Un resto a pen- 
na se ne conserva in Firenze nella libreria Riccardiana 
in un Cod. in foglio .segnato 5.. fi. tium. 

5. De Tirannìa. Un' esemplare ms. di questo Trat-' 
tato esiste nella libreria regia di Torino segnato col nu- 
mero 2p8. h, II. 1. 

6. De Repressa!™. (23}.' " " 

7. De Insigitiit et Armis (24). Un testo a penna dì 
quest'Opera esiste a car.287. del Cod. CCCXLIII. h. IV. 
24^ de' Codici mss. latini della regia libreria di Torino, 
e al Cod. CCCLVIII. li. V. 15. 

8. De AUmeniis. Questo fu anche stampato colla Re- 
petit. De Jgii&st. et Torturi;. Lugduni 1550, e con altri 
Trattati sopra lo stesso argomento di Gio. Battista Pon- 
rano, e di Martino Colerò. Lipsia per la. Ad amimi. Ka- 
staerum 1672. in 4. 

iri; , le-e,e : Libi/ Mimtìtttmrn, do- dire , non potersi usare Im'tgniis in- 
w filmina di Bartolo , se i beili vece d' Lìsi^iiui , Ar-nti njrlv- 
de' Ilici iti virtù di testamento pos- sigmbia ; ma il Ti «quello nel suo 
tra-,;i].-iTCfi ai Frati Mino». lib. i!i Nobilitili, Gap. II. pag. 50. 

(H/ Dal Giacconi.! nella vii Hi- pretese di difendete, o scujjrc lo 
itì.-.iL (col. ) ss ne rifai™; un' in— :> Bartolo . Una mit-ILi-r uiva 
alita con titolo sijnii»lianre , cioè: peraltro contia l'invettiva del Val- 
R:f. ■k-;-,'itu/i fu , die :S.'iim éijii, la venne fai: a al noslro Scrittore da 
cs'lt.ì po-stdme da Monsig. Anto- patecchj scolati , i quali furono sul 
nin Ar:>i-ini , atei vescovo di Tar- iiunto di malmenare il troppa r.eve- 
ragnna . ro censore , come ci nana Batro- 

(1.4) Per questo titolo fu censura- lommeo I-'aecio nelle sue Ja-jiiii.* , 
ro il nostro Bartolo da-Lorenio Val- co;-.rra lo sreso Valla , date in luce 
la , che in ; una lettera a Candido d.v I'. ii.-Miithù i.tj Voi. VII, del- 
DL-cemhrio ( Bastie* api*:'. AttArtim la Miinllama ài Vilit eptrate te. 
Cw.'W™n ijitì. in 8, ) si fece a pag. 340. " 
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p. Processili Satbans cantra B. Vìrginetn caram /udì- 
ce Jbesu. Una edizione antichissimi in 4., senza nota di 
luogo ed anno , si conservava pressa al eh. P. Mansi. Usci 
pur senza nota di luogo , per Barrbokm. Guldibecbium 
1475. in fogl. , e poi Vtnstiit 1585, e Hmmrotte cunt 
Annoi al tenibili Udonts Tengleri lóti, in 8. Questo Trat- j 
tato , che dal sig. dottor Fabrucci è chiamato exiguus et ' 
ineptus , è registrato neU' Indice de' libri proibiti di Spagna. 

10. De Bannitis. 

1 1. De Citatione . 

12. De Falcone. Questo è detto dal sig. Fabrucci 
exiguus & ineptus. 

13 De Copula, Ò" Con/untlione . 

14. De Diiiionibus . 

15. De Fluminibuiy seu Tiberiadit (15). Un testo 2 
penna di questo Trattato si conferva nella libreria Regìa 
di Torino segnato col num. 30*. h. Ili. 15. Si hi pure 
nella Casanatense , colle annotazioni , ed esposizioni di Clau- 
dio Tobalduzj di M. Alboddo, in 4. Roma per gli He- 
redi di Gio. Gigliotta 1587. 

. 16. De Insula. 

17. De Alveo. 

18. De Jurisdiiìione. 

ip. Casus, in quìbus citati» non vale/. 
20. De ritu Judiciorum in cognitionibus & decisioni- 
bus causarum. 

■ai. De Arbitrii . 

22. Differenti inter Jus Civile , & Cantmeum 
13. De Guelpèit & Gebcllinis . 
24. De Regimine Cìvitatis. 



1AE - ini 
2 5. De prcumprienìbur. si ha ms. nella regia libreria 
& Torino fra Codici Latini al Cod. CCCLVIil. h. V. 1 s. 
atì. De Carceribus . ' , 

27. De pereunienibu, . 

28. Orde /udirli. 

29. Quemodo & aualirer prateria meri . 

■ 30. De Sueee„inibu, ,b ,„,„,„„ m „dum D ;, m . 

1 31. De T„,ib„. Questo Traila» si trova anche 
stampato nel Tom. IV. de 7>«»„,. u„h. furi, a ear ór. 
? S " P " ™'- ™'! a , "S» lìb '«i» di Torino fra' Codici 
latini a car. 77. del CoJ. CCCLVIil: h.V.is. 

32. C,re« m,,e,i.m Tnthm per B.ld,„ . 

33. De Testibu, per J ne. Burri. 

... 34' De reprebarierre rerrium cu,,, addiriembm Jae. Mei- 

CT A,g. Je Per„„, <7 Tr.tl,,. Nelli de S. Gè». 
<••'»•. Sta anche nel Tom. III. Par. II.de Trillar. Verh. 
Jtmi a car. 73. 

. A onesti Trattati succedono 4. altre Questioni ; in- 
di seguono altri 7. Trattati , e sono i seguenti : 

35. Ertbannirerum . 
v 1 3 ,f, -J"";™ P'S-"""- E' impresso anche nel 
Voi. III. Par. II. de' Trai!,,. U,h. J„i, a car. r 4 o. 

37- De ijuxsrìenibus . 
,. »? D ' Sta pnr ras nella regia libreria 

di Torino fra; Codtcì latini a car. 77. del Cod. ccct-vm. 
»■ V. r 5 , ov esistono pure Experi,;,, l, s i, Medie,,; De 
Lmpbpeu„ce ; Anemnra & Seneentie J U ris . 

3P. De perempeiene imhurri*. 

40. De Judice Su,pe(lo. • ■ 

J . V 'r7à" B ; M "" f! R '"f" :l " de Cenili!, b.ben- 
"s per Ofieule, , „„„ ,dd„h„;bu, Bernli. Questo si tro- 
va anche impresso nel Voi. III. Par. I. ÓV Tntla,, ufo 
J'n, a car. 330. 

III. Sermoni. 
1. In Declorar» Bennccuni Frarrit . 
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2. In Dottorata Jo. a Saxof errato. 

I. Index in Praleiliones in Universum Juris C'ivilis 
Corpus . 

Nella gran Raccolta intitolata Trattar, Uaiv. Jmt 
stampata Venetiis 1584. in fogL si trova il seguente Trai- 
tato, oltre i riferiti a' suoi luoghi, nel Voi. II. a car. 
15S. Regala Statatorum. Di questo si conservava un'esem- 
plare .3 penna in Milano presso al chiaro sig. canonico 
Irico. Il Ciacconio gli attribuisce anche 1' Opere seguenti: 

I. De dubiis qux a. Ma/estate Imperiali declsrari re- 
tjitiruiitur. 2. De contrarietatibus Juris Cini. Romanar. & 
Longobardorum (p.6). 3. De praserìptionibus . 4. Di canni- 
r'ieiatibus Glossami». 5. De contrarietatibus. fari eantmio- 
si & fori concienti* . 

II. De Talcllionibus TraH.'tus Venet. 1431. Se ne 
lia il ms. nella famosa biblioteca del Monastero di S. Mi- 
chele in Venezia, come ne assicura il eh. P. ab. Mitta- 
lelli alla pag. 43. dell'Appendice alla sua Bibliotb. Coi 
tifi, manaster. S. Mieli. Venet. ex Typogr. Pentium 177?, 

III. Scrive Gio. Paolo Lancellotto , che nella libre- 
ria di Bartolo , che fu dopo la morte dì questo traspi- 
rata a Monte Porcino presso a Perugia nel convento & 
monaci Olivetani , erano fra i suoi libri quidam, quiìf 
in Téeologia incioaverst , le quali scritture (avellilo 

di que' monaci di patria Napolitano trafugati i libri fi 
quella libreria) si sono miseramente perdute. 

IV. Si hanno pure : Barrali de Saxoferrato Sifr 
laria, nella Raccolta tii Gabriello Saraùia , intitolata Sa- 
laria omnium Dodorum Cr. Ligduiìi 15Ó0. e 157?. ' a 
fogl. a car, 108. ■ . 

BAR- 

■ (z6) Nella Casanitmw li lia di dres ,k Biruh , cui già e» «? 
v.:.: rpiistn.u :' a";i.:ne di Vcnciia aiuibmim l'ai Tnpp; li-A'-i ™ ! ' 
per Aurelio Pincio del 1541. in 4, blioleta Napolirana , c dall' ed.r 
come dal di lei Ca:aln:;<> alla pay. dell' . ji. r.i Le^m-i L/m^ì.'-::^ ■ 
«1. Ivi ortimamenie si avvefip, non delia siainpa di Venezia 1537- 
caline Bartolo l' luiure, ma An- 
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BARTOLOMMEO DA FABBRIANO visse nel se- 
colo xv., e sì distinse dapprima collo studio delle le^gi , 
nella cui facoltà fu laureato. Quindi preso avendo l'abi- 
to de' Minori Conventuali , ne osservò sempre la regola 
con molta esattezza, e con egual pietà. Scrisse un copio- 
sa libro sulla vita di Gesù Cristo, e della B. Vergine 
Maria, col titolo di Pentameron , oltre a varie altre Ope- 
rette spirituali, dì che si fa mallevadore il Vailingo rei- 
la Biblioteca, o sia De Scriptoribus Oràinis Minorarti p. 0.9, 
BARTOLOMMEO DI S. MARIA. NUOVA , ca- 
stello di Jesi , essendo entrato sulla line del secolo xvir. 
adi' O/dine de' Minori Osservanti Rifornì, , sì acquistò 
nome di buon filosofo e teologo. Terminò i giorni suoi 
nel convento di Cingoli a' 3. di febbraio del 1730. Nel- 
la libreria di Jesi del suo Istituto si trovano di questo 
religioso, che si vuole appartenesse alla famiglia Sarti, i 
seguenti MS'S. 

1. Disserrano utrma in tontemplathne acquisita detur 
gradus dictus ORATIO QUIETJS . Altra copia di questa 
dissertazione sì possiede da sigg. Ramazzini di S. Paolo, 
castello parimente di Jesi, come ne assicura il nostro ah. 
Lancellotti . 

2. Trattata; de censurii franh Bartolomei a S. Ma- 
ria Nova striHioris Qburuantìtt S. Francaci , in 4, di 
car. 120- 

BARTOLOMMEO URBINATE , professore dell' 
Ordine Eremitano di S. Agostino , fu promosso nel 1347. 
alla cattedra vescovile della stessa sua patria (1), che res- 
se fino al 1350. Non pochi scrittori, tra' quali fr. Filip- 
po Eremitano (1), Giosia Sitnlero (3), il Tritemio (4), 
ti Panfilo (5), Michele da S- Giuseppe (<S), e il Moreri haa 
creduto, che questo dono religioso fiorisse circa il 1410, 

Tom. IL O 

ClJUshrf. Si. Mf. Tom. IT. col 7 St. fc) Di St.-Tpter. Euf. 
(!) k\upp'r, l .S : :pp!,:,-,-:- l :;C;-.-, .v . ("', K,l ! r.:b. A.^sù-u 

(j) Epii. Biblioth. Gc;ntr. £. 107, (oj B'^'.ìi^ph, S..ir. & Ftcf. 
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e che avesse a maestro il celebre Agostino Trionfi , an- 
cor' egli Agostiniano. Noi però riflettiamo , che volendosi 
ammettere li seconda parte di questa proposizione, non si 
potrà mai dar corso alla prima; giacché, se il Trionfi ces- 
sò dì vivere, coms non si controvene, nell'anno 1318. 
(7), non sembra credibile , che un diluì discepolo potes- 

Essendo però comune opinione fra gli storici, che fr. Bar- 1 
lolommeo fosse istruito nella scuola dello stesso Trionfi , ' 
ci par necessario di stabilire ancora il suo fiorire circa il 
principio del secolo xiv. Ciò supposto, non v'ha ragio- 
ne di distinguere quest' Eremitano da un'altro fr. Bartolo 
dì Urbino, che professò il medesimo Istituto, e di cut si 
hanno Libri duo de re bellica spirituali, dedicati da lui a 
Galasso, o Galeazzo di Maxtcjeltro , che venne a morte 
nel 1300. (8); mentre è certo, eh? il Fabricio ne fa au- 
tore fra }j,:nohmmeo Vescovo di Urbino, e che nel codice 
Valica no -Urbi nate 880, (?) si attribuisce il divisato Opus- 
colo a Bartolommco, e non a Bando dì Urbino , benché 
questi nomi possano prendersi per un sinonimo, come da- 
gli scrittori sono stati frequentemente usati , parlando an- 
cora di un medesimo soggetto. Ciò premesso, diasi il ca- 
talogo dell'Opere di questo dottissimo Urbinate. 

1. MHlcloquium S. Augustìnì. Quest' Opera fu stam- 
pata Lugdtin'i 1555- sub Salamandra apud Svetonios Fru- 
irei, in fogL, con dedica già fattane dall'autore a Cle- 
mente VL, dalla quale risulta, che questo scritto era sta- 
to gii composto da Agostino Trioafi , e che fr. Bartolom- 
meo l'avea limato, e condotto a compimento in Bologna 
sotto la direzione del suo generale F. Dionisio da Modena (10). 



C8) Saggk di R-w«;i Città (io) Se ne vede un' esempla., 
A) Smina, h Pturo MDCCLl'M. num ir- p. (14- fia' codici mss 
ralU Stmiptna Cavillimu, p. 145. tini ddll Biblioteca Vaticana. 
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3, Mìlltloguium S. Ambrosìì. Lugduni 1 55^. in fogl. (1 1) 
3. Da Rom, Pontifici: Cbristi Vicarii auftor itale cen- 
tra errerei nu.vumdatn, qui tempore Ludovici Bavarìa Du- 
. cis cntn Ecclesia™ Cbrìstique Vicar'ium insurrescrunt. Su 
tjursl' Opera vedasi Angelo Rocca De Apostolico Sacrar. Ro' 
ajaJ Guillcm. Faccìottum 1^05. in 4. pag. 53. 
_ 4- Dall' Elssio vengono riferii! più altri Scritti ine- 
diti di questo Eremitano , e sono : l Un Compendio dell* 
0[?era di Egidio da Roma De Regimine Principum. II. 
De bella , o ( come si ha nel cod. regio di Parigi , segna- 
to 418.) De re bellica spirituali, che nel suddetto Codi- 
ce si dice aver' il titolo di Generosa. III. De quatuor no- 
vissimi*. IV. Quadragesimale. 

Parlano con lode del nostro fr. Bartolommeo, oltre 
i summentovati , il Bellarmino (n), il P- Cornelio Cur- 
ZJ ne' Prolegomeni al Trattato De patentate Ecclesia di 
Agostino Trionfi, il P. Gandolii ne' dugento scrittori 
Agostiniani, il Torelli nelle Croniche dell'ordine Eremi- 
tano, Sisto Sanesc, il Volterrano al Lib. XXI., il San- 
sovino nella Cronologia, Benvenuto da Imola nella VI. 
età del Mondo , ed altri. 

ti 1) Si ha ili-ili Barberina al nn- rio , come no fa tede M. Antonio 

mero XXXVI. D. 15. Ni'ilc ».to- Vigili l:.»iik-ri n.:!a sua Oraiionc 

nate due Op?re si raccolse dal no- in Life del Baldi . 

aro Ercmiiaiif. la più «rja dumi- (i:J De Strip:. Eni. pag. 
na di S. Aso«ino, odi S. Ambro- 

BARTOLOMMEO D'URBINO. Fu questi un'ec- 
cellente giureconsulto, che visse nel sec. xv. , e ne' primi 
anni del susseguente. Di lui han fatta onorevole ricor- 
danza il Tomasini (1) , il Riccoboni li) , il Facciola- 
li (3), e Marcantonio Virgilj Battiferri nella sui Ora- 
zione in lode del Baldi, ove, rammentando gli uomini 
dotti ed illustri della sua patria, si fece a dire: e tra gli 
Oratori puìi nominarsi anebe quel Bartolommeo Urbinate fa- 
moso giureconsulto, che non meno nelle concioni, che ritll' 
Oz 

(i) BUI. Pai. ms. p.13. 103. (3) Fisi. G)-mi. Fui. pag. Si. 
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esporre le Uggì camutcbe fu riputalo facondissimo & eh- 
qm-ntìssimo nello studio di Padova . Dal Panciroli fu egli 
chiamato Bartbolomsus Patettius Urbmas\ e noi sappiamo, 
che l'anno 1485. era interprete straordinario del diritto 
civile nell'università di Padova; che a' 20. di Ottobre 
dello stesso anno, asolo riguardo del suo merito persona- 
le, con decreto del senato ebbe un'accrescimento del soli- 
to stipendio; che nel 1500. ottenne la seconda cattedra, 
vespertina di Gius canonico colf onoraria mercede di no- 
vanta scudi; e che dopo nove anni di tal' impiego , nel ria- 
prìniciKO dello studio, seguito l'anno 1517. , venne ri- 
to di ce nei nquanta scudi , c colla promessa di accrescerlo 
dopo l'anno sino a' 200., aggiuntavi inoltre la speranza 
di esser promosso alla prima cattedra, come di fatto av- 
venne nel r 5 rp. Morì egli per una caduta da cavallo nel 
1528. in età di anni 6^. non compici, ancorché lo Sear- 
djonio 4) abbia diversamente opinato, contra il tenore stes- 
so dell'Iscrizione, che fu posta a Bartolommeo nella Chie- 
sa di S. Francesco, come attestaci il detto accuratissimo 
Facciolati. Questi attribuisce al nostro Urbinate un corso 
tli Gius canonico, e il citato Tomassini il fa autore dd 
seguente trattato : Reeotlelf* Jurìs Bartbolomei de Uri/ina 
super tir. Cod. Quomodo , et quando Judex. an. Domini 1492 ■ 
(4) Da astiami. Urfu Paluv.&c. nhr. 1560. in (agi. Lib. IL Cliss. 
Busiltx ap. Nicdeum Ephiipìum Ju- 8. pag. 189. 

BARTOLOMMEO DA MASSA, luogo della diocesi 
Permana- Non abbiamo di lui altra notizia , se non che 
scrisse un trattato latino Saper Scntentiis , il quale si tro- 
va fra' codici mss. della biblioteca Vaticana al num. 2S0V 
1087. 

BARTOLOMMEO DA S. ANGELO ha rime nel 
codice papiraceo della Barberina al num. 1548. paa;. 140". 
Un di lui sonetto si trova stampato fra' poeti antichi dell' 
Allacci alla pag. 7. 
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■, IìARTOLOMMEO PICENO , del quale ignorasi non 
meno la patria , che il cognome , tradmse nel latino dal 
greco Confiti et imeni Mabameti a Ricordo e Latino in Grec- 
ami conve-.-icrn. Cosi lasciò scritto Clemente Antonio Bon- 
finì nella sua ms. Biblioteca Picena (i) , citando il Posse- 
vino Apparat. Sec. fbgh 184, Meriterebbe questo scrittore 
di essere aggiunto agl'Italiani, che seppero di greco , an- 
noverati nella Lettera del P. Giangirolamo Gradenigo, che- 
rico Reg., che si è pubblicata nel Tom. Vili, della MÌ-. 
scellanea di varie operette, pag. 5. e segg. (2). 

(t) pag. 80. , presso il nobile sig. (.) Vimva 1744. appresa Tom' 
tonin Mario Compagnoni Floiisni , mass Bcitintlii, in 12. 
patrizio Maceratese. 

BARTOLUCCI (Domenico) nativo di Pesaro, pro^ 
fessò 1' Ordine de' Servi di Maria , e dimorando 1' anno 
1587. nel convento dì Mantova, sostenne alcune tesi, che 
furono impresse col seguente titolo : Asserttonet divina & 
bimiantt sub figura multiplìcts quercus &c. in tandem Di- 
va; Catbarìn<e V'trg. & Mart. Mattila; ex Officina Jacobì 
Ruffindli 1587, in 4. Stampò inoltre Dialogo della Vita 
di S. Lorenzo Martire. In Pesaro 1591 in 12. 

BARZI (Cesare) patrìzio di Gubbio, ma originario 
di Perugia, segnalossi nel secolo xvr. per mezzo della 
scienza legale, onde venne prima chiamato per Uditore 
della Ruota di Bologna, e quindi dell'altra di Ferrara^ 
Mori in patria ai 14. di maggio del 1005 nell'età di an- 
ni (J3, ed ebbe onorevole sepoltura nella chiesa di S.Fran- 
cesco. Diede alle stampe: Decisione! Rota Banomens'ts 
Ferrarievsis , Tom. I. fogl. , Venetiis per Damianum Ze- 
uariunt 1603. Si veda il Giacobini, da cui sono allegati 
Vincenzo Armanni, c Gio. Battista Cantalmaggi ne' res- 
pettivi loro mss. Al nostro Cesare Barzì dedicò Gio. Bat- 
tista Ziletti il primo volume della raccolta , intitolata : 
Co/isiliorum , seti Responsorum ad Causas Criminale! recens 
editorum &c. Venetiis apud Franciscum ZHcttum 1581 in 



1I0 BAR. BAT. 

fogl. Torn^ i. Nella dedica suddetta , segnata a' ip. dì 
gennajo del 1572, sì afferma, aver Cesare di molto con- 
tribuito alla compilazione della stessa raccolta, dicendosi 
dallo Z.ilctti ; Illud antan nunquam silebo &c. , bulle no- 
su itm litborem tua , Casar t bumanitate levatura al que ad/ il- 
luni esse &c. Nani rum ego Benedirti Barziì gentilis fui , 
rum ] uviscnusulii prudemissimi , tum viri in magriis rebus 
spcculatissìmi , qui Sigismundi Summi Imperatoria Consilia, 
zittS flit, bu/us generis scripta, magno studio conquisiti! , a 
Te petiissem i ca non privata balere , sed aliis quoque me a 
causa communieare maluisii &c- 

BARZ/ (Barzo) nobile della citta di Gubbio, vivea 
ria' primi anni del secolo xvir. Trovandosi egli nel 1613. 
Gonfaloniere di quel comune, diè alle stampa un suo Ra- 
gionamento, detto nella chiesa cattedrale ia congiuntura 
delle solenni esequie, celebrare ai 12. di settembre a Fe- 
derico Ubaldo, figlio di Francesco Maria IL, ultimo Du- 
ca di Urbino. L'edizione di de tr' opuscolo fu fatta in 
Bracciano nell'anno medesimo 162$, comesi legge pres- 
so il Giacobilli. 

B ATA ZZI (Pietro Paolo) da Gubbio, Abate, e & 
Volte Visitatore delia Congregazione di S. Maria di Wo> 
te Oliveto, lesse teologia in S. Vittore di Milano, ed 
altrove. Nel ióp$. fniì dì vivere, come si ha dal Belfor- 
ti (1). Alcuni opuscoli egli compose sulla sagra scrittu- 
ra , cui dice il Giacobilli non essere a suo tempo stam- 
pati , benché degni fossero di veder la pubblica luce . Se 
ne parla con lode nell' Appendice agli Uomini illustri per 
Santi/ì della Congregazione Camaldolese. 
(1) Chromlog. Oli^t. pag. ,,8. 

BATTELLI (Gìo. Cristoforo) venne alla luce in 
Sasso Corba ro , luogo della diocesi Urbinate, l'anno 1658, 
Stanti le buone di lui qualità, eie molte cognizioni let- 
terari?, eh' erasi acquistate, gli fu facile di guadagnarsi 
in Roma il favore del cardinal Carlo Barberini, cui ser- 
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yì 'nell'uffizio di segretario, e dal quale l'anno rtfSp. fu 
provveduto dì un benefizio nella basilica Vaticana . Fat- 
tosi poi maggior nome , ottenne da Clemente XI. Un ca- 
nonicato nella basilica di S, Maria Maggiore , -dopo-aver- 
gli protrato servigio in qualità di camerier segreto, e di 
privalo bibliotecario. Si accrebbe la beneficenza di detto 
Pontefice verso di lui coli' investitura di Sasso Corba ro , 
accordata a tre successive generazioni della famiglia Bat- 
telli; come pure nell'aver prescelto luì stesso a suo Pre- 
lato domestico, e a Segretario de' Brevi a Principi , laqual 
carica occupò per un'intero decennio. Succeduto quindi a 
Clemente Innocenzo XIII., ne fu il Battelli rimosso (r) ; 
attesa forse l'opinione svantaggiosa, che si avea di lui 
nella corte Romana, sullo scriver con tersa latinità, co-i 
mecche non gli si contrastasse quello di molta perìzia nell'- 
antichità ecclesiastiche. Fu inoltre Referendario deli" uua^ 
e l'altra Segnatura, con aver di più il titolo di Arci- 
vescovo dì Amasia . Chiuse finalmente i suoi giorni ai 
30. di luglio del 1715., ed ebbe sepoltura nella detta ba- 
silica di S. Maria Maggiore. 

Opere stampate, 
t. Expositìo Aurei Numismat'is Heraclìanì ex Musso 
SS. D. N. Clementi! XI. Poitt. Max. Romx Typis & fu- 
soria Cajetant Zenoèii apud magnam Curtam Innocentia- 
nam 1702, in 8. Un'estratto di questa spiegazione si vi- 
de nelle Memorie di Trevoux (l) , nella Galleria di Mi- 
, vervi (3), -e nel Giornale de Letterati <T Italia (4) , do- 
ve fu difeso l' autore da varie censure , fattegli nelle det- 
te Memorie di Trevoux. Se ne conserva il ms. in S. Mi- 
chele di Venezia al codice 1117 , come alla Bibliotb.eod. 
ms. S. Michael. Venet. prope Murrina, iel eh. P. Ab. Mit- 
tarelii (5): da cui veniamo in cognizione, che l'Opera 

1 (1) Filippo Buon'unici at CUt'u 
I Paitifirim. Epìstola. Sn'lpltlibut , 

F h) pag. IJ4J e sega- 



fu dedicata al 'celebre Annibale Albani, poi cardinale, 
nipote di quel sommo Pontefice. 

». Rita: annue ablutients Altarìs majorìs Basilica Va- 
ticana in die Corna Domini cxplicatMS, C illustratiti . Ud- 
irne typis , & fusoria Cajetani Zenobii &c. 1702. ÌD 8. 
Anche di questa stampa sì ha un' estratto nel Giornale 
suddetto (6). 

j. De Sarcophago Marmoreo Probi jfnicii , & Proba 
Falconi* in Tempio Faticano Distertatio &c. Roma, dalle 
srampe medesime 1705, in 8. Negli Atti di Lipsia leg- 
gasi un'estratto di quest'opuscolo all'anno 1705. p. zoz. 

4. Orario de Inudibus S. Pii V. babita àn Sacrosan- 
Ua Patrìa'chali Basilica S. Maria Ma/oris ad SS. D. N. 
CUmcmcm XI. tum ejusdem S. Pii , rece/n dìvinh bone- 
ribus nudi , solcmnia celebrarsi die Dom'snica 1 1. otìoèris 
171Z. Roma 1712. typis Rev. Cam. Apostolica , Ì114. 

5. Vita Clementis XI. P. M. Questa vita, benché 
assai ristretta , fu stampata in princìpio del Bollano di 
detto sommo Pontefice. Roma ex Typograph. Cam. Apost. 
in fogl. Nuovamente fu impressa T anno medesimo da <t 
sola in Ferrara, macella data di Ravenna in MdibnsJ* 
cbicpiscopalibus , in fogL 

Opere INEDITE . 

6. De vestigli* Villa Pliniana Epistola od Joanaem 
Mariani Lancìsìum. Ne fa menzion distima il Buonanùd. 
nel delio libro De clarìs Epistol. Ponrìf. Seriptor. , a 
p. Z07. Si ha nel T. 2.- dell' Opere del Lancisi p. lop. 

7. Lettere, da lui scrina mentr' era segretario- del card. 
Carlo Barberini , dal ió$6. al 1701. Si hanBo mss. in 
4. Volumi nella libreria da luì raccolta in Sasso Corbaro. 

. 8. Lettere scritie per la segreteria di Stato di Cle- 
mente XI. dal 1703. fino ai zz. di luglio del 1711. ia 
4. volumi mss. 

p. Storia dì quanto occorse in Roma m occasione del 
ferrimelo l'anno 1703. 
(6) Tom. XIX. p. 30. e rcg, IO. Bri- 
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10. Brcvii enarrano sacrorum rituum servator. in ape- 
r'tendo & claudendo Portam SanRam Patrìarchal. Basilica 
S. Maria Major, ab Ernia. & R>ho. Principe Paro Card* 
Ottobrino S. R. E. Vìcecancellar, &c. Rotine per Antonimi 
de Rubeìs ij%6. fogL Si hi nella Casanatense , come al 
suo Indice (Tomo I. p. 473.), ove si nota essere stato 
quest' opuscolo incominciato dal Battelli , e perfezionato 
da Domenico Norcia, che vi aggiunse la sua prefazioni. " 

11. Un tomo d' Iscr izioni latine. 

Nella stessa biblioteca si conservano pure molti tomi 
di Miscellanee, ove (unitamente alle altrui) si hanno le 
seguenti Opere, che sono state scritte dal medesimo dot- 
to Prelato, e queste verranno da noi registrate con queli' 
ordine stesso, in cui si vedono sparse ne' predetti tomi. 

12. Omelia composta dall' Ai. Battelli per la solen- 
nità del S. Natale di N. S. G. C. l'amia 1700. Cosi al 
Tomo V. p. 121. 

13. Scrittura di Monsig. Battelli sopra il Voto del 
Sig. Cardinal Gabrielli dato alla Sag. Congregazione del 
Concilio sopra la conferma degli Statati dell' Ordine Cojfan- , 
tìniano di S. Giorgio. Ivi alla pag. 144. 

14. Epigramma J 0. Cristopbori Battelli de Abbate 
Annibale Albano. Tom. VI. p. 1 88. 

15. Descrizione della Rocca dì Sascorbaro fatta da 
Monsìg. Battelli , e posta in pie -del disegno della medesi- 
ma. Tom.VII.p.15. 

16. Descrizione della Terra di Satcotbaro fatta da 
Mons. Battelli, e posta sotto la pianta di essa. Ivi pag. ip. 

17. Iscrizione intagliata in marmo, c posta da Mons: 
Battelli nella Rocca di Sascorbaro. Ivi p. 28. 

18. Relazione fatta da Mons. Battelli in S. Congre- 
gazione dell' Indice di un Libro dì Cristiano Kortclto .- De 
iribus Impostorìbtss msgnìs . Ivi p. $6 . 

ip. Altra Relazi'i ie dello stesso fatta in detta Con- 
gregazione sopra un Libro di Enrico iLìppitigi , intitolato.; 
Tomoli P 
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Mftbùàus Nova /urli Publicì . Ivi pag. 94.' 

20. rffWo if«« «c//i> medesima Congregazione 

sopra un Libro di Guglielmo S al delio , intitolato." De Li- 
bai, varioque eorum usy, & abusu. Ivi pag. p 8. 

zi. Osservazioni del medesimo sopra il Catalogo de 
Santi di Pietro Natali. Ivi pag. Io+. 

22. Dheorsa sopra la Vita di tulio Ostilio. Rè de' 
Romani. Ivi p. 123. 

23. Altro sopra i Trionfi di Anco Marzio . Ivi p. 128. 

24. Altro sopra la Vita di Tarquinia Prisco Rè de' 
Romani. Ivi p. 132. 

25. Altro sopra la Genealogia, Cronologia, ed Opere 
pubbliche di Tarquinia superba. Ivi_ p. 13S. 

26. Altro imperfetto sopra Ì Trionfi de Romani. 
Ivi pa!j. 14+. 

27. Patente di aggregazione di Mons. Silvio Cavalie- 
ri alla cittadinanza nobile di Urbino distesa da Mons. Bat- 
telli . Ivi pag. 150. 

28. Scrittura politica, formata da Mons. Battelli , e 
mandata a N. S. nel dì ir. gennajo 170?. Ivi p. 155. 

2p. Scrittura sopra 1' autorità della S. Sede sella dt- 
putazione degli Elettori dell'Impero. Tom. Vili. p. ii6, 

30. Discorso e Voto sopra la proposizione fatta a X S. 
di appaltare la Privativa de' Latti di Genova , Milano , 
ed altre Cittì forestiere per epplicerne il ritratto in be- 
neficio delle Communità dello Stato Ecclesiastico. Ivi p. 171. 

31. Scrittura sopra il punto .- Se il Capitolo di S. 
Maria Maggiore debba chiedere al Card. Vicario la Lìcen- 
•za di accettare i pesi perpetui di Messe, 0 basti che la 
ottenga dal suo Card. Arciprete. Ivi p, i8r. 

32. Iscrizioni minutate da Mons, Battelli per Castel 
Gandolfo. Tom. XI. p. 8. 

33. Risposta allo Note di Mons. Bianchini sopra V Ope- ' 
■;<i di Maniacuzio circa l'immagine del Santissimo Salvato- 
re. Ivi pag. 117. 
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34. Nota sopra l'Opera del Sig. Cav. Maffei dell! 
Cenane, e Carnei. Ivi pag. 240. 

35. Iscrizione da porsi nel Palazzo Baronale di Fi- 
covarti , e Note sopra la medesima. Tom. XV. p. "108. 

31S. Discorsa sopra l'Apostolica conferma de Nuovi 
statuti dell'Ordine Costantiniano. Tom. XVI p. Ir. 

37. Altro breve Discorso sopra le due Nature di Cri- 
sto. Ivi p. 51. 

38. Omelia di PP. Clemente XI. detta iMla Basili- 
ca Vaticana nel giorno di Natale tradotta in Lingua Gre- 
ca da Monsig. Battelli. Ivi pag. 75. 

3p. Elegia in Funere Cardinalis Carpirne! . Ivi p. pi.' 

40. Scrittura, in cui si prova con molte autorità , 
cheJ' u;o de! bagno degli antichi era venale. Ivi p. 3 1 tf . 

41. Approvazione, c Note sopra la dissertazione Iste- 
rica del P. Laderchi delle Basiliche de Ss. Pietro , e Mar- 
cellino. Ivi pag, 313. 

42. De Sarcopbago Anìdano. 

- 43. Minuta della Costituzione, in cui sì esortarlo i 
prelati della Corre Romana, e specialmente i futuri Re- 
ierendarj di Segnatura , ad attendere agli studj Teologici , 
distesa dal Battelli. Ivi p. zip. 

44. Minuta della Costituzione , die avea destinato dì 
promulgare ia S. M. di Clemente XI. per confermare di- 
versi Privilegi , e <! Indulti concessi da Sommi Pontefici 
al Collegio, ed Università di Urbino , distesa dal Battel- 
li l'anno i 7 ìo. Tom. XVII, p. 228. 

Molti parlarono con giusta lode di Mons. Battelli ; 
ed il Marchese. Baldinucci gli dedicò la storia dell'antica 
Clu.ma, scrina da Andrea Bacci , e da esso fatta ristam- 
pare in Macerata nel iyi6. in 4. per gli Eredi Pannelli . 

BATTIFERRI (Matteo) d' 'Urbino fu figliuolo di 
Jacopo professor di medicina, e fiori sulla fine del seco- 
lo XV. Applicatosi allo studio della stessa facoltà, seppe 
emulare il merito del genitore (rj, onde con molta sua 
(i)Ralài Eneo», ili Uiiìns rr.p. iij, 
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lode esercitò dapprima. la sua medica profesiione in Ve- 
nezia, e quindi le passaggio alla cattedra di Ferrara, co. 
me ne avverte il Bonetti (2). Mori finalmente in Roma 
circa il 1500, c fu sepolto in S. lì^rnardo extra Urbem , 
con un'iscrizione riferita anche dallo Scrader (3). Abbia- 
mo di questo Urbinate. 

1, Cimentimi Dotloris excclìcntìst. Alberti Magni Orti, 
Prxdkator. ìn libra; Pbyskontm , impressimi Vcnetiis per 
Jobsitnan de Farlivio , & Greaarium fratres . Anna Domi- 
vi t+83, din Vili. J minar ii &c. Excel Un tiss. Medico, pr*- 
cl.u-ìsihn'iqtte Pbihsopbo D. Jacobo Battiferro Patri ebset- 
vendo , Mattbxtti Battiferro Urbhms artium Dottor , & 
Medicina &c. Nella dedicatoria così parla at detto Gia- 
como suo padre.- Ego vero, Pater delissime, quod tuis 
vettigiis mibi insistcnjwn putaverim , ultra, & maximal 

Ci cade in acconcio di qui osservare, che nelTesau- 
TO spirituale volgare ìn rima ec . In Venezia per Niccolo 
Zoppino, e Vincenzio Compagno 1524. in 8 , si ha un so- 
netto , attribuito ad un Battiferro, che si giudica Urbi- 
nate, ed 0110 ' Maggiori di Laura Battiferri, che qui 
appresso dovn ammendare ■ 

(2) flirt. Gemavi Ttrrar. Tom. (3) Mnioatiu. Ita!. p.liBi. 
II. pag. 89. 

BATTIFERRI AMMANNATI (Laura) fu figliuo- 
la naturale di Giovanni Antonio Battiferri Urbinate, da 
cui venne poi legittimata, e il di lei nascimento si fissa 
comunemente nell'anno 1523. Ricevette ella dal padre 
un'educazione la più esatta, ed ingenua, per cui fecesi 
strada all'acquisto delle belle lettere, ed anche alle co- 
gnizioni filosofiche. Soprattutto però si rese molto cele- 
bre nella volgar poesia, per la quale, asentimento degli 
scrittori di quell'età, ebb'eila una nobile e spiritosa ve- 
na. Avendo inoltre l'animo ornato d'ogni più bella vir- 
tù j ed essendo eziandio di molta avvenenza, si meritò gli 
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.elogj, e l'amicizia de' migliori po;ti del suo' tempo (1) . 
Al giudizio di AnnibaI Caro usava dì sottoporre i suoi 
versi : e questi le procacciarono la stima do' Letterati in 
maniera, che Bernardino Baldi riputolla «rì altra Corinna, 
e mi ultra Saffo , se non anche di gran lunga migliore , 
per aver ella colie sue rime trattate anche materie sacre. 
Vi ha chi pensa, che Laura s'impalmasse dapprima con 
Vittorio Sereni di Bologna, e che poi ai 17. di aprile 
dell'anno 1550. passasse alle seconde nozze col famosa 
scultore e architetto Fiorentino Bartolommeo Ammarina- 
ti, ancor'cgli uomo assai dotto (2). Nel 158?. in età dì 
anni 66. terminò ella il corso de' suoi giorni, e fu se- 
polta in S. Giovannino di Firenze, chiesa già de'PP. Ge- 
suiti, lasciati da lei universali eredi dopo la morte di 
suo marito. Fu ascrìtta a varie accademie, tra le quali 
nominiamo soltanto quella degl' Intronati di Siena (3). So- 
no sue Opere : 
1. // primo Libro dcW opere Toscane ( in versi ) di 
Mad. Laura Batti/erra degli Ammanitati. In Firenzi ap- 
presso Ì Giunti. 15Ó0. in 4. Esìste nella Vaticana, come 
ne assicura il eh. Lancellotti ne' suoi estratti. Vuoisi dal 
Quadrio, che questa edizione sia molto scarsa in confron-. 
to dell'altra, fatasi ìu Napoli presso Antonio Bull fon. nel 
i<5>4 in 12. IlFontaaint fa d'avviso, chela prima stam- 
pa si facesse per li Giunti nel 1551 , ma ne dissente U 
di. Zeno nelle note alla di lui Biblioteca (4). Si hanno 
tra queste Opere Toscane, oltre a varj epigrammi italìa» 



li Lib. XIV. A 

3. ?j. JOI. 



•ij , pag. 829 , AnriiSa; ( 
Ltirm, Vaili, pai-, z'. 

t 441S , Antonio Gigante !■..■; 1 qui. sanatele , tome 
V. Culmini Illuni, Pian, p- 34?. Indite 473. 
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ilì, un'Egloga eoi titolo di Europa, l'Orazione di Hìe- 
remia Profeta in terza rima, e l' Hinno della gloria del 
Paradiso di 5. Agostino ( dagli eruditi attribuito a S. Pier 
Damiani). Queste traduzioni sono ricordate con giusto 
encomio dal Crescimbeni, 

2. / tette Salmi Penitenziali del Santissimo Profeti 
David tradotti in lingua Toscana ec. ( in versi ) con gli 
argomenti sopra ciascuno di essi , e con alcuni suoi Sonetti 
Spirituali. In Firenze appresso i Giunti 1564. 1566., e 
1570 in 4., e in Napoli presso Antonio Bulifon i6pj , in 
12., e nella raccolta de' Salmi Penitenziali di di-versi ec. 
pubblicata dal P. Francesco ( Turchi ) da Trevigì Carme- 
Utano. In Vinegia appresso Gabriel Giolito 15^8, e 1572. 
in 12 , e quindi in Verona per Dionigi Ramanzini 1743. 
in 12. Questo volgarizzamento di Laura si vede fatto in 
vario metro. L'edizione suddetta dell'anno i$66. trova- 
si nella Valliceli sotto la Jet. Q. V. 19$. Il P. Le Long, 
il P. Paitoni , il Fontanini , Io Zeno , ed altri profusero 
gran lodi alla Battiferri per questa versione de' Salmi. 

3. Una traduzione inoltre in versi volgari dell'Epi- 
stola ( apocrifa ) di Lentnlo al Senato di Roma sopra li 
Passione di Cristo esiste ms. in Firenze nella Riccardiaiia 
al Cod. IL V. 4ó> in 4. ' ■ 

Alcune Lettere a Mes. Benedetto Varchi possoo ve- 
dersi in una Raccolta di Lettere di diversi a questo scrit- 
te , che a penna serbasi nella libreria Strozzi in mi Cod. 
segnato n. 481. 

5. Rime. Molte se ne leggono in varie raccolte, e 
sìngolarmenre in quella fatta per la morte di Michelan- 
gelo Buonaroti: Firenze 1554. in. 4. presso il Sermartel- 
Ji, e nell'altra dell' Aranagi; e nella seconda parte della 
notissima raccolta di Agostino Gobbi a pag. iotf. e se", 
della srampa di Venezia 173?. Coì'i pure nel lib. IX. 
delle Rima di diversi, raccolte da Giovanni Offre di . 
Cremona per Vincenzo Conti i5<fo, in 8. Un sonetto di 
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Laura si vede indirizzato a£. Silvano -Razzi all'/if- Mo- 
nastica di D. Pietro Calzolari , In Firenze appresso Lo- 
renzi Ton-citlao 151*1. in 4. Altro Sonetto 3 car. 38. del- 
le Rime di diversi aggiunte a quelle degli Accademici Sa- 
■uugbiii in morte, del Cari/- Ercole Gonzaga, /» Mainava 
per Jacopo Ruffinelllì 1554. in 4. Si ha pure altro so- 
netto a p. 431 delle Rime Morali di Pietra Massaio. In 
Firenze nella Stamperia Ducale 15^4. ìli 8. Ua di lei so- 
netto incontrasi a pag. 54. del Tempia dì D. Giromma Co- 
lonna d'Aragona. In Padova per Lorenzo Pastjuatì 15Ó8. 
~ìn4« Altro a Bernardo Gamuccì legge si nel principio dell' 
Antichità della Città di Roma, secondo l'edizione d'i Vene- 
zia per Cb. Fariseo e compartì 1569. in 8. Altro sonet- 
to si ha nel Lib. II. delle Rime Toscane dì Faustino Tas- 
so. In Torino per Francesco Dolce e compagni 1572 in 4. 
Un altro diretto a Benedetto Varchi sta a p. 8p. delie 
Rime Spirituali di questo In Firenze per ì Giunti 1 57 3.. 
in 4. Un suo sonetto precede la Storia Monastica di D. 
Pietro Ricordati. In Roma per Vincenzio Accolti 1575 in 
4. Tre altri sonetti si hanno a pagg. 4p. 50. e 51. del- 
le Rime Toscane di Mario Colonna . In Firenze appressa 
Bartolommeo Sermartclli 158? in 4. Un'altro se ne leg- 
ge nei IV. Voi. della Star, della Volg. Poesia del Crescim- 
beni a pag. 96. Diciotto sonetti, con altri cinque compo- 
nimenti di vario metro, si pubblicarono nel Tom. I. del- 
la Raccolta, fetta dalla contessa Luisa Bergalli , e intito- 
lata : Raccolta delle più illustri Ri/natrici , pag, 1 8<j , e 
segg. , e si veda inoltre la pag. 261, Alcune sue rime si 
possedevano dal celebre Antonio Magliabecchi , Un sonet- 
to esiste tra le Rime di diversi in" morte d 1 Irene dì Spi- 
imiOergo. Venezia 1^61. finalmente, nella raccolta intito- 
lata r Componimenti latini , e Toscani da diversi suoi ami- 
ci composti nella morte di Mess. Benedetto Varchi . Firenze 
i^iStì, si hanno dì Laura otto sonetti; e ad essa sono in- 
dirizzati quelli di Francesco Baldellì , del Lasca, di Bai- 
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delio Baldelli , del cav. Paolo del Rosso, colle risposta 
della stessa Battiferri . 

BATTIFERRI (Marcantonio Virgilj) patrizio Ur- 
binate, e arcidiacono di quella Metropolitana, acquistato- 
si nome nel secolo XVI. e seguente, di buon poeta, ed 
oratore, più volte fu eletto a principe di quell'accade- 
mia degli Assorditi . Colla sua dottrina , e prudenza sì 
guadagno la stima de' Vescovi di Urbino, dove con lode 
sì maneggiò in varie gelose incumbenze. Essendo con- 
grjnio in amistà con Marco Antonio Bonciario , v'ebbe 
Iti amendue commercio di lettere; ed una del Battiferri 
a questo indiritta, si ha fra quelle intitolate: M. Aitami 
Bomiorii Perusìni Idylia , et seleilatum Epiitolartim Cen- 
turia. Peruùx apud Academicos Au^uun 160J. in 12.(1) 
siccome altra del Rondano al Battiferri sì leg^c a pag. 
41. dell' Epistole dell'Utero dotto l'crugino, impresse 
Perutìs itìij. Anche Domenico Ccatio Hi Fossornbrone 
gli scrisse altra sua lettera , riportata fi, di' Emacia del me- 
desimo Cesario alla Centuria V. in patria si moti questo 
Letterato il dì nono di novembre c;t 1*37. (i) , e lasciò 
l'Opere seguenti. 

I. Orazione funebre in lode dì Bernardino Baldi da 
Urbino Abate di Guastalla, in Urbino per Alessandro Cor- 
vino 1617. in 4. Nel principio di detta orazione leggon- 
si due distici del Baldi ad Marcimi Antonium Fin'*: i:r,n 
Batfiferrum Polydorì Prtsnepotem . 

1. Spettacolo Clericale , Ragionamento fatto al Clero 
d'Urbino nel Sinodo Diocesano nell'anno 1616, e dedicato 
all' Illusiris. e Rc-jerendis. Sig. Card, de' Medici. In Ur- 
bino ìóio. appresso Alessandro Corvini, in 4. Oltre la de- 
dicatoria, visi leggono eziandio un madrigale, ed un so- 
netto; edesiste questa produzione nella Barberina al num. 
LXVIL A. n. 

3. Rime. Un di lui sonetto, indirizzato ad Antonio 

CO Ep. u. p»g. 4L ( 3 ) Si veda il Qjiadiio , ed il Ciesdnibeti 



BAT. 121 
Bruni , fa stampato a pag; 612. delle Tre Grazie di esso 
Bruni. Altro in lode dell'opera del Baldi, intitolata La 
Difesa di Procopio ec. In Urbino per M. Antonio Mazzan- 
tini lózy. in 4. Suoi versi si hanno pure in lode di Gin. 
Battista Marini fra le poesìe di diversi , unite a quelle 
dello stesso Marini, In Venezia presso Gin. Battista Che- 
ti 1614. in 12. Lasciò egli mss. le seguenti: 

I. Rime giovanili , divise in amorose , officiose , e gio- 
cose . II. Emblemi , e Sonetti per la Venuta dì Claudia 
Medici , Sposa del Principe Federigo d' Urbino . III. Cen- 
to Sonetti in lode de' pili celebri Cardinali . Un sonetto , 
ed un Madrigale a commendazione di Francesco Lanci si 
hanno alla pag. 5. del Co d. Vaticano- Urbi nate al n.1514. 

Siamo altresì debitori ai nostro Battiferri della stam- 
pa de' due Cori di Già. Battista Fazio per la conversione 
di S. Cipriano, pubblicati l'uno sotto nome dello Stordito 
Accademico Insensato , e l'altro sotto quello dell'Adam- 

BATTISTA DA FABBRIANO, professore dell' Or- 
dine de' Predicatori, fiori nel secolo Jtv. , e fu in concet- 
to di buon filosofo, e teologo. Lesse dapprima metafisica,- 
e quindi teologia nell'Università di Padova, come lasciò 
scritto Leandro Alberti nella Descrizione di tutta Italia, 
seguitato dal P. Piò (1), e dall' Echard (2). Restatono dì 
lui alle stampe: 

i.Desensu composito, et diviso; libro, che per attesta- 
to del Beughem (3), fu impresso in Venezia nel 1500. in 
4. Lo ricorda anche 1' Alramura nella Biblioteca Domeni- 
cana all'anno 1488 (4). 

Z. Della cagione di tutte le macchini , e del modo 
di farle. 

3. Vuoisi , che scrivesse finalmente un' altro libro i 
Tom. II. Q 

CO -Afpnd. alb vili de S U lami- pag. 847- 

ni illustri di J. /kmln Pir. EI. (3) Intimai. Tyfigitfh. g. j8, 

pag. 214- (4) Col. 1. s se£- 

<i) Biiiitub. Dnabtiem. Tom. I. 
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De valsone phihsopbanit omnium ■xisteriim , per quanto as- 
serisce fr. Domenico Scevolint .nell' Istor. ms. di Fabbria- 
tio , aggiugnendo d'averlo egli stesso veduto in pergame- 
na nella libraria di Bologna. 

B ATTISTELLI ( Girolamo ) di Roccacontrada , nac- 
qui: ai 5, maggio del 164.7. da Giambattista- Battistelli , 
e Diod.-.ta Schiavi, conjugi non meno per nascita illu- 
stri , che per costumi . Studiò le latine lettere nel semi- 
nario di Fossombrone , d'orde recatosi all'università di 
Fermo , attese alla filosofìa sotto il magistero del P. An- 
dre.! Lemery dell'estinta Compagnia di Gesù. Dal dot- 
to Marcantonio Ruffo, lertore di quel collegio della Sa- 
pienza, apprese le Istituzioni dell'una, e l'altra Legge, 
ed in questa facoltà ai 23. di aprile del 1671. consegui 
la laurea in Roma, dove pensava di dar' opera alla pra- 
tica del Foro. Mj il genio, die sin dagli anni più ver- 
di avea dimostrato per la letteratura, il corso troncò al- 
la di lui fortuna , e fece si che nella fiorente età di cir- 
ca 30 anni ritornasse alla patria. Ivi tolse per moglie la 
Sig. Sanzia Maddalena Riva, figliuola del celebre France- 
, s:o Maria, gentiluomo della stessa terra, e siccome prì- 

se italiane e latine, ed alla lingua toscana , senza perder 
di vista la storia numismatica (1), raccogliendo medaglie 
in buon numero, ed anche libri d'ogni maniera delle più 
nitide e rare edizioni . Ad un* uomo, che sortito avea dal- 
la natura ingegno assai perspicace, e che con indefessa: 
applicazione seppe ornar la sua mente di nuove cognizio- 
ni , non fu difficile di stringere amistà con i più dotti 
dei suo tempo. Dalle originali lettere, che in due Volu- 
mi già vide il nostro Lancellotti appresso gli eredi , si 
viene. in chiaro .dclk corrispondenza letteraria fra Girola- 
mo, ed il cardinal Pctnicci , Angelo della -Noce, Paolo 
Segneri , Camillo Boccacci da Fano , Carlo Amadio di 

(0 Sa tal materia ebbt canc££Ìo tol celebre Monsig. Fabmii. 
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S. Angelo in Vado, Simone Pair.inì , Vincenzo Armanti*, 
Baldassarre Pisani Napolitano , Francesco Ficoroni , Gio- 
vanni ! i del Gran Daca di 1 . , , 

c singolarmente cui £*. Daniele Battoli Gesuita. Fra tut- 
ti, . . i • sì distìnse talmente nella stima ed amo- 
re verso il Battiitelli , di: al di lui giudizio cosiun-.ù dì 
sogg;t;.nc ogni sua fatica. Nell'eia finalmente di 63 an- 
ni, in mezzo alle nubili ed erudite sue applicazioni , ces- 
sò di vivere a' 16 di ottobre del 170? , e fu sepolto nel- 
la chiesa dell' Annunziata del castello cel Palazzo , dove 
da Mons. Giosafatte Battistellì di lui fratello gli fu posta 
in marmo un'Iscrizione assai onorevole. Lasciò mss. le 
seguenti Opere, ch'esistono nella libreria de' Sigg, Man- 
nelli in Roccaconrrada , eredi dell' estinta famiglia Battistelli. 

1. Poesie Toscane Vul. II. in 4. piccolo, che con- 
tengono rime diverse, cioè cantate, sonetti, canzoni, e 
stanze sopra varj soggetti sacri, e profani. Il gusto di 
queste poesie non sì diparte dallo stile del secolo, in cui 
visse 1' autore . 

2. Altro Volume in 4. grande di Poesìe Latine , e 
Italiane. 

3. Osservazioni sopra £ Opere del P. Daniele Batto- 
li, Tom. II. in 4. 

4. Musximi , sive chgantìoris eloquenti^ Promptuarium , 
sacra , morali , ac propbana erudì/ione refertum , Oraloium, 
Poetarum y Historicorum , amimene generis auctotum seri ten- 
tisi y ac digniores notai continens , opera tir studio Hicroiiy- 
mi Baptistelli J. U. D. in fogl. 

5. Notizie delf antiche Medaglie, ms.in fogl., altro 
ih 8, ed uno in 12. di forma bislunga. 

Di questo Scrittore si veda Baldassar Pisani nelle sua 
Rime, Par. II. pag. 67. Venezia \6-j6. in 12, e si con- 
suiti altresì 1' Abbondanzierì nel libro : Le Scienze ed ar- 
ti nobili ravvivate inArccjia. In Jesi presso Gaetano Ca- 
ptar} 1752 in 4' P^S- H9- 
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BATTISTELLI (Giosafatte) fratello del suddetto 
Girolamo, nacque nel castello di Palazzo, diocesi di Fos- 
sombrone, e contado di Roccacontrada , il giorno 17. di 
marzo del io"55>. Quindi non è maraviglia, che dal Co- 
leti (1) foss'egli in un luogo appellato di Fosso mbrone , 
ed altrove di Roccacontrada (2). In essa terra attese agli 
studj sotto il P. M. fr. Francesco Maria de' Medici Min. 
Conventuale. Recatosi l'anno in Roma, ebbe nel 

collegio Romano a maestro di belle lettere il P. Carrara, 
e nella teologia il P. Caregenes Gesuita Spagnuolo . L'an- 
no appresso ricevette le istituzioni civili nella Sapienza ■ 
da Flaminio Vigoriti , Fermano, dove in età di anni ir. 
meritò di esser laureato . Nelle materie forensi ebbe agio 
d'istruirsi presso monsig. Bottini, e nello studio del ce- 
lebre Ur;aja, che coltivò con sommo suo vantaggio, es- 

Fu perciò eletta a Vicàrio generale dal Vescovo df Cì- 
vica Castellana, donde fece passaggio alla Vicarìa di Fos- 
sombronc, poi a quella di Jesi, ed in ultimo all'altra di 
Fermo. li plauso , che riscosse ne' governi , fece si , che 
per la morte dell'Arcivescovo di Urbino, fosse dalla Se- 
de A-postoliea cola inviato in qualità di Vicario Aposto- 
lico. Avendo Clemente XI. luminose riprove della diluì' 
dottrina, sperienza, e contegno ecclesiastico, agli 8. dì 
giugno del 1705. lo fe consegrar Vescovo di Ripatranso- 
ne, e quindi l'anno 1717. ai 10, dì maggio lo trasferì 
alla cattedra di Foligno, che resse con molto zelo, e 
vigilanza sino all'ultimo dì maggio del 1735, in cui fi- 
ni di vivere. Oltre il Colcti, parlano con giusta lode di 
monsig. Battistelli il P. Tuzj Gesuita ne' suoi Brevi rag- 
guagli dilla -vita di alcuni Servi di Dio, stampati in Ra- 
ma per Antonio Roai 1727. in. 8, l'autore del Giornale 
de' Letterati d' Italia (3), l'abate Canneti nella disserta- 
li) Tom. 37. art. 2. p. 13. 1 
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zione apologetica intorno al Quadrìregìv (4), 1' Ursaja sud- 
detto (5) , ed il Mazzuchelli . 

Opere stampate. 
r. Epistola Josapbat Bapthtellì Episcopi Ripani Veli. 
Fratrihs , ac dileclis in Cbristo Filiis Clero , & Popuh 
Civitatis, se Discesi! sue . Roma 1705. t/pis Cajetani Ze- 
nobi , in fogl. 

2. De residenti* Parochì Dissertano , stampata in fogl. 
ma senza nota di anno, luogo, e stampatore. 

3. Peso alleggerito della Dottrina Cristiana da sapersi , 
ed insegna' si ec. In Jesi per Alessandro Serafini 17 'u. in 8. 

4. Epistola Josapbat Baptistetli Ven. Fratribus , ac 
dileclis ìnCbv'isto filtis Clero, & Pepalo Civitatis ac Dice- 
cesh Fulginatensìs , 1717, in fòg. senza nome di stampatore . 

5. Ricordo a Parodi , e Confessori. In Foligno 1720* 
per il Campiscili , in 4. 

6. Lettera Pastorale sopra t'obbligo de' P 'avochi , ed 
altri Ecclesiastici dì pascer l' anime colla paro/a di Dio . 
In Foligno per Fetidumi, e Filippo Campiteli» 1721. ia 4. 

7. Inscrizione , ed Ordini per la disciplina del Coro . 
Foligno per Nicolò Campiiellììa fogl. senza nota dell'anno. 

8. Diocesana Synodas ab lllustris. & Reverendi?. DD. 
Josapbat Bapthtellio pridem Ripano, nane autem Fulgina- 
tum Episcopo , Sancite Sedi Apostolica immediate sub/elio , 
celebrata in Cattedrali Ecclesia Sanili Feliciani Fulginite 
diebas ZI. 22. & 23. Jultii 1722. Murine t/pis Barto- 
lomei Soliani 1724. in due Volumi in 4, nel secondo 
de' quali si hanno varie istruzioni pastorali , ed altro , 
con il seguente titolo: Appendice di Bolle , Editti , Let- 
tere circolari, Decreti, ed altre cose addotte in Sinodo. 

Il detto Giornate de' Letterati d'Italia diede gi'a al 
pubblico un'assai onorevole ragguaglio su questo celebre 
sinodo, che ci presenta una giusta idea della vescovi I sol. 

(5) Tom. VUI. Pìt. IL Dìict- 
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lecitudine e provvidenza, e un'epìlogo de* pivi sodi rego- 
lamenti della disciplina ecclesiastica- Ciò non ostante, fu 
il Battistelli obbligato a fame giuridica difesa in sagra 
congregazione del Concilio , ove dopo matura disamina 
venne solennemente approvato dalla Sede Apostolica. 

p. Copia hi volgare de' decreti sinodali per le Mona- 
the ee. In Foligno per Pompeo Campana 1733- in 4. 

io. Una dì lui lettera sta a pag. 240. e seg. della 
V'ita di do. Battista Scafali, stampata in Roma nella 
Stamperia di S. Michele 1725.- in 8. 

Opere mss. 

1. Annotazioni al Tasso , raccolte, e ritrovate dame 
Ciosafat Battistelli quest'anno idBtì, 0 siano Annotazioni 
sopra t luoghi imitati , 0 tradotti dal Tasso nella sua Ge- 
rusalemme, ms. in 4. 

2. Kotabiliora Ecclesiastica, Tom. II. in fogl. 

3. Miscellanea Oratoria, Tom. I. in 4. 

4. Relatio status Ecclesia Fonscmaroniensis , Tom. 
I. in fogl. 

5. Relationcs status Ecclesia Ripana , & Fulgmatis, 
Tom. I. in fogl. 

6. Miscellanea Poetica, Tom. I. in 4. 

7. Epistola latina, Tom. I. in fogl. 

8. Lettere Italiane correnti in tempo del Vescovado 
dì Foligno, Tom. II. in fogl. 

p. Lettere -volgari, e latine, scritte a diversi, Tom. 
IV. in fogl. ' 

IO Dissertazioni, e scritture diverse sopra materie 
Legali, e Canoniche, Tom. 4. in fogl., ma è da notar- 
si , che sonovi inserii molte Allegazioni, e Voti anche 
non suoi , 

ir. Ripana Synodus , Tom. I. in fogl. 
_ Tutti Questi mss. furono già veduti dal eh. Lancel- 
iotti nella libreria del sig. Paris Marinelli . 

lì A VARIO (Federico) V. Clavaria (Federico). 
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BAVIERA (Gìo. Jacopo), nobile Sinigagliese , e 
prelato della corte Romana, fiori nel fine del passato se- 
colo, e ne' primi anni del corrente , facendosi nome pres- 
so i dotti col posse;so dell'amena letteratura, e colla mol- 
tipliee erudizione. Venne perciò ammesso tra gli Arcadi 
eoli' appellazione di Filata Accacesìo; ma è Ha notarsi , 
che da Mario Crescimbcni fu egli chiamato Già. Giuseppe, 
e all'incontro dal Quadrio, e dal Mazzuchelli G io. Jaco- 
po. Noi abbiam seguitato questi ultimi accuratissimi scrit- 
tori , dietro la cui scorta, e sippure del P. Ruele (che 1 
non dubitò di qualificare il nostro prelato per uomo for- 
nito della più scelta letteratura , e di lino intendimen- 
to (i) ), diremo, che in sua gioventù, compose, e pub- 
blicò.- V Innocenza ravvivata in Adamo pentito, Oratorio 
Sacro di Fileno Accacesio , Pastore fra gli Arcadi, tra' 
Disinvolti siili' Isauro, e tra gl' Infecondi sul Tcèro. In To- 
di per Gio. Andrea Sambuchi 1700, ìn 4. Per attestato di 
detto P. Ruele sappiamo inoltre, che il Baviera circa 
1' amio I73<*. si era posto a scrivete due Opere, una De 
Longccvis , cioè di coloro, che pervennero al centesimo 
anno, o il passarono; e l'altra Dea/mulo Episcopati , nel- 
la quale date ci avrebbe molte notizie intorno alle pietre, 
o anelli. Forz' è dire peraltro, che tali scrini o restas- 
sero imperfetti , o che per la morte dell' autore non fos- 
sero poi consegnali alla stampa. 

(,) Scanz. XXII. pag. 75- 

1 BAVIERA (Odoardo) patrizio di Sinigaglia, lafciò 
alle stampe il Vero metodo della Cristiana politica , ed eco- 
nomia , del March. Odoardo Baviera da Sen'igaglia , per 
Prencipi, Cavalieri, Cittadini , e per qualunque condizione , 
àidicato alla Serenissima Ripuilica, ed al Serenissimo Gio- 
vanni Cornaro Doge di Venezia, in 8. Il libro è senza da- 
ta di anno, di luogo, e stampatore; ma in fine dell'av- 
vertimento al lettore leggesi: Veuetiis Superiorum ptrmìs- 
jw anno 1710. 
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BECCHETTI f B. Giovanni) nativo eli Fabbrianci 
(e fratello, o per lo meno congiunto del B. Pietro Bec- 
chetti , parimente Fabbrianese ) professò nel secolo viv. 
l'Ordine degli Eremitani dì S. Agostino. Il Gandolfi(i) 
fu di parere , che i' origine dì detta famiglia debba ripe- 
tersi dall' Inghilterra , e che appartenga alla stirpe dì S. 
Tommaso di Cantoria ; ma noi non avremmo coraggio 



1 que 



venisse hao- 



: plausìbile monumento. Checchessia 
tu ciò , non at>Diara però motivo dì allomanarct dallo 
Stesso Gamlolfi ìn ordine alle gosia dì detto B. Giovan- 
ili. Egli dunque afferma, che questo religioso fu versati*- 
simo nelle umane lettere, e che, per meglio proca:ciarsi 
le cognizioni delle scienze speculative , si condusse in In- 
gnillirà. Dì fatto , nel i 3 US- per quanto risulta dai regi- 
stri del general Bartolommco da Venezia, dovea questo 
Fabrianesc e;;er ammesso nel!' Universiii dì Oxford; e 
nell'anno 1300. fu egli abilitato al grado di Lettore. 
Due anni appresso, cioè ai 22. di maggio del 1392, sap- 
piamo ch'era reggerne nel suo monastero di Perugia, e 
che vivea put anco nel 1410., facendo sua dimora de! 
convento di Fabriano. Dupo questo tempo ne' divisali 
registri non si fa più memoria di lui, onde pensa l'Èr- 
nia, che l'anno appresso ei mancasse di viia, e foiicncl 
giorno 10. dì agosto, come fu d'avviso fr. Camillo To- 
ma in una piccola vira ms., che si possedeva da! citato 
Gandolfi. Peraltro, non deve mai accordarsi a! detto P. 
Toma, che Giovanui se ne morisse in Balogaa l'anno 
1380, e molto meno può dirsi col Panfilo, col Fabri- 
zio (:), e col sig. ab. Titaboschi (3) , che ciò accadesse 
nel 1348, essendo q-jcsie opinioni apertamente e or: tra idei- 
le dai pubblici registri dell'Ordine, come già più sopra 

fa 

(1) Din. di dusiTK. SiripiST.M- 

... - iafim. Latini!. 
Tura. IV. pag. 74. £dit, Paia- 
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fu accennato - Se da noi si fossero avute alla mano p:i 
accertate notizie concernenti le azioni di qu.-sto B-.-ato 
Eremitano, the unitamente al B. Pietro rinoma in parria 
nella cappella del S. Sepolcro, esistente nella chie;a dell' 
Ordine, ci saremmo fatti un dovere di riferirle. Ma for- 
se diffusamente , c con più di sicurezza istorica se ne trat- 
terà, in brieve , sentendosi con piacere, che stiasi attual- 
mente da'sìgg. Fabrianesi raccogliendo, ed esaminando tut- 
to ciò che spetta alla vita di detti loro BB. cittadini, 
con intendimento di attener poi dalla Sede Apostolica 
l'approvazione del culto, che da tempo immemorabile si 
suppone a' medesimi prestato . Vengasi ora agli scritti 
attribuiti al B. Giovanni .- 

Il summeiitovato Gandolfi , il Possevino , Filippo 
F-lssio, ed il Fabricìo scrivono, ch'egli fu autore di un 
trattato: De concordia Piatomi ad sacram Script ur/rni , e 
di questo scritto fa pur menzione il Ghirardacci (4) . 
Vuoisi ancora, che scrivesse de' Coniatóri sopra gli Evan- 
geli; dieci iiiri sopra l'Etica dì Aristotile, td altri otto 
nella Polìtica del medesimo. Ci avvisa però il eh. ab. Ti- 
raboschi (5) , che nìuna di tali Opere ò stata mai pub- 
blicata colle stampe. Di un'altra piccola produzione del- 
lo stesso Fabrianese fa ricordo il Fabrkio suddetto ne' se- 
guenti termini : In ms. Coti. r,ico extat scriptum qmddmn 
breve ad bone Joannem rejerei;d::m hoc titulo : ,, Testi- 
„ monia de adventu D. N. J. C. in carne , bine inde re- 
„ collecta per Magistrum- Joannem de Fabriano." Inci- 
pit titulus . „ In jEgypto" Tum exorditur ,, Hermes Tris- 
megiitus libro de verbo perfecto &e." Theotogus, & Phi- 
iosopéus Bononiensis vien qualificato il nostro scrittore dal 
Fabricio medesimo, forse perchè insegnò in quella cele- 
bre università, onde non è da maravigliarsi, che venga 
ricordato dal Ghirardacci nelia detta Storia di Bologna. 

(4) Sur. di Bui. Tom. II. p. 191. (5) luog. dr. 

BECCHETTI (Antonio Maria) nativo di Fabria- 
Tom. IL R 
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no, attese in sua gioventù alle lettere amene, e singo- 
larmente ali,! poesia iraliana, avendosi qualche di lui com- 
ponimento nella Raccolta di Gio. Francesco Mozzi Ma- 
ceratese pel Dottorato di Angelo Ripartii Datosi poi 
coti impano allo studio delle leggi, esercitò in Roma 
con molta sua riputazione l'impiego di Avvocato , per 
cui seppe guadagnarsi la grazia del gran Pontefice Clemen- 
te XI., che il provvide di un canonicato della Basilica 
Lateranese, 1' ammise inoltre nel numero de' Prelati 
Domestici, e gli conferì la carica di Sottodatario. Tra- 
sandate le molte Allegazioni forensi da lui scritte , ci 
sembra doversi far menzione di una , cui egli distese , e 
pubblicò nella celebre causa del Vescovo di Liegi, e che 
trovasi inserita Inter responso prò Archiepiscopo Lcodicnsi . 
Colonia Agrippina 1712. pag. 477. esegg. Fu ascritto tra 
gli Arcadi col nome di Atidcmo Az.on'10 , come si ha pres- 
so il Grcscimbenì (2) , e terminò il corso di sua vita a' 
il- di gennajo del 1717. 

(r) Maant» 1*40. VI. pag. 367. Vile Jtj/i" Arcadi nitr- 

ii) Stor. nella Valg. Peti. Tom. li Tom. II. 

BECCI, o DE BECCHIS (Gentile) di patria Ur- 
binate, venne alla luce nel principio del secolo xv., e 
il di lui padre chiamossi Giorgio. Diè opera all'acquisto 
delle belle lettere, e ne ritrasse tal profitto, che Cosmo 
de' Medici Io prescelse a maestro de' suoi figliuoli , da' 
c[uali venne poi sempre favorito in distinta maniera. Al- 
le cognizioni letterarie congiunse ancor quella delle leg- 
gi , e ne consegui la laurea con molta sua riputazione . 
Dopo aver occupate alcune pievanìe della Toscana, fu fat- 
to dapprima canonico di Firenze, e poi di Pisa, perquan- 
10 scrive Salvino Salvini. Coi favore de' suoi Signori, e 
colla scorta del suo merito, venne in ultimo eletto a Ves- 
covo d'Arezzo nel dicembre del 1473 , ed in tal carica 
esercitò con somma lode diverse ambascerie a nome de' 
Fiorentini, ? di casa Medici, traile quali rammentiamo 
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quella a Carlo Vili. Re di Francia per condolersi della 
morte del patire, come pure I' altra ad Alessandro VI. nel 
14.91 , e alle citta di Milano, e Ferrara, o sia ai loro 
rispettivi Signori, nelle quali occasioni compose, e reci- 
tò, secondo 1' uso di que' tempi , dotte ed eleganti orazioni. 

Non deve da noi tacersi, che Io stesso Gentile si 
rese benemerito eziandio della nostra citta di Osimo, do- 
ve dal gran Lorenzo de' Medici venne speJito 1' anno 
1488. a premura d'Innocenzo Vili., affinché colle per- 
suasive piìi elhcaci indur potesse il tiranno della patria , 
e ribelle della Chiesa Beccolino Guzzoni a consegnar la 
citti liberamente nelle mani del Legato, e di Gio. Gia- 
como Trivulzio, capitano generale delle soldatesche pon- 
tificie. Anche in questa commissione riu;c'i felicemente 
lo stesso Inviato, come può vedersi nelle Mandrie Istori- 
eie di Luigi Martorelli a pag. 3S4. e seg. 

• Parlìam'ora sul di lui merito letterario. Ebbe grido 
di buon'oratore, e poeta epigrammista, attestandolo Do- 
mizio Calderino nella sua lettera a Lorenzo de' Medici , 
cui dedicò il Contento da se fatto sopra Marziale, dicen- 
dogli ; Hot igitur Commentario! ab bvmìne l'ibi deditissimo 
eccipies , & cum per tuas lietterit ociupaih'ies , ■iiel solus 
leges, mi cum -viro dottissimo Gemile Urbinate. Qui cum 
Martìalis argutins Epigi-ammute exprimat , non pateric non 
ielcBar't CTc. II Saivini suddetto , che tratta diffusamente 
di questo scrittore nell'Istoria cronologica de' Canonici 
Fiorentini , non dubitò altrove di annoverarlo iwer prie- 
clariores & doéiiorcs avi itlius viros (1) . Tale infatti de- 
ve riputarsi a cagione del commercio letterario, che sap- 
piamo aver' egli avuto eoa Gio. Antonio Campano, col 
Cardinal Jacopo Ammannati, con Francesco Filelfo , e 
con altri letterati di quell'età; e tale altres'i cel fan co- 
noscere gli clogj, clie dierono il Poliziano, il men- 
tovato Calderino , Gio. Michele Bruto nell' Istoria Fio- 
R 2 

CO Ila!, ssc. luog. cit. 
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remina, Marsilio ricino, l'autore dell' Grazioli funebre 
nella morte di Bernardino Baldi, il Bayle, il Moreri ec. 

Il Ciucili nella sua Biblioteca Volante (2) registra la 
seguente orazione del vescovo Gentile de Becchìs : Genti- 
li! Episcopi Aretini pia Fiorentina Republica ad Alexan- 
dria» VI. P. Max. Legati; bac elegantissima Or aliane 
commemorali! ur Sacrorum etìam C liristi anorum ini ti a , nini- 
taque in Seder» Apostolica!» merita a Tbilscìs projeda , 
alia quoque non scita indigna, in 4, senza nota di anno, 
ni di lungo. Un'esemplare di detta Orazione, per quan- 
to ne assicura il nostro ab. Lancellotti , si possedeva gii 
dal eli. Card. Mario Compagnoni Marefoschi . Altre due 
Orazioni di questo dotto Urbinate, altcram Legationis Me- 
dioL;ir:mis , Fevraricmh al 'ter ani , sono ricordate da Pie- 
tro Delfino, Abate Generale de' Camaldolesi nella pisto- 
la VI. del Lib. Ili., dove suppone, che fossero poste al- 
la pubblica luce per mezzo della stampa. La morte di 
Gentile credesì comunemente avvenuta nel 14^7 (3). 

(i) Tom. III. Eiìit. Ven«. 1746". (;) Ughel. Ini. tac. Tom. I. p. 
pag. 18. 431. sdii. Venet. 

BECCOLI (Domenico) nobile dì Gubbio, visse circa 
la metà del secolo xvii. , e professò l'istituto de' Mona- 
ci Olivetani , ira' quali ottenne il grado di lettore in 
Monte Oliveto Maggiote. Ebbe fama di buon poeta, di 
teologo scolastico, e di ottimo predicatore. Di lui par- 
lano con lode il Giacobini (1) , il Quadrio (2), il V. Ton- 
di {3), ed il Belforti (4), che fissa la di lui morte nel 
1550. Stampò: 

// Deserto Trionfante, Vita del B. Bernardino Tota- 
mei da Siena, Fondatore della Religione di Monte Olive- 
ta, del P. D. Domenico Beccoli da Gubbio Lettor Teologa 
di Monte Oli-veto Maggiore . In Venezia per Francesco 

(,) Biblisti!. Vmbt. pag. 9 6. fintai per gli Eredi di Chi 
Ci) Star, t Rag. £ ogni Pms. Tom. ------ - - - ■ 



[j) Esempi, della Giuria te. t 



(4) Chmil. Oli-M. p. 1 1 
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Valvasemc ltì.j.5. in 12. Il detto Giacobini errò nel sup : 



chi non voglia ciò attribuirsi piuttosto a difetto della 
stampa. 11 Poema .suddetto è. in ottava rimale Vièti- di. 
viso in 8. canti, a' quali precedono gli argomenti in prosa. 

BECCOLI (Flaminio) nativo di Gubbio, e proba- 
bilmente congiunto al sud. Domenico , vien qualificato dal 
Giacobini, e dal P. Tondi ne' citati luoghi per un buon 
matematico, per un'esperto medico, e per un ottimo sto- 
rico , ed umanista. Fiori egli circa il idoo , terminato 
avendo il corso de' suoi giorni nel rtfzi. Ambedue i di- 
visati scrittori affermano, avere scritta il Beccoli un' Isto- 
ria della Ciità dì Gubbio , senza che per altro potesse 
condurla a compimento, per essere stato prevenuto daini- 
matura morte. Vuoisi ancora, che lasciasse alcuni scritti 
di medicina, de' quali non possiamo dare miglior notizia. 

BECILLO (Cesare) di Urbino esercitò la medica 
professione, dopo averne conseguita laurea dottorale nel!' 
Università di Perugia. Recatosi quindi in Roma , entrò 
nella Congregazione dell'Oratorio , ove in età di anni 
6p. mori nel giorno 6. maggio ló-jp. Sebbene questo 
scrittore non l'ignorasse dal iMazzudiclli , pache tuttavia 
sono le notizie, ch'egli ci ha date sulle di lui Opere. 
Il sig. ab. Lancellotti , sempre istancabile nelle più pre- 
giate ricerche , di per se fece un copioso estratto di tut- 
to ciò, che riguarda le gesta, e produzioni del Becillo. 
Ebb'egli sott' occhio in Roma una di lui vita tns. , com- 
posta da Paolo Aringhi , che si conserva nella Vallicel- 
la (i), ed insieme potè rincontrare in quella doviziosa 
biblioteca tutti gli scritti del P. Becillo , onde massima- 
mente ritrasse il seguente catalogo delle di lui Opere , si 
pubblicate , che inedite . 

I, Evangcliorum cennexio , in qug , tcxtus ordine ter* 




(0 Nd Cai. O. 5?. mira. 17. 
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vaia, rerum gtstarum series indicai/tur'. Romx Typ'ts Va- 
ticanis IÓZ2, in il., e Parisih itfjl. in fogl., ed ivi 
ló^i. in il. Mons. Pio Tommaso Milante (2) parlando 
di queir* Opera, ne àh. V idea con dire , che il Becillo in 
ta adattavi* qtwdquid peculiare quilibet Evangelista scri- 
ptcrit, quod aliit commune non sit . L'autografo di essa, 
scritto e carretto di propria mano dall' autore, con va- 
rie sue annotazioni , serbasi fra' codici di detta bibliote- 



2. Amtotationcs marginala in Cìacconium , & Colla- 
tìones Ciaccpnianx Histori.v cuni Byroniana . Romie Tyfis 
Vaticani! io^o, in fogl. Queste annotazioni si pubblica- 
rono senza nome dell'autore, come dice l'Allacci nelle 
sue Apes Urlimi* (4) , ond' ebbe luogo fra gli scrittori 
anonimi del Piaccio (5). 

3. Afta S.Cnii Papa & Martyrh. Romx TypìsCam. 
Apost, itìiS, con dedicatoria a Urbano Vili., e con va- 
rie note per l'intelligenza della storia , tratta, per senti- 
mento dell'Allacci (6), ex «Bis S. Susanna , S. Scbastìa- 
>i't, & ex Anastasio Bibliotbecar'10. V' è unita 1' unica Decre- 
tale di S. Cajo, come si ha dal Catalogo della Casati*- 
rense al Tom. I. p. 4513. 



Quest'Opera dev'esser ia stessa, che quella esibente in 
detta biblioteca (7) col seguente tìtolo: Vitx Romanorum 
Pomifieum, cum variis monumanis & mtit a S. Petra 
Apostolo ed Stepbanum IV. 

5. Historia Ecclesiastica: Baronisnx continuai io. To- 
mus XIII. Il nis. della Vallicelia (8) ne ha il seguente 
titolo più preciso: Continuati AnnaVtum ecclesiasticmm 
Card. Baronii ab anno 1158. ad an. izjjp. Ed in altro 
Codice (p) si legge : Continua/io Autografica Annalium Ec- 

(:) Afta,, m BUI. Xici St- (a) Loc. tir. 

t** T. J. p. 534. (7 ) Lct. I. 46. 






BEC. i 3 j 
clesiastìcoruin a Citare Berillo ìnehoata , & eh Odorico 
Raynaldo perfetta , & in proprium wum adirila ab anno 
Chimi jip8, ad upp. Parla di quest'Opera, oltre l'Al- 
lacci suddetto, anche il Virtorelli (io). 

6. Chronologia ad calmilo» eeclcsiasthum MÌamussim 
expensa. Ilsig. ab. Lancellotri rimane in dubbio, in quei t* 
Opera contenga i trattali seguenti, ch'egli fedelmente e- 

•"strasse dai mss. originali di detta biblioteca. Per assicu- 
rarsene, converrebbe aver so te' occhio l'accerjnata Cro- 
nologìa , il che non potè a lui riuscire, sebbene si tro. 
vasse in Roma. Comunque sia, non sarà discaro a' leg- 
gitori d'averne il catalogo, che servirà per far vie più 
conoscere il merito letterario del nostro scrittore. 

7. Obietta a Berillo in seriem Cbronologicam Ponlifi- 
cum , & Cardinalium Ordini! Cisterciensis , conriimatam a 
Ferdinando- XJghcllh , cwn ipiius Ugbtflii responsionibm ad 
Becillum (11). 

8. Defensio Card. Baroniì eontra Alsxanirum Tasso- 
ttum super iis , qn# scripserat in Lièt o , cui titillai : La 
Secchia rapita (11) . 

9. Index omnium Annullimi Ecclesìasticorum Card. Sa- 
remi, confeCius » Ctesarc Berillo, cum adnot ationibus Mar- 
ginalibiis propria marni scripris , & digestus in XX.Vol.{\^). 

IO. Dute cpìstolx Maximiliani \ Elettori; , & Duris Bava- 
rìa ad P. Cccsarem B^cillum y in quibus laquitur de minie- 
re suseepto scribendi Historiam Ecclesiastieam , cum respon- 
sionibus riusdem Berilli (14). 

II. Tabula ébronologicba sacra Scriptura. 

fio) jtMmmit al Ciiiiiihm m 45. pag. KB. 

V,u X. M-.J Tum. I. V,:* W '(11) L' autografo esiste alla Ist. 

munti» Pontif. & Curdi-i. alla col. <ì 4B. pag. 43. 

rHc Del nostro P. Becillo Ila forma- (ij) Si ha nella ler. Q, num. 9. 

:o un' elogio anche il Ghilini nel sino al num. 18 , ed in altro codi- 

Tom. IV. ms. de' suoi elogj , co- ce segnato num. 50. 

me ne assicura il Manuchelli. (14) Così nel codice lei. N. num. 

(i0 Si conserva fra' loditi mss. n. pau. 74. 
di detta biblioteca alla lei, R, num. 
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12. De anno Hebraorum solari, & lunari. 

13. De Calendariis Hebrteoruni , 

14. De anno Jud ateo, 

15. De anno Sabatico , & Jubìlaì t 

16. De annis JuHanis. 

17. Computus ccclcsiasiicus , 

18. De Cyclo solis, & Litterarm Domìnìcaìittm , 

19. De Cfdo salari (15). 

20. Consulti Romani. 

21. TabuU Cbronologka; S, Scrittura juxta ord'inem 
tihorum. 

2 2, Trattata; de tempore ex Aristotele. 

23, De annis Ho-odìants , 

24. Anni Solaris Juliani institiitio. 
2j- De atuùs Herodìanh iterimi. 
7.6. De Alra Dionysiana 

27. Teinporum deseriptio , sive Tabula ebronologicx 
tisane ad umium ifii8. 

28. De Mra Hhpamcai. 
2p. De anno Numa: Pompila. 

30. De reparatione temporum (16). 

31. Historia Pascbatis, & Cydus maximus (17). 

32. De emendanane Calendari! (18). 

33. Cftlus Maximtis. Quest'Opera in j>. Tomi io 
foglio si serba nella delta biblioteca alla scanzia predetta 
iium, 61. sino al nura- 6$. 

34. Adnotathnes vsrisc , spcttames ad Cf cluni , Mras 
sacras , & profilala! , ad indiitionem , rfureum numcrum , 
& entditioiiem variai» , in partibus aversìs epinolarum va- 

35. De Hhtorhe nomine dissertano. 

$6.De 

(13) Dal num. 11. sino al 19. 10. al 50. sono ili» ler. N. num. 

seriazioni autografe in 'detta biblio- (17) Alla «amia let, N. num. 59. 
teca alla !«. N. num. 58. p. 1. (iB) alla stantia In. N. num. 60. 

l'S) Gli opuscoli inditad da! num. 
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De Cainano. 

37. De Herode. 

38. Denari-aitate, baptismate , cracifixione J.C.D.N. 
30. De Aclsbus SS. Peiri , Lini , Cieli , Anacteti , 

Xistiy Urbani, & Cai). De nomine Caji grammaticismus . 

40. Tabula Cèronologica . 

41. Tabula Juris Civili!. 

41. Tabula de Officio proprio Pontifici*. 

43. Alia monumenta erudita, & òhmica (ip).' 

44. Ad-uersaria prò cominuatìene Annatiurn Ecclesia- 
stkorum , ttemque rerum chronolagicarum & astronomica- 

45. Monumenta varia in causa Luciferi Cai ari t uni (21). 
45. Omnium questionata, quiz in Smurati 1 hccl^ica S. 

Tboma commentar, distinta , & dilucida in Tabulai di- 

47. Compcndium prima: panis Stimma S. T bontà (1%). 

48. Monita data a Cesare Beciilo Vincenlio fretris 
filio, ut facili mctbodo & fine magistro proficere possit in 
studio t beologko Summe S. Thomas Aquinaris(z^). 

4P Epistole variorum vìrorum ad Cxserem Becillum , 
& Bccilli ad ipsos. Si ha questo carreggio fra' codici mss. 
di detta biblioteca della VailiceIJa alla Lee. R. num, 45. 
fogl. 46. e seg. 

(io) Tutii Rli Opuscoli predclii (il) Ivi Jet. P. num. 114. 
dal num. !5 ni ..mn. 45 . SJ[ ,o alla (j ;';[.' antodi esimie nella scin- 
de: ta stadia br. N. num. 7=. in uh ila l;r. P. num. 115. 
groao Volume in fogl. ■ (i 4 ) Ivi let. E. num. 45. fogL 

(») Ivi al num. 75. 48. e seg. 

(zi) Ivi al'» h: H. num. 45. 

BEDINELLI f Francesco Paola ) Fanese , essendosi 
applicato con impegno alla chirurgia in Bologna , passò 
ad esercitarla come venturiero in Rimino, e quivi si gio- 
vò moltissimo degl' insegnamenti del celebre dottor Gio. 
Bianchi, che il prese a coltivare (ij. L'anno 1751. fu 
Tomo li. S 
(1) Si vedano le Nsstl, Lenir, di Firenic 175S, col. 410, 
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chiamato alla condotta della nobìl terra di Mondolfo , do- 
ve stava tuttavìa nel 1755. (2), ma tre anni appresso , 
cioè riL'l 175S, proferiva ei^li la chirurgia, in MouJavio- 
(3} Stampò i seguenti Opuscoli . . 

1. Èpicrisis ìntrrorM ijuasJ.i»i vulqi ad veritatis ama- 
tore!. Phwì ex typogrepbia Gavelliàna I75J. in fogl. 
voi. Con qirc;t.i stampa si ■difesa l'autore da due accuse 
de' suoi emuli , cioè , eli' egli fosse troppo giovane per 
esercitar la chirurgia; e l'altra, che la sbagliasse per aver 
cavato sangue in una gonorrea virulenta , e ritenuta nel- 
lo scroto. Si parl^ di questa produzione nelle Novelle 
Letterarie di Firenze dell'anno 1752. col. dS8 , e così 
pure nella Storia Letteraria del Sig. ab. Zaccaria, Voi. 
V. p.ig. 18;. 

2. Nipcr.ì perfetta Androgine^ struHurj- obscrvatio , 
quam daSlissìmis Anatomia; Prafessoribut sistit Franciscus 
Panila Bsdindlm Fanenùs Cbìturgm. Phaim e typogra- 
paia Gavelliàna 1755. iu 8. L'autore, come nota il eli. 
Mazzuclielli (4), presentò al pubblico una diligente destri- 
zinne di un capro , in cui apparivano due sessi , facen- 
dovi altresì belle osservazioni (5) . 

3. Diacrisi dì Francesco Paula Redimili ec. intornol.i 
cura di un male, ch'ebbe origine da kh callo. In Pesaro 
mila stampi-ri.; Gai:i!!ì,-ma in 8. Ne parlarono con 
lode le Novelle di Firenze dell'anno sresso alla col. 40?. 
e quelle di Venezia a pag. 107. 

(2) Nave!, sudd. dell'anno 1755. (4) Voi. II. Par. II. paq. 611. 

col. (5) Ne furano rn , -. : iar i yi c- 

(;) .U, A": di-I 171S. t^:, 4-7. ri!.i',:i n;"e dwu N.i-cl. di h:;cn:'Q 

Ji'.,iti:.r. pei y.vv.Tf „■:';'' \::<.i Lc:t,i. .LI" 175;. cui, , e nelle 

Tom. XII. Neve!. Latti, di ptm- Mkksj. per sé,,:i.-t di' h:„ r . Lai», 

-h del 175S. a pjg. 107, del giugno 1755- p- \6. 

BELLI (Angelo) di Roccacontrada , fu ascritto all' 
Ordine degli Eremitani, tra quali visse circa il 1625. Noi 
gli diam luogo tra gli scritturi Piceni , vedendolo ricor- 
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dato con lode dall' Errerà (i) , c da Filippo EIssio (2) j 
i quali affermano, che fu buon teologo de 1 suoi tempi j 
e diè alla luce diverse produzioni, di cui peraltro non ci 
è permesso dare più distinte notizie. Anche da Clemente 
Antonio Bonlini venne ammesso questo religioso nella sua 
nis. Biblioteca Picena , dove altro di lui non dice , se non 
che al'iipm edidit . 

(1) Ler. A Di sttiptoritiu Otdixìs. (l) E«nm. daguumm. pa 3 . 59. . 

BELLI ( vedi Belo). 

BELLINI (Francesco) venne a luce nella terra dì 
Staffo lo l'anno i4pd, per quanto scrive il eh. ab. Lan- 
ccllotti nella sua erudita stampa, intitolata: Ludovici L?.?.- 
xarrili Sepitmpcduni &c. Bcinliyx (1) . Da un di luì zio, 
che chiamavasi Conte, ricevine i primi elementi grani- 



lo studio delle umane lettere in Siena (2), e tal fece in es- 
se profitto, che tornato alla patria, venne richiesto da va- 

di egregio umanista nelìa^itù di Jesi ° dove" si conciliò 
la stima, eia benevolenza del celebre mons. Angelo Co- 
locci , da cui fu condotto in Roma (3). Per alcuni anni 
si trattenne in. quella capitale, ammaestrando i giovani 
nelle belle lettere, ma poi spesso cambiò sede, essendosi 
portato per lo stesso fine ìn Osìnio , in Recanati , in Ri. 
mini , in Vicenza , in Verona , e per ultimo in Pisa. 
Gravato finalmente dagli anni, e dalle fatiche letterarie, 
% fe ritorno alla patria, ove terminò il corso de* suoi gior- 
ni a' 14. di novembre del 1574. Hanno parlato in corti- 
mendazion del Bellini il nostro Cino Campana nel libro 




fu 




Si 




Oigiijzad Dy Google 



140 BEL. 

da' Sermoni , stampato a Parigi nel detta anno 1574 (4)^ 
Gio. Battista Severini di lui contemporaneo , nel Discor- 
so Isterico ili Singola (5), e Gii). Battista Zaccagnini nel- 
la D'imi 1 azione /storica di Siajfoh , die serbasi a penna 
presso i di lui eredi. Slimò il divisato ab. Lancellotti, 
che al nostro Francesco Bellini scrivesse il Guidiccioni 
una sua lettera, che leggesi tra quelle di XJ1J. Uomini 
illustri dell'edizione Veneta del 157L per gli Eredi di 
Gio. Maria Bandii , a pag.^ 50, ma noi all' incontro non 

situo Mazzuchelli (5), che cioè detta epistola fosse piut- 
tosto indiritta ad un'altro Francesco Bellini di Sacile nel 
Friuli, buon letterato ancor' egli, amico del Bembo, e 
contemporaneo del Bellini Stanziano (7). A questo tutta- 
vìa non può negarsi la lode di buon poeta latino , e ita- 
liano. Un saggio delle muse latine fu già dato al pub- 
blico dal medesimo Lancellotti a pag. 166 , e seg. dell' 
accennato Opuscolo del Lazzarelli ; e più altri eleganti 
componimenti esistevano parte in un codice , posseduto 
dal detto erudito Staffblano , secondo ch'egli afferma al 
luogo indicato, e parte presso i Sigg. Bellini di Fano (8), 
originar) della suddetta terra dì Staffolo , donde pur di- 
scende la nobil famìglia Bellini Osi maria. 

(4) Lib. IL lano. Si o«crvi la pat>. 158. e segg. 

(5) Vena, prtssa i Grifi 1614. nel fine della citata operetta Set 
in 4. 1 Lavarelli . 

(fij pag. tìSj. (o) • W I n potere di questi s T gg. è 

(-) DÌ'!!' uno, e l'altro Trance- panato eziandio un codice in 4, 

sco Bellini vedasi uri buon' elogio contenente di Fera lettere Ialine del 

prr.T.r.-.a ìì'.'.iì s:tMi ali. Lanteilm- nii'tro Francesco, siccome scrive il 

!Ì ::u„- p.::-.'w :.i:itii' , eli' fH'i lucie- detto Lancellotti, che ne fece l'mt- 



BELL1NI (Luigi) fu figliuolo di Niccolò Bellini 
Fanesc, ma nacque in S. Angelo in Vado l'anno 1708. 
a motivo, die il di lui padre esercitava in questa citta. 
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la medicina pratica (i) . Oltre agli studj ecclesiastici, si 
applicò di proposito anche alia volgar poesia, e in modo 
particolare alla Drammatica, in cui avrebbe dati al pub- 
blico ottimi saggi di sua abilità, sa non fosse stato da 
immatura morte rapito nientr'era arciprete delle Carni- 
nate. Nulladimcno compose un'Oratorio intitolato 1' As- 
sunta, che lasciò correre alla stampa senza il proprio no- 
me, perchè la seconda Parte di <jucl componimento era 
stata enormemente sfigurata da un maestro di Cappella , 
che volle a suo talento adattarla alla musica. Lasciò inol- 

guenti drammi , cioè: La Giuditta ; e La contese de Fiu- 
mi htro , Tebra, e Mctittiro , per la promozione liei Curii. 
Passioni, con qualche altra poetica composizione. La mor- 
te di questo soggetto fu compianta dal detto Lanceilottì 
col nifi vivo sentimento dell'animo, come ognuno può 
vedere al luogo citato. 



BELLINI (Stefano! patrìzio Osìmano, venre a lu- 
ce in questa citta a' 6. di settembre del 1740 , e furono 
dì lui genitori Camillo Bellini, origiuario delia terra di 
Sraflblu , e la sìg Benedetta Ma. sì di onesta , e cìvil fa- 
miglia di Montemarciano. Fece egli l'intero corso de' 
suoi studj nel nostro collegio Campana , dando quivi 
saggio di morigeratezza, e di singolar genio alle lettere , 
e ad ogni maniera di erudizione . Abbracciato Io stato 
ecJe.iiaaiico , corrispose ai doveri del medesimo con una 
condotta la più lodevole , perioditi venne dapprima fatto 
canonico della chiesa cattedrale , e quindi promosso alla 
dignità di arcidiacono, che tuttavia ritiene. Prescelto da 



m-r.!-. Compagnoni air impiego di rettore di detto se- 
minario, e collegio, noti ha mai tralasciato di procura- 
re alla gioventù notabili vantaggi , col promovere i buo- 
ni studj , ed invigilare alla conveniente educazione della 
medesima. Ad oggetto di dare più efficaci stimoli agli 
stessi giovaoi per correre la strada della virtù, ha richia- 
mata a nuova vita l'estinta accademia de' Sorgenti , che 
già fiori nella città nostra entro il passato secolo , isti- 
tuendo con ottime leggi dentro le domestiche mura del 
Collegio un'altra Adunanza col titolo de' Risorgenti, i 
quali continuano ancoraggi ne' loro lodevoli esercizi. 



Jl fervido genio , da 
soggetto per tutto di 
ha fatto sì, ch'egli, 
mura di procacciarsi 



: può for 



anche formato un pregiatissimo museo , nel quale si scor- 
ge una sene di medaglie imperiali in bronzo di primo e 
secondo modulo, le quali non solamente hanno ìi ~ 
di essere assai rare, ma sono di più ottimamente cW 
vate. Sappiamo ancora, aver' egli raccolte abbondevoli no- 
tizie,, e materiali per un'Opera, che avrà il .titolo di Fi- 
lmo Santo , e sarebbe desiderabile che si riducesse questa 
al suo compimento, perniile de' popoli, e per gloria del- 
la nostra provincia. Non ci tratteniamo a parlare più a 
lungo di questo degnissimo Ecclesiastico, per non offendere 
la sua modestia; ma non possiamo a meno di non con- 
testare nuovamente al pubblico il di lui merito nell'aver 
in tutte le possibili viste promossa , e coadiuvata la pre- 
sente Biblioteca, per cui giustamente gli dobbiamo per- 
petua riconoscenza. Stampò: 

I- Sulla patria del B. Clamate da Osimo , Generale 
dell'Ordine Eremitano di S. Agostino ^ Disscrta%ioìic di 



DnilizoJ L" r - Cu 



BEI- i'+3' 

Stefano Bellini , Canoni™ della S. Chiesa Ósimand. In Ra- 
ma. MDCCLXXXII. Nella stamperia di Michelangelo Bar- 
bitll'mi alla Minerva, in 4. Questa Dissertazione si era 
letta Dèli' Accademia ecclesiastica eli Osimo , alla quale 
J' aurore da multi anni trovasi ascritto, come lo è pure 
ad altre dotte adunanze provinciali . 

2. Prefazione Accademica dell' Arcidiacono Stefano 
Bellini, Rettore del Collegio Campana, la quale precede 
una Raccolta di Componimenti recitati nell' Accademia de 
Riwycnti mi Co/ligio Caipp.ina di Osmio perla picniozio. 
tre al/a Sacra Porpora dell' Emo , e Rmo Sig. Card in, -le 
Filippo Campanelli Pro-Datario d'i Nostro Signore PP. Piò 
VI. ce. Osimo 178?. per Demeuhantamo Querceti i , in 4; 

3. Vario Poesie si hanno inoltre, composte da lui 
in più , e diverse occasioni , come apparisce dalle rispet- 
tive Raccolte, impresse in Osìmo , ed altrove. 

BELLINI (Ubaldo) patrizio Osi mano , e fratello 
del prelod.ito Arcidiacono, nacque ai ic. di novembre del 
1740". St applicò egli pure agli studj di umanità, rettori- 
ca , filosofia, e d' ambe le leggi nello stesso Collegio Cam- 
pana, facendo in ciascuna facoltà rapidi progressi coli' in- 
defesso studio, ed ottimo suo ingegno, ben coltivato, per 
ciò che riguardi le lettere , dall'egregio sig. D. Pellegrino 
Ront Modanese , professore di eloquenza di detto Colle- 
gio , cui per tanti anni riputazione egli aggiunse, e splen- 
dore. Al tempo stesso ebbe agio di apprender gli elemen- 
ti deik lingua greca dall' ab. D. Raffaele Vcrnazza , scrit- 
tore della Vaticana, invitato due volte dal eh. monsìg. 
Compagnoni per istruire la gioventù in questo dotto idio- 
ma . Prima di partire dal Collegio, sostenne una pubblica 
disputa filosofica, nella quale diè chiaro saggio de' suoi 
talenti, avendo inoltre in tal congiuntura scrìtta, e pub- 
blicata una sua molto dotta , ed elegante Dissertazione 
intorno al commercio dell'anima col corpo. Condotto- 
si egli poscia in Roma , venne ammesso dapprima nel 
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lo studio del sig. Cosimo Costantini , e dipoi nell'altro 
del celebre avvocato Duranti. Mancato questi di vita, fu 
egli scelto ad ajutantc di studio dal eh. sig. Avvocato 
Filippo Campanelli, ora Cardinale amplissimo di S. Chie- 
sa, il quale, passato essendo alla carica di Promoror del- 
la Fede, e quindi all'altra più rispettabile dì uditore del 
regnante sommo Pontefice Pio VI. , e finalmente solleva- 
to all'odor della Porpora , coli' impiego di Pro-Datario, si 
prevalse del nostro abate Bellini in tutte le cariche per sua 
Uditore. Fra taire queste incumbenze, da lui eseguite con 
la più iiia;i|viiiul)ib d;lig_'iu.i , e con piena soddisfazione 
dello stesso Porporato , non tralasciò di coltivare i genia- 
li suoi studj delle lettere , c della Numismatica , avendo 
ancor'egli unito un museo di medaglie consolari, e im- 
periali in argento, con un buon numero in oro, fralle 
quali sono ingrandissimo pregio quelle de' 12. Cesari . Si 

pure medaglioni, pesi, e medaglie spettanti a particolari 
città, ed altra serie di medaglie pontificie, assai ben con- 
servate, le quali due pregevoli Raccolte saranno forse nef 
tempo avvenire di nuovo ornamento, c di vantaggi» 
la patria. Le produzioni, da questo coltissimo Osimanoti- 
«ora pubblicate, sono 

1. Dissertatio de commercio anima , & corporìs , im- 
pressa dopo le Tesi Filosofiche , da lui , come si è det- 
to , pubblicamente difese nel Collegio Campana. Auximi 
MDCCLXV. ex Typographio Dominici Automi Querceti! in 4. 

2. Nel Redimento di grazie alla Santità di Nostro 
Signore PP. Pio FI. per l' elezione a Vescovo dì Osimo, e 
Cingoli dell'Emo, e Rmo Sig, Cardinal Guido Calcaanìnì, 
recitato dal Nobil Sig. Marcantonio Talleonì ec. Ostino pres- 
so Dimcnic smanio Querce? ti 1777. in 4 , vi sono unite 
alcune Stanze ( in lode di detto Porporato ) di Ubaldo 
Bellini nobile di detta citta , Accademico Apatista, e Ri- 
sorgente , 

3. Altre 



L'i.v zoJ I:. Ci: 



BEL. 145 

3. Altre sue" poesie si .leggono sparse in piìi raccol- 
ti di rime, e particolarmente aélSaggio di poesie Italia- 
ne pubblicato 4*1 Sig. Canonico piercamillo ,d'e Carolis . 
Macerata J782. per Luigi Chiappini , e Simonia .Cortesi. 
Due sonetti .furono stampati a pag. xxxvr. e segu. delia 
Relazione .eiella Pittura fatta .nell' abside , della Cattedra- 
le d't Osimo /lai cb. Sig. Ab. Gìanandrea Lazzariui Pesa- 
rese ce. Osimo presso Domenicantonio Quercctti MDCC- 
LXVJII.., in 4, 

4. filialmente ha pronte per 'la .stampa, oltre a non 
poche poesie, }e seguenti .traduzioni, cioè La Scaccéeide 
del Vida in S. .rima, e l'Arte Poetica, la Cristiade , e 
l' Elegie .del .medesimo in versi sciolti . ;Se tali .Opere ve- 
dranno , come ci auguriamo , .la pubblica luce , potrà ognu- 
no accertarsi .meglio del fino, ed ottimo gusto, che ha 
questo .nobile .cittadino Osimano .anche nell'amena lette- 
ratura* 

BELLISARIO DA CINGOLI. Il Quadrio (1), ed 
il Crescimbeni (2) hanno .con giustizia annoverato questo 
Cingolatio , che fiorì .circa l'anno ,1530 , tra 1 buoni pos- 
ti centonistl di quel .tempo . Infatti , abbiamo .di lui alle 
stampe diversi centoni , iormati con i versi .del Petrarca, 
sopra il Santuario di .Loreto (3) , e .vanno .uniti .al .Can- 
zoniere di questo .eccellente poeta, iimpresso ,in .Venezia 
per .Niccoli dì Aristotile, d.ettp Zeppino 1530" , in .12. Si 
ha inoltre col no"ie di Bellisario di Cingoli : Il contras!» 
della Bianca , e .della Brunetta , .in .8. .rima . .Venezia j>cr 
Oh'. Battista Bonfadino ,i5i,o. .in 4 , e di .questa -produ- 
zione si da conto nel catalogo della biblioteca Capponi a 
pag- 120. Finalmente non-.è da tacersi-, che .in -una -rac- 
colta di rime spirituali, fatta nel secolo xvr., molte se 
.ne leggono a pag. 34. escg. di .detto Bellisario, e segna- 
rlo II, ' J- '■ 

S:or.,t rn£. J't>£i:i Pom. Voi. II. pag. 300. 
I. pag- '7*' <!) Manorell. Teixr. Iseir. MU 

fij liim. Mia l'ii s . Pus, Tcra. .S. Cita te. Tom, II. <tz6- 
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tameure il Credo posto in terza rima, il cui principio è 
il seguente: 

Credo, Siguar, che tu sei stata, e tei, «. 
BELLOCCHJ (Pietro) Anconitano, professò in ssa 
gioventù 1' Ordine de' Minori Osservanti Riformati. Si 
distinse tra' suoi prima della metà del secolo JtVII. Col 
possesso della scienza teologica, e del diritto canonico, 
e civile, onJe venne destinato a Commissario Visitatore 
de' conventi dell'Ordii] suo entro la provincia di Bolo- 
gna. Esercitò altresì, per undici anni l'impiego di peni- 
tenziere della basilica Lateranense (i), e l'anno id jj. col 
seguente, dimorò in S. Bonaventura di Venezia, come ap- 
parisce dalia di lui prefazione a' suoi Esercizi Spiritua- 
li (i). Mancò questo pio, e dotto religioso in eia più 

parte pubblicate' colle stampe, e parte mss. Ne diamogli! 
il catalogo preso dal Wadingo , e dalla Biblioteca ms. di 
Clemente Antonio Boufini (3). . 

Opere latine. 

Praxis Mirali: Thealagig de Casibus reser'uatit Ar- 
chìspìscopis , 0" Epìscopi; Piceni, in'qu'a juxta cojisuetea'i- 
netn eoruudtm , quid in singsdis Diacesibus sentiendum sit 
darà & facili taethodo dtclamtur. Vertetus apud J acobum 
Sarzinam i6z? , in 4. Quest' Opera fu dall' autore con- 
dotta a 6ue nel liSij, ciò che risulta dalla pag, 62.6. Sì 
ha nella Barberina al num X. let. B. 37. 

2. Compendium toeius Praxis Moralis Tbsohgicx de 
Casibus reservatit Patriarchi! , Archiepiscopi: , & Epìsco- 
pis P.ovinci ararti Piceni , Veneti arem , Bonoisì* , &UmbrÌie, 
me mn Pr&latis Regularibut quorumeumque Ordinum . ms. 

'(1) Wjdiflg. Di Scriplaf. Ori. vanni da S. Antonio ns!!a Bibliotb. 
Min. pie. 177. Ui'mns. &c. Irium Ord. S. Frat- 
ti) Dell' eJi;ione fatia [' anno diri . Muriti ti Typasraph. Cnusx 
I(>1J. pj.EJ. 9. Vtn. Msuit de Agnàa 17J1. i» 
(i) L'aria iti ( j, ws ,o Reìiciow, ci- fogl. Tc-ip. U. pae. «tì. e sta. - 
rrs il MMiucheLi, anche il P. Gio. 
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J,' TraBatus de Confessarne SanBimon'taitum qUorum- 
cumque Ordinimi Rclìgiosorum , & de illarum Clausura, ms. 

4. Apborismi Legala , sive Axiomata universi Juris 
Canonici, & Civili* serie alfabetica perbelle digesti, ms. 

5. Promptuarium prò Confessariis Pralatorum , & Prin- 
cipimi Cbristianorum . ms. 

6. Praxis moralis Tbeologìx de Casìbus reservatis Sum- 
ma Pontifici Romano m Bulla Corna Domini, Patriarcbìs , 
Arcbiepiscopis , & Episcopìs cunBarum Cìvitatum omnium 
Provinc'iarum tot'ius Orbis Cbrisiiani , ms. 

7. CollcBanea omnium Epìstolarum decretalium cun- 
Borum Suminorum Pontìficum a S. Petra asque ed Inno- 
cent ium X. ms. 

8. Novìssima omnium Summarum Summa generalìssì- 
ma quorumeumque autborum , qui usque ad éac tempora 
de casìbus conscieniia scripsere , serie alpbabctic* lutulen- 
te* ea omnia , qua: ad munm Confejfariorum subeundum , 
& Panitentìum utìlitatem pernecessaria sunt, exatte com- 
plcBens . ms. 

. p. Nova CollcBio variarum sententiarum divina Seri- 
pturtt , Sacri Condili Tridentini , Sacrar. Canonum Juris 
Canonici , & Civilis , Ss. Patrum , & Pbilosopborum , ac 
Poetat ttm . ms. 

Opere Italiane . 

I. Vari eserciti Spirituali, ne' quali deve esercitarsi 
& occuparsi qualsivoglia Christiana , tanto persona secola- 
re , quanto Religiosa , che desidera caminare per la via 
della perfettione . In Venezia appresso Giacomo Sardina 
W»3. in e 1*35. in il. 

2 Canio devotissimo dilla B. Vergine Maria Madre 
di Dio a GesU Cbristo suo dolcissimo Figliuolo , mentre 
Bambino giaceva nella Culla . Pesaro per àio. Paolo Got- 
ti 164.7. 

3. S. Francesco espositore della sua santaRegola a bene- 
ficio communi: de Frati di tutta la sua Serafica Religio- 
ne, ms. T: 
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4. Scala Spirituale per ascendere facilmente alla glo- 
ria del Paradiso, mi, 

5. Provn-biaria curiose , ove con ordine alfabetico si 
descrivano vitrf , e diversi detti sentenziosi, da' quali si 
pisana cavare bellissimi , & utilissimi documenti per v'tve- 

6. Rappresentatimi! "J.^.r, e divota , ynn/ff si 
narra la conversione di Polidoro peccatore nefandissimo al- 
la vera -via del Ciclo mediante la divina grazia , suo An- 
gelo Custode, elemosine, & orazioni T fatte da sua moglie 
dorma santissima, otiti 

Affettuose ammonitioni , & istrutioni alle Donzel- 
le secolari , che ■vogliono farsi Religiose , & alle Novizie i 
c Monache professe tanto dell'Ordine di S. Chiara, quan- 
to di qualsivoglia altra Religione , che brami vìvere pura- 
mente iti gratta di Gesìi Cristo toro diletto Sposo, In Ra- 
ma appresso Già. Pietro Col Ugni l'anno del Giubileo 1650. 

BELLUCCI (Filippo). Sebbene fosse questi gik 
Originario di S. Marino, a cagione però del suo domi- 
cilio in Pesaro, può giustamente noverarsi fra' Pesaresi. 
Fioriva egli circa il 1517, ed ebbe amicizia con Fede- 
li go Cbvario, cui scrisse in detto anno adi 4, maggio 
un'elegantissima lettera, stampata nel Libra XI. delle 
Lettere a' Principi (1) . Descrisse altresì il viaggio del 
Cari. Antonio del Monte alla S, Casa di Loreto in ver- 
si esametri , c fu stampato col seguente titolo : Itinera- 
rium ad Reverendis, Di Arttonium Episcopum Portuen . S. 
R, E, Card, de Monte* Roma; per Ltidovicum Henrieum 
Vicentina)», 104. senza nota d' anno. Duesquarci di quest' 
Itinerario leggonsi presso il Ciacconio (2), ed un'esem- 
plare ne possiede li Casanatense. 
(0 A pig. 74. (2) Più ,u,^P<,h,; r . & c . Tom, m. col. 191.es?-. 
BELLUCCI (Gio._ Battista). S. Marino fu la pa- 
tria di questo matematico eziandio, che venne quivi 
alla luce nel 1500", ma, attesoli domicilio, diesi elesse 
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In Pesaro (i), crediamo di non doverlo togliere a quel* 
la citta illustre. Ebbe questi il merito di ottimo archi- 
lo discepolo di Girolamo. Genga dipintore-, ed architetto 
di Urbino. Le lodi egli riscosie del Casrriotto (2), del 
Vasari (3) , dell'Orlandi ,. (4) ,/e-deÌ Maggi , da ■■coi gli 
viene attribuita un! Opera:. Dilla foìtificaziotè détte Girti 
e dell' opre di terra. (■$)'. lì nostro ab. Lanccilotti, segusn- 
do il dotto Mazzuertcili , portò parere, che il divisato 
libro non sia diverso 'da un manoscritto in 4* che sì pos- 
sedeva dal canonico Gio. Andrea Irico di Milano-' col tin- 
tolo: Trinato dell' Architettura militare, preceduto dà 
una' dedicatoria al sig. Stefano Colonna . Penso inoltre , 
che la detta Opera sia la stessa con quella da lui vedu- 
ta Della Casaaatense e che fu impressa assai dopo la mor- 
te dell'autore. II. frontespizio della stampa, esistente, ne!l' 
accennata biblioteca di Roma, è questo: Di Gio.- Battis- 
ta Bellucci diS, -Marmami inventile- di fabbricar For- 
tezze di varie forme in qualunque sita di piano , di mon- 
te } in acqua , con diversi Disegni , et un Trattalo del mo- 
do , che si ha 'il.! osservare in. esse, con le sue misure & c. 
Ci mancano le note dell'edizione Cessò di vivere il Bel- 
lucci l'anno 155+., essendo stato colpito da un' archibu^ 
giata sul punto, che sotto 1' Ajuola nel Sanese stava pian- 
tando una batteria. Egli servi d'architetto il Duca Cosi- 
mo di Toscana, ed insegnò al Marchese di Marignano I* 
maniera, di atterrare i baloardi, e impadronirsi di Siena, 
come dì fatto avvenne. 

Non si confonda questo Gio. ■- Battista Bellucci con 
altro Sammarinese dello stesso nome , che fu poeta vol- 

■ 0) PUnor. MaUnutìctr. Elogia fi) Vile di' Pittai, e degli W- 

C-i. jVj.vrjrj 1779. Tffis B*„U- lai, Par. ITT. tib. I. p. 507. 
la-ti;, C.tp:;.ir.H pag. 92. (4) Abeti/Olio finoriiù , p. Zló. 

U) Ragivtw. sopri le Forteti (5) ft««. i;tì 4 . in fogl. pagg, 

dilla Frmew . Vinez. epftsso Ru- 17. c 30, 
lìiii Bo'gatniiiiera et. 1 564. p. 138, 
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gara, $ -di .cui ■ si hanno -versi fra le' Rime fere, e mo- 
rali di diversi Autori . In Foligno per Agoftino Alter} 
2629. in 8. 

BELLUOMO (Angelo) di Fermo, abbracciò l'isti- 
tuto Eremitano, e fu ammesso alla figliolanza nel con- 
vento di Roccacontrada. Vien'egli commendato dal Gan- 
■dolfi (r), dall' Ossìngero (») , dal Giacobini (3), dall' 
Errerà (4) , e dal conte Mazzuchelli , che di unanime seti- 
jìmenio asseriscono, essersi egli distinto in Liitraii&m ar- 
riius, & in Jurc canonico, & chili. Fioriva questo dor- 
so Eremitano nel principio del secolo xvn. , e diè alle 
stampe 

1. Vita della B. Rita da Cassia. Macerata 1*23.^4. 

2, Tèeorica Justitia tam politica , quarti tbeologica , 
'ppbot ismis comprobata , per XV. Honoraria disimela . Fir- 
mi per Jo. Fratte, de Monte 1625, in 12, Si ha nella 
.Ca sa nate ose . . 

. (1) Di duttal. StrìpHr. MsuslU. (3) B'tbl. Vmbr. pag. 41. 
pa s . jÉ;. (4) Alpini. Aag. 

(1) pag. no. . _ , j - 

BELLUZZI (Francesco Maria) da Pesaro. L'aw» 
revol giudizio, che il dotto Apostolo Zeno si compiac- 
que dare di un' elegante epigramma del nostro Francesco 
Maria, ci costringe ad ammetterlo fra gli Scrittori Pice- 
ni, cosi volendo (checché altri ne pensino) l'uso perpe- 
»uamenie osservato dai più celebri Compilatori di Opere 
somiglianti alla nostra. Ecco ciò, ch'egli a' 23. di feb- 
braio del 1735- scrivea dì Venezia al eh. sig. Annibale 
degli Abati Olivieri ; L' Epigramma del Sig. Francesco 
Maria Btlluxzi in morie del Sig. Giovanni degli Abati 
mi è piaciuto grandemente perla sua pulitezza , e ehiarex- 
%tt . Riveritelo a mìo nome ec. Noi siamo ben persuasi , 
che si abbiano ahri monumenti del merito letterario di 
questo scrittore ; ma per ora non ci è permesso di dar 
conto, se non se di varie di lui poesie, che leggonsi 
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dalla pag. 351. sino alla 355. delle Rime d'alcuni illustri 
furori •viventi aggiunte alla icclt.t d'i Agostina CoÒH^PaT'. 
IV. E" d'avviio il co. Mazzuchelli , che il dottissimo Gir* 
Battista Passeri' iti dirizza ite iasua Isterìa di' Frisiti ■ del 
Pesaro,/; a questo nobil soggetto, attinente del medaiimd 
sig." Olivieri - Si veda il Tom. L della Raccolti del Ca- 
logeri a pag. 141. 

BELO (Luciani») ebbe t suoi natali nella terra di 
Roccacontrada(i) a.' 12. di ^dicembre tiel 1506. Diè Ope- 
ra allo studio della filosofia, e della medicina nelle Unii 
versiti di Padova, e di Bologna sotto il celebra Anto- 
nio Maria fotti Modanese. Fattosi nome di abile profes- 
sate per mazzo di qualche dotta sua stampa , l'anno 15??. 
fu eletto a medico della patria, dove fu tale la di luì 
esumazione , clie per lo spazio di vene' anni vi esercitò 
con plauso la sua arte, e gli fu a poco a poco accresciu- 
to l'emolumento sinoaila somma di trecento scudi d'oro. 
Venne quindi chiamato da' sigi*. Fabrianesi , presso i qua- 
li poco tempo dovette trattenersi, mentre Guidobaldo II. 
Duca di Urbino il volle .assistente alla propria salute, 
contraccambiando il dì lui servigio con molte dimostra- 
zioni di amorevolezza, e eoo un diploma assai onorevo- 
le, cheil nostro Lancellotti ci assicura di aver veduto- 
nelle mani del si!;, canonico Belli di S. Costanzo. Lucia- 
ilo fu. grande amico di Orazio- Augcnj di Monte Santo, 
ch' era solito di comunicargli le proprie scoperta , e cu- 
re letterarie , come apparisce da! Tomo li. delle Lettere 
di detto Augcnj (a), dove il qualifica per Medico prescan- 



(1) Alcuni scrittori (ira quali il dì suo pu^tio nati Vìtrorio Filropi- 

P. Gaiiucci) lo empierò P rs .„tst, ni: Rt>i;:„.;ir_:t; Kx-^-.ù j- 
pjreliu ia famiglia Bl-ìo poi^-deva mù !=k:,.<;p!i filini D. U- 

ìIiv.tì! beni in nu.'l distorni, e p:r- imi Hiìi lui à ab ei.tUi--.it Th}\i- 

cM Luciano ascritto cri a quelli a Medico frun meo tinnissimo D. 

- ciiradinania . Dee rullivi» stimarsi Fulgmie Bela Rr,irhacomrat. die x. 

di Rotcacunrrada, come si raccoglie mar. OCktrit IJ&i.' ' ' 

anche da un ras. , che si possedevi (a) Lib. XII. p. 168. ■ ' .'. 

dal dottor. Giuseppe Polidori , ove 
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rissimo, e dottissima, chiudendo ìn fine l'accennata pi» 
stola nel modo che sieguc: Vaio Mediconm Piceni dems, 
0- ornamentum. La mone del Belìi sì stabilisce dal Ta- 
sti ndlaStoria .di Roccacontrada sotto li anno 1380 (3). 
StaropcV 

.. : a. lacimiut Bths de Roctacontrata Pbysicus m Me- 
.dicus de caute ac prandii patitine: insuper innata Mt Qu#- 
itio de Kbabarb.no. Bawmiè .mense Fcbmario anno 1533. 
in 4. Fu ristampata la seconda di .queste ^produzioni uni- 
tamente al .commentario Ad succennato Antonio Maria 
Betti in a&vìceunam (4)., e tla ciò fu tratto in errori 
rOfTmaimo(5), supponendo autore .di detta Opera il Bet- 
ti sopra lodato , da cui al più fu soltanto vista e appro- 
vata, come si accenna nella dedicatoria di Luciano a Ca- 
millo Elefantucci Bolognese. Jl Vandirlinden , avvedutosi 
dell'abbaglio preso dall' Ofimano (6), come pure il Man- 
geli (7), ed il Sìmlero (8), restituirono ai Belo tutto 
il merito di quel libro: and il citato Vanderlinden di 
conto di altra edizione dello stesso .trattato : De prandio 
& cane adversus Oddttm -de Oddis . Medici 'ani , in 4, 

1. De .memoria /-.agenda , servandaque , libcr kukj.D: 
locali, vai .artificiosa memoria , lìber .alter . .Roma 1558. 
in 8. Questi opuscoli .uscirono 'in luce .senza nome dell' 
autore ; ma il .nostro iancellottì .a/Tcrma , di ..averne .già 
veduta .una copia a penna :presso ìl .dot. .Francesco -Abbon- 
daglieli di RoccacontraJa , scritta .di proprio .carattere del 
Belo , il quale inoltre vi .avea .inserite .giù .e.lk .varie 
giunte , e correzioni . Oltre gli accennati Amori , del no- 
stro Luciano fecero parola il Mazzuchellì , :il dottor -pa- 
nelli, Lauro Cattaneo da .Brescia nelle sue Pompe Badia- 
ne, ed altri.. .BELO 
. (3) P*B- *39- f(tì ow,. 758. 

. (4; Eoi,,,. p„ AÌCX1..V... Bini- ili E ùlictbSnipt.llIidicir. Tom. 

tiam 15 (So. in fi-rf. Si veJ» il Se- J. pag. 2ìj. 

.guicr SMmh. .Bn*«. IV. II. p. ~,;S. i«) Eph. Eiilicd. Geimr. Nirim- 

0) biiìiut, XXVIII. j. P . .ttrg. ìtSBó. 411,4. pa». .no. 
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BELO (Fulgenzio) fu figliuolo del suddetto Lucia- 
no, da cui ereditò eziandio la scienza medici, A questa 
professione attes'eglì in Padova sotto il magistero di Emi- 
lio Campolongo , e di Girolamo Gipovacca, donde, pas- 
sato in Roma, seppe ivi accrescere le sue cognizioni. 
Per la mone di suo padre fu costretto di restituirsi alla 
patria, in cui a' ip. di dicembre del 1580. s'impalmò 
con Penelope, figlia di messer Girolamo Alcvolino , sua 
concittadina (1). Oi tenne poi la condotta medica in varj 
luoghi, e cittì! della nostra provincia, godendo sempre 
opinione di esperto professore . Chiuse in ultimo la car- 
riera da' suoi giorni a' 24. di marzo del i5i8 , e gli fu 
data sepoltura nella chiesa collegiata di S- Medardo (2), 



1. Sanai Gaudentii Ephcapi & Martyrh Vita, Mi. 
i-Mula, & Trcnslaiio a Fulgenti* Beh Medico maria de. 
scripta. Rama ex Typogrspbta Gabiana 1 594. in 4 , con 
dedica a Rusticuccio Rusticucci, segnala in Roccacoat ra- 
lla li 22. di novembre 1504- 

2. Molti Epigrammi, ed altri versi Jatint e volgati 
Jasciò egli tra' suoi mss. , e parecchj , indirizzati al sig. 
Niccolò Bianchi, esistevano pressoi sìgg. Abbondanzieri , 
.siccome attesta il Lancellotti . Alcune di lui poesie sì pub- 
blicarono dopo la mone dell'autore, v. g. due epigram- 
mi, da esso diretti al P. M. Angelo Ominei, furono im- 
pressi nel Trattato Anegrsmmaium . Macerata iiSio.in 4. 

(i) Dal Uh. de' Matriau p. (1) Dal Ut* de' Morti p. .95. 

BELO (Vincenzo) ,di Roccacontrada. Ferdinando 
Ughelli ci ha lasciata memoria di questo scrittore nel 
Tomo I. dell'Italia Sacra (j) , dove ragionando -egli dì 
monsig. Girolamo Mannelli , Vescovo di Noceta r.elf 
Umbria , scrive, che Vincenzo Belo compose la Vita di 
S, Medardo, che la trasse da Venanzio Fortunato , e che 
«ledicolla alio stesso Mannelli, il quale, per esser di lui 

CO Col. IC7J. 
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cenci ttadino , dovea supporsi egualmente impegnato à pro- 
muovere la divozione del comuii Protettore del luogo . 
Serbasi questa Vita ms. fra i codici della biblioteca An- 
gelica di Roma; ed un'apografo, colle giunte di Giu- 
seppe distailo Anconitano , si possedeva dal eh. Lancel- 
lotti , dopo b cui morte non sappiam. dire in qual ma- 

BELO ( Lorenzo ) . Noi diam luogo tra gl! Scrittori 
Piceni a questo soggetto , e all' altro , di cui si parlerà 
qui appresso, appoggiati singolarmente alla testimonianza 
del nostro ab. Lauceìlotti , die Io reputa, al pari de' due 
so\ '.cernigli , cittadino originario di Roccacontrada , do- 
ve sino da' più antichi tempi fiori la famiglia Belo ( o 
Belli) promiscuamente così chiamata dagli autori. Vuole 
di più il benemerito antiquario , che un colonnello di 
questa casa ne' primi anni del secolo xvi. si stabilisse in 
Roma per l'esercizio delle materie forensi , c che vi con- 
fimi, iiie lungamente il suo domicilio. Per questa ragione 
ioifwzo.Bf/odjlMandosio (i) , e dall' Ughelli (z) fu detto 
Romano, perchè nato in quella capitale da Pietro di Ugo- 
lino Belo, originario della stessa terra di Roccacontrai/j, 
Giova eziandio di qm avvertire col dotto Mazzuchelli (j\ 
potersi con fondamento sospettare , che questo Lorenza 
non sia diverso da Lorenzo Belli , che ha diverse poesie 
nella raccolta intitolata : In fwdus , & viBoriam cantra 
Turcbtts , /tutta sinttm Carini èiacum A'o». Odobris 1 571. 
fammi , Foemata varia , Peni Gberardi studia conquisiti. 
Venetiis ex typograpbia Guerre* 1571 , in 8. Se regge 
questo pensiero ( ben giustificato dalla combinazione del 
nome , e del cognome, e molto più da quella del tempo) 
dovrà dirsi , che Lorenzo avesse utilmente applicato in sua 
gioventù alle lettere, fiche poi con egua! profitto si pro- 
cacciasse la perizia delle leggi , per cui mezzo guadagnos- 



(1) Biéliak Rimai. Tomo II, (:) Ira/. JW. Tom. VII, col. 475. 
t'8- 34^ _ pa£g. 6/3. e 715. 
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pi nome di celebre giureconsulto , e venne quindi promos- 
so a' -2.6. dì maggio del 1574. alla cattedra di Capaccio, 
dove sedette sino al 1586" (4). Scrisse le seguenti Opere: 

1. Tratìatus de mortiiis Ciemctcrio restii uendìs . Ra- 
venna , in 4-, e Brixix per Damianum Turimi 1^62. in 4. 

2. Interpretatio in L. 11. Cod. de Saerosanilis Ecele- 
tìh , & in Cun. Nulla* mortuus 13. qu. %. Brixia fjd}. 
in 4. Ambedue questi opuscoli si hanno nella Casanatcn- 
se, ed il secondo si legge ancora pel Tom, I. Repetent. 
in J,„ C.,„„k.. 

3. Opuscidum de petestate Pontificia .creandi , & de- 
uruendi Potestates , & Dignitates stculares .in tato Orbe , 
terrarum ad PiumV, Esiste .ms. nella Vaticana cod. 54P5- 

4. Encliiridion Vira Jesu Cbr'isti . Neapoli i gtìS. in 4. 
Un di lui sonetto si ha in principio delle Lagrime di 
S. Pietro di Luigi T ausilio . Jn Vico Equtnse per il La- 
scili 1585. in 4. 

(4) U s hd. luog. dr. 

BELO (Francesco), .figliuolo di Ugolino, origina- 
rio di Roccacontrada , ebbe Ì suoi natali in Roma circa 
il princìpio del secolo xvi. , e per cui egli stesso chia- 
mossi Romano , e .tale fu detto ancora dal eh. Mazzu- 
chelJi (1). Nel .1524. era egli studente neil' Università di 
■Perugia, e quivi stampo. 1 

1. Laber'iìto ,d' amore fin 8. rima) del .dottissimo gin- 
vane Francesco Belo ec. la fine si leg£;c Impressa™ pyr.u- 
sia apud Leonem ,-oper.a & .i>ìd:isr,:ni Conni Ver onensis , co- 
lamento Bianchini .1724.^ 8. La dedica fu indiri[ta dall' 
.autore ad Elena .Orsini patrizia Romana, .ma .la stampa 
ne riuscì .assai .scorretta.' 

2. Il Pedante Commedia (in prosa ) Jn Roma per 
Valerio Dorico, . e Luigi fratelli .Bresciani 1523. iti 12., £ 
J538. in 8. 

3. Il Beco, Commedia (in prosa), hi Roma per Alt- 
.tonio Biado da Asola 1538. in 4. 

, (uog. cit. pa* 713. - ,V .1 
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BENAMATI (Marcantonio) patrizio di Gubbio j 
giuiLigiusìi lama nel secolo xvi. ili buon poeta volgare, 
come apparisce dalle Glorie dtgl' Incogniti (i), dove fu 
egli detto Scrittore assai fornaio a suoi tempi. Passò que- 
sti gran parte de' giorni suoi nella corte di Ranuccio 
Farnese, duca di Parma, dal quale fu tenuto in grand' 
estimazione , ed onorevolmente impiegato in affari d' im- 
portanza. Iti mezzo alle brighe seppe assai bea coltivare 
le muse, e di lui si hanno rime nella Raccolta di poesie 
per la morte di Vittoria Farnese, duchessa di Urbino j 
accaduta nel 1601, che ms. esisteva, secondo il Crescim- 
beni (i), presso Marcello Franciarini di Gubbio. Un di 
lui sonetto leggesi ancora nel compendio della Cifal'gia 
Fisonomica dì Cornelio Ghirardelli (3), e cosi pure nell' 
altra ristampa dì detta Ccfakgìa per lo stesso Recaldìni 
l'anno 1574. a pagina 40;. Fece inolrre gli argomenti 
al poema eroico di Guidubaldo suo figliuolo, intitolato 
la Vittoria Navale (4), e andò formando varie comme- 
die, non mai pubblicate colla stampa, le quali, dopo 
mancato il suddetto Guidubaldo, passarono in dominio di 
Gio. Paolo Ruseno suo erede, come ne avverte 1' Aìkcci 
nella Drammaturgia (5). 

CO A pag. 197. Vtntz. 11(47. Quadrio. Sror. e Rag. A' ogni Poti. 

(!) Lt-r. Mia Volg. Paia Voi. Tom. I[. p. 37;. , SC g. 
V. pag. 171. (4) Bologna pir Jatopa Mimi 

(j) !■• 7.V-:f.w ptt Gk. RrcJM- 1646. in 4. 
«i i5 7J . in 8. pag. 53. Si veda il (5) pag. 731. 

BENAMATI (Guidubaldo) figliuolo del summento- 
\-ato Marcantonio, fu educato sin dalla fanciullezza in Par- 
ma sotto l'ombra della dominante Casa Farnese, il cui 
favore, e benevolenza godette la nobil famiglia Benama- 
mati anche in persona di Polidoro, fratello di Silvio, bi- 
savolo di Guidubaldo (1). Questi fin dagli anni più verdi 



(1) Ne rende di db istruiti uni jhieno rl.i CiiiJuìulJo in un' cscni- 
idle molte Note , fatte di proprio piare delle (JUrk èigP Integrili, .che, 
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Sii sat^io di beli' ingegno , e raolu inclinazione mostiò 
verso -la poesia, in cui, giunto appena all'anno tTedice- 
1 fimi distinguere , e nel ' dici 



jno produsse felicemente due Favole Pastorali. Pubblici 
dappoi in eri più adulta altri compóni memi , per cui 
acquisressi maggior aredito. presso il .duca Ranuccio, il 
quale volle dichiararlo, suo poeta , siccome ci vieti riferi- 
to nei citato libro delle Glorie ti se/ Incogniti a pag. i$6. 
Fu egli egualmente' caro , ed accetto a Francesco Maria j 
e a Federigo, di lui figliuolo, duchi di Urbino. Tutta, 
via una lettera del cav. Marini ne fa sapere', che Gui- 
dubaldo avrebbe gradito assai qualche onorato servìgio fuo> 
ri della cirtk di Parma , se gliene fosse capitato il de- 
ntro (i). Si restituì quindi alla patria, e fondò ivi un'ac- 
cademia col titolo di Addormentala (3), Fu pure ascrir. 
to a quella dev'Incorniti dì Venezia (4), degl' Insensati 



o-a :': p^;ieiio dall'eruditissimo sig. nvuls in anch'io, ma siine al Pcn- 



j Ansalo ComolSi di Rami rifilato, e ihpo la mete Ai Poiìdi- 
" '-'laRe- », Ugnale Ptnxut r— 



:ì-|ì : .,;.^.:^ ;:.<i:::"? (>::i:<::vt A.i'Li nì'-tian 
piuuunuui , uuue 1 ni arricchita, e Til-j-iiA , ratti:'; Gii-j'.'-nj 11.1 /«.'ìj 
nis-An; p:r la tjuli-.iim,! Kbi:;;r.: - r.-1'..l Ci;., .Virati a: itti:, d;.;,i- 
f-i .-h, >:;:<■ tv:], a, di cui t> in oro- U hi gncl ;imp- .(,.7.7 Pnf-y: CV- 
cinm di dare aiiii Iute il imo Vo- J™^.. . /« J.-.f l'cLu,; Mi- 
lana) ; ed a ini ci proustiani de- W/j/ore ri.'i/.i .-.ti Ps.-rù a .X'. 
latori r.Oil di quo.;iu an,-(l.i:o, ic.vj .ppjrs >« /fi» .W/c «r/oi™t 



i« ; /v,f* ^ìì™ ™ /« r,;,.; r r, 

, !,,«:.. .«inw , ,/» W GmW t//(fenrj» Carpa** 

.: C'.7,-,.'/...-.:.V f,/ f((» ì!, -i.:.a.i:i . 
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di Perugia (5), c de' Disinvolti di Pesaro (6) . Si può inol- 
tre argomentare il meriro dello stesso Guidubaldo dall' 
amicizia, ch'egli ebbe con molli celebri letterati dell'eli 
sua, cjuali furono Claudio Achilliai (7), il suddetto cav. 
Marini \%) , Girolamo Preti (p), il P. Angelico Apro- 
sio (10) , e Gio. Francesco Bonomi(n). Venne a man- 
care questo Scrittore in patria l'anno Jd.53. (12), dopo 
aver lasciate Je seguenti Opere. 

1. V Alvida , Favola Boschereccia, l'arma presso jùi- 
tarsio Viotti 161$. in S. 

2. Il Cantoniera divìso ìli tre parti. In Venezia ap- 
presso i Dei 1616. in li. 

3. Le ire Sorelle. In Milano per M.T.Malatesta ifiiS. 

4. Il Colosso , Panegirico ( in 8. rima ) per la Sta- 
tua di Ranuccio Duca di Parma, In Parma per H Viotti 
1621. in 12. 

5. Delle due Trombe ì primi fiati , thè tre Libri 
della Vittoria Navale , e ire Libri del Mondo nuovo , Poe- 
mi Eroici. In Parma per Anteo Viotti 1612. in 12, la 
suddetta Vittoria navale, Poema Eroico, fu poi ristampa- 
ta in Libri XXXII, cogli argomenti di Marcantonie ine 
padre. In Bologna per Jacopo Monti \6\6. in 4. 

6. La .Pastorella d'Etna, Favola Boschereccia (con 
figure). In Venezia per il Muschio .1627. io 4. 

7. / Mondi .eterei Commedia eroica (in verso ) nelle 
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Nozze del Duca, e Duchessa di Purina Odoardo Farnesi-, 
e Margarita Medici . In Parma per Seth , ed Erasmo Vì- 
mi 162S. in 12. Questo Poema è divìso Ìq cinque par- 
; li, ed è scritto ìq istile lirico a maniera d' Idillio, 0 
ad imitazione di Dante .si scusa 8 averlo detto. Commedìat 
i .- ■ 8. irf Faretra .di 'Pìndo, Foisiei.In,Venezia i per Jd- 
: capo Sartina lóaS JLn l. B- . .1; .;..'> r. r-\ ;.i . ■ ciiSA 

p. Il Trivisàna , P cerna Eroicìvìco ( Canti .XX. ) ce- 
f gl'i argomenti del Marchese. Gìo. Filippo Malespina . In 
Francfors (o sia in Venezia) per il Beyer 1^30. in 12. 
IO. LeNozze dìZefiro per il Principe di Urbino 1*30. C'3). 
ir. // Principe N'igeilo, Libri FUI. ( Romanzo in 
prosa, ma con mescolanza di versi) In Venezia 1640. 
in 4- (H)- ' 1 . - 

12. La Selva del Sole , Poesie varie. In Perugia per 
Angelo Bartoli ió"40, in 12. 

13. La Penna Lirica, Poesìe Par. I. e II. In Vene 
zia per Francesca Valvasense 1646. in 12. con dedicatoria 
ai notissimo letterato Gio. Francesco Loredano pattizio 
Veneto . 

14. Il Prodigo ricréduto, Commedia ( Ìn prosa) Bo- 
logna per Jacopo Monti HS52. in .12', . 

1 5. Difesa della Salmace y Idìllio di Girolamo Preti, 
(T Asterò Grifagni (cioè delio stesso Benamari) (15) con-' 
tra le Considerazioni di Messer Fagiano, in 4. Sotto que- 
sto nome si ascose Niccolò Villani, che in deite sue Co». 
siderazioni si fece a criticare un'Idillio del Preti, di cui 
l'amico Benamati assunse la Difesa. Questa non fu pub- 
blicata, ma si serbava ms. nella libreria del P. Angelico 
Aprosio da Vìntimiglia nel Convento di S. Stefano in 
Venezia , donde poi fu trasportata coli' altre Opere del P. 

(13) GìacoM. BOI. Um&r. luog. (li) Si veda Gio. Pietro Jaco- 

{14) Qu«io Romamo t nomo kh» anchs il Piaccio De Pstudony- 
ntir Indica da' Libri fruibili , lila mis g. 83. 
P a S . 131. 
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Angelico nella detta di lui patria di Vintimlglia. 

16. Dì lui Rime si hanno sparse qui eli in parec- 
chi libri stampati . Un sonetto in risposta a Gio, Fran- 
cesco Bonomi si legge a pag. 185. delle Poesie varie di 
esso Bonomi. Altro sonetto al P. Gio. Battista Spada ve- 
desi in principio del Giardino degli Epiteti di detto Spa- 
da. Altro se ne ha a pag. 58. delle Rime nuove dei Ma- 
ja . In Milano nella Stamperia Ambrosiana itfjl. in 8. 
Altro se ne legge a pag. 451. della Cefalogìa Fisonomica 
ài Cornelio Ghirardelli , come pure nel Compendio della 
medesima a pag. 6y 

17. Nella dedicatoria a Francesco Maria II. Feltri» 
dell* Rovere, Duca VI. d' Urbino , premessa al suo Canzo- 
nerò , di cui sopra al num. s. , promise Guidubaldo una 
quarta parte de' suoi componimenti lirici, ( Regi Pesca- 
tori , Tragedia Marittima ; il Zerbino Tragedia ; gli Amo- 
ri in. 8. rima, che afferma il Mazzuchelli d' ignorare , sa 
sieno mai stali impressi. 

18. All'opere descritte debbono aggiungersi anche h 
seguenti, che vennero in potere del di lui erede Gio, 
Paolo Ruseno, giureconsulto di Gubbio (iS), e fora so- 
no tuttavia inedite. I. -La Cetra. d'oro, Odi Pindariche. 
Qpeste poesie sono chiaramente accennate dall'autore nel 
Catalogo, che ci ha dato in un'alrra annotazione, appo- 
sta nell'esemplare delle Glorie degl'Incogniti, in tal gui- 
sa-' Odi Pindariche, quattro Volumi Lirici almeno. II. Il 
Segretario <T amore , primo , e secondo Voi. in versi . 
HI. La Susanna difesa, Tragedia. IV. GH Abbozzi del! 
ingegno . V. Gli estivi diporti ( versi , e prosa ) . VI. Il 
dardo di Cille , Favola iosebereccia . VII. Il Mondo nuo- 
vo , Poema Eroico. Sara una continuazione del Poema 
riferito sotto il num. 5, 

ip. Nelle Glorie degt' Incogniti (17) dicesi , che il 
Benamati .stava prepatando per la srampa I. La Melloroa- 
^ (16) L'asserisce il GiwobiUi al (17) a pag. -ìjjj, 
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tea , Romanze, lì. Un Volume dì Lettere . 'III. L' Istoria 
del Mondo. - - ' 1 ■ ,■'">.< 

, - - ao'. Il Giacobini si fa a dire (18), t*e Guidubaldo 
lasciasse ancora i seguenti scritti : I. Le Croniche di Gub- 
bio . II. Gli Encomi ■ IH. Gli Epitalami . IV. Gli Sebo-, 
xi della Musa , V. L' Angue tra fori , Tragedia (ip) .' 
VI. £1/ fl/<" Componimenti. 

■ ai. Nello stesso catalogo si aggiungono altri scritti 
di Guidubaldo, ignoraci dal Giacobini, e dall'accuratis- 
simo Mazzuchelli ■ I. Bossolo della gloria, che origi- 
nalmente si possiede dalla nobil casa Raffàelli di Cingoli 
tra i mss. adunati dal eh. sig. Francesco Maria (cui la 
morte rapi negli ultimi anni alle Lettere, 0 alla patria). 
Dal codice stesso, caduto già sott' occhio all' ab.ire Lancel- 
lotti, si comprende, che il Benamati fece quest'opuscolo 
in occasione, che il Comune dì sua patria lo escluse dal 
primo grado di Gonfaloniere , cui egli aspirava. II. Di- 
scorsi intitolari f ACCADEMICO . Ciò apparisce da un* 
altra annotazione di esso Benamati , il quale ne avverte : 
che gli Antenati suoi erano padroni di Cantìana , e che 
■venderono poi agli- Ugubb 'mi parte del passo di questa ter- 
ra con padronale giurisdizione , come costava da scritture 
autentiche in sua mano, le quali , aggiunge l'annotatore, 
si stamperanno in uno dei tre Follimi de' miei Discorsi in- 
titolati V ACCADEMICO , per confondere ce. ■ 

lì. Nilla Casanatense si ha pure del Benamati: Nar- 
ratione delle feste seguite in Corte-Maggiore per la felice 
nascita dei Serenissimo Ranuccio Francesco Maria Felice 
Farnese Principe di Parma in 4. Parma per Seti & E. 
rasmo Viotti irfjo. Così pure ; Novella amorosa, la quale 
si' vede fra le cento novelle amorose degli Accademici In- 
cogniti. Venezia rdji. Par. 3. pag. 141. Si veda il Ca- 
talogo della stessa biblioteca al Toni. 1. p. satf. 
Twtll.i' ". : . : X 

(18) ]uog. cit. timo, ove accenna di aver compo- 

(ivi (ii.'iti vw.'ii ocreij cnJic sta la deità Tjagedia in un mtst,i 
nel detto Catalogo dall' amor mede- pachi gierni. 
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BENAMATI (Fabrizio) nativo di Cannano , terra 

della diocesi tli Gubbio, trasporlo dall' idioma francese nell' 
italiano F eculente ; ' Fj>,i di Arrigo IV. Rv di Francia , 
scritta da M. Arduino di Perefixc , e fe stampare la det- 
ta traduzione l'anno lófo- J" Bologna perdacomo Mauri. 

BENAMATI ( Virgilio ) fu di Pesaro , ove fece i pri- 
mi studj, con averli circa il 163? proseguiti nel Colle- 
gio Mjntalto di Bologna. Ivi laureato nella giurispru- 
denza, cornossi alt.t patria, ed applicatosi con fervore al- 
le materia sacre, fu provveduto l'anno lóSt.di una pre- 
benda canonicale , ed impiegato altresì iial suo Vescovo 
in varie iocumbenze , specialmente per ciò, che riguarda 
la celebrazione del Sino. io diocesano. Cessò di vivere l' an- 
no I708. , e di lui si hanno , , .-■ -,■„ , , ' 

t. La JifesM .delie Leggi , Ragionamento Sinodale per 
ri Sinodo rclcliraio in Pesaro l'anno 1660, Esiste nella 
stampa del medesimo a pag. 127, fatta in Pesaro nello 
stesso anno lóéo, . .. 

2. Un discorso in commendazione del P. Guglielmo Pia- 
ti da Mondaino, si ha impresso nel Quaresimale di det- 
to Piati . Bologna 16^1. per Carlo Zenaro , in 4. 

3. Un'altra dì lui Opeiicciuola si pubblicò dopo \i 
sua morte col seguente titolo: Rirn$ servandus in cele- 
braiione Sr.r, os.;iiìii Sacnfirti Musa iuxta Rubricar M'tssa- 
In Romani , clariori & fslkiori Stylo coneinnata a darò 
Virgilio Benamati Ecclesie Catbedraiis Pisaurensis Cano- 
nico &c. Pisauri I730. in 8 

BENEDELLA (Baldassarre) fu di patria Urbinate, 
e (come abbiamo dal Fontana ndla sua Biblioteca Lega- 
le) scrisse un trattato de iure pntbomiseos , che dicesìim- 
presso Venetiìs 1591. in 4. Fa menatone di detta stampa 
anche il t.ipenio , accennandone altra edizione fatta nel 
idoo. parimente in, 4. • . 

BENEDETTI (Bernardino) d 1 Urbam'a , fu dottor 
ili leggi , protonotario apostolico, ed arciprete di S. Ar- 
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csngelo della diocesi di .Rimino.. SÌ. ha di lui la seguen- 
le Opera.;: - , 1 ■ , i ■ .Vi -u ■ ■.: : j 

. ; Lì* JpbiUo extraordinario , Tratìatus cum exposìtione 
Bulli SS. D. N. Jnnocentii X. P.O. AC, occasione Jubi, 
liti universale anno primo fui Pontificatili hidiU'i , cum in- 
anione etiam Brpvis secundi Juliljti ffjusdem SS. hoc an- 
no 1^48. prò prtesentibus Ecclesia: necessitatibm editi ante 
in/m Qperis ed'monem. In quatmr parta digest us , auiìo- 
re &e. Adjetìis in fine mnmtllis de -Jubilao ordinario sci- 
ta CT notata dignis . Cum Summariis , & Jndice locuple- 
tissimo, Arijnini i.64%. Per Symbenvm Symbeninm. Que- 
Sto Trattato iii da lui compilo nello stcss' anno i6^A. , 
.come si accenna :nel Catalogo della ■ Casa nàteti se, 

BENEDETTI (Pietro de') diUrbiuo. Fra gli Opu- 
scolj , già esistenti .pressa, il celebre .sig. Card. Mario Ma- 
jefosclii , eravi il seguente: 

. " Discorso della Dignità delle Leggi rispetto a tutte l' ai- 
ire scienze, f acuita , <2 arti, di Pietre Benedetti da Ur. 
bino. In Bologna per Alessandro Bernini J570. in 4. Se 
.ne ha eziandio un' esemplare .nella Vaticana al numero 
.3140., e vicje incordato dal Fontana nella sua Bibliotbc- 
co Legai, a pj^. Ó57. L' aurore vien commendato dal eh. 
Bernardino fi .lidi ncJl' Encomio di Urbino ,a p. JiB- 

.BENEDETTI: ( "ìaddeo ) da Fossombrone., fu MI' 
Ordine Eremitano, e stampò il seguente libro: Significa- 
ti, e meditazioni .del SS. Sacrificio della Messa, raccolti 
da diversi Autori dal Ven. .Padre fr. Taddeo Benedetti 
da Fossombrone dell' Ordine Jt S. Agostino.. In Macerata 
appresso .Sebastiano Mandimi 13^4. in 8. L'Opera dall' 
autore :fu dedicata al sig. cav. Flaminio .Cartabelli con let- 
tera io data di ,S. Genès'to. jslli io. di Ottobre 1594 , .e fu, 
poi riitampata dal .medesimo Manel lini nel jóoB, in S. 

BENEDETTI (.Antonio ) ibbé i suoi natali infer- 
tnoa' p. di marzo del 171-,. Dopo; aver' ivi .compiuto il 
•sorso de^li smdj di reuorica , e di filosofia, entrò J' an. 
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no' 1735- nell'estinta Compagnia di Gésfi , dove ; poi ft^ 
ce la sua professione ai 15. di agosto del 1743. Termi- 
nato il cono teologico, fu egli destinato ad insegnar le 
umane lettere in" Ascoli , e quindi in Roma -nella cat- 
tedra dell" università Gregoriana, dove procacciossi una 
grande estimazione . Coltivando le muse italiane, venne 
3»;;i,'»j[o all'Arcadia; ed ebbe singoiar genio per la Nu- 
miiinaii:!, avendo perciò formata- una bella raccolta di 
amiche medaglie s'i latine, che greche, nella qual mace- 
ri?, che avea della greca lingua . Mancata la Compagnia 
<li Gesù , si ritirò in patria , dove ji seguendo le sue lò- 
dcvoli applicazioni , nel 1788. pagò il tributo alla natu- 
ra in ct'a di anni 73. Stampò: ' ' 

1. M. Aedi Plauti Aulularla cmoidatius edita , & 
common. -:,-iis illustrata studio Automi Benedilli Soc. 
Accedimi ejusdem aaimadversiones critica. Roma t/pis Ge- 
nerasi Salomoni 1754- in 8. Queste Animmavversioni so- 
no in numero- di diciotto, e possono giustamente ripu- 
tarsi eleganti, ed erudite Diatribe. 

2. Numismata Grteca nasi atte vulgata, qua Anto- 
n'm Beuedìaus e suo maxime , & e» amicorum MusaU se 
li:i\it , •tìl'ietlisque Gasparis animadverstonibus , shis eli ani 
notis illustra-jit . Roma; anno 1777. ex Officina Zempelia- 
ita , in 8.- 

BENEDETTO DA CINGOLI, celebre poeta, ed 
oratore del secolo xv. , fu denominato il Piceno, ed an- 
che il Pixeno, come leggesi in una Raccolta poetica, in- 
titolata: Fioretto dì tose nuove di -diversi Autori ec. In 
Vanita per Niccoli detto il Zoppino l'goS. in 8. Gio. Bat- 
tista Boccolini (1) fu d' avviso , che questo Cingolano 
spettasse alla patrizia famiglia Benvenuti (la quale sussi : 
ste tuttora nella città di Cingoli), e ne reca in prova 
un codice a penna di questo Scrittore , dove nel margine 
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vide egli notato: B. Bànviiiurus de Cingalo, il. qml co* 
<jìce;5Ì r y.uoIe : scrino a' [empi di 'Sisto' IV.,. sotto cui fio- 
rì- appunto il nomo Benedetto (2). Checchessia di ciò , è 
certo, ch'egli fu un grand' uomo , e bastevolmente si scuo- 
pre il di Jui merito dal sapersi ^ che venne . prescelto a pub- 
(ilko Lettore nel/'; Un tveriitii di Siena coli' onorario di cen- 
to dieci fiorini^ come. si. rr-àeida' libri-! di' pubblici Con- 
sigli di quella citili, riconoscimi dal dottissimo Uberto" 
Beri voglie mj., ..che ne Aìè là notizia al suddetto Boccolini. 
Si fa ouistione, se prima, o dopo, che Benedetto recos- 
si a Siena, sia egli stato in corte di Galeazzo, c Ludo- 
-vico Sforza dì Milano , presso i quali si trattenevano a 
quella stagione Vincenzo Calmela, e più altri celebratis- 
simi Letterali (3). Per determinar con sicurezza la crono- 
logia- delle di lui gesta, si richiedono notizie più esatta 
e minute. Dalla Prefazione, che alle rime di questo poeta 
fu premessa da Gabriele suo fratello, risappiamo, che Be- 
nedetto dimorò qualche tempo anche in Firenze, ove si 
fece ben conoscere dal gran Lorenzo de' Medici , che lo 
ammise nella notissima accademia Fiorentina. Si sa pura 
dalla dedicatoria del poema della Fortuna ( indiritto dall' 
Autore a Francesco Coiocci di Jesi, buon Letterato ancor* 
egli, e Consigliere in Napoli del Re Ferdinando) aver 
Benedetto meritato dì esser' ascritto ad una delle accade- 
mie Napolitane , con aver fatta qualche dimora in quella 
capitale, trattenendosi forse presso il medesimo Coiocci ; 
nel quale incontro dovett'egii striguere amisik. con Gio- 
vìano Fontano , e col celebre Monsig. Angelo, nipote di 
detto Coiocci: ma sj resta indubbio sul tempo preciso di 
tali avvenimenti. Volendo avanzare una qualche congettu- 
ra, possiam dire, che questo Letterato si portasse in Fi. 

, : (1) Che Benedetto Cingolo fio- trovasi nella biblioteca di elsa Chi- 
tine a' tempi di qu«to Pontefice, gì al num. 411. 
l'asserì di proprio pugno anche Pa- (j) Quadrio Star, t Rag. d'ogni 
pa Alessandro V'ir, in un codice, Pm, Voi. II. pag- ili. 
contenente le di lui Rime, (che . t.r ■- - ■■ 
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reme, e In Napoli prima di esser' ì ri Siena chiamato a mae- 
stro di beile Intere , poiché gli autori affermane), che f 
impilo ad J oratogli da lui si tenne sino alla morte , ri- 
scuotendo dai Sanesi nott meno, eh: da I. esteri parziale 
stima, « riputazione (4). Tra i dotti di lui amici meri- 
ta gol .1 menzione Agostino Dati , cui egli diresse un 
suo epigramma, che legasi in principio dell'operetta, da 
questo pubblicata col tìtolo Elegantiola . Anche Jacopo 
^Fiorino Bonineegni ebbe singolare concerto dello stesso Be- 
nedetto da Cingoli, e sicuramente di vennero fra loro stret- 
tissimi amici, allora quando questi dimorò in Siena. In- 
fatti il Sanesc suddetto, buon poeta ancor' egli di que'tem- 
pi (5), preseafarein grazia dell' amico Ci ngolano la spie- 
gazione di un di lui sonetto, che serbasi nella Rkcardia- 
pa di Firenze in un cod. ras. in 4.., registrato a pag. 6%. 
del Catalogo, dato in luce dal eh. Lami (6). Parlarono 
con giusta lode del nostro Poeta il sopraddetto inonsig. 
Angelo Cclocci, che nella di lui morte accaduta in Sìe- 
a' il. di aprile del 1495- (7), compose una graziosa , ed 
elegante canzone, in cui accenna, che il Cingolano pos- 
sedeva tre lingue, dicendo: 

O Dee , eie gli alti Colli 

Di Ha* ornare , e Cirro , 

Venite intorno .alla famosa fona 

DÌ chi tentando malli 

Fee i tigri, e incento e mirro 

Panate, estremo dono alle sacre otta - 
.■ . E in voce orrida e scosts 

Mesciuti i far col piante s 

Maledicendo il crudo 

(4} Sigismondo Tizio nella ma do Pulci, -di Francesco deoli Ano- 

S:oria ms. di Siena il Tom. VI. chi , e di Girolamo JWviem . Si 

(5) Il pregio dtl Boninsegni si veda il Mauuchelli .al Voi. II. 

ravvisada varie di lui Egloghe, im- Pane IV. 

presse in Fircnie pei Manin Amo- (ri) Liwim 175*. in <ogl. ' 

,„„ Mire l'irmi 1481. insieme con (7) Vedasi la cit. 'Storia «tei Ti- 

-aliti simili componimenti divinar- ito -al Tom. VL 
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, Final crfpa , che nuda 
"V, . -rmm.fi fm •> wmn («»<», 

Cbe tre lingue ne invola _ • 
_. ■ • ■ ,^ , Da ufi corpo , e ini alma sola (8). 
, .. :Al;d,:riC".Coìocci aggiungasi il cardinal Dovizj, det- 
to i( Card, 'di Bibbiena, che nel sonetto , eh' ci scrisse in 
morte di Serafino dall'Aquila, ramò: 
;. Che la dokexna uscirà ài suo sene ' 

, Acconciata \\i nifa col Piceno . 
Si 'vedano inoltre intorno a questo nostro scrittore 
la Biblioteca di Corrado Ges nero (p) , il Quadrio (io) , 
il Crescimbepi (n) , e Pierfrancesco Giustoli Spolctino 
nella dedicatoria delle sue Opere. 

Ebbe nondimeno il dotto Cingolano un grati cora* 
feritore, ed avversario nella persona di Scipione Forte- 
guerra Pistoiese, chiamato il Carteromaco , dal quale fu 
egli assalito e malmenato con diverse satire assai morda- 
ci, stampate dal eh. Lancellotti nei Bomb/x di Ludovico 
tazjarelli (12); ma tuttociò per niente oscura il merito 
del' Cingo liti o , che forse per sole gare letterarie tirossi 
contro la pungente maldicenza del suddetto Carteromaco. 
Opere . 

1. Sonetti , Barzellétte , e Capìtoli del darò Pasta 
B. Cingalo . In Roma per Maestro Giovanni Besick.cn 
1503. in 4. 

2. Un Volume di Rime, scritto in pergamena, esì- 
ste, come si disse, nella Chisiana al num 411 , da cui 

(8) Potrà Mimi t lami di psg. 17;. 

J.U;,i-. e.'...; cc . itùprt,- fu) Su,. dtlUVolg. Peti. Tom. 

so Pam Piolo Bonetti 1771. ut 4. IV. psg. 57. 

png. 6. (11) JEiii 17*55. epuà Pimi»! Pm- 

(9) Tìgnrì „pud Cbttinphw, Po- h<m Beatili pag. 115. c scg. Ecco- 
lihovtrum 1545. in /ogl. p. 160. ne un siggio : 

(10) detto Voi. IL, e Voi. IV. 

S N« ; 

Qifcd nhnUu» P'"* cj/, «ned "'or.io fallai, 

Ql<id natii , pinta iti , mi» lama lc°»i ■ 
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per darne saggio, trasse tm sonetto il mentovato Crescimi 
beni , pubblicandolo nel Tomo L dell' htor. ditta Volg. 
Poesia pag. 411. 

3. Vita dì Lucrezia Romana ( Ìq versi volgari) io- 
diritta a Lorenzo de' Medici. Si veda il Quadrio luog. 
cìt. Tom. VI. pag. 173. 

4. j! Poema delia Fortuna dedicato a Francesco Co- 
Ionio dì Jesi. Di questo componimento, come pure del 
precedente, parla Gabriele di lui fratello nella Prefazio- 
ne sovraccennata . 

■ 5, Altre dì lui Rime si hanno in più antiche rac- 
colte di poesia, e nominatamente nel citato Fioretto di 
caie nuove ec. le quali furono ristampate anche nella se- 
conda parte delle Rime del Gobbi . Altre se ne leggono 
nel cod. Vaticano i?5i. a pag. ijp. Altre finalmente esi- 
stevano presso il suddetto Lancellorti in antico codice, 
parte cartaceo, e parte membranaceo, che ignoriamo in 
mano di chi sia passato dopo la di lui morte (13). In 
ultimo luogo si vuol notare , che varj epigrammi dì que- 
sto poeta si trovavano alla di lui morte in potere dì zl- 
cuni Sanesi , senza che si potessero ricuperare da! men- 
zionato di lui fratello , il quale perciò s; ne querela ad- 
la ricordata Prefazione alle Rime del nostro Benedetto. 




BENEDETTO DA POGGIO CANOSO, castello 
dì Ascoli , per qu;into scrive 1' Andreantonelli ncli' Isto- 
ria Ascolana (1), compilò la Vita del B.Carradq Milita- 
rli ; ma non sappiamo , se fosse stampata , o se resti tut- 
tavia inedita. 
(0 Lib. IV. 

bene;- 
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BENEDETTO DI URBINO. Questo religioso dell' 
Ordine de' Cappuccini, per quanto risulta dalla Biblioteca 
del medesimo Istituto (pubblicata dal P. Dionisio da Ge- 
nova, e continuata e supplita dal P. F. Bernardo da Bo- 
logna) si crede, che scrivesse un Trattata intorno alta 
povertà de Frati Minori seconda la mente del P. S. Fran- 
cesco. Non dicono peraltro, se sìa stato impresso, e do- 
ve esista ms. , onde neppur noi possiam per ora aggtu- 
gnerne altra notizia. 

BENI (Paolo) fu creduto da molti nativo di Gub- 
bio (i), ma è cosa certissima, che nacque in Candia , 
attestandosi da lui medesimo nel discorsa primo sopra la 
comparazione di Omero, Virgilio, e Torquato Tasso (2). 
Nulladimeno, siccome nell'età più tenera fu porrato in 
Gubbio, dove venne allevato, e siccome tutti gli scrit- 
tori l'hanno detto Gubbino , anzi di più egli stesso tale 
si appellò nell' iscrizione sepolcrale; così v'ha tutto il 
maggior fondamento di riconoscerlo per Piceno, e di dar- 
gli luogo nella nostra Biblioteca. La nascita di questo 
chiarissimo Letterato sembra doversi fissare circa 1' anno 
1551, poiché, sussistendo ch'egli si morisse nel 1625. 
in età di 72. anni, come affermasi dal Giacobini (3), ne 
viene di necessaria conseguenza, che debba dirsi nato tra 
>1 1552 > ° 53- Nell'Opera, che intitolò: Cavalcanti, 
ovvero difesa dell' Anticrusca (4) , asserisce il Beni di es : 
sere stato insieme con Torquato Tasso in Padova l'anno 
1574. in quell'Accademia degli Animosi ■ ma il eh. Maz- 
zuchelli acconciamente pretende, che ciò accadesse qualche 
anno prima; meutre nel 1574. era già il Tasso partito 



([) Tornasi". Elog. l'ira. Uhm. delle Opsrc.l num.o. Nitiv-o di Cin. 
uni. I. r.. ?tn. CrjtTd T.hp. rT Un. dia ti atte ri tu- ani-h» nel TììrtUajìte 



Tomo II. Y 




□ igili 



hi CoogL 



m BEN: 

di Padova , come si raccoglie da Marcantonio Boncia" 
rio (5), e dal Fontanini (6). Checchessia di ciò, sem" 
bra indubitato , aver Jo stesso Beni atteso agli studj , ed 
arti liberali nella medesimi! città coli quel profitto , di 
cui ci assicurano le molte Opere, che dii poi alla luce . 
Poco appreso entrò egli nella Compagnia di Gesù , con- 
tinuando in quella con impegno i suoi studj; ma essen- 
dogli stala impedita da' Superiori la pubblicazione de' suoi 
Commentar) sopra il Convito di Platone, talmente sena 
adontò, che abbandonato l'Istituto, si pose in liberta , 
con ritener peraltro l'abito di prete secolare (7). Si pose 
quindi al servigio del cardinal Cristoforo Madrucci nell' 
onorato impiego di segretario (per cui si sceglievano a. 
que' tempi persone di sapere e di merito distinto), con 
esser poscia chiamato per lo stesso fine in corte di Fran- 
cesco Maria II. Duca di Urbino (8), ove non sappiamo 
quanto tempo si trattenesse. Ci costa bensì, che per mol- 
ti anni insegnò pubblicamente teologia nell'università di 
Perugia (9), e che quindi fu eletto a pubblico professo- 
re di filosofia nella Sapienza di Roma, dove stette dal 
1534. sino al i5p? (io), nel qual'anno gli fu data la 
cattedra di belle lettere nell'Università dì Padova, riem- 
pita già dal Riccobonì, e ricusata da Giusto Lipsio (")"• 
Di grande onore riuscì al Beni questa scelta, essendogli 
stato assegnato dapprima 1' onorario dì doo. fiorini , ac- 
cresciuto poco appresso sino a mille (i:); ma, se il sen- 
to Pwta G'ws* p». 85. £ voler rivedere, C limare !l di lui" 
. (6) ,*:wi ii:fn-t, r,iij. 14. Tramalo rli dtttinctlmìòiir Epistolare 
h) Muse:,*, llh : u;c. et ihysU. J:;:,.;,. LJcnU ,ùyS. in ,1. pag. 
Impali, pn-;. ]■";. l-re^ro 187. * 
ìuo S . cìt., c Carafìa Di Gymms Ka- (9) Giaco].;!, tong. cir. 
mai. Tom. II. pag. Jdl. (io) Carafa hoc. tic. p. ut. 

(8) tliatnbillij c Caraf. a' luo-jj. (. 0 .V;r,™, p. jjtf. 

r.r. tVj:n-.L: noi cr:.i;.imo, di: da :s- Papai. Cyu'in. F.::.--c. 
I.:;n> chiamato fovi: Urbhwt, come Tom. I. p. jj3. Faccio! ari Funi Gy- 
:!fpun:;! il dii« Enricio Puteano nell' niius. Patti:. Tom. I. o. LIX. 
tpst. 6$. , con cui richiese il Beni (a) Tomasia, luog. ut, pag. 341, 
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ttmcnto si attenda <li Giovanni Imp;rIa!Ì (13), e <ÌÌGio 
Goffredo Hucnero {14) , pochissimo egli corr;spo;e alla 
comune ejpena2;oue , non già per iscarsezza di cognizio- 
ni, ma più ttosio per la poca abilità di comunicarle agli 
scolari, di cui, dice l' Imperiali suddito, r.irus ad so f.<ic 
UH dhcetuìum contenti) , ut sape ntaeh pjmnaùo , qua-n 
Slùmacho jeìunnret , Nulladimeno, continuò e^li in i.ii' e>i?rci- 
zio sino all'anno 1613 , nel quale, attera l'avanzata età- 
sua, ottenne la giubilazione colla mela dello stipendio (1 5) ■ 
Ebbe fine il corso de' giorni suoi in Padova ai 12. di 
febbraio del 1625 , rimanendo i juoi beni presso i Chie- 
rici Regolari Teatini; e fu sepolto nella chiesa .delle mo- 
nache di S. Chiara .dentro l'avello, che avea già fatto 
costruire per se, e per tutti i professori forestieri di quel- 
la celebre Università, davanti alla cappella dell'Angelo 
Custode ( da lui stesso eretta, e dotata (to') ) colla se- 
guente Iscrizione: 

PAUL! BENII EUGUBINI ET EXTERORUM PA- 
TAVINI GYMNAS1I DOCTORUM QUOS'JUVERIT 
.HOC SAXO CONDÌ. ANNO SALUTIS MDCXI. 

Non può .defraudarsi questo Scritrore della lode di 
aiomo veramente dotto, .e perito eziandio della lingua 
greca, ed ebraica, e della scienza filosofica, e teologica, 
.quantunque il T'ornasi ni {17),. ed altri l'abbiano censura- 
lo, per .aver .con troppa critica malmenate le .altrui pro- 
duzioni , e attaccate bene spesso con eccessivo calore va- 
rie brighe letterarie (tS), .dalle quali non di rado ne ri- 
portò egli disgusto , ed iuvidia , onde noti .è maraviglia , 
.che da molti fosse .odiato, e posto anche in discredi- 
lo (ip). Lo Sdoppio nondimeno stimò di noverarlo fra 

(1;) Mus.mm Uxorie. p.i6a. Ve- ([« Tcmssin Ebj.sit. ' 

uri. limi Jwitas 1690. in 4. ( I7 ) \ uos , c i t . pa& ;=o. 

(,4) Status,,:* ,Ìl- V,,,w-„„ hit, Gl.'.iini T-::. r r. ,r'U,..^; l,,, 

WK.ijMrffri.rrf'Mi.-wi.r/i'ijjrw.Cap.lII. re.',,:. V-.;l. I. p. 1S4. 

pj;;. -. Lìpn.t t ^ i S. in fogl. (ij.) Crasi, 1 E/.f . <V t\;,iUi La- 

ini B:bl:v. A»,.-.,-,.,-., pai-. -5,5. „y,u, Tom. I. jarj. 75. 
P.ij- jj jpoj , 1; lacuulaii & liiiicg. cit. 
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i più chiari Letterati del suo tempo, e non dubitò altré-' 
si proporlo ad Urbano Vili, come persona degna di es- 
ser contraddistinta (zo). Dal catalogo delle di lui Opere, 
che si darà qui appresso, risulteranno gl'impegni, e le 
"molestie, alle quali si espose, per aver voluto frequen- 
temente criticare eoa assai ributtante maniera le Opere 
altrui , comechè avesse alcune volte a trattare con som- 
mi uomini. Chi ne amasse un minuto racconto, può ri- 
volgersi al Mazzuchelli, diedi questo Eugubino ha discor- 
so con iscelta erudizione ne suoi Scrittori d Italia (zi). 

Opere. 

In Timaum Fiatoni; , the in naturate», amnem , ~ a iZ 
quo divinala Platonis , (Sr Aristoteli! Philosophiam Decada 
tres , cutn dhputatkne de affe&ibus niovandìs ab oratore , 
Roma per Georgiani Fenarìum 1554. e itfoj. in 4 , e 
quindi Fatavi! 161A,. 

2. Oratili prò feria quarta Cineram. Roma 15P4. ex 
tjipograpbia GMana, in 4. 

3. De Ecclesìast'tcìs Bareni! Card. Annalibus Dispu- 
tano . Romx typh Camera I5p5. in iz, e in 4. Consi- 
ste in- un' elogio de' medesimi Annali , e si ha fra \s 
Miscellanee in 4. delia Casanatense . 

4. Jgwa tandem rat ione dirimi possit controversia , qua 
in prasens de efficaci Dei aaxilio , & Ubero arbitrio inter 
nonnallos Catèolicos agitatur , Fatavi! apud Laurentium 
Fasquatum 1603. in 4. Da quest' Opuscolo, registrato 
nell'Indice da' Libri proibiti , ritrasse l'autore molte ama- 
rezze , siccome riferisce il citato Tomasini (22). 

5. Discorso primo sopra S i/inondazione del Tevere di 
Paolo Beni , posto m luce da Gasparo Ruspa . In Roma 
presso Guglielmo Facciati 1 Jpp, in 4. 

U°) Si ricorra al Catalogo Lei- tari , eI Strìpù, /„. Baf.U. 

tL-ijti,f3tmd.i|[fi5tcssoCii'ip!iioSciop- 11 Dr.uiì, Liti. II. p. xxLr. 

pio , e darò in luce dall' ah. Ange- (u) pag. e SC g, 

lo Maria Bandi ni ne' suoi Conuncn- (;;) p. 351, . , 
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Discorso secami* (sopra la stessa materia). In Roma 
per Niccoli) Muzj I5pp. in 4. 

6. Disputata , in qua ostiadìttir prestare Comcediam 
atque Tragcediam mttrorum v'incuti; solvere; ncc posse sa- 
tis , nisi soluta or asiane , aut Hlitrum decorem , aut d'igni- 
tatem rctìneri , aut bonestam inde voluptntem , solidamque 
utilitatem percipi posse. Quam sane disputatianem Alexander 
Campilia Vicentinus , Poesie* studiosus, peri/lustri Corniti, 
geiicros'tssimoquc Olimpiaca Academix Principi lì'teronyma 
Porlo dat , donai , dkat . Patavii apud Franciscum Bol- 
zettam ex typagrapbia Laurentii Pasquali itfoo. in 4. Il 
sentimento dei Beni è stato fortemente disapprovato da 
Gerardo Gio. Vossio (13), anzi quasi subito venne com- 
battuto da Faustino Summo , Padovano , colia seguente 
stampa : Risposta in difesa del metro nelle Poesie , e nei 
Poemi , e in particolare nelle Commedie , e Tragedie ec. 
In Padova presso Francesco Bolgetta mila Stamperia di 
Lorenzo Pasquali 1601. in 4. 

7. Risposta alle considerazioni 0 dubbi di Gio. Pier 
Malacreta (14) Accademico Ordito sovra il Pastai- Fido. 
Con -varie altre dubitazioni tanto cantra detti dubbj , e 
considerazioni , quanto cantra lo stesso Passar Fida . IirPado- 
va per Francesco Bolgetta lóoo. in4- In questo libro il Beni 
in parte difese, ed in parte censurò il Guarini, autore di 
detto Pastor Fido ; ras quindi , per compiacere lo stesso 
Guarini, pubblicò anche il seguente 

8. Discorso , nel quale si dichiarano e stabiliscono mal- 
te cose , pertinenti alla Risposta data a' dubbi , * alle 
Considerazioni del Malacreta sopra il Pastor fido , e alle 
dubitazioni masse inoltre tanto cantra le dette Considera- 
ziùiìì , quanta cantra la stesso Pastor Fido. In Venezia per 
Paulo Ugolino i6oa. in 4. Queste due Opericciuole del 
Beni intorno al Pastor Fido colle Considerazioni del Ma- 

. (13) Instìt. Pan. Lib. IL <j. iz. liticarono in Vana.* per Gkr S h Qrt- 

(14) If Ccaslditmìexi del Mata- ra iéoo. in 4. 
ir;ia sopra il Pcilor Fida si pub- 
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lacreta furono ristampate anche nel Tom. IV. delia Rac- 
colta delle Opere del Guarini. In Verona per Alberto Tu- 
mcrmanni i 7ì p. in 4. 

9. Comparazioni di Omero , Virgilio^ Torquato , ed a 
ehi di loro si debba la palma ntt{ Eroico Poema , dei qua- 
le si waiio anche riconoscendo i precetti , con dar largo 
conto de' Poemi Eroici (25) tanto Greci , quanto Latini y ed 
Ita/Uni , ed in particolare ti fa giudizio dell' Ariosto , In 
Padova appresso Lorenzo Pasquali 1607. in quarto. Ai 
sette Discorsi, che compongono quest'Opera, ne aggiun- 
se poi l'Autore altri ire , e gì" inserì Ìq una mentita ri- 
stampa della prima edizione del Pasquali, mettendovi que- 
sta data: In Padova per Battista Martini in Casa (26) , 
ed a spese dell' Autore 1611. in 4- In sostanza mutò egli- 
soliamo il frontispizio, la prefazione, c la dedicatoria, 
c rifece l'ultimo foglio, dopo il quale seguono i tre nuo- 
vi Discorsi (27). Nell'Opere del Tasso, dell'edizione di 
Firenze in foglio, furono inseriti nel Tom. VI. i soli 
primi sette di detti Discorsi; ma poi nella ristampa dè- 
li stesse Opere fatta in Venezia dal 1721. al 1742. fu- 
rono aggiunti nel Voi. XI. anche gli altri tre. Io que- 
sta sua produzione si fece il Beni ad esporre i pregi iA- 
la Gerusalemme Liberata , e si avvisò di anteporre il det- 
to Poema all'Iliade di Omero, e all'Eneide di Virgi- 
lio (iB). . 

lo. V Anticrusca, ovvero il paragone dell' Italiana 
lingua , nel quale si mostra chiaramente , che J' antica sia 
incuba , e rozza , e la moderna regolata e gentile . In Pa- 
dova in Casa } e a spese dell' Autore Jier Già. Battista 

<»5) Nel Calloso Belli Casina- fonemi Tom. T. p. »S. 

invece ile' fWi Btiri, ii (;8) Siffatta di ini opinione fj com- 
Iltlic éV Putì Eroici, .menda» .dal Ronconio con un' EpU 



i-it p-jbh'icar le cove sue. prodotto dal Maiiuchelli a 

(27) Si ve-a ;,. Z,r.,> il Ai.' ,m- (47), 
(«. Sìblm, All' Elc.3. liei. M 
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Martini 1*13. 111 4.. Si ha quest'Opera nella Casanaren- 
se, come al primo Tomo del di Jci Catalogo . Si prefi;se 
il Beni di screditar con questa il Vocabolario della Cru- 
sca, ma ben presto fu gagliardamente impugnato da Or- 
lando Pescettì con una Risposta , impressa in ferma per 
Angelo Tanto ióiy in 4. Non isterie però il nostro Be- 
lli ozioso , e pubblicò prontamenie : 

u. Il Calcanti, ovvero U difesa MS Anmrusca 
ili Michelangelo Fonte. Opera piacevolissima , ed a stu- 
diosi di purgato, e -ungo Italiano stile utilissima. In Pa- 
dova per Francesco Balzata 1614.. in 4. Nascostosi il no- 
stro Beni saito il detto nome di Michelangelo Fonte, sca- 
licò alle spille del Pescetii uni buona dole di maldicen- 
za, ed' insuiti, per cui l'avversario s'inasprì al mag- 
gior segno, non senza timore, che dalle parole si pas- 
sasse a' fatti. Ma Cosimo II. Gran Duca di Firenze, 
disgustato essendo del Beni, ottenne da' Veneziani la sop- 
pressione della stampa, e.l impedì ancora, che si stam- 
passero i seguenti libri , che sul medesimo argomento si 
erano da lui scritti , e che originalmente si conservano , 
per attestato del Mazzuchclli , in Venezia nella libreria 
Soranzo in Rio Marino , e sono : 

Parte IL dell' ANTICRUSCA, ovvero del perfetto 
paragone dell' Italiana Lingua , dove nel darsi giudizio dil- 
la Fabbrica del mondo di Francesco Alunno ( e perì tanto 
dì Dante col Petrarca , e col Boccaccio , quanto dell' Ario- 
sto, e dì alcuni altri moderni in quella citati) si mostra, 
che 1' Autore non senza gran ragione ubbìa lasciato dì va- 
lersi d' altri Rimatori antichi , e che saggiamente all' in- 
contro abbia fatto ricorso a' moderni, con che sì danno mol- 
ti precetti pertinenti a verso, e prosa. Cominciai- Ben si 
ridussero quei nobili e dotti ingegni ce. 

Parte III. dell' Antkrusca ce. , nella quale si da giudizio 
del Memoriale della lingua, e di vari autori antichi, de' 
quali si vale , con che si fa chiaro , quanto fosse incessa- 
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rio dì far ricorso a' moderni per arricchire la Lìngua ec. 

Parte IV. dell' Antìcrusca ec. , nella quale si da giu- 
dìzio del Vocabolario della Crusca , e di circa dugemo au~ 
tori, de' quali si serve ec. , mostrando, che il predetto Vo- 
cabolario sia colmo di errori , e però da chi brami scriver 
senaa biasimo, in tutto debba fuggirsi. Udeno Nisielì avea già 
pronta una Risposta contro del Beni col titoio: Frullone 
dell' Ant icrusca (ip); ma siccome non poterono pubblicar- 
si queste tre Parti dell' Anticruica , cosi restò egualmente 
sospesa l'edizione del Frullone, con dispiacere dello stes- 
so Nisieli, die se ne querelò nelle sue Note al Vocabola- 
rio della prima stampa , e in molti Prog'mnasj del To- 
mo V. 

12. Rime diverse. In Padova per Battista Martini 
2614.. in 4. 

13. In Pub. Virgìlii Maronis JEneìdtm Commentari'! , 
tjuìbus AuBorìs scntentìa explanatur , & illustratur , pas- 
sim Heraki Poematii artijicium agnoscitur, & cum Ariste- 
telex Poetica prsecpth ceniungitur ; eìusdem Poematis con- 
dendi ratio Irgtrus ec ilucwiiemìs ex ordine promulgati! oste"- 
ditta ; Mneis cum Odyssxa & Ilìade comparatur , simul- 
ane demonstratur quamopere Homcru;.-i Vu-gilìm superai- 
rit. Quibus accessit Platani! Poetica . Venctiis per Jo. Glie- 
rilium 1S23. Si ha quest'Opera nella Casanjtense, ed è 
compresa , insiem con le altre seguenti , in cinque tomi 
in foglio. Avverte intanto l'autore del Catalogo di essa, 
che gli accennati Commentari non giungono più oltre 
de! VI. Libro dell'Eneide, oltre alla mancanza in tal 
^Volume della divisata Poetica di Platone. 

14. In Aristoteli! libros Rbctoricorum Commentarti : in 
qxtblis Arìstotelea de arte dìcendt pr&cepta non solum co- 
piose declarantur , verum etiam centum oratoriis controvcr- 
siis interpoiitis illustrante : cum Platone etiam in decretis 
multi! , cum M. Tullio in tota dìcendt artificio confirun- 

tur. 

(39) Vito dtl mieli di Francesco Ciomcci pag. XIV, 
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tur , Accessit Piatenti Rbetorica ex e/ui monumenti: ex- 
cerpta . Tomo II. in foglio per lo stesso Gueriglio nel 
1614. Quivi sulla fine del volume si aggiunge la seguen- 
te Opera 

15. Oratori* ÀUput stianti , seu Rbetorica: controvtr- 
'n quibus cum Veterum 'mulrorum , tura maxime Ari. 
1 de r 



stotelis de ratione dìcendi practpta explanantur Pia. 

tanis Rbttorica subjicitur ex variis e/us locis excerpta. 

iS. In Aristottlis Poeticam Commentarti in qui- 

bus centura Poetica Controversile interponuntur , & il- 

lustrantur. Praponitur orario de Paesi s , Aristoteleaque Poe- 
tica utilìtate atque prastantia Accessit Platanis Poe. 

tua ex e/us Dialogis summo studio colitela . Tom. III. 

in foglio , stampato nello stesso anno pel G aerigli . Que- 
sti Commentar; erano stati separatamente impressi fin dal 
10*13. in fagl* P e ' dcno Bolzetta, e gran conto ne fecero 
il Rapin (30), eil Bailler (31). 

17. In M. Tallii Ciceronis Orationem prò Ltge Ma. 
alita Commemorii Sub/icitur Oratio prò Arcbia Poe- 
ta , prò M. Marcello , & in L. Pisonem ; ac singularum 
artificium explanatur. Tomo IV. in foglio, stampato nel 
nJij. per lo stesso. Sulla fine di questo tomo si ha pute 

18. In Saltitstii Catilinariam Commentarli.,.,, Ad- 
ditar Jugurtbinum Bellum : cui annua linerie quidam sub- 
jkiuntur , ut annalibus quoque scribendis extet exemplum . 
Ma quest'Opuscolo vìen nota.to con la stampa del idi. 
per lo stesso Guerigli, 

ip. Orationes qu'tnqut & septuagiata His acccf 

strunt Epistole & Prxfatìones prò variU occasionibus con. 
scripta C di3a : tue non ad txtremum Elogia , Epitapbia t 
& Carmina qusdem . Tomo V. in foglio, 1-1*25. P er '° 
stesso Guerigli. Le Opere contenute in detti cinque Vo. 
iumi in foglio, vengono commendale dal Gosse nella su» 

Tomo II- Z 

(jo) Rtflix. sm U Prwyue. Par. I, iium. 1063. 

(l>)J«s™- <ks Scannili: Toni III. 
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Bioliotb. (jz); ma >prese abbaglio nel credere , che qne- 
ite fossero tutte le Opere dal Beni stampate, come ben 
riflette l'autore' dei Catalogo della Cisanatense , e come 
apparisce chiaramente dall' altre , che noi qui registria- 
mo. E' da notare intanto, che delle predette: Orazioni 
si era fatta altra stampa separatamente in numero di sole 
cinquanta col seguente titolo : Ovattatici quinquagim a . Pata- 
Sii apud Franctscum BoUettam lély in 4. Pare che il To- 
inasini non avesse notizia di questa edizione, avendo egli 
accennato solamente quella del irfzj (33). L'altra pure 
intitolata: De Humanitatc , in qua os fendi tur , buiusmo- 
iì studia rum esse difficillima , ae multarum magna- 
rumque artium selenita indigere &c. babita Patavii in 
publico Gymnasio XVII, KaL Aprili!, fu da se sola im- 
pressa l'anno idoo. in Padova per lo stesso Bolzetta cu 
Typagrapb. Laureimi Pasturi. Ne parla Giacomo Beni 
di lui fratello De PriviL Jurisconsult. jg. 7.; friStl. 54. 
* 5*. 

ao. Disputati») ìn qua qviritur , art live attori, 
sive rea , & in universum Oratori ingenua , liceat in _/»- 
diciis, & Cancionibus affetta! concitare, ac Judìcum uni- 
tilo! flettere , & pcrmiscere .- Rome ex Typngrapb.Gsb'tann 
1504. in 4. Si ha fra le miscellanee in 4. della stessi 
biblioteca . 

11. Il Goffredo, ovvero Gerusalemme liberata del 
Tasso col Commento di Paolo Beni. In Padova' per Fran- 
cesca Bolzetta iài6. in 4. Non ebbe molto plauso. 

22. De Hi.toris scribenda Libri IV. quìbus amie 

primum addita sunt cui» alia inulta , timi historìca Plafo- 
ni! decreta & monumenta. Venerili HS14. ia 4., itfiS. 
in 4. , e \6%i. in fogl, per Gio. Guerìgli . L'edizione 
del 1ÓZ2. resta unita al secondo tomo della Casanatense - 
in fine. Vien criticato in questo libro Tito Livio per 

(j:) EHI. Antan. & msdim. Par. in 8. 
I. pp. 150. ( jjjj, A la Hejc 1740. (33} I«. ài. pig- 354- 
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la cui difesa scrissero il Pignoria (34.) , e il Tornasi- 
ni (35). 

23. Apologia allo Scenofilìco . Così presso il Mazzu- 
elicili, senza sapere, se fosse impressa. 

24. Discorsi politici, e naturili. la lempo del To; 
masini esistevano a penna cella Libreria de' PP. Teatini 
in Padova ($6). 

25. Delia Liberti Veneta. SÌ ha ms. nella libreria 
Regia di Parigi , Cod. pp6$. 

16. Lettera al Papa co» un Discorso, io cai si pone 
a disamina un rimedio proposto per le inondazioni del Te- 
vere. Trovasi nell'Ambrosiana di Milano nel Cod. R. 
n. 102. in fogl. 

27. Trattato dell'Origine della famiglia Trhsina. Si 
possedeva dal co. Parmenione Trissino in Vicenza. 

28. Discorso sopra quel verso di Torquato Tasso; 
CHE DAL SONNO ALLA MORTE E' UN BREVE PASSO . 

Viene ricordato dallo stesso Beni ne' suoi Commentar) 
sopra la Gerusalemme liberata, pag. 4+3. 

tjtì JjmW. Epì'td. n, 44- (3« BMÌah. Pota,, ms. pag. gì. 

(35) Loc. cu. p. 35. 

BENI (Giacomo) Eugubino, fratello del prelodato 
Paolo , segnalossi nello studio delle Leggi , e godette fa- 
ma singolarmente. in Roma di buon giureconsulto. Scris- 
se un'Opera divisa in tre libri, dedicandola al cardinale 
Scipione Lancellotti con lettera, data in Roma III. Idia 
Dccembrìs 1584- Eccone l' intero titolo : De Privitegiisju- 
risconsultorum Liber in tres partes divhus , quartini prima 
ea continet Privilegia ,qux publicis Professa ibus competimi, 
Secunda vero , qua: in Bemfidaìibus causis , et criminalibus 
tributa sur». Ac demum tertia, asterà omnia eonim offici» 
atque dignirati concessa proponuntur , cum Summariis , et In- 
dice rerum memcrabilìum , Roma ex Typogr.ipbìajacob't Tor- 
lìir'ti et Ascanii Donangeli 1 583. 1114. Nel principio vi ha 
un jambico dell'autore ad Lectorem, e quindi succede un' 
Zi 
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Ode latina del celebre Antonio Querengo in lode deìP Ope- 
ra. Questa fu di nuovo stampata Veneriti lóao. e lóaz. 
per Niccoli Poh, in 8. Perniiti itfoi. in 4. e finalmente 
Heidclburg. 1601., e itfn. (*) 

(*) Si vntino il Giicobilli i/mir. p. 143,, ed il Maizucbtlli l.cit. 

BENI (Francesco) da Gubbio, di cui ci ha serba- 
ta memoria il Cinelli (*), compose, e stampò-: Orazio- 
ne di Francesco Beni tuli Es'cquie della Serenisi. Sig. Vit- 
toria Farnese, Madama iT Urbino , nel Duomo dì Gubbio. 
Perugia per Vincenzo Colombara 1603. in 4- Si ha fra' co- 
dici Urbinati, or Vaticani, al num. ioz8. p. 507. 

(*> BIW. Cu/. Tom. I. pag. 134. dell' sdii. Veneti, del Sancsssani 1734. 

BENI (Felice) nacque in Gubbio dai Conti di Ca- 
stel Leone (1) , c professò trai Canonici Regolari dì S. 
Salvatore, con divenirne Procuraior generale. Ci attesta 
il Giacobini (1) essersi scritte da questo Religioso le se- 
guenti Opere : 

1. In Symbolum , de vernate nostra Fideì cantra mul- 
tisi propositiones bsreticales . Una copia ms. esisteva prer- 
so il sig. Orazio Billi , per quanto rileviamo dalle Bori- 
ile erudite dell' ab. Lancelloiti . 

2. In Pbysicatn, & Metapbysìeam Libri Vili. Sono 
ricordati anche da Vincenzo Armanui nella sua Raccolta 
«1S- degli Scrittori di Gubbio. 

j. Catbecbesìs , & Expositio in Orationem Domhiicam. 
Si conserva parimente mi, in S. Secondo di Gubbio. 

CO Mimiche*, lung. tir. (2) B'M'mih. Umtr. pig. 104 e 309. 

BENI (Giulio) da Gubbio, coltivò le Muse Tos- 
cane, e fu principe di quegli accademici Anziosi. Varie 
sue rime si leggono alle p.igg. 74. 75. j6. e 77. della 
Raccolta nelle felicissime Nozze del Sig. Girolamo Giorda- 
ni, e sig. Ortensia Borghesi . Pesaro 1644. in 4. 

BENI (Gabriello) da Gubbio fioriva nel secolo 
XVII, , e di lui si Jia la seguente Orazione : Ivo cor paa- 
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perni», Oratio. Roma apud Fraticheum Cabali um 
in 4. Cosi nel Catalogo della Barberina al num. LXVI, 
A. 14- Un'altra copia n'esiste nella Vaticana a! n. 8pr. 

Beni (Antonio) patrizio di Sanseverino nellanostra 
Marca , fu, figliuolo di Ovidio 'Beni , e di Giulia Genti- 
li , amendue nobili , ed antiche famiglie di quella citta . 
Dato saggio di pronto e vivace ingegno negli stud; ele- 
mentari fatti in patria, fu mandato da' suoi in Perugia, 
dove seppe giovarsi del dotto magistero del P. Famiano 
Strada, coltissimo Gesuita (1) , sotto di cut si abilità 
egli nelle lettere amene, ed in altre facoltà scientifiche. Fu 
aggregato tra gì' Insensati, ed all'altra pocan zi eretta Ac- 
cademia Partenia £2), nella quale fecesi distinguere con 
var; componimenti . Unitosi in amicizia con Francesco 
Franchini, e con altri socj di quell'adunanza, promosse? 
l'anno 1504- una Raccolta, diretta a lodare il mentova- 
to suo precettore, e serbata tuttora ms, presso i nobili 
di iui eredi col titolo: Ovati* a Francisco Franchino, 
& Antonio Beno , Sodalibiis Partbeniìs , R, p. Famiano 
Strada atì<s . Ha il Beni in questa Raccolta alcuni epi- 
grammi , e di più un frammento di un suo poema inti- 
tolato : Alexander Farnesias , sive Antmpìcmìum bellum 
Lib. tirlius Automi Beni Scptempedani f» Academicis Par- 
tbeniìs. Compiuta avendo la carriera degli studj in Peru- 
gia, ed ottenuta in quell'Università la Laurea dottorale, 
fece ritorno alla patria , e venne quivi aggregato tra gli 
Accademici Conferenti, detti della Florida (j) . Da' suoi 
nobili cittadini, che l'ebbero in giusto concetto d'uomo 

' CO E' autori? di tre libri delle P,„. veda il ih. ab. Colucci MthbUì FU 
e della sloria di Bella Bel- iene Tom. VI. oas- LVI. !i\ 



le lodi date aita medesima dal pili in- memoria dell' eruditi. P. Bernardo 
Letterati di quo' tempi, la mei- Genti:i .S;-t.;mpcdario. 



.0 si coperto di siffatte censure. Si 
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di molto sapere, e saviezza, fu impiegato in diverse ono- 
revoli ambascerie , cioè al Card. Antonio Maria Gallo , 
patrizio e Vescovo A' Osimo , unitamente al nobile Pieran- 
lonio Margarucci, e al cardinal Pio (4) Legato della Mar- 
ta, in compagnia dell'altro patrizio Tarquinio Gentili, 
nella cu.il' occasione pubblicò colle stampe: // Re Pico, 
P,;,}:-":;kq (in verso sciolto) nel ritorno dell' Illustrisi, e 
Reverendiss. Sig. Cardinal Pia alla Legazione della Mar- 
ca aMonsig. Illustrisi. Vitelli Vice-Legato, del Dottor An- 
tonio Beni. In Camerino per Francesco Gioiosi 1523. in 4. 
In quest'anno medesimo a' 26. di luglio fu rapito da im- 
matura morte, egli fu data sepoltura iti S. Agostino neU' 
avello de' suoi maggiori. Oltre le accennate produzioni, 
leggesi un dì lui componimento nella Raccolta di Rime 
per le Nozze del Sig. Muxio Maria , e della Sig. Ippolita 
Silvestri di Cingoli. In Macerata appresso Pietro Salvìoni 
1611. Un sonetto vedesì a pag. 15. dei due Paradossi 
d' amore , discorsi dì Francesco Dolci . In Perugia nella 
stampa Augusta 16 iz. in 4. Altri due sonetti fnrono stam- 
pati nel libro : Marci Automi Bonciarii i Perasin'i Idytlìa , 
& Selcclarum Epistolarum Centuria nova , CTc. Fermile 
apud Academicos Augustos lóay. in 12. e cosi pure , al- 
tro di lui sonetto a lode di detto Bonciario si legge nel 1' 
altra Operiamola di questo Letterato, che porta il ti- 
tolo. 1 M. Antonii Boari arti Opuscula decem Ò"c, Perusia 
apud Academicos Augustos 1607. in 12. 

(4) Colo E™.* Ji ^«./i. F.r- 1 10 quanto il co. MizzucSelli ( lu«- 
wKSSciw.'.'; XXIII. p.:-;. f;o Poff/rsto Vi Cardinii"™™. ^ 

BENI (Raffaello) fu celebre giurista della città dì 
Urbino, e fra' codici Urbinati, or Vaticani, al n. Sào. 
sotto la pag. r2d. e seg. leggesi: Dì Rapbaele Beni Ur- 
binate Consìderat'ioni intorno alla breve e facile spediticne 
delle cause civili, con lettera dedicatoria al Duca di Ur- 
bino. Inoltre si ha fra gli stessi codici al num. 1445-, 
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Raphaelh Beni Urbinati J. U. Professori! de o&imestrhm 
partuum -aita quxstio. L' Opera è pur dedicata dall'autore 
Serenisi. Francisco Morite IL, ed è il codice papiraceo 
in 4. di carte scritte 43. 

BENIGNI (Tommaso Agostino). Di qiresto-dotto 
ed erudito Fabrianese altra notizia non possi'am dare , 
se non quella, che ce ne somministra il eh. Crescimbe- 
ni (t) colle seguenti parole: Tommaso Agostino Benigni 
Fnbbrianese , Accademico DISUNITO , professi legge C'rvi- 
tc , e Canonica, e fu erudita in varie fetente. Si diletti 
grandemente dello studio delC Antichità , e della Poesia si 
latini , come •aolgare , nella quale compose con buon giudi- 
zio , e mori settuagenario C anno lyoy. Neppure ii Maz- 
zuchelli ha saputo dir'aìiro di più intorno a questo sog- 
getto . 

(0 Sror. della Volg. Poes. Tom. V. p. 171. 

BENIGNI (Girolamo) da Fabriano. Noi ammet- 
tiamo anche quest'altro Fabrianese nella nostra Biblioteca 
sull'esempio del Crescimbeni (1) , e del eh. Mazzuchcl- 
li (2) . Del rimanente niuna di lui produzione è giunta 
finora a nostra notizia, ma forse in appresso se ne pa- 
tri venire in chiaro, e allora ne parleremo nell'Appen- 
dice, che di necessita dovrà farsi a quest'Opera. Dicasi 
frattanto , che il nostro Girolamo fu socio della patria 
Accademia de' Disuniti , che poeti Uricamente con buongu- 
sto in nostra lingua (3) , e che in età ottuagenaria pagò 
il tributo alla natura l'anno id8o, 

(1) Sur. della Vdg. Pccs. Voi. V. (i) pag. 851. 
pig. 17É. '(j) Crcscimhen, luog. cit. 

BENIGNI (Angelo) di Camerino fioriva nel seco- 
xvji. , fu dottore in ambe le leggi, e canonico della cat- 
tedrale di sua patria. Si dilettò degli stud; di poesia, e 
di storia (1) , e venne perciò ascritto all'accademie de' Co- 
stanti di Camerino, e degl' Insensati di Perugia, onde 

(0 Bìtlielh. Umir. p. 4:. 
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usò di appellarsi il Rìittuxxato Costante, Accademico Iti- 
sensato. Morì l'anno 1671. nel grado dì Priore di Val 
S. Angelo, Diocesi Camerinesc, in età di pi. anni, do- 
po essere stato due lustri privo di luce . Scrisse , e stampò: 

1. Venanzio Martire Camene , Poema sacra in 
tttava rima, InCamerino per Francesco Gioioso 11*15. in 4. 

2. La fida Pescetrice , Tragicommedia Pescatorìa ( in 
verso). In Camerino per Francesco Gioioso 1*25. ia 12. 

3. Fece la traduzione io versi volgari di alcuni sal- 
mi dì David, di che parla il Le Long nella sua Bìbita- 
reca sacra (2) , e compose inoltre Inni sacri , e diverse 
Rime (ì). Vuole in fine il Giacobini, ch'egli scrivesse 
una Storia di Camerino, senza però dire chi ne possedei- 
se il ms. 

O) Tom. II. p. 6o 9 . (3) Sì veda il Maiinchdli . 

BENIGNI (Giovanni Callisto) ebbe i suoi ^natali nella 
terra di S. Ginesio ai 14. di settembre dell' anno 1758 , e i 
di luì genitori si furono il Cap. Giuseppe Chiumenti Beni- 
gnìdi Montecchio (r) (reintegrata ultimamente al nobif 
grado dì ritti col nome della distrutta Treja ) , e Benedetta 
Barbi Genesìna. Soni questo giovane dalla natura inge- 
gno pronto ed elevato, non disgiunto da un'indole ia\- 
ce e pieghevole, per cui in progresso si rese a tutti ca- 
ro ed accetto. Dall'erudito Sig. dottore Telesforo di lui 
maggior fratello, che tra poco darà materia ad un' altro 
de' nostri articoli , fu per tempo, e con felice successo 
istruito ne' primi studj elementari. Chiamalo da Dio al- 
lo stato claustrale, vesti l'anno 1774- l'abito de' Mona- 
ci Silvestriai , e vi fece a suo tempo !a solenne profes- 
sione de' Voti Regolari . Ripigliò quindi con indicibil fer- 
vore l' Jntermessa carriera de' suoi studjdi lettere in Ser- 
ia S. Quirico } passando poi a que' di filosofia in Reca- 
tati , 

(j) Qiicuo gentiluomo ezliniiia ci complimenti , sparsi in diverse 
fu versilo nell'amena letteratura , Raccolte, 
avendon! dato jajpio io varj poeii- 
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ma, lo spinse .1 promuovere con alrrt mot dotti con- 
tadini lo stabilimento della Società Georgia- de' Setta- 
ti di Treja, di cui può egli riputarsi giustamente uno 
principali fondatori (z) , come quegli , che proecurò 



di questo giovane monaco , reso già noto alla repubblica 
letteraria, gli guadagnò la stima di varj Personaggi, e 



Non è quindi mcr 



1 di Napoli , il sta- (iv. Gu- Mi' OlK&n 
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'viglia, che V Accademia de' Gcorgoftli di Firenze, e quel- 
Ia di agricoltura di Conciliano nello staio Veneto si fa- 
cessero un dovere di ascriverlo ira' loro Socj, cui avreb- 
be sicuramente quest* Uomo recato grande onore , e 
vantaggio colle scientifiche ed erudite sue cure, se la mor- 
te non avesse troncato lo stame di sua vita tra le più 
belle speranze j che dai dotti si erano di lui concepite . 
Egli fu rapito in Roma nell'età di anni 24, nel mona- 
stero di Santo Stefano dei Cacco agli 11. di agosto del 
ijSz't lasciando, come si esprime l'elogio, riportato nell' 
istologia , a quelli , che avevano il bene di conoscerlo , il 



delf innocenza e dolcezza de' 
1 felice disposìahae de suoi talenti ec. Que- 

\eld Gkrnah Enciclopedico dì Vicenza sotto il mlJ Ai 
novembre del divisato anno 1781. (4), Nel brieve perìo- 
do de' suoi giorni scrisse, e stampi : 

I. Raccolta di Monumenti sopra l' Eruzione del Ve- 
suvìo seguita nell'agosto iyyp. Si ha nel mentovato Gior- 
nale Maceratese Tom. I. Par. II. pag. 141. e segg. l'au- 
tore vi premise una breve, ma opportuna prefazioni , ed 
aggiunse appiè di pagina alcune dotte , ed erudite anno- 

Nello, stesso Giornale (5) vengonci additate due 
altre di lui Dissertazioni, l' una su la maniera di persua- 
dcr gl' incititi Contadini a tralasciar le vecchie pratiche , 
che sian false , e dannose , ed affezionarli alle nuove ; e 
l'altra sulla memorabile siccità dell'anno 1770. (6) senxa 
parlate delle sue esatte osservazioni meteorologiche dell' an- 
no stesso , da lui distese } e inviate alla Società Georgica, 
nella cui adunanza furono amendue recitate. Cosi pureal 

U) pai?, r 15 , J.n-.' piraliro i cor- t'O TI kmiiJd Km™ sulla sit- 
■.-::■> ll;n : !'u min ìli .rjf-j.'o, m.l I Ir I t ] 

tic! seinmire. Ili, Par. I, p. ;ó. c segg. 

(5) Tarn. I. Vis. II. p. IjJ. 
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( Ictto P. Benigni si ascrìve dal medesimo Giornalista Ma- 
ceratese un' ultra dissertazione w la realtà degC Influssi , 
che si pretendono derivar dalla Luna , recitata dal di lui 
genitoie Cip. Giuseppe Chìumemi {7) . 

3. Ehgio del Sig. Capitano Jacopo Cook , Inglese, tri' 
botato ai medesimo dal P. D. C. li. , Sono onorario della 
Società Agraria degli Aspiranti di Conciliano, e dell' Ac- 
cademia Georgìca de Sollevali di Montecelio , lena nella 
Scmonc, tenuta da quella il dì 5. Agosto 17H9. E' inso- 
lito in detto Giornale Tom. II. Par. Jl. pag- ?p. e se«g. 

4. Oswr-uaziimi Meteorologicbe , fune in Roma nel 
177?. da D. C. B , Membro della Sccìeià Georgica di 
Momcccbio sua Patria. Sì leggono nello stesso Giornale 
al luogo cir. p. 517. e se°g. 

5. Elogio del Dose. Filippo Pini . Questo dotto me- 
dico , colpito da immatura morte, esondo amico del Be- 
ni giù , e Socio de 1 la stessa Accademia Georgica , era ben 
degno degli encomi tributati al di lui merito dalla So- 
cietà m si.-, ima . Audi; quest'elogio venne pubblicato la' 
detto Giornale Maceratese, eli' è debitore altrcs'i alla dot- 
ta penna del nostro Scrittore di varj estratti dì libri, de' 
quali andava ragguagliando il Pubblico, \ 

6. Rerum luntr^lima Momiì Marii preipe Urbim 9e- 
scripsio , Socie tati Geòrgie* Trejeiui cxb'ibita a Peno Schìl- 
liugb MusaoKircberìano, & Zeladiano Perfetto, Aioysta 
Riccomanni, & Joanne Callisto Benigni. Roma 1782. ty~ 
pis Zrmpelianis , in l'ogl- Qucst' operieciuula (di' è frut- 
to delle oculari osservazioni fatte t'agì' indicati soggetti 
nell'autunno del 1781. , e Ja cui estensione tutta si .at- 
tribuisce al Benigni) fu impressa neli' Appendice al Tom. 
Jl. del Musco Kirclieri.mo del P. Bonamii, clic doveari- 
prodursi dai torchj dì detto Zempel l'anno seguente ijSj , 
altro non mancando al compimento della stampa, se non 
il solo Indice. Di detta opeiicciuola si dà conto eziandio 

A ai 

(7) Tor.i. I. Par. I. j>. cit. 
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nel sumni! :i rovaio domale Enciclopedico di Vicenza del 
mese di febbrajo 1784. alla pag. 40, e seg. 

7. Canzone del P. D. Callisto Benigni per le felicis- 
sime Nozze d^ilì Eccelle;:/ iss. Si.™. D. Luigi Onesti , e L>. < 
Costanza Falconieri , Ài ■peti delia Santità di N. S. ec. Ro- 
ma 1781. dalle stampe del Rarbicllim , in fogl. Cannone 



Opere inerite. 

1. Dissertazione su i difetti morali dell'agricoltura 
Picena, lettasi nella patria Accademia. 

2. Suppliminto ai campi Flcgrei del Cav. Hamilton , 
tradotto da lui in lingua italiana , e corredato di varia no- 

' 3. Memorie sopra l'aria dell'agro Romano, e su i 
prcscrrJtìvi da infunarsi ai coltivatori per evitare gli ef- 

finì Utmu. 

4. Dieci Ragionamenti su i doveri dell' uomo in socictì, 

5. Alcuni Panegirici, diverse Poesie italiane e h/iar, 
ccl altre Pro memorie agrarie. 

BENIGNI (Telesforo) fra tei, germano del sudano 
D. Giovanni Callisto, nacque in Treja a' 28. di aprila 
dell'anno 1740" , c poiiò ancor' egli dalla natura un no- 
liil genio per ogni miniera di studj, ed un'indegno in- 
traprendente c vivace. Nella nobil terra di S- Ginesio ri- 
cevuti t primi rudimenti grammaticali , passò al nostro 
Cullerò Campana , ove studiò rettorica sotto il magiste- 
ro del dotto ai)- Pellegrino Roai, uomo assai chiaro nel- 
Lt repubblica letteraria. Quivi apprese eziandio la greca 
lingua, che di quel tempo inselvasi dall'egregio pro- 
fessore ab. Raffaele Vemazza , sctittor della Vaticana. At- 
tese dappoi all'acquisto delle scienze filosofica e legale nel 
collegio Montalto di Bologna: ove per suo genio di pro- 
movere anche in altrui l'amóre alle belle ani, a vitano- 




Ycontica et. per le Nozze del sig. C 
rolla Sig. Contessa Chiara Graziai/i 
ihmmeo Capuani i 779 . in 4. 



Conte Saverio Urti- 
li ce. Macerata per 
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velia fu ritornare le accademie degli Abbandonati, de' Fe- 
lici ì e degli Operosi, che ( assai prima in detto Collegio 
Montalto istituite) erano allora presso che derelitte . An- 
zi , per incoraggire i colleglli a riassumerà e proseguire 
gli esercizi accademici , si pose a raccogliere le notizie 
degli accademici più illustri, che avevano già alle mede- 
i sime conciliato qualche nome, e ne distese di ciascuno 
gli eiogj a comune vantaggio. 

Nel tempo però, che applicatisi egli a queste, e ad 
altre cure erudite, per cui si era già guadagnata l'ami- 
cizia, e ìa stima de' dotti , fu costretto di far ritorno al- 
la casa patema, stame la seguita morte di Benedetta Bar- 
bi sua madre , e di caricarsi dell' educazione de' minori 
fratelli , a ciascun de' quali riuscì sommamente proficua 
l'assidua sua premura in coltivare il loro talento, aven- 
do non men Fortunato, che Sisto, e l'altro, di cui più 
sopra ragionammo , dati al Pubblico ottimi saggi di sa- 

brighe, non seppe mai distaccarsi dallo studio delle lette- 
re , e dell'erudizione, come abbastanza dimostrano le di 
lui produzioni tanto, in genere di buon gusto poetico , 
quanto nella storia critica e letteraria. Non è quindi da 
prender meraviglia, che le più coite accademie l'abbiano 
ascritto al ruolo de' loro socj , siccome fecero la Reale di 
Torino, quella dì Napoli, eie altre di Firenze, di Ro- 
veredo , di Foligno, di Fermo, dì Reca nati , di Bolo- 
gna, di Macerata, di Pergola, di Corinaldo , eia patria 
SocittA Geargica. Ha riscosso eziandìo molto applauso nell' 
esercizio di pubbliche cariche , qu.il si fu quella di Com- 
missario , e Uditor generale della Rcv. Fabbrica di S. Pie- 
tro nello stato di Urbino , di Governadorc della Barba- 
ra, della terra di S. Giusto, (i) e della città di Montal- 
boddo, cui attualmente presiede. Al di lui merito, e dot. 

(0 Nelli par;enza,che ultimameli- doro Cappumitt; :J"<™> MDCCXC. 
te fect Ai qivl c"Vi'r;i;i, si m.'iiiù un dai TaiJiJ di fnlUdc, 
applauso po::ico dal don. Luigi Teo- 



li 
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: hanno resa giustizia le Novelle Letf~ 
rarìe di Firenze (i) , gli Efcmeridisti di Roma (3) l'au- 
tore tlcll' Antologìa (4), il Giornale ài Agricoltura , arti , 
e commercio di Firenze (5), il Can. ' Bandirli nel Catalogo 
della Bibliot. Medicea (6), il sig- ab. Tiraboschi nella 
Storia della Letteratura £ Italia (7) , il sig. ab. Gaetano 
Marini negli Archiatri Pontifici {&) , ed altri scrittori 
tanto italiani, che A' oltremonti. Si augura intanto la 
Repubblica letteraria di gustar nuovi partì del fecondo ed 
erudito ingegno del sig. Duitor .Benigni , il quale se r.'è 
leso finora benemerito colle seguenti 

Opere stampate . 

1. Rime degl'i Accademici Abbandonati di Bologna, 
ejfcrte a Monsig. Francesco Maria Marni Arcivescovo di 
Avi : itone * In Bologna nella Stamperìa di S. Tommaso di 
Aquino 1764. in 8. 

2. Rime degli Accademici Stellati di S. Cintilo, In 
Macerata per gii Eredi Pannelli lj6$. in, ti. 

3. Atti del Martirio di S. Cinesio Martire Romane 
pnb':i:cati dui celebre sig. Lami, ed or* illustrati ed ac- 
cresciuti dall' Ab. Telesforo Benigni, hi Ostino 1766. y.t 
Dmicnicantonio £ksercctti in 8. 

4. Il Tempio della Pace , Poema di Telesforo Beni- 
gni per le Koz-ze del Nobil Sig. Marchese Filippo Aneici 
di Fcscia colla Nobil Sig. Contessa Teresa Montani. Ma- 
cerata 1771. per Francesco Ferri in 8. 

5. Telcipbort Ecmg'u de Giulio G salterio , ejusejue 
Familia ad V. CI. Joanmm F ranci scum Lancillotimn Epi- 
stola notis illustrata. Rontce T/pis Arcbangeli Cataletti 
1772. in 8. - 

fi) Ann. t 7 7 £ CC .T. 6',+. e s; S ; Nu-ii. XSL i 7 B 9 . Nam. XXXIX. 

'CO Ann. K-m.XIIL 
(ó) T,™.Ii. 37 s. 
W Tom. Vii. Par. III. ^-373. 
■•■=--.) j- [SJ Voi. I, p a". 100, 

J$i.éf«m.Xn.ljl6. 
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6. Ode Epitalamica per U 'Noxste -de .Nobili' Sigg, 
Giovarmi Visc.irdi e Margarita Bìglia dì Alano, con -va- 
rie note. Pesaro appresto Niccoli Gabelli 1773. in 8. 

7. Delle lodi dell'Emo e Rino Sig. Card. Mario Ma- 
refoschi , Protettore della Ven. Confraternita delia SS. 
Trini:.) di S. Ginesio , Orazione recitata ec. il dì 30. Di- 
cembre I7S0. vi occasione de' ;,i.:;ynjìci Funerali, celebrati 
dalla medesima nella Chiesa di S. Filippo di detta Ter- 
ra, Venezia per Gaspare Storti 1781 , in 4, 

8. Brevi Notizia della Terra di S. Ginesio , distese 
ec. ad istanza di Monsiear de la Lande , Primo Astrono- 
mo di S. M. Cristianissima , Professore dd Collegio Rea- 
le, e Direttore dell' Accademia delle Scienze di Parigi. 
Sono inserite nel Tom. Vili, e IX. de' Viaggi d'Italia 
di detto Letterato, stampati in Parigi nel 1782. 

p. Della fermentazione de' grani , Lettera all' lllmo 
e Rino Mons. Raffaello Simonetti , Patrizio Osimano. Si 
iia udì' Antologia Romana al num. XVf del 1785. pag. 
111. e segg. 

10. Raccolta dì Poetiche Composizioni per le Nozze 
de' nobili Sigg. Marci: Stanislao Bufi , e Contess. Mar- 
gherita Mauruz'i della Stacciala , con varie note . Jesi pei' 
Pietro Paolo Bonellì 1785. in 8. 

11. Relazione della mova Cb. Abaziale della Bar- 
bara, in Jesi per lo stesso Bonetti 17S7. in 4. 

II. Elogio /storico deli' Ab. Luigi Riccomanni. E' in- 
serito nell'Antologia di Roma ai num XXXIX, e XL. 
del 178?, e di nuovo con varie giunte dell'autore si è 
riprodotto nel Tom. X. dell' Antichità Picene. 

13. Memorie Isiorico-Crìticbe intorno alla Vita, ed 
itali Scritti di tytatteo Gentili di S. Ginesio , e di Albe- 
rigo , e Scipione suoi figlinoli , Par. I. Fermo nella Stam- 
peria del Bartolini 1790. Par. li. Fermo dai Torcbj dì 
Pallade 1790. in fogl. 

14. Elogi di Andrea Montcreale , Anton-Benedetto 
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Farabrìcche ; Francesco , & Anton Morìa Turami , Ara 
àrea Trovarello , Alessandro Fracassa , e Bernardino Bran- 
caleoni Angela , c Jaiopo Solleciti , Adriano Allevi , 
dovrando da S. Ginesìo , Antonfrancesco Cerretani , e jfn- 
àrea Boccio. Sono impressi ne' Voi. V. VI. VII. Vili, a 
X. delle Antichità Picene.' 

Oltre a queste produzioni , ci vien detto , aver' egli 
adunata abbondante materia anche per ie seguenti." 

1. Serie cronologica degli Abati Commendatari *** 
Maria ài Sitria. 

2. Strie cronologica de Duchi , Marchesi, Rettori, 
Legati , ed altri Ufficiali del Piceno , o sia Marca di Ca- 
merino , di Guavnìeri , di Fermo , e di Ancona dal 78?. 
dell' Era Volgare fino al 1730. con alcune brevi notìzie de 
pììs illustri ài essi . 

3. De All'elici Gentili! Adversarìis , & Oforellato. 
rìbut disputatiti. Gran giudizio e cautela richiede questo 
lavoro per non urtare in qualche scoglio; ma il buon 
criterio dell'autore saprà facilmente scansarne. 

4. Elogi digli uomini illustri m Sant'iti) , in Anni, 
hi Lettere e in Dignità della Terra di S. Ginesìo {$). 

5. Finalmente sta egli compilando la Storia dei me- 
desimo luogo, avendo a tal' uopo raccolto un buon nume- 
ro di antichi documenti. Se quest'Opera sarà condottasi 
suo compimento, non può dubitarsi, che non debba far' 
onore a Sanginesio, all'autore, e alia provincia. 

( ? ) Un saggio di qust' Opera si è srampnlo , come si num. 14. 

BENIGNI (Fortunato) fratello de' due precedenti , 
nacque in Treja il d'i 6. giugno del 1756. Fatti lodevol- 
mente ì primi studj in patria , si diè con impegno alle 
scienze di filosofia, teologìa, e giurisprnJcnza , e volle di 
più adornar la sua mente con l' amenità della poesia, fa- 
cendosi ben distinguere nelle accademie, cui meritamente; 
fu ascritto, com'è quella de' Georgofili in Foligno, 1' al- 
tra di Agricoltura in Torino, lì Geòrgie* di Cornerò , 
e quella 
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e quelle de' Placidi , e Disuguali in Recanati (1), senza 
parlare della sua patria, ove uno fu de' principili risto- 
ratori dell'antica accademia de' Sollevati. Per genio dì 
promuovere non tanto la pubblica utilità, che le scienze 
nella cittì medesima, fu egli il fondatore circa il 1780. 
di altra Accademia Agraria, perla quale formate avendo - 

rico di Censore , ma di più l"onor gli fu dato dalla So- 
cietà medesima d' htorìografo perpetuo, e di depurato all' 
esperienze agrarie, in cui degnamente ha riscossa la co- 
mune approvazione. Fauno di lui onorevole testimonian- 
za il sig. ab. Santini (1), il sig. ab. Gio. Battista Ton- 
dini ÌZ'i , gli Effemeridisti Romani (4), gli autori del 
Giornale delle Arti, e Commercio (5), t Giornalisti delle 
Belle arti {6) , il sig- ab. Colucci nella sua Tre/a illu- 
strata (7), il sig. dottor' Orlandi (8), ed il celebre sig. 
de la Lande nella Prefazione alle sue stampe , fatte a Pa- 
rigi Tom. I. p. CVJI. 

Sono sue opere . 

1. Visione amorosa: poemetto impresso in Macerala 
pel Cortesi in occasione delle nozze del sig. Conte Save- 
rio Broglio d' Ajano , Ciamberlano di S. A. E. Eminen- 
tlssima di Colonia , colla signora contessa Chiara Grazia- 
ni ec. 

2. La Rosa : poemetto stampato in Macerata per le 
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nozze de' n obb. sigi;. 'Romolo Grimaldi, e contessa Vio- 
lanti; Gentilucci di Ricanati (p) - 

3. JV/o strage degl' Innocenti ; poemetto, che per 
fa sui venusta meritò di esser* inserito al nurn. p. del 
nuovo Giornale di Roma delle BAU Arri- per 1' anno 1782. 

4. Due Opuscoli mss. , 1" uno sullo stabilimento e 
progressi (iella Socicti Georgica ili Trejs , e l'altro sult' 
origini; e stato antico} e moderno di detta citta fio) : co- 
me pura ha epli distese altre due Memorie sulla stessa 
materia, 1' una pel sig. Targioni di Firenze, e ¥ a Etra 
pei sii;, cav. Marc oli ni a Dresda. 1 

5. Memoria sulla necessità ed utilità dì un Accade- 
mia agraria, 0 di Agricoltura nella provincia ce. Questa, 
c le altre sci Memorie dappresso , furono lette in Trcja 
iielle varie adunanze della detta Soci»i\ come ai registri 
della medesima, e come si ha dal primo Tomo del Gior- 
nale delle arti e commercio ( stampato in Macerata pel 
Chiappini 1780. pag. 131. e segg. Si aggiunga , che an- 
cor' egli concorre alla compilazione di tal Giornale t il 
di cui secondo Tomo da lui fu dedicato ai aobil sig. 
Marchese Alessandro Bandini Collaterali, 

6. Memoria sulla probabile opinione dell' esistenza- à<\- 
la Torba in alcuni luoghi del Territorio Trciesc , ed uso 
della medesima , e sull' uso del carbon f offde scoperto in 
Cingoli i 

7. Altra sulla vera maniera di seminare il frumento 
a norma degli- aurei insegnamenti di Columella , contro 
t' abuso di coloro , che spargono la semenza troppo spessa . 

8. Altra sopra gl'insetti distruggitori delle -viti. 

p. Altra sopra gl' insetti distruggitori dclli grani in 

erba , 

io. Altra sull'uso, e Coltivazione delle Patate da lui 
{9) Fu ristampato intieramente nell' ma di S. M. Cristiania., clip dovei 
(,,'njM Ri-nana al num. XVI. per ibridi nS:.e su/ ^r.inili Opere de' 
l'anno 1781. l'~'s££> d' lidia , e' del domale di' 

[io) A mlir. si [t?-n:i;.>r<> is\V S.i££Ì, 
iettile il (In sia. De la Lande astiono. 
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introdotte in Trej.i, còIL yiirilìcjzione d'altra sperienza 
jatia da Mons. Parmentier. 

il. Altra sulla riforma delle scuole in patria , e fili- 
la maniera .di perpetuate la Società .(Seorgica (il). 

.12. Anacreontica in morie del dotto canonico Giu- 
seppe Kivalu d' Imola , la quale si vede riprodotta Dell' 
Antologia .al n. XVII. .del 1780', .e nel domale delle 
Belle arti al nunx II. del 17S6 , ed accennata nuovamente 
al num. .XXXIX. dello stesso anno. 

Oltre di che, .ha egli pronte per la stampa le se- 
guenti , per quanto ci .vi e 11 riferito da persona ben de- 
gna di fede, 

13. Memorie Storico-Critiche sulla vita , e gli scritti 
àegl' illustri Txfjesi. 

14. Memorie Storico-Critiche sulla vita .e gli scritti 
£ Ilaria Altobelli Seniore, di Monteechio .. 

1 5. Memorie .ce. sulla vita e gli scritti de! P. D, 
Callisto Benigni Monaco .S il-vestrino .ce da premettersi alla 
ristampa delle .di lui Opere . 

16. Memoria sulla coltivazione ed usi .dell'erba me- 
dica introdotta in Tre/a, - 

17. Memoria sulla coltivazione ed uso della JCcrya , 
dopo le piìi recenti .scoperte, 

i S. Dissertazione sullo stato dell'. antica Chiesa T.re- 
jense , .e sua Vescovil Cattedra. 

lp. Dissertazione storico-critica sulla origine dì Tre/a, 

20. Memorie Sulla vita di Mons. Andrej l'escavo d'Osimo, 

21. Altre simili sulle gesta .del B. Pietro , detto voi. 
gannente di Monteechio. - 

,2Z. Della .nobiltà .dì Monteechio Ragionamenti .due 
.dell' Ab. Cov.intino Ranieri ec opera postuma , ampliata ., 
sorretta, ed illustrata con copiose annotazioni , e documeii- 
.ti .ec. da Fortunato Benigni ce. 

Eh2 

■Cui Qu-sta ;•:.-> ili i.'io 11 r ri'cnrt? ic mre umiLiia, 
liii Mi' iìifiu Ca'jSi , cui (u.iWÌ'.iu- 
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23. Pregati di una scuola d' agricoltura , e medicina 
veterinaria . 

24. Serie cronologica di tutti iTesorierì della Marca 
fino al secolo XVIII. 

2 5. Due Volumi di Poesie . 

26. finalmente, travaglia ora sulla Storia delia sua 
patria , per cui trovasi di aver' accozzato una doviziosa 
suppellettile dì amichi documenti: ed altro non resta, se 
nonché, vincendo egli la sua modestia, faccia godere al 
pubblico queste sue nobili produzioni. 

BENIGNI (Domenico) venne alla luce nella terra 
del Massaccio ili Vittorio Benigni (ij, e da Battista Fe- 
deli di Moncalboddo agli 11. di gennajo del 1596. Neil' 
eià più giovanile andò in Roma presso mons. Cesare Fe- 
deli , di lui Zio materno, stato già Vicegerente nel pon- 
tificato di Paolo V. Per mezzo della buona educazione da 
questo ricevuta, e di uno studio continuo , seppe avan- 
zarsi molto bene nelle lettere, onde fattosi nome d'uomo 
dotto, e di specchiato costume, venne ammesso all'acca- 
demia degli Umoristi, fondata dal Baron Paolo Manci- 
ni (2), (con divenirne anche censore) e contrasse ami- 
cizia con moltissimi letterati del suo tempo, a' quali Sa 
molto caro (3). Il genio verso l'amena letteratura noi 
distolse dall'applicazione alle scienze, e alla giurispru- 
denza, in cui ottenne successivamente la lautea. Si pro- 
cacciò quindi il servigio nella corte di mons. Francesco 
l'eretti, detto poi il cardinal Montalto, dal quale fu man- 
dato in Napoli coli' impiego di suo Agente, ed allora 

0) QuSTta fam^lia si divise, li tritilo ChUhera, Fmij«™ Bramo - 
terra di Appiana™, ove mi ioti con il noiiio Benigni la stima e la pio- 
ti) Qiadr. Sior. t Ra S . ,.' . , . ; . i ., /' ' , . 

r,.cs. Vui. 1. P . 99 . di j/,.- ;J ;vv.,-v.v.-,-;, di e.,;,; e;.-...,/. 

(;) Fra questi meritano singular litri , di Giulio Mainimi , e di 
:i'.;n/.iirae i,m.!. .'«-i G'.ir.wi.-. !« , Til/iri,/ Ciri, pm:nu;ji Jappoi a^j 

vii lenì , GVj/.rfn AòniiWi , C'a- porpora cardiniliiia . 
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forse scriss' egli là sui Strage del Vesuvio . La buona ili 
lui condotta lece sì, che fossa poi ricevuto tra' suoi fa- 
miliari dal cardinal Camillo Panfilj , nipote d' Innocen- 
zo X., che il provvide di uu canonicato nella Basilica 
Vaticana, e dichiarollo inoltre suo camerier segreto. Ces- 
sò di vivere a' 16. di ottobre del 1^53. nella fresca età 
di anni 57. Fauno di lui vantaggiosa ricordanza Leone 
Allacci nelle sue jfpet Urbana (4), il Crescimbeni (5), 
il suddetto Quadrio, il vecchio Baldasstni nella sua Storia 
della città di Jesi (tì), il Mazzuchelli , il sig. ab. Me- 
nicucci (7) , e le Memorie ile' Gelati (8) , senza qui no- 
verare i dotti uomini di lui amici, che nelle rispettive 
loro Opere gli resero giustizia, ed onore. Restano diluì 
alle stampe: 

1. Ode per un' ubilo , mandato ìn dono dalia Princi- 
pessa di Venosa al Sig. Prìncipe Lodovisio suo Sposo, In 
Roma per gli Stampatori Camerali itfii. Ìn 4. 

1. Cannone nelle tozze di T adico Barberini , ed An- 
na Colonna. Lesesi a pl£- i-de' Componimenti poetici di 
varj Avori per dstte Nozze stampati In Roma 1629.(9). 

3. Dramma per Musica in occasione delle stette Noxt- 
se. In Roma tólp. in 8. 

4. La Strage del Vesuvio, Lettera ec. In Napoli 
icjz. in 4. 

5. Poesie, divise ìn tre parti. In Macerata per li 
Grise ì , e Giuseppe Piccini s.66j. in 12. edizione postuma. 

6. Altre di lui Rime vanno sparse in diverse Rac- 
colte. Ve ne sono in quella, fatta in morte della sig. 
Settimiana Gioeride , moglie di Pietro della Valle (io), 
come dalla Relazione del funerale di Girolamo Rocchi , 



(3) pag. 547. 

(9) Sfai. Aivòtittr. Con 
pag. CCXXII. Sl hanno y.'<-.- 
sic nella Casanurnw, coiti; al 
Catalogo , Tomo I. p. 540. 

(10) pag. 34. e 35. 
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Stampala in Roma appresso i' crede di Bartolommeo Zan- 
nati 1627. 1114. Così pure nella scelta di Poesìe per l' in- 
tendio del Vesuvio , fatta da Urbano Giorgi . Roma per il 
Corbe/letti i6$2. pag. 47. e segg. Alire se ne hanno ne- 
gli applausi Poetici , diretti alla sig. Leonora Baroni ec. 
la Bracciano 1639* 10 4. pagg. 77- P3. 102. JOp. e 2£>3. 
Un suo sonetto .Trovasi tra le poesie in lode della Cap- 
pella, eretta nel Duomo dì Fano dal sig Guido Nolfi. 
in Roma i tf 2 5. in 8. a pag. 40. Altro sonetto ad Anto- 
nio Bruni s' incontra a pag. 634.. delia Tre Grazie dello 
stesso Bruni. Una .canzone va impressa .nei Demetrio di 
Girolamo Rocco, a pag. III. In Roma per il Co. belletti 
161$. ìn 8. Altra canzone si ha pure a pag. 38. del li- 
bro intitolato : Monument\tin Romamim Nicolao Claudio 
Tabricio Pcircscio ce. Rcm£ t/pis Vaticani! 1638. in 4. 
Dicci sonetti finalmente si leggono del Benigni nella R ac- 
colta di Sonetti di Autori diversi ., ed .eccellenti JeW eri 
nostra di Giacomo GuaecìmannL In Ravenna per Pietro di' 
Paoli, e Giambattista GiovzmictH 1623. in 12. 

BENINCASA (Grazioso) nobile Anconitano, fa 
espertissimo nella Cosmografia , e visse aiel secolo xv. 
Formò con molta .eleganza sci Tavole Marittime, cVie 
gli piacque d'intitolare Portolano., e che si serbano tra' 
codici della Biblioteca di S. Michele di Murano presso 
Venezia (1), .come risulta dall'indice .della medesima, 
.■pubblicato dal P. Ab. Mittarelli (2). Fu composta quesr' 
Opera in detta citta di Venezia, leggendosi notato .nella 
secondaci dette Tavole per mano .dell'autore-: ■Grattosm 
Benincasa AncomUtnus composita Fencnis M.CCCC.LXXL 
Le qualità estrinseche dello .stesso codice vengonci descrit- 
te dal eli. monaco in tal modo: Forma, & .methodus ru- 
bri , & .aigri cbaratlerum , .qtdbut .elahratfi sunt hg Ta- 
bula: , pittura; quoque , & aurea ornamenta iuterspersa sunt 
umilia .iis , qute babeniits .in .Planisphtrio fratris Marni 

(0 CW. mfol. mtmiranac. txper (7.) Viva. 17B9. « Typ^rjpt. 
l:^,cor Sic. XV. r„ 375. la::im, in bgl. mass. 1 1.7. 
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Co;mi>gra>>6ì Monaci': Camaldnle»sis Veneti in nostra Bt- 
bliosbeca , (? estendimi commem usum èti/tts siculi . 

BENINCASA (Antonio) patrizio Anconitano , = 
fratello di Monsig. Benincasa , Vescovo di sua patria , si 
con traditi sii ose sulla fine del secolo xv. nell'arte orato- 
ria, e nella poesia. Fu segretario del comune di Peru- 
gia, e di Ascoli (impiego a quel tempo onorevolissimo, 
ed esercitato da soggetti egualmente nobili , che addottri- 
nati), e venne prescelto l'anno 14S5. per ambasciatore 
della sua patria al sommo Pontefice Sisto IV. , e poi a 
Carlo Vili. Re di Francia (1). Scrisse ìn poesia latina 
con molta eleganza, ed un saggio se ne ha ne 11' Opera di 
Jlndrea Stagi, di iui concittadino, intitolata Amazzoni- 
ca, impressa in Venezia 1503. adi XVI IL Gennaro in 4. 
CO Saracin. hw. £4»!™* png. ;=5. 

BENINCASA (Francesco Cintio) Anconitano, per 
quanto scrive Giuliano Sarac irà (i), nacque dal nobile 
Stefano di Dionigi Benincasa, e sin da più verdi anni sì 
applicò allo studio delle lettere , ed in modo spedale al- 
la poesìa, per cui acquistassi presso i dotti molta ripu- 
tatone. Ornato d'ingegno fervido, e di un'indole intra- 
prendente, seppe unire al la letteratura andie il valor mi- 
litare, onde g)t fu agevole d'insinuarsi nella grazia di 
Mattia Corvino, Re d'Ungheria e di Boemia, che in- 
viollo suo ambasciadore al Pontefice Innocenzo Vili. Es- 
sendo riuscito felicemente nella commissione addossatagli, 
fu inviato dallo stesso Prìncipe (che moltissimo amava 
i dotti , e gli esperti di guerra ) nell' Isola di Rodi , e nel- 
la Pannonia contro de' Turchi; onde in benemerenza de" 
servigi prestati , ottenne dallo stesto Monarca il dominio 
di alcune castella, di. cui peraltro venne privato dopo la 
morte del suo benefattore. Fece quindi ritorno alla pa- 
tria, impalmandosi con una figliuola di Jacopo Bonarel- 
lì, senza però averne prole. Godette il favore di Giulio 

(0 luog. 
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Varano, e n'ebbe in dono alcune terre nelle appartenen- 
ze di Umana. Giulio II. il dichiarò capitano di una ga- 
lea, diretta a secondar le viste dell'armata di S. Maura 
contra il Turco, e ne riportò premio, ed onore. Tor- 
nato in Ancona, si recò a Venezia, per quivi assisterà 
Francesco Maria, Duca di Urbino, privato da Leon X. 
del dominio de' suoi stati; ne volle da lui dipartirsi fin- 
ché da Adriano VI. noi vide reintegrato agli antichi di- 
ritti. Si meritò quinJi , che il Duca l'investisse del ca- 
stello di Calcolombo nella diocesi di Cagli. Terminò fi- 
nalmente i suoi giorni in Fano l'anno 1527, ed il di 
lui corpo trasportato in Ancona , fu quivi sepolto nella 
chiesa di S- Giovanni fuori della porta detta del Calamo. 
Nella di lui tomba fu inciso il seguente epitaffio, che da 
se stesso sì era fatto vivente : 

FRANCISCUS . CYNTHIUS 
DE BENINCASIS 
EQUES - COMES . ET VATES 
VALETE . FRECOR . POSTERI 
VOSQUE . PROCERES . PLAUDITE 
AD . VOS . HONESTUS . REDEO 
NATURA . SOLVENS . VINCULA 
Questa iscrizione viene riportata dal Saracini , e ne 
fu dato cenno anche dal P. M. Pellegrino de Lugo Mi- 
norità in un'orazione, ch'ei recitò avanti il Magnifico 
Senato Anconitano, e che fu impressa: Ancona; per Ma- 
gistrum Bariiolomaum Gueraldum Vercellensem 1528.^4. 
Dagli scrittori contemporanei viene per lo più appellato 
il nostro poeta Francesco Cinth , senza la giunra del co- 
gnome , come di altri ancora è avvenuto. Cosi di fatto 
leggesi nelle Poesie di Francesco Calmerà, stampate in 
Venezia per Zorzi de' Rusconi 1507. in 8-, dove si han- 
no alcuni componimenti di questo valoroso Anconitano . 
Più altri ne trasse gik da un eodice Vaticano il eh. Lati- 
celioni 3 
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celioni , il quale nel suo Lazzaretti ci diè speranza di 
pubblicarli, dicendo (2): Forsan alienando erit , ut de 
patta nostro plurìbus agam , & inedita carmina ìpsius in 
quodam codice Vaticano ( qui erat , duin illuni egomet vi' 
di, absque ulla numeri nota) alternata, in vulgus emit- 
tantur. Danno è, che non sieno pervenuti quegli estratti 
nelle nostra mani , poiché di buon grado ne avremmo 
qui dato alcun saggio . Non dee però tacersi , che dai 
sudd«tto erudito Staffolano si nota altrove , che alcuni 
epigrammi del nostro Beniucasa in lode dì Ludovico Laz- 
zarelli esistevano in un codice cartaceo in 4, scritto nel 
secolo xvi., e posseduto dal nobile sìg. conte Pomponio 
La vini 1 patrizio di Sanse veri 110. Chiuderemo quest'artico- 
lo coli' elogio, che al nostro Cintio già fece il detto 
Pier Valeriano , e che si iegge tra le dì lui poesie , stam- 
pate Lugduni sumptibus Pauli Frellon lóii. in fogl, a 
pag. 27. 

AD CYNTHIUM ANCONITANUM 
Ut fronte vidi Cinthìum prima, Virimi 

Tanto di-care praditum , 
Forme/sitate carparìs , qualem Patres 

Péccbo fuisse prtedìcant . 
Illi palavi nomeit en forma inditum 

Qux ti referrei Cjintèium. 
Ut eulta legi scripta , versusque filini j 

Quales apollo fingeret , 
Errore demani cognito, nane attero 
Ewn esse verum Cynthitim , 
(1) LuM-h! U-.w<Ui P«tt Un- pl g. 33. e «g. 
r«ii Bimbyt &t, JEiìi MDCCLXV. 

BENNATI (Francesco) da Jesi, fu molto versato 

nella poesìa , ed un saggio di sue rime si vede nel Poe- 
via del mondo movo del Giorginì , In [esi appresso Pietra 
Farri 1^96. in 4. Altro pur trovasi sìampato col Discorso 
$opra gii Dei de' Gentili, e loro Imprese dì Jacopo Zucchi. 
Tomo II. Ce 
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In Roma nella Stamperìa d'i Domi-meo Gigliati! léoi. lei 4. 

BENOFFI ( Franccscantonio ) Pesarese , in sua gio- 
ventù- 1' Ordine professò de' Minori Conventuali, facendo 
tra essi con molta' lode, e profitto il corso usato degli 
studj , c (felle refende tic' conventi della Religione . 
Nell'anno 17;^. fu destinato dilla suprema Congregazio- 
ni del S. Oflizio inquisitore di Adria, donde, scorso un 
triennio, passò in Udine come Inquisitore di Aquileja, 
e Concordia. Eletto quindi ne! 17Ó4. con Breve ponti- 
ficio a Ministro provinciale della Marca , governò l'Or- 



par 1.: 
coltiv 



.mente iia formato il P. M. Gì- 
» (1): In toUigcndh, qua d m- 
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strum Serapbkum Ordinila pertìnent , rem sedulam nava- 
ni/ operaia , tamque immenso! exanthlavit labore! , ut nun- , 
quam satis sit lauti and us , Plura liquiderà , qux jn diver- 
si! Archivis erant .bine inde dispersa , jn unum coaduna- 
■vit, & parum j/pis edidit , pancia in Anbivo .nostro Pi- 
laurea, jranscripta reliquit , .qua utilia sane flint , lt8u- 
qui digna. per ciò , che riguarda le Opere da questo sog- 
getto pubblicate, sono a nostra notizia le seguenti, ben- 
ché non portico il di lui nome. 

1. jElogìo Storica alte gena, del B. Odorico dell' Ord, 
de Minori Conventuali , con la Storia Je' nioi viaggi Asia- 
tici , illustrata .da un Religioso dell' Ordine stesso , e pre- 
sentata agli amatori fieli' Antichità.. Veniva presso .Anto- 
nio Zatta sfói. in 4. 

2. Ltttere Apologetiche a favori dell'Ordine de Min. 
di un Anonimo Min. Convent. , jndirittt .al M. R. P. Let- 
tor Flaminio Annibali .da Latera .de' Min. Osnrv. In Pa- 
dova -nella Stamperia Contatti, far. J. ejl. A giu- 
dizio de' .dotti, sono scritte queste Lettere con forza, eoa 
erudizione, e con giusta critica; onde non è meraviglia, 
che riscuotessero J' applauso del Pubblico, da cui a ragio- 
ne furono tributati .al degnissimo autore i meritati eneo- 
mj, per aver' ottimamente sostenuti X diritti, e le prerp- 
gative dell'Orditi suo. 

C secondo 011' ant'm memiria EÌ-.rai- del B. G!a:omo d-'Ua Marca, e itf 



BENT1VOGLI (.Luigi) da iFossombrone , fu otti- 
mo Jeggista, e non men dotto poeta. Godè l'amicizia 
L del celebre Antonio' Giganti suo concittadino, e poeta 
Ce a 
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anch'esso non Ignobile, da cui vien ricordato con lode 
nelle suo poesie, ove a pag. 152. sV dice : 

O ti reducan: ed patrios lares 

Me fata quondam, & sede quiescere • 
Certa sinani.- ut lata! art 
Bentivoli tnspicìam , utque scema 
' E/us lìbenter colloquili fruar ! 

Del nostro Bentivogti si hanno Sentenze nel Tea- 
tro Morate de' moderni ingegni . In Venezia per ìt Gioli- 
to 1575. ÌQ IZ. 

BENTIVOGLI(Bonaccorso) da Fossombrone , stam- 
pi il Tema di Laudi in guisa di Panegirica sopra la pre- 
dicazione del P. Reverendi!. D. Casimiro Muscettola , e 
P. Ciò. Battista Daria della Compagnia di Gesù del sig. 
Banaccorso Bent'"uogli. In Forlì nella Stamperìa Episcopa- 
le di BertinoTO ■ 

BENTJVOGLIO (Giovanni) da Sassoferrato , seb- 
bene originario di Gubbio , fiori nel 1435 , nel qual' an- 
no , al riferire del Mazzuchclli , fu Vicario genera/e, a 
Luogotenente di Guido Antonio da Montefeltro conte di 
Urbino, e signore di Gubbio. Scrive il Giacobini (1), 
cJie fu padre di Gìo. Battista consigliere di Federico Du- 
ca di Urbino, e di Ferdinando d'Aragona Re di Napo- 
li : che ambedue furono giureconsulti : e pubblicarono 
molti eruditi Consigli , e varj trattati legali, con averne 
fatta parecchi Autori onorevole ricordanza. 

CO C<uf. Seriflm. Unir. pi-. 147. 

BENTJVOGLIO (Girolamo) da Gubbio, fiori do- 
po la metà del secolo XVI. Fu governadore di Foligno 
1 anno 1555. e conte di Serra e Val Topino, e si rese 
distinto non meno nella cognizione delle lettere latine 
greche, ed ebraiche, che nella pietà de' costumi . Da 
Gregorio XIII. venne eletto nel 1580. a vescovo di Mon- 
lefiascone, e di .Corneto , ove mori in età di 80 anni 
a' 12, di aprile del 1601, e fu seppellito nel Duomo 
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eli Moiuefiascone, conio si ha dall' Ughelli, chene ripor- 
ta l'epitaffio (1). Lasciò a' posteri Forinole di ben orare, 
con -varie meditazioni spirituali: Ed ii Giacobini riferisce, 
clic compose pure altre Opere, senza accennarne i titoli, 
come abbiamo anche dal Mazzuchelli. . .. . . 

{0 Ila!, ssi. Tom. I. eoi. 989. 

BENVEDUTi (Luigi) nobile di Gubbio, si distìn- 
se nel secolo XVI. per mezzo della perizia delle Leggi , 
c per quanto ne dice il Giacobini (i), scrisse in italiana 
favella l'anno 1605. un Discorso sopra la prece demi» , cbt 
ha la Città dì Gubbio eon la Città di Pesaro . 

(0 Biùlmk Umòr. pig. jo. 

BENVEGNATE ( Valeriana di ) da Gubbio vien cre- 
duto dal Giacobini (t) padre dì Grifolino medico, ed 
insieme autore di una Grammatica, che in codice perga- 
meno si possedeva da Vincenzo Armanni , altro celebra 
scrittore Gubbino. Vuole inoltre, che il nostro Vaieria- 
no fiorisse l'anno 1250, e nulla più dice di ta[ sogget- 
to il citato biografo , cui si riporta anche il co. Maz- 
zuchelli . 

BENVENGA (Michele) nativo di Ascoli, dove 
vìvea nel cadere del passato secolo, e ne' primi anni del 
corrente, fu amicissimo delle muse Italiane, poetando 
peraltro sul gusto già corrotto del suo tempo. Si eserci- 
tò nell'impiego di segretario del cardinal' Accia joli , coma 
egli stesso s'intitola in fronte di un sonetto , che com- 
pose in lode di Antonio Ricchi (1). Fu altresì uno de' 
principali Socj tra gl'Infecondi di Roma, e ne promosse 
gli esercizj con i pani di sua vena poetica . Parlano dì 
lui il Quadrio Voi. IL pag. 343., e Mons. Marcucci nel 
Saggia delle cose Ascolane , pag. 455. Lasciale seguenti Opere. 

I. Allo Sacra Maestà Cristianissima dì Luigi XlV.Re 
di Francia, e di Na-varra nelle conquiste di Utrecht , Ghel- 



(1) Va lumini al Tturt '"degli di iuta Rice! , ì psg. XVIII. 
I Mauri dtl Regno di' Volili 



BEN. 



dria ce. Oda ec. In Rama per Ignax.ii de Lanari l6?Z. in 4. 

2. La Satira Casa in Italia , ovvero i' Infedeltà estin- 
ta , Poema Eroico coir allegoria dello stesso Benvenga , ro- 
jg/i argomenti del sig. Canonico Amedeo Samintati ( canti 
XX.) In Venezia presso G io. -Francesco Valvasense 1683. in 4. 

3. Le Glorie del Danubio, -o inoro le Nozze delle Se- 
reni!!. Altezze f Elettor Massimiliano Emanuello , Duca di 
Baviera , e Maria Antonia Arciduchesse jf Austria , Epita- 
lamio ec. In Roma appresso Gie. Battista Bassotti 1684.. in 4. 

4. Interpretazione delle stelle in Oroscopo del Sere- 
nisi. Principe Carlo V. Duca Ài Lorena , esposta alla Sa- 
cra Real Maestà d' Eleonora Regina di Pollonia , glorio- 
sissima sua Consorte , In Roma nella Stamperia Jì Gio.Jjt- 
topo Komarek Boemo jtìSd. in 4. 

5. Nell'ingresso dell' Illmo ed Eccma Ruggiero 'Palmer 
Sig. di Castelmaine , Consigliere .di Stato del Consiglio pri- 
valo, Ambasciatore Straordinario delta S. Real Maestà di 
Jacopo II. Re della gran Bretagna , e vero Aifensor della 
fede, Odaec. In Roma per G io. Battista Molo lófy.hj. 

6. Viaggio di Levante. In Venezia _i<S88. in J2. 

7. Proteo Segretario^ la Bologna per Pietro Marti 
Monti itfBp. in 12. Contiene l'Opera uaa Raccolta Si 
lettere , scritta dal Benvenga .a nome de' suoi .padroni , c 
in propria persona. _I1 B. facchini nel Giornale .de' Let- 
terati di Parma .(2) , avendo fatta alla medesima., .e al 
suddetto Viaggio .di Levante .una .moderata .critica per rap- 
porto allo stile .usato dall' autore , scrisse questi , -e pub- 
blicò in .Bologna .uo' .Apologia ( 3 ) , che iii .ristampata .dal 
Bacchini senza farle altra risposta (4). 

8. // Trionfo .della Fede,, -ovvero Luigi il Grande 
Poema Eroico (Canti XX. .in 8. Rima). Jn dParma per 
Paolo Monti 1716. in ai. Vi sono inserite alcune Rime 
anche ài Jacopo Antonio .Benvenga, Carmelitano Scalzo. 




W Detto Cianai ài P„ ma A /f 
v» 1*90, p. »j. e «g. 
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p. Arpe\ Poesie Lincèe. In Roma per Francesca Gon- 
%aga 1718. in 4. 

10. Eminenza della d'igniti Cardinalizia , e suoi ti. 
toli ee. Opera molto utile per ì Segreta;/' ce. In Mcntefia- 
icone mila Stamperia del Seminarla iji6. in 8.(5). 

ir. // Sole in Gemini per le Nozze del " Sig. Grovan: 
ni duroni & Orsetta Zenzeri. Venezia 1682. 

12. SÌ leggono sue Rime, unitamente a quelle di più' 
altri autori, ne' Componimenti Epitalamici per le Nozze 
del Sig. Conte Mario Saladini ,' e Leonessa SgarìgHn , Pa- 
trizi Ascolani , raccolti da Francesco Testa , Accademico 
imperfetto. In Ascoli appresso Marcò Salvitmì 1668. in 4. 
Altre sue Poesie si leggono 3 pag. 64. e segg. delle Glo- 
rie di Giacomo IL Re della Gran Brettagna , pubblicate 
clagl' Infecondi di Roma a' 21. di aprile 1687. Roma per- 
do. Battista Molo 1687 in ìz. 

(-)) Si fianno molte delle accennale poesie nella. Casanatense. 

BENVENUTI (Marino) di. patrizia famiglia Cin- 
golata , visse nel secolo xvi, e fu tenuto per buon filo- 
sofo, e medico botanico dell'età sua. Il sig. ab. Santini, 
dotto professore di filosofia ncll' Università di Macera- 
ta , afierma , che lo sresso 'Marino, allorché insegnava 
la botanica nella s'i celebre Università di Bologna, si 
applicò eziandio alle matematiche (1). Forza è dire, 
che questo Cingokno valesse anche in genere di amena 
letteratura, poiché buon saggio del suo poetare nell'una, 
e nell'altra lingua egli ci ha lasciato in una Raccoltoci- 
il Dottorato del Sig. Già. Andrea de' Centi del Civitelio, 
proccurata l'anno 1544. da lui stesso, e nella qualesicon- 
reugono Versi di parecchi valentuomini di quel tempo , cioè 
di Antonio Crispo, di Gabriello Paleotti , di Bernardino 
Borghese, di Gio. Angelo Colini da Jesi , di Gio. Sca- 
landomi d' Ancona , di Antonio Censi da Macerata , e di 

(1) Piicaor. Miihevimì.-.r. T.i-eis. Capì:™':, p. 4J. 
Mainala 1779. lypìs Binbufomti 
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Urbano Vìgerlo della Rovere . Con qtiest' ultimo ebbi 
Marino Ja più stretta amicizia , come raccoglievi da una 
lettera originale, diretta a Gio. Mario di lui fratello dal 
mentovato Gio. Andrea, il quale, iridata di Bologna sot- 
to il primo di giugno di detto anno 1544. ragguaglialo 
stesso Gii», Mario degli onori ricevuti nel suo dottora- 
to (1) , protestando di esser per ciò tenuto al sempre sti- 
mabile signor nastro Marino , suo caro fratello , e mio con- 
giunto , e padrone . Ma soprattutto ebbe in pregio il sape- 
re del Benvenuti Antonio Giganti di lui contemporaneo, 
ottimo giureconsulto di Fossombrone, ed insieme poeta 
latino. Questi ci ha lasciato un chiaro testimonio della 
stima, che faceva del suo dotto amico, invarj componi- 
menti stampati Botami apud Joannem Rossium 1 jpj. io 4. 
col . titolo .' Carmina Examctra , Elegìaca , Lyrica , & 
Jicndccasyllaba . Quivi a pagg. 23S. e 23S. incontrasi e. 
ziandio un' Oda assai elegante, il cui principio è il se : 
guente : 



Ci) Qjlerta lettera 51 serbava pres- Francesco Benvenuù di Cingoli, 
so 1' erudirò (jenriluomo sig. come 

BENVENUTI (Modesto) fu nativo di Recanati; 
c figliuolo di Giuseppe Benvenuti . Si prese perciò abba- 
glio dal eh, Mazzuchelli nel dirlo di Perugia (1), sulla 
fede dell' Oldoiuo , il quale per tale il riconobbe nel suo 
Aibai. August. (1), a motivo forse della lunga dimora, 
fatta da Modesto nel Monastero Silvestrino di quella cit- 
tà , dove pubblicò eziandio buona parte delle sue stampe. 
Del resto egli stesso Recanatese si appella ne' titoli del- 
ie medesime, onde non v'ha luogo di dubitare sulla di 
lui patria. Professò egli l' Istituto de' Monaci Silvestrini, 
c fece tra essi con molto profitto gli studj filosofici , e 
teologici, avendo perciò conseguita in ambedue le facoltà 



. Seni jam 1 




Gig/rs Marino 
ine plurimo!» s 



salutem &c. 



la sua 
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la sua laureai Ebbe il grada di dottor collegiale della Sa- 
pienza di Perugia, e fu altresì Socio dell'Accademia de- 
gl' Insensati , avendo dati saggi eziandio di buon poeta , 
ed oratore de' suoi tempi . Si meritò quindi le lodi , e 
l'amicizia del eh. letterato ab. D. Angelo Grillo , il quale 
gli diresse una sua pistola , stampata nei III. Voi. delle 
le sue Lettere ( pag. 34. Ventata per Evangelista Deucbì- 
no 1616. in 4.) Donò al Monastero della patria buon 
numero di libri, e diede alle stampe le seguenti Opere: 

I. De S. Silvestro Abbate Silvestr'mx Familia olim 
Fundatore Oratio , D. Modesto Benvenuto Recinetense Ma- 
riacbo Silvestrino anfore &e. Roma ex typograpbia Ale- 
xandri Zanetti l6ll, in 4. 

1. Modesti Benvenuti Recinetensis Sìlvestrìna Fami- 
lia Monachi , ac Tbeologi, Oratio Fabrianì publice babi- 
fa in die festa Divi Nicolai . Fabrianì ex typograpbia Ca- 
saris Scacieppa i(Sip. in 4. 

3. S. Silvestri Abbatis Silvestrino Familis Fonda- 
toris res precipua gesta ligata oratione contesta Ò' c. Perii- 
sia apud Angelum Bartbolum l6~6, in 4. 

4. Bcativims Vh-ginh Lacrymx in crucìatibus , & 
Jesu Còristi funere &c. Perniile ex typ.igrapbia Episcopali 
apud Angelum Bartbolum 162.6. in 4. 

g. Il Santuario Poetico sopra le feste di quei Santi, 

pra tutte le Domeniche , che corrono m tutto Uggirò del? 
anno . In Perugia per gli Etedi del Berulì ed Angeli Lau- 
reila; io"44. in 12. Di questa sola produzione ebbe noti- 
zia ti sig. co. Mazzuchelli. 

6. Humanus Orator , seu de Arte Rbetorica Libri qua- 
fuor (Te. Secunda editto ab Anelare nonnibil ancia . Ad/e- 
tla est ad calcem bu/'us libri de egregio Oratore Oratio . 
Per:isi<£ 1^55. ex typograpb. Caihee. apud Subastianum Zec- 
chinomi, in 12. La prima edizione fu fatta Penisi* presso 
il Earfoli suddetto 1639. in 12. 

Temo IL D d 
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7. Istorici Relazione di alcuni Stati Proiettori , e ài 
Beni, nativi della Citi.) dì Ricanati . In Perugia per il 
Bandi j d 5 4. in 4. Un abbuzzo di quest' Opera si accen- 
na nel catalogo della Casanatense , col titolo: Della gran 
Protettrice di Recanati la Regina degli Angeli pili che in 
alfa parte del Monde in Loreto, e si ha nell'appendice 
sXTeatn istorio della S. Casa di Loreto del Martore-Ut (3). 

8. Oratimi! dux: Carmen elegiaci™ : & -varia epi- 
grommata &c Perniile ex typograpbìa Episcopali , presso 
il Bartoli , itfjd. in 8. 

o. In funere Ceorgiì Borea No!/. Lugcn. Orano , Ù 
Carmen &c. Pcrusit , pei detto Battoli, 1*37. in 8. 

10. Ne' mss. del eh. Lancellotti si fa menzione di 
un'altra operetta col titolo : Le lacrime c dolori delle tre 
Marie, ma senza nota alcuna della stampa: purché noi 
fosse la ite;» , che quella gii divisata nel num. 4. 

(;) Rmt mì- 

BENZONI (Donato) di nobile famìglia Fossombro. 
iute, venne alla luce l'anno 15S7- Nel trigesimonouo 
dell' eù sua entrò nella Congregazione de' Chierici di S. 
Paolo, che chiama risi Barnabiti, tra' quali si fece sicer- 
dote,ed esercitò lodevolmente varie cariche dell'Orditi 
suo, distinguendosi per sapere non meno, che per pru- 
denza, e pieià singolare. Cessò di vivere nel„col!egio di 
sua patria nel giorno 3. di febbrajo del 1664., come ne 
attesta il Barelli (1). S' ingannò al certo il dotto Ar- 
gelaii (2) Dell'attribuire questo Scrittore a MiìailO , e la 
cagione del di lui abbaglio sembra doversi ripetere dalla 
.'■:;;:ni«;ir.n?:a del cognome, che fu comune ad altra fami- 
glia Milanese; ma ciò non basta per privare la città di 
l'osso m broli e dì questo soggetto, che fuor di dubbio al- 
la medesima appartiene, come, dopo il Barelli predetto, 
stimò anche il eh. Mazzùchelli (3), Pubblicò colle stampe : 

(0 Mtmtr. <ìc' PP. Bamuthi col. .37- 
Tom. II. p. sS?- (3) Loc. cit. p. naf FnifomSre- 

[:} UiùUr.K Jt-npffi-, Mf.hil.ni iute Ij c«Ju!o ancka dall' erudii» 
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Della Innodia Eccleswtfca Libri III. di Anacleto 
Secchi Barnabita ( parimente di Fossombrotie ) , ne qua- 
li delia nobiltà, degli effetti, e del modo di bene, e re- 
golatamente cantare i Salmi in Coro copiosamente si trat- 
ta , recati fedelmente di Latino in Volgare dai Pad. Don 
Donato Benzeni Sacerdote della stessa Congregazione . Iti 
Milano per Gio. Pieno Cardi 1^43. in' 12. 
si°. ib. Giuseppe Santini ( Piicnor. avuto sodo fondini omo di noverare 
MjihmalhoT. .E/o^pag. 100.), ira i Matematici un semplice Tra- 

BERARDELLI (Pietro de') da Gubbio, si registra 
<jual celebre giureconsulto del secolo Xiv. nel catalogo 
Scriptor. Provine. Umbri* (1). Giacomo Beni nel suo libro 
de Friuli. Jurisconsulior. (1) l'appella Petrus Gèigensit, e 
il fa autore di alcuni Consigli legali , inseriti tra quei dì 
Bartolo (3), aggiungendo inoltre, che lo stesso Pietro fu 
invitato nel 1316. dalla Republica Fiorentina per dover 
riformare e correggere i suoi statuti. Niccolò Bue rio nel- 
le sue Decisioni (4), e Paolo de Castro (5) allegano i 
Consigli del suddetto Berardelli , il quale in detto anno 
ijiS. esercitava in patria la carica di Gonfaloniere di 
giustìzia. Anche il Mazzuchelli lo novera fra' suoi Scrit- 
tori d'Italia. 

COro- Mi- COfiM». »fi7. num. .. 

U! l'ar. HI. P, : ^!,-s. 54. p. 79. (-0 Cctil. iSj. 
li) Cmsìk 53. e 59- 

BERARDI (Massimo) nativo della citta di Jesi, e 
forse della Congregazione Somasca. Sì ha di lui il se- 
guente Trattato , dato in luce dal suo discepolo Venan- 
zo Bevilacqua : 

De Sacramentis susta Canài. Tridenti», a M. R. P. 
in XtoOtsma D. Massimo Ber ardi ab Msio , Collegii Came-^ 

nobis conscribendus tradii. Anno Domini KS55. in 4. Il 
sig. ab. Lancellotti ci assicura di aver veduto quest'Opera 
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nella libreria de' sigg. Onofrj di Sangiaesio . 

EERNABEI (Gio. Felice) nacque dicivil famiglia 
nella terra di S. Giucsio , c ai 14. di luglio del i6$6. 
vesti l'abito de' Minori Conventuali di S, Francesco in 
Assisi. Die opera agli studj nel convento di Osimo, do- 
ve poscia i'u Reggente , ed ebbe la sorte di conoscere , e 
trattare il nostro 5\ Giuseppe da Copertine. Avendo quin- 
di esercitare le altre Regmzie di Fermo, di Cesena, e 
di Viterbo, venne in ultimo spedito da' suoi Superiori 
al collegio di Praga, in cut sostenne i diritti dell' Orditi 
suo con utile impegno . Innocenzo XI. l'anno làSp. aven- 
do in vista il di lui merito, e le molte virtù, che l'a- 
dornavano, lo elesse a vescovo di Prìsren nella Servia , 
e a vicario apostolico in tutta la Vallachia. Guadagnata- 
si egli la grazia dell'Imperatore, e dell' Imperatrice Eleo- 
nora, fu da essi dichiarato conte del S. R. I. , e presi- 
dente d'Alba Reale. Ma, occupata non molto dopo dai 
Turchi la detta città di Prisren , dovette ritirarsi a Vien- 
na , e da que' Sovrani fu ricevuto nella propria Corre, 
e decorato dell' onorevole posto di lor confessore , di teo- 
logo, c di consigliere. Chiuse quivi la carriera de' suoi 
giorni a' 26. di dicembre del 1702 , dopo aver dato al- 
le stampe 

1. Orazione in lode di S. Arnia, gran Madre della 
B. Vergine , all' Angustisi. Imperatrice Eleonora. In Vien- 
na d'Anuria appresso Gio. Pietro Vangbclcn t Stampatore 
di Corte di S. M, Cesarea, 1700. in 12. 

2. l'ila del P. Gioseppt da Copertina , gran Servo 
del Signore, scritta già dal P. Roberto Nati', co' supple- 
menti del P. Gio. Felice Bernabei . Fu impressa in Vien- 
na, ma da noi s'ignora l'anno dell' impressione, come 
pure il nome delio stampatore (j). 

3. Novena in onore de' nove mesi, eòe la Vergine 
Maria dopo la sua Concezione dimorì nel ventre di S. A/l- 

(1) Non si riltv.iT-ii qumtt circo- Franchini , die porla di questo mg- 
sanie neppure dall» Biitiossfia dsl getto a p. 587. 
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tu, da farà in nove Sabba» dell' anno ( a iti altri Rici- 
ni ti. Data in luce a comandi delti Sacra Cesarea Mae- 
stà dell' Au^ultimma Imj/eradrice Eleonora dal P. M. do. 
Felice Beraahci de' Minori Conventuali , wo Tcotoio . In 
P.aga nella Stamperia dilC Uahrrsita di Carlo Ferdinnn- 
do nel Collegio de PP. Gemiti a S. Clemente , in 8. Man- 
ca la noia dell'anno. 

BERNABEI ( Antonio Nkcola ) nacque in Cosigna- 
110 , luogo sottoposto al Preside di Montalto , e non già 
in Cortignano , come leggesi , forse per abbaglio di srampa, 
presso il P. Ruele nella Scanzia XXIII. della Biblioteca 
Isolante (t). Studiò égli in Fermo, dove fu anche lau- 
reato in medicina, e quindi se ne volle procacciar la pra- 
tica coli' esercizio di varie Condotte della provincia. Di 
ciò non pago, recossi a Padova per acquistare nuove co- 
gnizioni in quella celebre Università , e quindi passò a 

«pitale favorevol destro d'insinuarsi nella grazia di mons. 
Lancisi, e di profittare delle dotte di lui conferenze. Fu 
poscia chiamato alla seconda Condotta di Fano , e alla 
Lettura dei Collegio Nulli , ;lo:iJe poco appresso fece pas- 
saggio a Rieti ; ma rincrescendo a Faaeu la di lui par- 
tenza, no.i tardarono essi a richiamarlo in qualità di lor 
medico primario- Finalmente invitato dagli Ascolani , an- 
dò in queiìa città , esercitandovi la sua professione sino 
all'estrema vecchiezza eoo plauso comune, e con giusta 
opinione di medico esperto, e prolòn'o. Stampò: Dìi- 
seriazione delle morti hnprovhe , itila quale si ragiona 
delle Peruccèe , e degli Acid, , con un Jucorso dello tee- 
glimenio delle Balie. In Rema per Francesco Gonzaga 
1708 in 4. (a). Ne fu fatta dedica da fr. Cosimo Cec 
coni a Mons. Carlo Fermano Bichi. Noi crediamo, non 

(ì) Imornoi questa Dhnrtnmt nd VL^deHa jBtf/Lf.Vwj"* 
tono da vedere fili Atti di Lipsia Mcdim. pag. jSp. e scg. 
dell' «ano 1710. alla pag. 157, ed 
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esser diversa da guest' Opera un'altra , indicataci dal Maz- 
zuchelli (3), col titolo.- CRITERIO DELLE PER.UC- 
CHE (+) del Dot. Sintonìa Bernabti da Casigliano, primo 
Medico dilla Cini di Fano, hi Venezia presso Girolamo 
Albrmxi 1718.ii] 8, poiché vi ha fondamento da opina- 
re, che sia una ristampa di una parte dell'accennata Dis- 
sertazione , variatone solamente il frontispizio. Cosi pure 
si attribuisce 3 questo Medico un'altra produzione, inti- 
tolata: La Balia scelta, e diretta dallo stesso Cecconi alla 
sig. Anna Maria Lancetta dì Roma, dove dicest pubblica- 
ta nell'anno 1708 , ma qui pure v'ha dubbio, se quest' 
opuscolo sia da riputare diverso dal Discorso, che l'auto- 
re inserì nella predetta Dissertazione circa la scelta delle 
Balie. 

Ha lasciato inedito un Trattato dell' Acqua Prenes- 
tìna , e un buon Volume di Consulti Medici. Si parla di 
questo valent' uomo anche dall' eruditissimo sig. ab. Col uc- 
ci nel Tom. VI. delle sue Antichità Picene , pag. le e scg. 

(3) luog. cit. p. 959. parrucche . Su dì che si lami Ugia- 



BERNABEI (Felice) cittadino Urbinate , fiori sulla 
fine del secolo ivi. Coltivò egli la poesia latina , e un 
buon saggio del suo gusto in tal genere si ha fra' codi- 
cìUrbinati, or Vaticani , al num. 733. pag- 10. e segg. 

BERNABEI ( Carlo Ortensio ) Urbinate, nacque da 
Francesco Maria, e da Lisabetta Cornei nel di 4. novem- 
bre del 1531. Si segnalo egli nello studio delle Leggi , ed 
ottenne la cattedra di giurisprudenza nella stessa sua patria, 
ove, trovandosi nel grado di Gonfaloniere, venne a mor- 
te l'anno 1Ó85, e in lui mancò lasua famiglia. Il Qua- 
drio (1), e il Crescimbeni (2) accordano a quest'Urbina- 
ti) Stor. c ragion, te. Tom. II. (2) Steri* della VcIg.Pccs. Tom. 
F*S- 586. V. pag. 278. 



BER. 215 
il merito dì buon Rimatore del suo tempo , allegando per 
un saggio della sua musa alcuni Componimenti , impressi 
nelle Rime per le Nozze del conte Cesare Gambalunga Bian- 
chetti. In Bologna KS75. 

BERNABEI (Lazzaro) nobile Anconitano, scrìsse 
una Cronaca della sua patria, che serbavasi in Roma nel- 
la biblioteca del si g. principe Chigi tra' mss. al num. 1130, 1 
per quanto asserisce Giuliano Saracini nelle Notìzie Iste- 
riche 4" Ancona , dove a pag. 13. se ne producono alcuni 
squarci, relativi alla supposta origine di quell'antica ed 
illustre citta. Sebben queste siano purtroppo mancanti di ve- 
ra critica, pur debbono valutarsi perle notizie , che som- 
ninistrano circa 1 tempi, ne' quali visse l'autore. ' 

BERNABEI (Ferdinando Agostino) nobile di An- 
cona, nacque da Ludovico Bernabei , patrizio di quella 
citta, e da Giulia Mazzagalli di Montesanto ai 21. di 
marzo del 1685. Nell'età di quindici anui vesti l'abito 
de' PP. Predicatori, facendo poi il noviziato in Roma 
nel convento della Minerva, e la professione de' Voti in 
Viterbo nell'altro della Quercia. Conosciutosi da* supe- 
riori il di lui penetrane incigno iìì»1ì studj di lettere, 
e di filosofìa, che fece in Roma , 1' inviarono all' Uni- 
versità di Salamanca per fargli apprendere la teologia, in 
cui assai ben si distinse. Tornato in Italia, fu destinato 
Lettore prima di filosofia, c poscia di teologìa nel col- 
legio di S- Tommaso di Napoli , di cui venne fat- 
to eziandio Reggente. L'anno 1714. occupò provisional- 
mente la cattedra Casanatense per la spiegazione del Te- 
sto di S. Tommaso, esercitando quindi il grado di Reg- 
gente nel Collegio della Minerva. Siccome la stima egli 
godeva, e l'amicizia del P. M. Agostino Pipia, Genera- 
le dell'Ordine, così in occasione clic questi coll'onordel- 
l.i porpora fu scelto a vescovo della nostra Chiesa d'Osi- 
mo, fu qua condotto da lui il Bernabei colla decorosa 
qualità di suo teologo , nella quale gli prestò util servi- 
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gio nel b rie ve cono del di lui governo I L'anno poi 172S. 
da Benedetto XIII. fa egli prescelto a vescovo della chie- 
sa di Acquapendente, che governò per soli io, mesi, e 
quindi fu trasferito nel 1730. alla cattedra Osimana . Con 
lode di dotto e zelante pastore quivi diportossi fino agli 
il. di marzo del 1734 , nel quale dovette pagare il co- 
mun tributo alla natura, e fu sepolto nella nostra Cat- 
tedrale . Scrisse j e stampò le Costituzioni Sinodali per la sua 
prima Chiesa di Acquapendente , pubblicate in Ancooa dal 
Bellelli l'anno 171J). (1), e prima di questo tempo avea 
egli spedita a quel suo gregge una bella e dotta Pastora- 
le, di cui esiste copia nella Casauatense (1). Oltracciò, si 
possiedono da' nobili credi varie dì lui Omelie , e tre vo- 
lumi di scritti teologici , composti in Salamanca dentro 
gli anni 1701. e 1704, nel qual tempo avea egli dimo- 
rato nel Convento di S. Stefano nel grado di Teologo Col- 
leginle^ come si appella egli stesso in piii luoghi de' di- 
visati mss. V'ha chi crede, che questo dotto Vescovo, 
menti' era semplice religioso, avesse molta parte adi' e~ 
stensione del Sinodo di Benevento, celebrato dal catiins- 
Je Orsini, che fu poi Benedetto XIII. 

- (0 Opu! mukqseqx! pcr[<3tim fu Vtiais'i d'\ Ot'im , Torno IV. 

appellalo quesTO Sinnito dal cardinal 370. (14) . 

Prospero Camberdni in una sua lei- (1) Esiste fra le mistl'uanee In -1- 

reta Urina, eh; :crii-,e il nuJ^iau ai Voi. 455. e fra le altre in fogl. 

'Preliio, aliortliL 1 rii-ivj la al Voi. 115. Tu stampala in B.crv.1 

di Aiaa:... S: yc,1..t:i lo Mi,, «-ut Typ. l'alimi!, 17JB.. 

BERNARDI (Angelo) Jesino, cominciò a scriver 
le Memorie della Città di Jesi adì li. agosto dell' anno 
1315, parte delle quali si ha in principio del Libro se- 
gnato 4* , esìstente nella cassetta delle tre chiavi del co- 
mune di detta città, e patte ne fu stampata da- Tommaso 
Baldassinì mila sua Storia di Jesi a Cir. 142. e scg. 

^ BERNARDINI ( Francesco ) sacerdote di Anco- 
na (1) compose, e diede alle stampe: La vita della Ser- 
va di 
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'■aa di Dìo D. Maria Florida Martelli Religiosa Profusi» 
dell' Ordini: di S. Benedetto nel V. Moli/stèro di S. Tom- 
maso della Città di Fabriano , ec. In Ancona per il Bel- 
letti 1756- in 4., ed in Venezia per Modesto Fenz.0 1758. 
in 8. Dì questa vita leggasi un' estrado nelle Novelle Let- 
terarie dì Venezia del 1757- p. 131. 

Ci) Così rileva;! dilla Prelkiions alla Vili dtìt* Marititi. 

BERNARDINO DA MONTE DELL' OLMO pro- 
fessi l'Ordine de' PP. Cappuccini , e di lui fanno menzio- 
ne i compilatori della Biblioteca del medesimo Istituto , 
senza però clie ci abbiali' essi data notizia del preciso 
rempo del suo fiorire. Scrìvono soltanto, che Bernardi- 
no può giustamente collocarsi tra' buoni predicatori , e 
che compose de' commentari super Libros Sentemiarum 
juxra mentem Scoti . 

BERNARDINO DA TOLENTINO fu un dotto 
claustrale, die fiorì circa la meta del secolo xy. , ma fi- 
professo, purché dal eli. nostro Lancellotti non si fosse 
preso abbaglio nel chiamarlo Bernardino , invece di Boe- 
zio di Tolentino, professore dell'Ordine Eremitano, che 
vi^c circa il medesimo tempo, e di cai hanno scrittcrcon 
lode Filippo Elssio (1), il Crusenio (7), Ludovico Zac 
coni i'j) , ed ultimamente l'erudito si™. D. Carlo Santi- 
ni nel Saggio di Memorie della Citta di Tolentino (4) . 
Diasi al nostro dubbio quel peso che merita, ed intanto 
diremo, che di questo Tolentinate esistono a penna nel- 
la Vaticana molti sermoni ad diversas materias , e preci- 
camente nel coj. 123P, che è in foglio cartaceo di pagi- 
ne 105. scritte. Alla 104. nella colonna seconda leggesi 
in tal modo. - In isto libro continenìur in sutnma Sermone! 

Tomo II. * ? ? 



ti) E*«*iW. Awstmm. p. 1: 
<i) P.r. tll. Cap. XXIII. 
(3) Glorie Agesùtuaue p. zSi, 



(a) M,:itrasa 17817. fruii Mu- 
niti Canni , e Bariikm:ncv Cigas- 
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tentino in Conventu Papuano 1444. die 14, mcnsìs Ma/Ì. 
La deità iniziale B. può adattarsi egualmente a Bernardi- 
no, che 3 Boezio. 

BERNARDINO DA SANT' ANGELO IN VADO 
è stato un celebre Cappuccino di questo secolo, e delle 
sue gesta si parli con somma ioile dai P. Bernardo da 
Bologna nella sua Bìblmh. Capuccinorum alla pag. 47 , 
dove siamo assicuraci, eli' egli tradusse dal francese ì se- 
guenti Opuscoli : 

I. Metodo facile a giovani predicatori per comporre 
Panegìrici in lode de' Santi . In Venezia pressa Giuseppe 
Corand 174J. in 12. 

1, La vera grandezza d' animo coti un trattato del 
iiero, e falso onore, . 

3. Lezioni teologiche , e spirituali sopra le grandez- 
ze di Dio, 

4. Caratteri cavati dalla Scrittura Santa, e applica- 
ti al costume del secolo presente. 

5. Parafrasi sopra il Salmo 11S , overo r'tjlessUm di 
Un'anima, eòe si solleva in Dio. 

6. Avvisi importanti ai padri , e alle madri . 

7. Pratiche per ben prepararsi alla morte con pai» 
della Sacra Scrittura per disporre Ì moribondi . 

8. // Predicatore ai Chiostri , ovvero Discorsi Clan- 
mali , 

BERNARDO DA PESARO fu poeta latino, che 
fiori circa il fine del secolo xv. , e si hanno sue poesie 
nel codice segnato 582. della libreria Corsini in Roma . 
E nel codice 2874. Urbinat. Vatic. dalla pag. 189. alla 
I98. si trovi: Ad amplissimum , & Sacratissimum P m rem 
& Dominion D. Rhodericum Borgìam Episcopum Portuen. 
Card. Valcntìnum S. R. E. Vice Cancellar. Bernardi Pìsau- ' 
ttmis Panegirica , che incomincia 

Sacula felicem dixerunt prisca Metcllum . 

BERNARDO d'Ascoli, Carmelitano Riformato del ! 
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primo Istituto della Provincia di Montesarjto , vivea nel 
11*78 , e stampi un'Opera col titolo 

Alfabeto di Geremia profeta ridotto in forma di la- 
ttoni , e spiegato con scritture de Santi padri , & erudi- 
timi ce. Macerata per Giuseppe Piccini itìSo. in 8. Si ha 
nella Casanatease , come al di lei Indice Tpm. I. p. 5<S8. 

BERNARDO D'ORCIANO, predicator Cappucci- 
no scrisse la Vita di Fra Serafino da M- Granare , la qua- 
le sovente è citata nell'epilogo, che ne fece Fra Igna- 
zio da Novellara , serbato ms. nella libreria de' PP. Cip- 
puccini cTApiro, che il sig. Lancellotu asserisce .di aver 
Avuto sott' occhio. 

BERNARDO DA OSIMO (1), che si yuol nato 
.circa l'anno 1517, si distinsi adissimo ita'PP. Oppue- 
«ini (il cui regolare Istituto professò nell'età più matu- 
ra) per prudenza, per dottrina, per esatta osservanza, 
■e per suntnl di vita. A riflesso .di queste sue doli e pre- 
ri>iMtive tu sempre ripjtan.>imt> 1 i^ito'u.'ih Re!ii>;oue, quJt)- 
to presso gli esteri, avendo nelle cariche, eh' eiercitò, da- 
rò continuo saggio di lo.Wole ed esemplar contegno , < 
pennatamente l'anno r58o., io cui era e*li Cjmnissario 
generale nella provincia di Parigi , di cui successi va meute 
fu etct:o eziandio Ministro Provinciale , e confertuto quia- 
di per sei anni in certo uffizio. Molto epli si affaticò ip. 
quel .regno per la propagatone del suo istituto; ma dopo 
il dodicesimo anno gli fu permesso finalmente di far ri- 
torno iu Italia , e ài sgravarsi *fal carico di superiore. Ju 
ultimo pieno .ci meriti, giunto essendo agli armi 64 , 

Osimo 1' ar.no i 591- Stampò col nome di uà Servo Mi Din 
il seguente libro.' Tractatus de Pamone Domini jnvarias 
tneditatitmet per ùebJomjdcw dilliwMUt. Venel, 1589. Coi! 
.questo titolo .vieo citata l'Opera suddetta dal P. Dioniso 
£ea 

<0 In alcune memorie dicesi , me PUrhìi , famiglia peraltro -poto 
.che questo itl_gioso lossc di cogno- nota picsso gli Oiìmani . 
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da Genova nella sua Bibliotb. Capuccinorut» dell' ultima edi- 
zione (i). Parlarono con gran vantaggio di detto religioso 
Jacopo Brons, Dottor Parigino, nel cap. IV. della vira di 
Fr. Angelo Gioiosi, e nel XV. della vira di Fr. Benedet- 
to da Caufaldio, come pure il Boverio nel Tom. II. de- 
gli Annali de' PP. Cappuccini. 
Ci) p«s- 4 8 ' 

BERNI (Guerriero) nativo di Gubbio, si è chiama- 
to da qualche scrittore Guerriera sulla fede di un codice 
della Vaticana (1; , c da altri, a riscontro delle antiche scrit- 
ture di quella citta, sic detto Guerriera, come ci afferma 
il eh: Zaccaria in una sua lettera al card. Quirini, stam- 
pata nel Tom. XXXV. degli Opuscol. Scienti/, e Filolog. 
pag. 130. Visse egli a' tempi di Federigo III., Conte di 
Montcieltro , e Duca I. di Urbino , a cui valorosamente ser- 
vi nelle militari imprese (2), e Dell' impiego di Segreta- 
rio. Sappiamo ancora, che da lui si eserciti in patria h 
luminosa carica di Gonfalloniere , e sì suppone in fine, 
che vivesse sino all'anno ityi-, in cui termina appunto 
la Cronica di Gubbio, ch'egli compilò, e che incomincia 
dal 1450. Diresse egli quest'opera allo stesso Federigo suo 
Principe con lettera, pubblicata dal suddetto Muratori ne\ 
divisato Tomo XXI. , e l'originale serbasi nella libreria 
Sperelliana dì Gubbio, ed un'antica copia, scritta nel 
maggio 1577. esiste nella biblioteca Vaticana. 

(0 Si vedi il Muratori nella Pre- (:) Vien perciò resinato dal Mes- 
tatone il lui tana alla Cmita i\ chenj nella BUI. Vìror. m'itila , & 
«uesio Gabbino nel Tomo XXI. urifth illuni, p. 3j.' 
Siripw. Rir. hiluar. p. 914- 

BERTACCHINI { Giovanni ) nacque in Fermo, ed 
ebbe dalla natura grande ingegno, massime per Io studio 
delle Leggi , onde si rese celebre per tutta Italia , e lode 
riporlo dai più illustri scrittori del suo tempo. Nella gio- 
vinezza, dimorando in patria, die opera alle latine mu- 
se, avendone dato saggio in Tolentino con un' estempo- 
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raneo Dccastìcbon , che recitò sopra ìl Natale di Cristo , 
e che leggesi impresso nel suo Repertorio (r) , Recossi 
quindi all'Università dì Padova, in cui ebbe a maestri i 
dottissimi giuteconsuiti Gio. Francesco (ovvero Gio. Fe- 
derico) Capodilista, e Antonio Roselli (2). Ottenutane! 
1465. la laurea, fu chiamato poco appresso tia Giovan- 
ni Aceti suo concittadino, e Pretore di Siena, all'impie- 
go dì primo Collaterale (3). Dopo questo tempo si re- 
stituì in Fermo, dove sostenne pubbliche incumbenze ne- 
gli anni i^6p. e seguenti, come dimostrano gli Atti 
di quei Comune. Si die pure a patrocinar le cause (4) , 
e poscia entrò nella carriera delle Preture, che con som- 
mo credito esercitò in Monte Giorgio , in Tolentino , 
in Fano , in Fitenze, in Cesena , e in Roma (5) . In 
quest' ultima citta singolarmente spiccò la virtù sua , per 
cui fu prescelto a Luogotenente criminale, e quindi sol- 
levato all' onorevol carico di Avvocato concistoriale (d). 
Si i creduto dal Papadopoli , che Giovanni morisse irt 
quella Capitale in eia molto avanzata sul cadere del seco- 
lo sv., ma noi pensiamo, che il suo vìvere si stendesse 
oltre il 150;), nel quale narra egli stesso (7), che ìn 
Venezia fu sentito un grosso tremuoto. Il di lui monu- 
mento sepolcrale esiste in Fermo nella chiesa di S. Do- 
menico, e sembra al certo di antico lavoro (8). In vista 



{/,} Canir. Sylhb. Aivmu. da- 
list. p3£. 41. Plpadop. Hlitir. (jf>/r:. 

Ptlav. Tom, IL P . 31, 

(7) Ripeter. Toni. V. pjg. S6. 



222 BER. 

di ni memoria, è a dire che questo eccellente giurecon- 
sulto terminò ìa patria i giorni suoi , onde l'asserzione 
del Papadopoli non può ammettersi in alcun modo. Se 
tutti poi si volessero qui addurre i testi degli scrittori , 
che profusero giuste lodi sopra questo illustre Fermano, 
chiamato comunemente eccellente giureconsulto, e celeber- 
. rimo Dottore del suo tempo, si dovrebbe trarre molto a 
lungo quest'articolo: ma sari meglio di rimandare i leg- 
gitori a' supplimenti fatti alle Croniche di fr. .Filippo da 
Bergamo sotto l'anno 1 454 , al Tritemio de' Scriptar. 
Eccles. (p),al Simlero (10) , al citato Marco Guazzo, 
alCiacconio nella sua biblioteca (11), al Posse vi no (12), 
al Riccioli (13), a! Fabricio (14), al Thcvet (15), al 
medesimo Cartari , al Caraffa (16) , al Panziroli , e al 
«letto Mazzuchelli. Ecco in ultimo il catalogo dell'Opa- 
le, da questo scrittore date in luce, 

1. Repertorium Juris utriusque &c. Roma per Magistrata 
Leni enti um Georgi,,»! de Heriipoti Tbeutonicum 1483 Tu. 
III. in fogl. Norimberga per Koburg 1483. in fogl. Pene- 
■tiis 1484. 88. e P4 in fogl., e Lugduni J552. e i}6s. 
Voi. IV. in foglio reale. Giovanni Tieni, «d Emilio 
Maria Manolesso vi fecero poi de' supplìmenti , e il puV 
blicarono Venctiis apud Bc-uilaquam 1570. e 1 500. in fogl. 
Basilea 1573, e Lugduni 1587. Voi. II. in ibgl, Vene- 
tiis 1500. Tom. V. in fogl. 

1. De QabcUis , tributiti & vetligalibus Venet. I4p"8. 
in fogl. e Lugduni jtpud BenediQum Bonninum J533. Si 

re ai tempi del Beitaccliini , e per- (n) Jfpp ar Sur. -pag. 

citi non è da valutarsi l'epoca, che (ij) Tom. III. Ci™. Reform.-p. 

quivi tu -v.rt.nau alla di Ini .vi;a , 147 , nel qual .lu;vo polirò' si li - i 

vedendosi malamente espressa n^lla maUm;nle il di lui fiorire .all' anno 

■^jiii^-v rm:iij;a, (ioj s-m suùs .155J. 

JCLX. dtttttìu 1(14) miìoth. JWrJ. &■ lniim. Li,, 

(.j) Niim. DCCGIX. Tom. IV. .pa S . , 57 : 1 

(10) Ep-lom. -BUI. Gar.tr. p. 27. (15) Hht. dts Scavans Hommts 
r:ig. c c_.. terg., dove pei eiiorc vien Tom. II. pag. 144. 

diviso in due scritto,!. (,<;) Lib. II. A fnfmor. Gjmnét. 

(11) Col. 41P . R m ,n. Cap. Vili. ' 
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ha inoltre impressa quest'Opera nel Tom. XII. Truffar. 
Universi Jmis , a pag. ji. ter., e si trova un'edizione in 
fog. senza nota di anno, e di luogo. Nel catalogo della 
Biblktb. Bodlt}, se ne accenna altra di Venezia del 1584. 

3. De Episcopo ì TraHatus Ecclesiastica j 'acuitati ad- 
medum coavemens . Lngduni per Benedilium Bonninum 
1533. in 8. , e quivi di nuovo per Vincentitan de Portonarìis 
de Tridino 1 53 3. in 8. Nei predetto catalogo si aggiugne 1' al- 
tra del 1584. in Venezia. Si veda pure il To.XIII.Par.il. 
del suddetto Trattar. Universi Juris , pag. 301. Un testo 
a penna n'esiste nella Regia Bibiìot. di Parigi al n. 4898. 

4. Quastiones varia &c. Vengono allegate da fr. Fi- 
lippo da Bergamo , dal Trìremio, e dal Possevino suddetti. 

Non è da trasandarsi per ultimo una notizia, comu- 
nicataci dall'eruditissimo sig. ab. Gio. Battista Tondini, 
cioè che nella libreria Malatestina di Cesena (17) vi c 
un codice , dove si contengono Francisci Liberti Casena- 
tis Opera &c. Quindi nel Lìb. I. delle lettere , scritte in 
poesia latina a diversi uomini illustri, ve n'ha una,cli'è 
la XIII. , Ad dotlissimum J urisconsultum , Poetamque D. 
Joannem Bertacbinum Firmanum . Quindi si apprende viep- 
più il merito di questo scrittore, il quale era in sommo 
credito anche presso Ì Letterati del suo tempo . 
(17) Plut. I. n™. nr. 

BERTA CCH INI (Giuseppe) nativo ancor egli dì 
Fermo, vivea nel secolo XVII. con fama di buon leggi- 
sta , onde venne prescelto a Uditor generale iti Bologna. 
Si hanno di lui alle stampe 

Vota decisiva Canonica , & CivH'ta , Opus Josepbi 
Bert acchitti Firmarti , & Bonon'ta Auditoris gcneralis . Bo- 
noma idpS. typis Petri Maria de Montibus , in fog!. 

BERTONJ (Ludovico) di Roccacontrada (1) dio- 

(1) Il P. AIcgambe nella B',bi\ah. ndl'Irrer. dì Rocucontrada (>.ioi.) 

Siùttii. Jisu , pag. 559. errò ndl' il cav. Bcrtmii nelle sue Lettere 

ar^nare al Benonj per pania la stampate ( pig. Ti- ) , e il sig- dott. 

dui di fermo, mentre Lelio Tasti Abondimieri nei libro intitolilo: 
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di alami PP. Gesuiti , recentemente da quelle pani venu- 
ti. Il tempo, che questi relatori dovettero impiegare nel 
vi-i^sio per venire in Italia , ci persuade a non dovere 
allontanarci dall'epoca di deito Alegaml>e, fissando Y an- 
no cmonualc di questo servo dì Dio nel itìzg. Stampò: 

1. Arte breve de la lengua Aymara parai hitroducio'i 
dell' Arte grande della mìsma lengua compitesi a per ci Pa- 
tre Ludo-vico Bertonio Romana (2) della Compannia de Je- 
sus ert la Provincia del Perii de la Indie Occidental . Fu 
impressa in Roma per Luigi Zannato lóoz. in 8. 

2. Confessionario muy copioso en dos lenguas Aymara ,* 
y Espannata , con una insfruccion delos siete Sacramento! 
de la SanSa Tglesia , y otras varia; cosas corno puedeversc 
por la Tal/la del marno Libro , por ci Padre Ludovico 
Bertonio Italiano de la Compannia de Jesus, e» la Pro- 
vìncia del Perii , naturai de Roccacontrada de la Marca 
d'Ancona, dedicado al Padre Joan Sebastian Prov'tncial 
de la meima Compannia y Provincia . Impresso en la Ca- 
sa de la Camparmi* de Jesus de Juli en la Provìncia de 
Cbucuyto per Francisco del Canto Idia, in 8. ' 

3. Arte de la lengua Aymara con una sylva de Phra- 
sei de la mesma lengua, y su dccìaracìon en Roman- 
ce , per el Padre Ludovico Bertonio Italiano de la Com- 
pannia de Jesus en la Provincia del Perii , naturai de Roc- 
cacontrada de la Marca d' Ancona , dedicado al Illustrisi, 
y Reverendi^. Sennar Dan Hcmando de Mcndoza , Obhpo 
del disco della mesma Compannia . Impresso ec. ( come 
iìjI num. precedente . ) 

4. Libro de la Vida y milagros de nuestro Senno? Je- 
Tomo II. Ff 

(1) Qj:sta idi/.ione fu promiwa cui visi» egli chiamato Rumano , ag' 
di'. I 1 - D.L'.yi .!-■ Tirr.-i, procurvorL' cir.nj-.Ti.ìo peraltro > eh; ciò por» 

lì.-' ll-.'^MV.ii L>.;i,t.Tltil!Ì, coni; il dr. inspiri* , j ( iic ) di io SCI 

J.jii-.i'lioiti dice di aver Iran in una fi« 'rciji.Mo , pjnnsc/nc Siwi', 

pi-,:»' a i>r- : o.iV Js!'.u l\'oo B.-nonj «.n^Jan p- r tsier /uro nella Rnc- 

dA 1. mario 160- , dova l'autore ,hs ai ,,i'..ula , Ri>n.:nt per essa na- 

av.-erre tv mudili t' errore senno nd 10 in Ri->,,1 *lh Rtligivie ei. 
'itolo di questa sua grammatica , in 
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■e/i Nutarìorum creandorum . Ancona 1670. In li. Sa- 
1 Tiberj da Cornerò Io riprodusse nel fine del suo 
solario, impresso in Roma da Giambattista Molo lépj. 
la terza edizione se ne fece negli ultimi tempi col 
me titolo: Jotepbi Burnita Auximani ] \U. D. Exhiiìciì 
iorum CTtandwum , editto tenta , odditis noti!, & In- 
* formuli,, ex novi; ttformamnìbut y &jtylo, 
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BERTUCCI ( Vince 
di Alessandro, sì applicò 
nostro Collegio Campar 
va , atiese a perfezionarsi 
agli ameni studj quello ai 
la dimora, ci. 
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l della giurisprudenza . Nel- 
anni in detta celebre Uoi- 
xizia , e la stima di molti 
do del dottissimo Gio. An- 
tan conto del di lui inge- 
ver latinamente, non meno 
quindi ritorno alla patria, 
rasferì a Roma per darsi al 
Mìo nello 
ii cambia- 
ri lo-, luo- 
, lascian- 
. Il Maz- 



i fu 



lore nella iena 
iella più verde 
latori delle Jet 



studio dal dotto Avvocato IV 
to sentimento, andò Governi 
go feudale , e quivi si mori 
■ do di se gran desiderio agli a 
zuchelli lo distingue coli' elogio di , 
dicendo, che si ha di lui alle stamp; 
De Jo. Antonia Vdpio , ejusqve nova , 
Sex. Aurei il Propensi , impressa poi 
blicato, e illustrato dal detto Volpi: 
Joscpbus Cominus 1755. in 4, Alcuni 
nitido componimento l'uron 

lume, e andarono per le mani de' dotti, che ne gustaro.- 
Pf 



cxcudcbac 



separatamente dal Vo- 
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1 no il pregio. Die similmente alla luce un' orazione acca- 
demica, detta in Padova nel 1754» & quale ha per ti- 
tolo : Orati» prò soli-inni stttdiwitm hmauratìone Gymnasii 
Patavini babìta in Mdc Catbedrsli a Vhuentio Bertuccio 
Nobili Auximate Kal. Novemùr. MOCCL1V. Patavii apud 
Cajetanum de Blasiis AlntJ Unìversitatis Typogr. &C. 

BERTUCCI (Francesco) patrizio di Cingoli, nac- 
que di Gio. Battista, e .di Elisabetta Giglioni nel cadere 
del secolo xvi. Essendosi applicato allo studio della giu- 
risprudenza, e della storia municipale, ebbe gran parte 
nella compilazione delle Memorie dell* Cini di Cìnteli, 
Stampate col nome di Orazio Avicenna, il quale inserì 
nello stesso libro due lettere del Bertucci . Mori questi 
l'anno 1633. con dispiacere de' suoi concittadini, e tras- 
mise agli eredi i scoienti ras!., che 1' ab. Lancellotti ri- 
conobbe già presso l' eruditissimo sig. Giambattista Ber- 
tucci, di cui qui appresso, e sono 

1. Memorie Storiche di Cìngoli, in 4. Tom. I. 

2. Commentari» in librimi Senteiiuarimi , in fogl. 

3. Trattatiti de Fidecommissis , in fogl. 

4. Ttailatm de Testamenti;, in fogl. 
BERTUCCI (Giambattista) patrizio Cingolauu , 

nacque sul finir del feculo xvii. da Girolamo Bertucci , e 
da Giulia Lupi Anconitana. Ricevette la prima educazio- 
ne in patria , e quindi presso l'avo materno in Ancona 
Apprese le lettere, e singolarmente la poesia dal P. Reg- 
gio Siciliano. Attese poscia alle scienze filosofiche, e spe- 
cialmente alle matematiche sotto il dott. Biagio Galiani , 
che si diè premura di fargli gustare al reupo ste>so an- 
che le prime istituzioni di medicina. L'ingegno elevato 
del Bertucci poiè ci lep;jieri spaziare in tutte le scienze , 
onde non si listettc di fornirsi eziandio delle cognizioni 
teologiche , e legali nelf Uni versili di Fermo, avendo a 
maestro il sig. Dot. Salotti* . Tornato in Cingoli , prose- 
gui senza requie sido aìi' ultima vecchiezza i suoi amati 
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studj , cui per meglio attendere, uro Èra di passare buona 
pane dell'anno nella solitudine d'una villa. Ivi egli ri- 
chiamò ad esame le teorie de' più celebri filosofi , ed ivi 
scrisse la maggior parte delle sue Opere , fruito ben de- 
gno delle più serie e profonde meditazioni. Segregandosi 
dalla turba de' servili ingegni, si die a formare nuovi si- 
stemi filosofici, per cui dalla natura fornito era dì una 
mente quasi creatrice, come ben fu avvertito dall'autore 
dell' Antologia al num. XJ. di settembre del 177^. Que- 
sti poi comunicar volle a' più accreditati Professori 
del suo tempo, cioè al cav. Antonio Vallisnieri , al Po- 
leni, ai Manfredi, a! Zendrlni , al co. Fagruni , e alla 
sig. Maria Agirsi , da' quali con giuste lodi furon corri- 
sposte le dotte sue produzioni. Ma dì ciò non satisfatto, 
ì'. anno 1730", intraprese un viaggio verso la Lombardia, 
fermandosi in Bologna, e quindi in Padova, in Venezia, 
e in Milano, per esplorare ne' frequenti congressi l'au- 
torevole sentimento di qua' valentuomini . N'ebbe però 

varie sue opinioni, e di meglio sistemar le altre, che 
incontrarono quindi l'approvazione de' suoi dotti amici. 
Da questi ricevette bene spesso forti , e replicati stimoli 
per la pubblicazione de suoi se rieri , che a riguardo del 
numero, e del merito avrebbero portato onor sommo all' 
autore , e vantaggio alla filosofica repubblica ; ma egli , vin- 
to da soverchia moderazione d'animo, non mai seppe in- 
dursi a secondare l'altrui desiderio, e quindi siamo privi 
(e forse lo saranno ancora i nostri posteri) dell'utile, e 
del piacere, che derivato sarebbe dalle dotte fatiche di si 
grand' uomo. Accadde la di lui morte a'zi. di lugliodel 
1774, ed Ì molti suoi mss, passarono nelle mani del dot- 
tissimo cavaliere Pietro Paolo Compagnoni Floriani, pa- 
trizio Maceratese, di lui Ìntimo amico , che si era pro- 
posto di darne in luce alcuna parte, stimata più prege- 
vole; ma prevenuto ancor' egli da immatura morte, lor- 
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narono que' codici in potere degli eredi ; onda dovri il 
pubblico restar contento del solo catalogo , dopo essersi 
gii dato in pine dall'Albrìzj nelle notizie della sua Co- 
lonia Ciiigolana, e nel divisato foglio dell' Analogìa. 

Prima nondimeno alcuna cosa si dica delle rime 
che si hanno di lui alla stampi . Essendo il suo genio 
inchinevole alle muse toscane, e latine , godette l'aggre- 
gazione a diverse accademie, e in quella degli Arcadi por- 
tò il nome di Inalbo Eunianidio , come può vedersi nel 
Crescimbeni (i), e nel Mazzuchelli. Leggonsi però XT. 
sonetti, con una canzone nel Tom. VII. delle rime degli 
Arcadi, altri componimenti nel Volume IV. delle poesie 
aggiunte alla Scelta del Gobbi (2), ed altri se ne hanno 
in diverse Raccolte. Una lettera, scritta dall'autore al 
eh. sig. canonico Giuseppe de' Conti Lavinj (di lui gran- 
de amico , e per tante dutte produzioni sommamente be- 
nemerito della letteraria repubblica) fu impressa in fron- 
te alle di lui Rime Filosofiche, pubblicate in Roma nella 
Stamperia di Giovanni Zempel 1750. in 8. , e di vaovo 
riprodotte in Milano l'anno medesimo in 4. con varie 
note (3). In questa seconda ristampa a pagg. 74. 78. eS> 
riferisce il detto sig. can. Lavinj alcune nuove opinioni 
del nostro filosofo Cingolano intorno ai corpi celesti , al- 
la luce, ed alle macchie solari, e nell'altra sua Opera 
del Paradiso Riacquistato, nel Canto XII. pag. 84, fecs 
egli onorata menzione del suo Uertucci co' seguenti versi : 
GH varcati bo di Cingoli Ì frondosi 

Monti, e rividi il mio Bertucci, il qraude 
Ornamento , e splendor del secai nostro , 
Che ài tutti i filosofi bi'„ d C p„i 
Col sublime pensar agguaglia il meno. 
Un brieve encomio di questo scrittore ci ha pur da- 
to il sjg. ab. Giuseppe Santini (Stallano, e lettor filo- 

ti) Tom. VH. p.5. 3! j2. UR*. S3 Basche i 7J9 . in 
"'f ■*«">■"<> 111 ( ^ -"■■■, ; > !>:<--■■' Pai*™ , 

(;) r"3- 427. Vt.w~.. pieiss Urei- tf-.-f; i!i'ù:i-;tppt L\.ijiing 1750. i n4 
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sofo nell' uni versi l'i di Macerata) nel suo libro Picenorum 
Matbematicormn Elogia , chiamandolo , come può vedersi 
a pag. 43 , Mathematica , & Astronomus celeberrima , 
Scientiarum Academiis nobiliortbus accensitus , & cum Uhi- 
str'toribus bii/us siculi pbilosepbis amicitia conjunHìssimus ■ 
Opere inedite. «. , .'. 

1. Davidios , Poema eroico latino su la vittoria di 
David. 

2. T il alesi a , Poema filosofico in versi sciolti. 

-3. Dell' Amor divino , effetti, in varie orazio- 

ni accademiche . 

4. La natura della Poesia , e Rettarica , spiegate con 
prhcip/ diversi da Aristotile. ■ , 

5. Sopra le piante marine , c la feconditi , e somì- 
rìi.-i/tsa della terra coperta dall' acque con quella esposta 
all' aria , aggiunto un curioso paniere , come si potrebbero 
allevar gli uomini , acciò fosser capaci di poter vivere, e 
stare per ss medesimi sati acqua , e in tal guisa ricercare, 
coltivare, e abitare l'altra metà di mondo nascosto dall', 

6. Nuovi esperimenti per illustrar la filosofia natura- 
le , e specialmente per vedere con distinzione i fumi , i va~ 
poti , e l' esalazioni , al ebe non vagliano le Lenti . 

7. Altri esperimenti siili' accensione , e putrefazione 
de' metalli per se soli , e specialmente del ferro , col mo- 
do di scioglierli coli' acqua pura . 

■8. Nuovo sistema sopra la dipendenza della generazio- 
ne de' vermicelli spermatici , esposto in molte lettere al 
sig. ValUsnieri , colle risposte del ValUsnieri al Bertucci. 
Quel dotto medico e filosofo nel suo trattato della gene- 
razione dell'uomo, sl era opposto all'opinione di Lewe- 
noek, e di altri Oltramontani, che la faceano dipendere, 
da' vermicelli spermatici, ma il nostro Cingolano stimò 
all'incontro di rassodare questa .semenza , procedendo per 
altro con teorie diverse da quelle di desco Lewenoek. 
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p. De/ CwjW umana , eie i* ^irovi/ essere una piccola 
Tetra con moltissimi corpi organici a lui propri di tutti e 
tre i generi , animale, vegetabile , e minerale , i^a/ che 
spiegasi l' origine , e la natura di più mali . 

10. Della natura, e della formazione dell'urina, bi- 
le, sudore ce, 

11. Della prima struttura delle fibre , e dell' origine 
de' moti del corpo umano , rigettati gli spiriti animali . 

12. De Telluris , & Syderum vita, a sia nuovo si- 
stema per poter risolvere Je difficoltà , lasciate indecise dal 
sig. Vallisnieri circa io stato del mondo avanti il diluvio. 
Appoggiato il Bertucci alla massima de' più dotti filoso- j 
fi, che la natura in tutte le sue opere procede colla leg- 
ge di analogia, considerò tutti i corpi celesti per se stes- 
si organici, e soggetti alle leggi generali di que' cambia- 
menti molriplici , e stati, che hanno tutti i corpi orga- 
nici della terra. Si avviso pertanto, eli; s'i questa, che 
le stelle, come corpi organizzati nel loro proprio gene- 
re, dovessero partecipare ancor' eglino delle leggi genera- 
li della vita; onde (sulla scorta di Newton, che appli- 
co le leggi della gravita ai corpi celesti per ispiegarne i 
fenomeni, e i movimenti) pretese col suo nuovo siste- 
ma d'aver trovata la maniera di sviluppare facilmente le 
tante variazioni, che nella terra con ordine periodico so- 
no accadute. Su qiiiit' Opera il nostro autore gran parti 

pubblico, oltre dal sovraliodato sig. can. Lavinj, anche dai 
Novellisti dì Venezia {4) . 

13. Della Medicina Statica del celebre Sautorio , do- 
ve prova il N. A., che anche senza giunta e perdita dì 
materia , ha il corpo umano una continua e periodica 
mutazione di peso specifico in tempi determinati. 

14. Sopra il calcolo integrale per via delle seconde , 
terne ec. hidiffereuxs ; le serie infinite di proporzione non 

costante 

'/,) Si vei!iit>o le X-.;- -ir I..'::,~r.:/, di Ver.cia d'A i-<c. p. 374, 
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costante fra loro; la natura delie linee curve- la Quadra' 
tura del circolo, e dell'iperbole. Quest'Opera fu intra- 
presa dai Bertucci in età giovanile, e nella prima pagina 
scrisse di ìuo pugno: In magnis tentasse sat est. Il sud- 
detto sig. ab. Santini asserisce di esser posseditore del ms. 
dicendo : Apud me reperitur mss. autograpbum de fyperbo- 
ics , & circuii quadratura . 

15. Adnotatianes ad perpeiendam quadraturam geo/ne- 
trìcam circuii, t? hyperbolet, 

16. Adnotatianes aliquot circa motum Corporum cale- 

S tÌH»l. 

iy. Elemento Geometria naturalis. 

18. Atmosfera della Terra sul precedente sistema'. 

19. Sopra la vita degli uomini de' primi tempi, do- 
ve confutasi l'opinione, che gli anni, ed i mesi degli 
Antediluviani fossero inferiori a quei di oggidì, 

20. Un Volume di lettere dell' Autore a vari Lette- 
Tali d'Italia colle loro risposte sopra il sistema delia vira 
dilla Terra , e delie Stelle . 

iz. Excerpta Hermetka '(Te, Miscellanea &c. con 
diversi scritti filologici'. 

23. Prelezione alla Diatriba del Sig. Simone/li sulla 
solidità, e durezza de' corpi. Questo erudito professore 
di medicina scrisse , e recitò la detta dissertazione nell* 
accademia Albrizianadi Cingoli, di cui il nostro ìkniio- 
ci era stato prescelto perpetuo Presidente (5). 

(5J Si veda il sig. Panelli n;' suoi Mitili Pillai Tom. II. p. 354. 

BERTUCCIO (Alfonso) nativo della città di Fa- 



ilebre nel xvi. secolo coli' esercizio della me- f^i/.^.so 
dicìna, e lasciò un compendio d'Ippocrate, di Galeno, -, «un.» 1 ' 
e di Avicenna stampato in Lione l'anno 1553, 



li Tom. V. pag. i 31 8. /'^W-^ 
BETTANZI (Cav. Ludovico) nacque in Roccacon- L J s _^&Cn ■ 
Tome li. G g 
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tradì da Al «5 a miro Bettanzi, e Ja Cecilia Mannelli ai 
18. di febbrajo del 1596. Mirco Gigli , di lui concitta- 
dino, uomo assai vers.no nelle lettere latine, gli fu mae- 
stro negli stu.lj di grammatica, cretiorìca, che con mol- 
to maggior profitto continuo egli d.ippoì in Perugia sor- 
to il celebre M. Antonio Bonciario. Pel suo sapere fu 
accettissimo a Gaspare Murtola, a Paolo Caiani, a Giu- 
lio Rotati, e a Lelio Tasti , come rilevasi dal principio 
della seguente produzione, clic stampi col titolo: 

I. R.tccerwitrsd.1 , Prologo , con annoi azioni dì alcune 
cou- spettanti all' [Ustoria , del sig. Ludovico Bettanzi , 
dedicato all' Illustrili, e Reverendiss. sig. Card. Pia di Sa- 
■ve/a 1 la Jesi per Ghv;ì;ìj jlma^mi lózi. in 12. Esiste 
tra gli opuscoli , serbari nella libreria del sig. co, Mario 
Compagnoni, patrizio Maceratese. 

1. Lettere a diversi amici eruditi, nelle quali il sig. 
ab. Lancclloitì , che le ha avute sottocchio, assicuratile 
si contengono molte notizie istoridie .li RoccacomraJj, 
e degl'illustri suoi cittadini. 

( BETTEI (Ariodante) nativo dalla nobil tetra di 
Civìranova, si applicò alla poesia comica, e produsse nel 
secolo xvn. i sottoposti componimenti. 

t. Quattro Intermedi ideali (in prosa) rappresenta- 
ti in atto Comico. In Macerata per Agostino Crisei 1648. 
in il. 

Gli Amanti seguiti, Commedia Semhragica ( itt 
prosa). In Macerara pel detto Crisei l'tìfg. in lì. Leo- 
ne Allacci ne fa ricordo nella sua Drammaturgia , e ne 
luto parlato eziandio, colla scorta del medesimo , il con- 
te Mazzuchelli, ed il sig. ab. Colucci nelle sue Antichi- 
tà Picene, al Tom. VII. p. LXVII. 

Un sonetto del Eetiei (*) va innanzi alla Fusa amo. 
tosa, Commedia (in prosa) di Eusebio Lmbettì . In Ve- 

• II Cresci rallini risila sin S;or. itsait Bella, ma mi creilianin che 
■ii.la W s . Piìcs. Tom. I. p. 17.7. siasi .h lui ]>r;v-.i , , r , 

Ila chiamato questa scrittore Ani' non fu enor di nainpà, 
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nexia presso a Marco Antonio Somasco ICJ04, in 1.2. 

BETTI (Vitale) nativo .lei Palazzo, primario ca- 
stello della Roccacoii tratta li), si fece non poco distin- 
guere in Roma colla dottrina , e bontà de' suoi costumi. 
V Ursaja ci ha lasciato di luì un beli' elogio (2) , cart 
ricordare; Epistola Fittiti Beni, Filii Frandsei Betti, 

demi* ab anms n iL:hcim O- .'.i.-:, Laiijhivris M-nialiur» 
in Urbe ec. Lasciò egli scritto li ge;ta dì yarie monache 
da lui dirette, ed alcune furono date alle stampe, coni' è 

Vita di Suor Maria Farinacci Monaca nel Monasterio 
di S. Apollonia in Trastevere . In Roma nella Stamperia 
dei Cbracas 1744. ih 8. 

dì C"ì 1' Abbondami cri nel suo (:) Tom. Vii. Par. I. Disetpti 
JiLro: Le i.-'iiiu 11. XVIII. pi-, 79. ediz. Veneti 1730. 

li ivTTIKI ( Pompeo ) Recanatese, unir seppe alla 
giurispriiJeuza anche il genio yerso i' italiana poesia, di 
cui diè saggio nella Raccolta di Rime , fatta da Urbano 
Gian"/, di lui Zio materni), per occasione cxil' laci/idio 
dei Vesuvio , come a pag. £4. di quella stampa fi) , in 
cui leggesi inoltre qualche compjniuieiito di Girolamo Bit- 
tini, fratello ione di Pompeo, del quale ih pure onora- 
ta menzione il Calcagni nell'Jstor, di Recaii/tti a p. 235. 

(1) Il limlo del libro si riferisce FéMalka, stW lacauSt del Moit» 
da! Quidiib in lai modo: i". Ai l 1„ ,».:■, p,,- ,!■ U.ir.V^i 

Petite JiUròin Ciirfi, .tr*Wr. joji. in 4. 

BEVILACQUA (Francesco Alfonso) dì nobile fa- 
miglia fermali», vestì dapprima l'abito della Compagnia 
di Gesù , e quindi iecc paSia?eio all'istituto de' Carme- 
litani Scalzi , assumendo il nome di Francesco alfonso /li 
S. Antonio, Pubblicò. 1 

V innocenza gloriosa. Oratorio in onore della Serafica 
Santa Teresa, da cantarsi neW Oratorio di detta Santa dà 
RK.PP. Carmelitani Scalzi della Madonna della Scala, 
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Pesto tu musica dal Sìg. Bernardo Gaffi . In Rema pel 
Buaani i6 9 y in 4. Fu dedicato al card. Costagutì. Se ne 
parla dal co. Mazzuchelli . 

BEVILACQUA (Venanzio), nell'antica Accade- 
mia de' Fila-giti chiamato l'Inette, nacque in S. Gine- 
sio , e fece i suoi stu:ij circa il 1^5 5. nella città dì Ca- 
merino , come rilevasi da varj di lui scritti teologici , 
posseduti dai sigg. Onofrj , credi di tale già estinta fa- 
miglia. In sua gioventù coltivò l'amena letteratura, e 
segnatamente la comica , avendo scritte varie Operette 
prima di ritirarsi , come poi fece, tra' PP. dell'Oratorio 
di Fermo , dove con molto zelo soddisfece ai doveri dell' 
Istituto. Il Cìnelli nella Scanzia XIV. della sua Bibltot. 
Voi. *') il chiama gran Letterato, ma al tempo stesso sì 
quercia di lui , peithè arcagli falsamente assetilo , che 
Scipione , figliuolo dell'apostata Matteo Gentili fosse mor- 
lo nella città di Spaino, mentre andava a Roma chiama- 
te da Paolo V. per Segretario delle lettere latine . Ed in- 
fatti il buon Cinelli, affidatosi alla parola del Bevi/ac^ua, 
avea data questa notizia al pubblico nella sua /X. Sten- 

stato ingannato dal rapporto del divisato Venanzio , cui, 
per esser' attinente de' tìeutili , avea egli stimato di dar 
piena fede. Si hanno del Bevilacqua alle stampe: 

I. L' Equivoco Pronubo , Opera scenica ec, recitata ìnS. 
Gincsio il Carnevale del 1667. In Macerata presse Carle 
Zcnobj i66y. in 12. 

}. Le Cifre, Opera Etiro-Scmica di Venamno Bevi- 
lacqua ec. la Macerata per Carlo Zenebi itfSo. in II. Il 
co. Mazzuchelli, forse per errore di slampa, la disse im- 
pressa^ il Lrvoli; ed inoltre dubitò , se dovesse attribuirsi 
questa produzione al medesimo Bevilacqua; ma sembra ces- 
fare ogni dubbiezza , se riflettasi alla corrispondenza de) co- 
me, del cognome, del tempo, e al genio, che si ebbe da 
Venanzio in sua giovinezza per ui genere di componimenti. 
' C) pag- J7 deU'edit, del Sinsassani Tom. Ili, Venezia l?4 c. in 4. 
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/ fruiti delio Spirilo Santo , riconoscimi nella Vi- 
sa della serva di Dio Lavinia Sernardi ( e non Servandi^ 
come sì legge nel detto Mazzuchelli ) dette Grolle a Mare 
ce. all'Emo e Reverendi. Sig. il Sig. Cardinale Asolino . 
Fermo 1684. Nella Stamperia di do, Francesco Beiti, c 
Franili, io 4. 

Ms. 

4. Poetica delle Scene libri due dì Venanzio Bevilac 
qua sopra le Tragedie, Commedie, Tragicommedie, Sacre, 
Pastorali, Ditirambiche, e Drammi antichi, e moderni ec. 
Codice ms. in ibgl. cartai:, dipag. 480, esistente già pres- 
so il sig. Domenico Onofrj di S. Ginesio. 

BEVILACQUA (Piergiannello) nativo di Monte 
Lupone, fu egregio Dottor di Leggi , e fiori qualche tem- 
po prima, che scrivesse lasua Visita Triennale il P.M.F. 
Orazio Civalli , prima cioè dell'anno 1304. Affermasi 
dunque dal mentovato Civalli, che Piergian nello suddet- 
to lasciò molte Opere mss. , e che nel Volume XI. avea 
r;<;i-:r;ni vor/ successi della sita patria. Se dopo due se- 
coli esistano tuttavia le divisate Opere, noi non possia- 
mo accertarlo, non avendone potuta rintracciar notizia. 
Peraltro l'autorevole testimonio del dottissimo Conven- 
tuale ci ha obbligati, non ostante l'oscurità in cui sia- 
mo, ad ammettere questo soggetto Ita i nostri Scrittori. 

BEVILACQUA (Ferdinando, o Fernando) di Fos, 
sombrone , protosso 1' Ordine de' Min. Conventuali , e 
visse nel secolo XVII. Fu buon letterato, e teologo, e 
si contraddistinse al suo tempo psr mezzo della predica- 
zione in varie citta d'Italia, avendo calcati, con plauso 
anche de' dotti , Ì pulpiti di Siena, Modena, Firenze, Ma- 
polì, e Roma. Si veda.il P. Franchini nella Bibliosof, 
degli Scrirt. Coment, p. ioz. Stampo.- 

■ 1. Concepì* Pareneia Maria Virglnis festa die in 
Ecclesia Fratria» Minor, S. Francisci Convoli. Urbis Fo- 
Toscmpronii celebrato, Epigram. Fani apud Gnitdenthm Im* 
press. Epitc. ióSy. infogl. 
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li I cerchi de Divini inamidimi, Ornatone in lode 
della B. Umiliami de' Cerchi Fiorentina . In Firenze nel- 
la Stamperìa di S. A. i6po. in 4, 

3. Racconta della Festa , fatta nel Rea! Palazxo dì 
Rapali ce. per il felice arriva in Milano della Sposa Rea- 
le del Cattolico , e gran Re Filippa Quarto ec. In Napoli 
nella regia stampa di Egidio Lungo, in 4. (1). Vi manca 
la noia dell'anno, ma dovett' «scie ilitì4£., segnato nel- 
la Dedicatoria. • ' 

4. Noti-zia compendiosa della vita dì S. Vittorino Con- 
fessore. Panegirico in cuore di S. Vittorino Anacoreta , det- 
ta in Camerino avanti il suo Corpo ec. In Pesaro iy 02. ap- 
presso Domenica e Fratello de Gatti, in 4. 

5. Panegirico a Clemente XI , detto nella Metropoli- 
tana dì Urbino ce. In Urlino perii Mainardi, e il Durati- 

6. V Ascensione a tre cicli 1 Panegìrico di S. Alde- 



8. Le Lacrime favorite. Panegirico in onore di S. Ru- 
tilerà , Tutelare di Pisa, detto nella medesima citta. In Pi- 
la 1705. nella Stamperìa di Francesco Hindi, 

9. Melodialogbi in onere de SS. Martiri Secondo , 
Agabita , e Giustina, Tute/ari della Pergola ec. In Vene- 
%ia 1703. appresso Rutenio Titani. 

10. Melodialogbi in onore dell' innacctitiss. Madre dì 
Dio senza colpa originale concetta ec. In Rimino per il Fer- 
rari 1704. 

11. Mclodialogo. La volontà, il potere, e il decoro 
divino m impegno dell' Immacolata Concezione. In Rimina 
per il Ferrari 1702. 




7. Oravi 



In Urbino per Gio: Bat 
azione detta nella Cèrei 
■mali dei P. M. Ranio 




■sta Bussi 1695. 
di S. Francesco di Rt'mi- 
ce. In Urbino per Ste- 



ndi 169B. 
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mola anche dal SlaizucehelB , dire 



C) Ne parìa l'Allacci nella Tirimi- ad essere fra le 



fra le Miscellanee io 4. del- 
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II. S. Francesco d' Assisi , Dramma Sacro per musi- 
ca. In Pesaro appresso i Coni idpo. 

ij. Moie gittata nel Nilo, Oratorio a quattro noni 
ad onore del glorioso S. Antonio di Padova ce. In Fulignù 
per Nicola Campiteli'/ 1700. 

BEVILACQUA ( Adriano ) della stessa terra di 
Monte Luporie, io cubino di Annibal Caro, e fioriva nel 
1544 , come sì ha dilla lettela no. de! Volume I. del- 
le lettere del Ciro. Da cjueila si ha notizia, che essen- 
do' egli ornato di molte virtù , dai Letterati dell'età sua, 
merito stima , ed amore. Rodolfo Ira:ir;:o nel suo libro 
clic intitolò : Judieium Pendii , pianse la morte di l'ru- 
der./a madre ilei nastro Adriano , defunta nel fiore degli 
anni , e are;;; > Elegia ad Adriar.um Bevìlaquam . in 
t:c::.i Opcu d.\l'Iracn;o ubl>i.:n:o del Bevilacqua un'epi- 
gramma scritto ad Annib.-.l Ciro, che dal Seghezzi fu 
listampuj nell'i Vita del Caro dell'edizione Veneta 1 75 1. 
a pa;;. 5S. Vuole il .sig. ab. Lencelloiti , clic Adriano sia 
c|u;^li ', che si nascose sotto il nome di Attemio ì di cui 
parla il Mazzuchelli alla pag. 1 icjj. Lasciando tal pen- 
siero in quella probabilità, che media ( gijccUè il pre- 
cetto Mannelli assicura di non saper chi si fosse 1 A- 
stento) accenneremo, aver' egli più poesie nel Libro II. 
ilei. e Rune di diverti raa-oìte dal Domenichi , in Vene- 

stia appretto Cablici Giolito de Ferrari 1547. in 8 , ed 

acar. 55- delia ristampa fattane dal Giolito stesso 1348. 
in 8 , ed a car. 24. del I.ib. I. delle Rime Spirituali ee. 
In Venera al tedila della Speranza 1550 m 16. 

BIACCHINI (Pauloj era canonico della Cattedrale 
di Urbino, e fiurì circa il idi 7. Altro non si ha di hi, 
se non che fu ivi professore di sacra teologia, e pubbli- 
cò un Ragionamento , nel ijiule si mnstm il modo di rin- 
gratiar Dio per la ricuperata sanità del Prìncipe di Urbi- 
no Federico II. se. Urbino appresso Bartolommeo e Simone 
Ragusii fratelli 1617, in 4. 
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BIANCHI (Bernardino I.) nativo di Montècchìo j 
oggi Treja (i), fiori circa l'anno 1573. ed impiegossi 
nel servigio di alcuni Principi, ai quali fu accettissimo 
pel suo sapere , e per altre lodevoli qualità , di cui era 
fregiato . Soprattutto si guadagni la benivolenza di D. 
Francesco, Principe di Butera (z), cui lungamente servi 
nell'uffizio di segretario con piena di lui soddi stazione , 
esigendo altresì dai dotti suoi amici ogni attestato di sin- 
golare stima. Ebbe eziandio l'onore di essere aggregato 
all'accademia digli Accesi di Palermo, ed avendo iatta 
in sua gioventù qualche dimora in Roma nell'esercizio 
pratico della giurisprudenza , non gli mancò modo dì strin- 
gere amicizia con Annibal Caro, che scissegli due lette- 
re, una in data de' 15. dicembre del 1541*, e 1' altra de' 
13. di aprile del susseguente anno 1547- La lettera, 
che premise Salvator Majorano alla Parte prima delie 
Rime del Bianchi , dedicandole a 0. Fabrizio Branciforti, 
Dipotc del defunto D. Francesco, Principe di Bufera, 

dosi quivi, che fu egli dal suo Signore assai stimasti non 
meno per la professione sua di bette lettere , che per U 
borni, e gentilezza de' costumi. Si crede, che quesioriot- 
to Trejense finisse i giorni suoi circa l'anno 1623 , do- 
po aver composto e pubblicato un suo Canzoniere, che 

{[) CJ-12 Berna.' 3 ino riparar r.i deb- e dagli argomenti di esse , e in rondo 



IO si propose di onorare la sua patri*. 60. della sue Rime ci [a sapi-i* 
M Quadrio Sler. , Ri*. d 1 sua amieijia eoi Cara, per tu, ( 0 [- 

a Iciteraiio. 
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il Cresc imbetù chiama non dispregévole (4), e clic hall 
seguente titolo : 

Dille Rime del Sig. Bernardino Bianchì Par. 1. con 
tiri Orazione al Serenisi, Sig. D. Giovanni d' Austria ce. 
In Palermo per Ciò. Francesco Carrara 1595. 104., e di 
nuovo ìn Palermo per Ciò. Antonio de' Franceschi Par. I. 
SI. e ///. itfoi. in il- Trovasi questa ristampa nella li- 
breria de' PP. Riformati di Monte Nuovo. 

(4) Tom. V. p. 100. Si Tcdaanchc il Quadrio Tom. II. pag. 177. 

BIANCHI (Alfonso) nipote del predetto Bernardi- 
no, nacque in Treia a' zz. dì gennajo del 157S. Ch'egli 
fosse di tal citta , ne rende certezza un sonetto , che lo 
stesso Bernardino diresse ad Alfonso Bianchì suo Nipote , 
dati allo studio de' PP. Gesuiti, e che leggesi a pag. 41. 
della seconda Parte delie sue Rime. Mal sì appose per- 
tanto il sig. co. Mazzuchellì , che il credette Siciliano, e 
forse Vi Palermo , tratto sicuramente in inganno dalla 
dimora, clic Alfonso ivi iacea presso Bernardino suo zio, 
e dall' aver' osservato , che una di lui stampa, da riferir- 
si qui appresso, fu eseguita appunto in Palermo. Ciò pre- 
messo, c a sapere , che il Bianchì, dopo essersi applicato 
agli studj dì teologia, e di ^imprudenza , venne impie- 
gato da diversi Prelati nell' uffizio di Vicario generale, c 
segnatamente nelle diocesi dì Assisi, di Recanali , di Fer- 
mo, e dì Ancona. Fu eziandio prescelto a suo Uditore 
da mons, Altieri, vescovo di Camerino; ma poi , ritira- 
tosi alla patria, fondò quivi nel iriji, la congregazione 
dell' Oratorio , nella quale cristianamente visse , e mori 
ai 17. di agosto del 1Ó43. Pubblicò colle stampe 

1. Decreti, e Costituzioni da osservarsi dalle Man.:- 
che d' Assisi , e sua Diocesi . In Assisi nella stamperia di 
Jacopo Salvi l(Sl8. in 8. 

2. Relazione delta pomposa innata della Serenissima 
Sìg. D. Giovanna d' Austria nella Città dì Palermo alio. 

Tomo II H h. 
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di Luglio del 1603. In Palermo per GÌ». Antonio de Fratf 
dici tóoj. in 4. 

BIANCHI (Bernardino II. ) riconosce per suol ria- 
l'io la stessa, città dì Trcja , donde venne a luce , per 
quanto scrivono i! Crescimbeni (1), il Quadrio (2) , e 
il MiUzucIislli (3), circa l'anno 1621. Si rese egli cele- 
bre per lagiudicatura, ch'esercitò con somma lode di ono- 
ratezza in varj luoghi della nostra provincia, e fuori di 
essa eziandio, come in Cornacchia, in Lugo , in Cento, 
ia Forlì, in Brisighella , e in Trieste, al qual governo 
gli fece strada anche il merito della poesia, che coltivò 
con genio, e per cui gli riuscì di procacciarsi il favore, 
eie beneficenze della Casa d'Austria, e de' principali mi- 
nistri dì quella Corte. Una ietterà abbiam veduta, scrit- 
ta al nostro Bernardino dall' Arciduca d' Austria Leo- 
poldo, in data de' 21. di febbrajo del 1671 , come pu- 
re dal conte General Montccuccoli , dalle quali rilevasi 
il distinto gradimento, onde si erano colà ricevute* Je di 
lui poesie, e la stima, che si avea del suo sapere. Ri- 
sulti inoltre , che lo stesso Bianchi si era trattenuto nel- 
la detta Corte di Vienna, e che vi avea conseguito il 
grado di 1 Consigliere , con altre onorificenze , donativi , e 
generose provvisioni . Non dubitò quindi il mentovato 
conte Montecuccolì di raccomandarlo efficacemente a Cri- 
stina , regina di Svezia , con lettera data in Vienna iY 
primo di luglio del ìef 57 , in cui leggonsi le seguenti 
onorevoli espressioni : A r o» mi estendo in amplificare le 
qualità del soggetto , perchè oltre F over meritato il tìtoto 
di Consigliere Cesareo , e di essere stato trattenuto a 'que- 
sta Corte dalla Maestà dell' Imperatore di gloriosissima 
memoria, daW Imperatrice , dal Re, e dot Sereni:*. Arci- 
duca , con stipendio onorevole , come pur anche tuttavia 
gliene corrono le prodighiti, f isquisitezza de' suoi leggi*. 

(1) Tom. IV. pag. i JD . (j) Voi. II, Par. II. p. 

[1) Tom. II. pag. 177. 
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drì componimenti lo dichiarano abbastanza capace , e degno 
£ estimazione (4) . A sentimento però del Crescimbeoi 
suddetto, compose il Bianchi poetica 111 ente sul gusto del- 
■ le scuole disapprovate, dicendo, che le di lui rime ab- 
bondano dì gonfiezza , di strepita , e di quanto è ponente 
s cavar gli applausi da ascoltanti ignari dell' arie. Ma pu- 
re v' ba non poco da piacere anche a' dotti e giudiziosi; im- 
perciocché felicissimo egli fu nello spiegarsi, e bene spesso 
andò inserendo per entro i suoi componimenti de' sentimenti 
nobili e gravi , e delle frasi splendide e maestose; di ma- 
niera che, senza uscir dal suo genio, adoperi meno ardita- 
mente dì quello , che sì facessero gli stessi suoi Maestri ec. 
Mori questo Scrittore in Brisighella ai p. di luglio del 
1 '•• e non già in Brinditi , come fu scrìtto per abba- 
glio dal mentovato Crescimbeni, il quale per saggio ci ha 
dato unicamente un sonetto, cai Bianchi indirizzato al Re 
di trancia in occa.ione delle conquiste di Olanda. Più al- 
tre di somiglianti KJme ci attcsta il medesimo Crescim- 
beni , che andavano in suo tempo tuttavia in giro mss.; 
ma di cose stampate confessa egli di non aver veduto nul- 
la. Si supplirà dunque da noi con format catalogo dì quan- 
to ptlbbiìcosst dal nostro Bernardino. 



i 4 + BIAN. 

1. Per la incoronazione della Saera Rea! Maestà di 
Leopoldo I. imperatore de' Romani a Sua Altezza Reale il 
Scrinisi. Arciduca Leopoldo Guglielmo d' Austria , Ode. In 
Roma nella Stamperia di Francesco Moneta 1658. io 4. 

2. Nella nascita di Sua Altezza Real il Prencipe del- 
ie Spagne e dell' Indie ce. al Sig. Marci, della Vuente , 
Ambascìtm Cattolico ella Corte Cesarea , Oda di Bernar- 
dino Bianchi. In Macerata nella Stamperìa di Serafino Pa- 
radisi 11S58. in. 4. 

3. Per le glorie della Santità di N.S. Alessandro VÌI. 
all' Eminentiss. c Rc-vercndiss. Sig. il Sig. Card. D. Fla- 
vio Chigi, Canzone ec. In Macerata (pel detto Paradisi') 
Id5p. in 4. 

4. Le Muse dell' Una alle SS. Cesaree Maestà di Fer- 
dinando III. , et Eleonora Gonzaga a" Austria ee. In Vien- 
na d'Austria appresso Matteo Riccio 1656. 

5. Le speranze d' Europa nelle Serenisi. Nozze di Fran- 
cesca Pico, Prencipe della Mirandola, e di Anna Camilla 
Borghesi, Principessa dì Sulmona, ee. In Faenza KS85. 

6. Per le felicissime Nozze della S. R. C. Maestà di 
Leopoldo I. Imp. de' Romani colla Sercniss. Claudia Felice 
tf Itpruk , Arciduchessa d' Austria ec. In Macerata nella 
Stamperia di Carlo Zenob) 1673. in 4. 

7. Il Vìncìior fugato, 0 vero, Applausi Poetici alla 
Sae. Cesarea Maestà di Leopoldo I. ec. , alla Sac. Real. Mae- 
stà dì Giovanni HI. Re di Polonia , & a' Sercniss. Prert- 
cipi collegati, e vittoriosi perla rotta data all' Esercito Ot- 
tomano sotto l' Imperiai Piazza di Vienna ec. dedicati al Sig. 
Card. Francesco Bonvisi da Bernardino Bianchì Governator 
di Brissighella , e sua Valle d'Aminone. In Faenza itìBj. 
per Giuseppe Marnati Stamp. Episcopale. 

Oltre alle suddette stampe, che il eh. nostro Lancel- 
lotti afferma di aver vedute, e lette, abbiamo del Bian- 
chi un'altro sonetto, inserito ne' Fiori Poetici sparsi sopra 
il sepolcro dell' Illustrisi, ed Eccellenti!!. Sig. Principessa 
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Maria Pica (5). In Bologna 16S9. in fogl. , e nello stesso 
libro si hi pure un' Efogium in. lode della medesima. 
(;) Nel Maziuchelli per crror di s.ampa si legge Pisi. 

BIANCHI (Domizìo) nacque nella nobil terra dì 
Roccacontrada da Marco Bianchi , e da Maddalena Salva' 
tori ai 9 di^giugno. del 1571.fr) Col possesso che acquistò 
nelle umane lettere ,-fecesi strada alla cattedra di rettorie» nel 
seminario di Camerino. Tornato egli dopo lungo tempo 
alla patria , terminò la sua vita in Jesi nel 11(27. Sì han- 
no di lui molti componimenti in prosa, e in verso, par- 
te stampati, c parte inediti. 



'Anagrammatum del P. Angelo Omineo alla pag. 35. Ma- 
ecrate apud Petrum Sal-jionum 1620. in 4. 

2. Presso il sig. Carlo Bianchì serbavasi un Volume 
di Elegie, Epigrammi, ed Orazioni latine, una cioè , Da 
Ecclesia ortu ballila Rocca Qcntvotx róoB , un'altra. - De 
laudibus SS. Sacramenti babiia Camerini itSoo , altra pa- 
rimente latina sopra quel comun detto flosce te ipsum . 
Alle prose succedono i versi . Un'Ode Saffica alla pag, 
15., un Poema in verso eroico sopra lo studio dell' elo- 
quenza ; altro somigliante Poema in lode del P. Girolamo 
Rocca da Genova Min. Convcnr. , e predicatore in Roc- 
ca Contrada. 

3. Scrisse- inoltre varie Tragedie , che si contengono 
in altro Volume in 4. posseduto da' sig. Abbondanzierì 
della stessa terra, e sono intitolate : I. Il Trionfo del di- 
vino Amore. II. Teodora. III. Euripo . IV. La Risurre- 
zione del Signore. Sono scritte in verso, tranne 1' Euri- 
po-, che è in prosa. 

(*) Lib. de' Battei II. p. 14. 

BIANCHI (Niccolò) fratello del detto Domixio ; 
nacque in Roccacontrada ai 1;. di gennajo del 1585. Ne- 
gli anni giovanili studiò le umane lettere nel Seminario 
dì Camerino, e poscia da' suoi genitori fu mandato in 
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Roma l'anno 1601. per apprendervi la filosofìa. Da que- 
sta scienza passò egli a procacciarsi le cognizioni dì me- 
dicina , in cui dopo qualche anno consegui la laurea dot- 
torale nel Collegio della Sapienza. Fattosi buon nome , 
iàcilmente si apri la strada avarie condotte, da lui eser- 
citate con lode nella nostra provincia. Fu anche amico 
delle muse, e tenne commercio letterario con Fulgenzio 
Bel* , con Marino Marcoiini da Monte dell' Olmo , e 
con Giuseppe Porcelli , come dimostrano varie poesie vi- 
cendevoli , osservate già dal eh. ab. Lancellotti . Non è 
quindi meraviglia, che fosse aggregato alle accademie de- 
gli Affumigatì in patria, e all'altra degli àrdenti dì Je- 
si . Scrisse : 

I. Divi VenanfH Camertium TtUclaris Martoria, Ni- 
colai Mauri Rocchenùs &c. ad Mnrìanum Perbenedi8um 
S. R. E, Cardinale») amplisi. , Carmen &c. Camerini . in 4, 

1. Il conte Mazzuchelli ne' suoi Scrittori a? Italia il 
fa autore di due drammi per musica, intitolati : Adalber- 
to , e Semiramide . 

3. Lasciò ms. un bel trattato De pulsatone , che tra- 
vasi presso i Signori Abbondanzieri , e dove con nove Ta- 
vole dimostrative s'insegna a conoscere i moti tutti del 
polso. Dovea quest'Opuscolo uscire alla luce, se l'autore 
non fosse stato prevenuto dalla mone. 

4. Il detto eruditissimo Lancéllorti avea acquistato 
un codicetto ms. di varie poesie latine, e volgari di que- 
sto scrittore , com'egli ci avvisa ne' suoi zibaldoni , ma 
oraci è ignoto , d3 chi presentemente fi possieda quel ms. 

BIANCHI (Silvetio) cittadino ancoragli di Rocca- 
contrada, dee annoverarsi tra gli Scrittori del secolo xvi., 
come persuadono gli Opuscoli , che lasciò alla posterità . 
Visse per lungo tempo in Roma , impiegandosi nel ser- 
vigio di più cardinali, e singolarmente del cardinal' Ales- 
sandro Montalto nel posto di segretario d'ambasciata , e 
quindi dell'altro cardinal Maurizio di Savoja . A questo 
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principe dedicò egli uti libro di Lettere divette del P. M.F, 
Teodoro Pelleani di Apiro . Roma appresso Andrea Pei 
itfij. in 8. Compose con eleganza in poesia italiana, 
possedendosi da'Sigg. Abbondanzierì un buon Volume di 
sue Rime , che fu gii di dominio del mentovato sig. Car- 
lo Bianchi. Vuoisi nondimeno avvertire, che non tutti 
i co m pooi meo ti , che sono in detto codice , spettano al 
nostro scrittore, essendovenc alcuni di Pietro Barignana 
da Pesaro, e di altri poeti del secolo xvr. V'ha beasi 
un di lui Opuscolo, col titolo: Explìcath Bulla Canai 
Domini secuadum tenorem Grtgarit XIV. , faiìa per me 
Sihcrium Bianchi ami. Domini IJ9I. 

BIANCHI (Lucangelo) nacque in Monte Lupone 
li 10. ottobre itìiS. da Niccolò Bianchi della Roccacon- 
trada , medico condotto in quella terra, e da Caterina 
Fossi sua moglie. Appresi gli elementi grammaticali in 
Tolentino, ed in Loreto, circa l'anno decìmoquinto di 
sua età fu dal padre mandato in Roma , ove datosi dì 
proposito alla pratica delle segreterie sotto la direziona 
del sig. Cristoforo Rovelli , fu tolto al suo servigio dal 
card. Luigi Gaetani . Li 17. febbrajo 1 tf+i. gli venne 
conferita la Segreteria del Monte Scrmoncta , vacata per 
morte del sig. Enrico Burgi; quindi sostenne la caricadi 
Segretario di Stato , e della Cifra del Ducato di Milano: 
enei 1660. si restituì alla patria, dove mancò ai 16 ài 
aprile 1684. Le Opere di lui sono 

I. Lettere a uarj Principi Voi. j. in 4. mss., che 
serbansi dal sig. Carlo Bianchi ; e indice pur se ne han- 
no sparse in più quaderni , che sono presso i sigg. Ab- 
bondaci eri . 

1. Poesie -volgari, e latine Voi. 1. in 4. 

3. De de/a Tradarus Tom. 1. in 4. 

4. Universa Poetica HoratH pr&cepta, osieno, Com- 
mcntarj alla Poetica d'Orario, Tom. 1. in 4. 

5. / Tramagli di Job , Rappresentazione spirituale di 
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Lopez de Voga tradotta dal/o Spagnolo in lìngua Italiana in 4. 

6. Epitalamio nelle Nozze- dd S. Principe D. Filippo 
Gaetano, e /' Eccellenti!!. D. Cornelia Acquavi™ . Tutti gli 
accennati mss. si posseggono da Sigg. Abbondanzicri suddetti. 

BIANCHINI (Pietro Carlo) Urbinate, nacque a' 4. 
di gennajo del 11543. ^ 3 Dionisio Chiausinì, e da Giaco- 
ma Bianchini, ed usava il cognome materno. Insegnò da 
giovane la gramatica in patria , nel tempo stesso, che Fran- 
cesco Maria suo fratello ( dappoi canonico di quella Me- 
tropolitana ) era ivi pubblico professore di rettorica . Pie- 
tro Carlo scrisse , e pubblicò colla stampa alcuni compo- 
nimenti in lode di S.Niccolò, vescovo di Mira, i quali 
furono impressi dopo alcune Orazioni latine del predetto 
di lui fratello (*) ■ Compose inoltre anche in poesia italia- 
na , ma non andò escine dal gusto depravato del suo secolo, 
avvegnaché si facesse del merito nello stìl giocoso presso 
i suoi accademici Assordili. Deve ìn ultimo riconoscersi 
per uno de' fondatori della Colonia Metaurense degli Ar- 
cadi , fra' quali nominossi Alpìro Dianeo , come può ve- 
dersi nel Tom. IL pag. 282. delle Notizie Istorici/e degli 
Arcadi morti, e nel Mazzuchelli. 

(■) Sifone Orazioni furono slam- Mimi»., del P. Andrei Ridolfi 

pile io Roma nel 1667. Ha di più dille Frane impresso LWìii'jj/w jl/ar- 

F«rK«co Miri) un' epigramma la- ci Annuii Mmjntìni 11(54. in 4. 
tino nel Lib. inm: £, K iirìd m m, Gw- 

BICCARDI (Orazio) da Fano, ha diverse Poesie 
nell'Opera intitolata: CoìMIanee greche , latine, e vol- 
gari di diversi Autori moderili nella morte di Serapbino 
Aquilano, per Giovanni Filotco Acbillino Bolognese in uno 
corpo reduilc. In Bologna per Caligola Bazalitn t504.tr* 
Lvglio , \n Procurò pur la ristampa dell'Opere del sud- 
detto Serafino Aquilano dedicate a Galeazzo Sforza ec. In 
Pesaro per Hicronimo Soncino 1505. in 8. Fanno dì lui 
menzione il Quadrio, ed il Mazzuchelli : e Marcantonio 
Flamiuj in una lettera scritta a Lodo-fico Speranza ne fa 
questa 
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questa lode , dicendo : foratini» Bkardum ìuvenem do3is' 
simun taluto. Fu anche in amistà congiunto ad Alessan- 
dro Benttvoglt, cui diresse una sua lettera, o sia: Epi- 
stola AUxanira Bemìvoto de Earib. Coditi: Cbyromantia- 
Va uniti alla itess' opera Cfyromantise . Bonouix 1504. 

BIGLIA (Sebastiano) di Fermo coltivo la poesia 
italiana, seguendo peraltro lo stile guasto del secolo xvn. 
in cui visse. Un di lui madrigale, ed un sonetto vanno 
impressi col Manuale di Architettura ài Giovanni Branca 
stampato in Ascoli appresso Maj}sa Salvioni ìSzp. in 16. 
Chiamavasi V Incatenato Fermano , nome datogli, perno, 
suo avviso, dalla patria accademia de' Raffrontati. Più 
altri componimenti di questo scrittore si serbano in Ro- 
ma ne' zibaldoni dell' eruditissimo sig. canonico Angelo 
Comolli , autore della Bibliografia Architettonica ; ma egli 
ci avverte, che siffatte produzioni del nostro Incatenata F. 
sono di un merito assai meschino, come quelle, che fu- 
rono scritte sul gusto depravato di que' tempi. 

BILI, o B1LLI (Giacomo) di Gubbio, fu dottore 
di sacta teologia, e fioriva circa il 1485 , per quanto 
scrive il Giacobìili nel SUO Catal. Scriptor. Provine. Um- 

. brix (1) , dove si fa autore di un' Opera : Di Autìorita- 
te Regimi ad F crd'inandvm Sicilia Rcgcm , senza però 
dirne, se uscisse alla luce. 
O p*s- '44- 

B1LLI (Francesco) fu ancoragli nativo di Gubbio,' 
e abate di S. Pietro dell'Ordine Benedettino. Nel 1+07. 
venne assunto alla cattedra vescovile di sua patria, dove 
terminò il corso de' giorni suoi l'anno 1444. (1). Dal 
suddetto Giacobini gli fu dato luogo rra gli scrittori , 
supponendosi aver composto : Volameli Rcspomorum , quad 
summopere laudatur a J uriicumuhis (1); ni v'ha notizia, 
che sia stampato , e dove si trovi ms. 

(1) hai. Sur. Turo. I. col. 6^0. (1) pag. 114. 

BILLI (Domenico) creduto dal Mazzuchclii Anconi- 
Tomo II. li 
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tana, forse perchè in questa citta esercitò la chirurgica 
protezione , si vuole chi: fosse originario di Milano, e 
che poi stabilisse il suo fìsso domicilio in Pesaro, ove 
dopo tomaio da' suoi viaggi , acquistò beni ,^ e casa di 

dito si", cav. Domenico Boti.untiii , patrizio Pesarese, al 
nostro ab. Lancellotti. A meglio istruirsi nella chirurgia, 
si recò in Parigi , e quivi per notabil tempo fu ospite e 
discepolo di Salvatore Morandi , celebre filosofo, e chi- 
rurgo . Stampò : Breve Trattalo delle malattie degli cechi 
di Domenico Biltì ec. in Ancona nella Stamperìa Bclleìlì 
I74p. in 8. L'autore dedicò questa sua produzione alsig. 
Cardinale Alessandro ' Albani , e dì essa fu parlato con 
lode nel Tom. VI. Par. II. AalGìonale de Letterati di Fi- 
renze (l) , e nelle Novelle letterarie ili Firenze del 17JO j^zj. 
CO WS- 14». CO Cd 557 . 

BILLI (Filippo) nobile di Gubbio, e vescovo della 
citili di Cagli protèsili l'Istituto de' Teatini. Scrisse que- 
stodotto prelato più Volumi sopra diverse materie sacre, 
che si serbano in patria nella pubblica libreria , o sia 
nell'archivio Armanni. 

BILLI (Livio) nativo di Gubbio, fu uomo dì mol- 
te lettere; ma singolarmente si distinse nella poesia ita- 
liana. Fioriva nel 1S+7, in cui diè alla luce un Volu- 
me col titolo: t Mirti di £1 icona . Rime di Livio Bitti 
0C1 Gubbio, in Venezia per ,1 l'alterne 1047. in 11. Af- 
fermò il Giaeobllli nel Catalogo degli scrittori Umbri , 
aver Livio stampate piò altie cose: edidit CT alia (1), 
cg!i scriic; ina da noi si ha notizia soltanto dell'Onera 
divisata, oltre la quale nulla dì più han saputo ne . I 
C^uaJ.-io (1), né il Mazzuchellt (j). 

(r) ptg. 179- Ci) Lu.:g. ci» pag. tiié. 

(I) VoL 11. ptg. Jid. 

BILIOTTI (Lauro) Fanese , e canonico regolare 
stampò nel 1616. due tomi Conci usiamo» . Vien distinto 
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col carattere dì artìum , & t /teologìa di.élor exìmim , nec 
non Concìonator salii laudata! , come si ha dal P. D. Giti- 
seppe Mazzngruvno , Napolitano, nel libro intitolato : Nar- 
rano rerum gestarum Canon. Regni. Congreg. Renana. Ve- 
tieriis apuli Alexandrum Polum 1611. Lìb. 7. p. ip. 

BINDASSI (Senofonte) di S. Angelo in. Vado, fio- 
rì circa il 15B0, e fu granile amico delle muse italia- 
ne (1) e latine. In fronte a varj componimenti da lui 
pubblicati s'intitola: Arcbipresbyter Candianensis , donde 
rilevasi , eh' ei fu persona di chiesa . I saggi del di lui 

P r. Il diporto 0 della Villa, Canto di Senofonte Binda;, 
sì da S. Angelo in Vado. In Venezia appresso Giovacbino 
Brognolo 1482. in 8. 

2. Un di lui Carmen va unito all'Opera , intitolata: 
jEgidti Gravatii Roecèensis Eremitani di' Or aitane Gram- 
tnarìctt &c. Venetiis apud Marcum Desideratimi ad signum 
Mauri 1581. in 8. 

3. Un Decattico, e un Dìttico leggesi impresso coli' 
Opera , che ha per titolo : Responsarum , & Allegationtmt 
Citminalium R.Oclaviani Vidpellì CTc. Venetiis ex officina 
Damiani Zenarii 1581. in fogl. Alcuni epigrammi in lo- 
de di detto Volpelli si hanno nel libro , che porta il se- 
guente frontispizio : Oflavìani Vulpelli a S. Angelo Me- 
tauremì de Prapositìottum , Adverbiorttm , ConjuncTtonum 
sìgnijicatione Lìbcllus &e. Urbi/ti apud Banholomaum , & 
Simmtcm Ragusios fratres 1505. in 4. Una sua ode lati- 
na iu commendazione di Leandro Galganetti va impressa 
nel libro, intitolato : Staiuta Alma Urbis &c. cu in glos- 
sis D. Leandri Galganetti. Roma idi 1. in fogl.' 

4. Xenofonits Bìniassìì a S. Angelo Vadense Mei ait. 
rusfurcns ad lllusirìss. D. Hippolytum a Roborc , Terre S, 
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urcntìi in Campo, ae Castrorum Leoni 's , Ò' MantisFo- 
Comiiem.' Vcnet'm ad inugne Porla 15B1. in 8. Nel 
: vi sono alcuni altri versi dall'autore direni P. An- 
nuo Scolio Vaienti Min. Coir». Franeheano , Tbeohgo 

incanii, alias Romeni. Questo poemetto , clic fu ipno- 
si co. Mazzuchelli , sì possiede dal eh. sig. ab. Gio- 
.Stefano Araaduni fra le sue pregevoli misceli») 



appai 



1 fin dal 1778. indirizzata 



al nostro sig. ab. Lanciotti , cui ne die egli contezza. 
Oltre al Mizzuchclli suddetto , parla di Senofonte an- 
che il Quadrio (3): ed il predeito poema, insiem coli' al- 
tra poesia notata al nuin. 1., si ha frale miscellanee in 
8, della Casanatense. 

(1) A q;i;i!o T;!Lv.nn prosava, r; in icnijio di sua giovinetta, 
ii j! i:Ja.,i lNv.'iìc ni.!/. ti j-;i,iLii, p;r (;) Si,-rh, t ri' ejni Fr.aU, 



BIONDI (Domenico) nativi di Wontalto si fece 
strada circa l'anno i 5 ;tì. col merito delle lettere, e del- 
la giurisprudenza a molte cariche onorevoli - Gli atti del- 
la celebre accademia de' Catcnaii c' istruiscono , che a 
premura di Giuseppe Ozzerio , Tolcntinate , di lui ami- 
co, venne il Biondi ascritto sotto i 10. di febbrajo dell' 
anno suddetto 1^76. a quella dotta adunanza, e che, scor- 
so appena il quinto mese dall'aggregazione, fu egli sol- 
levato con applauso comune de' Socj al grado di princi- 
pe. Sembra questa una pruova sicurissima del merito sin- 
golare , ch'ei procacciossi in quella citta, dove con no- 
jno sempre coltivati ì buoni studj. Ot- 
1 ambe le leggi , sene andò Uditore iti 
_ , ed ebbe poscia il governo di varj luoghi dello 
stato pontificio. Col favore di Sisto V., che verso di 
lui somma propensione nudritoavea, l'anno 1.587. fu in- 
nalzato alla dignità di Senatore di Roma, in cui si man- 
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tenne con decoro, e con molta riputazione sino al 1591. 
Non ci è noto, in qua!' anno ci si morisse. Sappiamo 

presso de' posteri: e Piersìmone Galli ne' suoi mss. (che 
si serbano dai di lui eredi in Montalto ) ha. parlato assai 
favorevolmente di questo dotto suo concittadino, come 
pur fecesi da Mario C resti m beni nel!' /noria della Bau- 
lica di S. Maria in Cosmedm a pag. n j. Allorché il no- 
stro Biondi era Uditore in Bologna , diede alla luce va- 
rie Decisioni molto applaudite, ed una se ne trova inse- 
rita nella Collezione Decisianum Rononitnsium diversor:tm y 
ch'c la vigeiima terza, sotto la quale lesesi la seguen- 
te nota: Autbor bujut Deciiknìs fiiit celebetrimus J.C.D. 
Dominion Blondin, Rota Auditor , & Prxtor anno 1585. 
in causa Magnifici Bauli de Sorallis , habeturque in pa- 
blicis Originalibus , Voi. 48. fai. I. 

BIONDO (Giovan Maria) di S. Gincsio , giurecon- 
sulto del secolo xvi. , fece molte giunte, e correzioni 
all'Opera di Guglielmo Durando intitolata: Spceulumju- 
ris, che fu stampata in Lione, Dì lui cosi lasciò scritto 
Alberigo Gentili {*) : Ecce dentum Uh notus tuus , qui 
proximo vivebar acculo , & addisione! ad Speculatore»! , &' 
alias fecit utilissima! , & stpissimas , Joannes Maria Blon- 
dus . Trovasi pure stampata in tre Voi. Basilea apud A»i- 
trosimn, & Aurelium Frobenios fratres 1574, in fogl. 

BIOTTI (Francesco) di Roccacontrada , si adoperò 
lungamente in patria nell' insegnare gramatica, e retori- 
ca, e dalla di lui scuola uscirono ottimi allievi , che gli 
fanno onore , tra' quali nominiamo i già commendati 
monsig. Battistelli, e Girolamo di Ini fratello, il P. Gu- 
glielmo Angelo Artegiani , Niccolò Fan tozzi , Filippo, e 
Niccolò Micliciangi, e Gio. Battista Magini . Cessò egli 
di vivere l'anno itfpo. dopo aver formala in versi esa- 
metri una Cra;ii'?i.:rie,t assai ingegnosa, di cut si hanno 
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melari msj. Alcune sue poesie 
intitolata : La Tomba delle Par- 
°"*> Monti i<*55. in 4. 
olamo ) nobile, e dotto Jesino , 
etterato sulla (ine del xvt. seco- 
li seguente. Attese in Macerata 
elli eziandio del pubblico dirit- 
aureato ai 3. di marzo del (574. 
une ascritto tra gli accademici 
tagli attì di quella celebre adu- 
indi in matrimonio con Lucia 
itadina , ed levitato poscia per 
i poesia dall' Uni versila dì Fer- 
i con sommo credito , chiamau- 
1) RÈerorica: , ac Poetica LeSor 
di lui merito lctte- 

1 lettera a lui scrit- 
rno'dì S. Girolamo del 1587. (1). Si 
abbaglio preso dal Quadrio', che, avendo 
eoa Majolwa suo figliuolo, chiamò il 
■ico (3), la qual lode è unicamente do- 
line si vedrà qui appresso. Restano di 

tterl, Commedia (in versi)rfi Girolamo 
ma per Francesco delle Donne itfoj. in 
a Drammaturgia (4) ricorda questa rae- 
zione; ma il Quadrio (3), eil Mazzuchelli (<5) 
i al idos (7). Potrebbe darsi nondimeno, che 

Gjrnnei. Ftrnr. T. IL riamilo a p. 87 del Cmalo S ><; Yérot. 

Itutitor. & Lj:k-ì,i:,ìi m S >:o :..<>:pr, 
171. Uhurm nì!c:::rrm 175Ù. ip:t,l .'/;:>- 

S 4 ' il sicia compia veda^'anche "am- 



ebbi 



lianiandoli : Fawù 



Digiiizafl &y Google 



BIS, -. 5S 
fosse questa una seconda edizione, fatta due anni dopo 
dal medesimo stampatore. Altre Rime di Girolamo si 
leggono sparse in diverse Raccolte, come ne' Poemi Vul- 
gati i e Latini nella partenza dì Girolamo Perbenedetti 
Auditor del Torrone di Bologna ce. In Bologna per Giovan- 
ni Rossi 15P5- in 4. Cos'i pure ne' Componimenti Poetici 
Volgari, e Latini di diversi sopra la S. immagine dipinta 
da S. Luca, la tinaie si serba nel Mante della Guardia 
presso Bologna. In Bologna per Vittorio Bcnaeci J<5oi. in 
S. Sene Trovano finalmente nel Tempia del Cardinal Chi- 
no Aldobrandini , nel Dialogo di Giro Spontone, intito- 
lato il Bottr'igaro , e nelle Poesìe Funebri per Lucrezia 
Catania di Leonardo Astolfi . Gli storici Jesìni diedero 
giuste lodi a questo lor cittadino , cioè il Grizj (8) , il 
Baldassini (9), e Giambattista de' Magnani nella Notizie 
delizi Citta di Jesi , e de suoi Uomini illustri , inserire nel 
Tom. XXXI. della Raccolta Calogerana , p. 344. 

Sosthmtàt col nome di Fiati Pam- (S) A 1 pag. rB 7 , e- 1 [4 egli reca un 
ri. Fu i\ipprcs:nt.iu la prima kù.i -.ìli soti;:;o ié. mr.no Girolamo, 
con applauso in Ferrara nel palano (<0 pag. 107. 

BISACCIONI (Majolìno) figliuolo del suddetto Gi- 
rolamo , e di Lucia Trotti , nacque in Ferrara 1' anno 
15S1. (j), tron gii in Jesi, come .cri,* il (Mirro (-.), 
indotto lorse a ciò asserire dalla notizia, che i di luì 
genitori furon di Jesi. Andò errato anche il dotto ab, 
Quadrio, da cui fu creduto Veneziano ( 3) , forse per mo- 
tivo della lunga dimora, che ivi fece Majolìno • Essendo 
questi fornito di un'ingegno fervido, eperspicace, si abi- 

(,) Si ricorra alle Glori, dttfh. (a) Spak PtfWtìu/pag. >6 7 - 

Bk !-::' ( //,,,. C,,Vmi. /r,r.:i'Ti)ill. A~;'k- Jj;':.!.u!;n:,-rii '11 <£m il;r- 
II. pag. soS.) prò™ cui <i !:a , eh; ■■-.Ìimi, avenj 1!,; p-ni-i r.-i;rra- 
Cirolaino Aia» It&miì m*m ( fan- to ira gli Scri.torf di Venezia mila 

r„... c .,-> J..; V/nr~ii dactìtm 

, P'S- ?■ 
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litò facilmente alla letteratura, e al mesuer della guer- 

ìe intraprèse militali. Non soffre il sistema di una JSi- 
blìetcca, che si descrivano per minuto le di lui azioni , 
per lo che terreni dietro unicamente -alle più interessanti 
rimandando t lettori alle Glorie digt Incogniti , ove si ha 
un compendio della di lui vita , ed al eh. Mazzuchelli , 
che da detto fonte attinse le notizie migliori per l 1 arti- 
colo , che di questo soggetto ci ha dato ne' suoi Scrittori 
ti' Italia (4) , come si t'ara ancor da noi . 

La detta indole vivacissima e intraprendente di que- 
sto Jcsino lo spinse nella più verde età di anni 16. ad. 
apprendere i primi elementi militari nel grado di Alfiere 
in servigio della Repubblica di Venezia. Nal itfol. si tro- 
vò all' assedio di Canìsca sulle frontiere dell' Ungheria 
col Colonnello Bisaccioni suo zio , che comandava ad una 
parte della gente pontificia , e die prove di molto spìri- 
to , e valore. L'anno itìoj, tornato in Italia, non ebbe 
difficoltà di battersi in Bologna a duello con Alessandro 
Gonzaga, sotto cui in quel tempo militava, onde fu co- 
stretto ad uscir dello stato Pontificio, e a" darsi alla pro- 
fessione legale, assumendo il governo di alcuni luoghi 
del Ducato di Modena. Fu Podestà di Baiso nei lóto, 
e seppe insinuarsi talmente nella grazia de' Signori di 
Scandiano, che riportò da loro non ambìgui contrassegni 
di verace stima, e protezione. Nondimeno per una falsa 
accusa di qua' paesani fu posto in prigione, quantunque 
poi, riconosciutasi la di lui innocenza, ne fosse dimesso, 
e ricambiato anzi dal Duca col governo di Carpìneto , 
più cospicuo del primo. Quindi dal Principe di Correg- 
gio gli fu data la reggenza de' suoi duminj coli* ammini- 
strazione civile , e militare; ma quivi pure, per un sini- 
stro accidente occorsogli, anJò di bel nuovo in carcere, 
da cui 
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da cui nondimeno ben presto fu liberato con notabil van- 
taggio del suo onore , avendo riscosse da quel Principe 
più chiare dimostrazioni di stima e di affetto. 

Non ostanti l'esposte vicende, si vide tra non mol- 
to invitalo dal Vescovo Cardinal di Trento .il governo 
di quella citta, ed eletto insieme commissario delle mili- 
zie di quel Principato , Sì ritrovava egli l'anno ià\y. 
all'esercizio di queste onorevoli cariche , ed in detta cit- 
ta compose conira Fulvio Testi uno scritto assai morda- 
ce, come qui appresso dovrem narrare. Dalla toga fe- 
ce nuovamente passaggio alla milizia , acconciandosi col 
Principe di Moldavia, che gli avea offerto il grado di 
Tenente generale; quando, giuntagli la notizia di sua mor- 
te in Vienna, fu costretto a viaggiar per la Francia ver- 
so l'Italia, ma prima die prove del suo coraggio nella 
difesa del ponte di Vienna conrra l'impeto e la furia de- 
gl'inimici. Appresso, cioè l'anno ifizz. viaggiò alla vol- 
ta di Roma per trattarvi rilevanti affari di alcuni signo- 
ri. Se ne andò quindi a non molto in Avellino, ed ivi 
dal Principe gli fu dato il governo di quella città e suoi 
annessi, coli' aggiunta irr di lui persona della baronìa del- 
le Bellezze. Cola, si cimentò a duello coi conte Orazio 
Giordano, ma senza che ne seguisse l'effetto, stante l'in- 
terposizione dello stesso Principe. Recatosi a Napoli , ven- 
ne aggregato all'accademia degli Oaràw, ed iu Palermo si 
fu uno de' ristoratori dell'adunanza degli Accesi, danaio. 

P ' Dal regno di Napoli ecco il nostro Majolino far 

Amedeo, e da sua moglie venne incaricato di materie ri- 
levanti, ed ammesso inoltre a stretta confidenza. Militò 
quivi sotto il conte Guido S. Giorgio, ed in Confians 
iliS.ivoj.i, spinto dal genio cavalleresco, e dall' effervescen- 
za dil suo temperamento, impegnossi a duellare con un 
cava li e c Mantovano, come avea già fatto con più altri 
Temo II. K-k 
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negli anni precedenti. Ma finalmente, addottrinato dalla 
sperienza di tante strane vicende dì sui fortuna, riti rossi 
a Venezia per attendere alla compilazione delle sue Ope- , 
re, che di tratto in tratto andò pubblicando colle stam- 
pe. Informato il Re Cristianissimo del di lui merito let- 
terario , e militare, volle dichiararlo suo gentiluomo di 
camera, creandolo insieme cavalier del Collare di S. Mi- 
chele (5) , ed in ultimo vanne anche decorato del titolo 
dì Marchese (ó). Nella dimora in detta citta di Venezia 
fecesi da lui ottima figura nella mentovata accademia degl' 
Incogniti, e vuoili die ne fosse anche Segretario , onde non 
è meraviglia, che la stessa dotta adunmia si facesse un 
dovete di tessergli quell'Elogio Jstorico , di cui più so- 
pia fud.no cenno, e dal quale abbiant noi pure tratte qua- 
si lune le notizie di qa-'sto Scrutate. E3I1 nondimeno in. 
conirii la disgtazia io;nune a' più altri letterati, cioè di 
aver meoata sua vita in molta strettezza di beni di for- 
tuna, con csier mono in Venezia di anni 81. agli 8. di 
giugno dei 166). ridottoad estrema povertà , come ci la- 
sciò scrino il Caferro nel Symbagnis Fawtatis a pag. l6j. 

I. Copia a" mia lettera sericea ilal tig. Dottor Maio- 
lino Bisaccioni a mi certo Fulvio Testi. Chi lo sa per cor- 
tesia ti compiaccia ricapitargli a ( sic ). In/uria virala far- 
toni probam. Auguu. in Psalm p2. C^jest' opuscolo è Ai 
tre soli fogli di stampa, mancante della nota di luogo, dì 
anno , e di stampatore., e crede inoltre il Mazzuchelli , 
che sia molto raro. Nel principio vi ha una lettera di un 
tal Francesco Simoucelli , amico del Bisaccioai , in data 
de' io. dicembre del 1617. , donde si rilevano diverse no- 
tizie intorno alla vita dello stesso Maglina , delle quali 
ci siam serviti. Vi si dice, che trovandosi il nostro Je- 
sino l'anno stesso i6iy, in Trento, ricevette da Roma 

<J) Magnani Numi latria iijt- pillo dell'Opera intitolila : Il Pur- 
:\ laoij.cii. pai;. 145. m , Naxttlt fii) vtrt , the finite. 

■ (6) Cosi cj;'i " appella liti (tQùtis.- Ventila KS54. 
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una scrittura la più ingiuriosa, pubblicata col tinto nome 
di Niccolò GaiHoi, ma che avendo saputo il Bisaccioni 
esser' uscita dalla satirica penna dì Fulvio Testi, uomo pie- 
no d'ambizione, credette necessario di rispondergli perle 
rime con detta Lettera, indirizzata all' amico Simoncelli , 
c di purgarsi dalle accuse e calunnie addossategli dall'av- 
versario. Ciò per altro fu eseguito dal Bisaccioni con po- 
ca , o niuna moderazione, e contro la fatta protesta di 
voler solamente correggere il Testi; mentre in sostanza 
gli scaricò alle spalle una buona dose d'ingiurie e di vil- 
lanie . Si ha nel fine colla data di Ferrara 16. novem- 
bre ióiy. un'altra brieve lettera, che può chiamarsi un 
cartello di disfida , piena di vilipendi contra il divisato 
Testi, ed è scritta col mentito nome d' I teppe Faggi {7), 
1. Statuii della Sacra Religione Costantiniana ce. da- 
ti in luce dal Comi: Ma/olino Bisaccioni. In Trenta 161$. in 4. 

3. Scrisse pure diversi Libri di Storie intorno alle 
guerre di Germania avvenute a' suoi tempi- A noi sono 
noti i seguenti . I. Commentario delle guerre successe in Ale- 
magna dal tempo che il Re Gustavo Adìlfo di Svezia si 
levò da Norimberga. In Venezia per Andrea Babà 1 £3 3. 
e 1636. in 4. Parte prima. 11. Parte seconda, che contiene 
le guerre dalla Dieta di Hailbrun fatta l' anno 1^33. fino 
all'assedio di Costanza. Ivi per lo stesso IÓ34. e ìtìjB in 
4. IH- " Secondi Continuazione dell'assedio di Costanza nel 
1633. alla Dieta di Franefirt 1634.. Ivi pel medesimo 
I1S34. in 4. IV. Terza continuazione dalla Dieta di Frane 
fon 11S34. a tutto il rimanente dell' anno . Ivi pel mede- 
simo ÌÓ37. in 4. Nell'Indice de' Libri proibiti troviamo 
registrata a car. <5z. la Continuazione del Commenta io del 
le Guerre successe m Alemagna del Conte Maialino Bisae- 
eione , ma con sappiamo se vi s'intendano comprese tut- 
le suddette rre parti della Continuazione . V. Memorie Isteri- 
ci Il presane cata'.ino iMS'Ojie- so in qua parto dalle Ghìe itigl' fa- 
ti: il,! Blw:c!.'[h ì .jm iii'i pre- cogniti. 

so dil eh. MuzuckcUi , (ho il tras- 
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cbe della mossa d'armi dì Gustavo Adolfi Re di Svezia in 
Germani» idjo. , Libri V. la Venezia per Taddeo Pironi 
1641. ia 4. Non mollo favorevolmente ha giudicalo ili 
.quelle Memorie Cristiano Grifio , dicendo, il Bisaccionì 
tanto essere inferiore a Vittorio Siri, quanto questi è in- 
feriore al Tu.iuo; poi aggiugne che vi mesce molte cose 
poco decenti ad una Storia (8). 

4. Lo scrivere in Ziffera . In Genova per Pietro Gio. 
Calettano, e Gio. Maria Ferrini 1636. iti 8. 

5. L'Albergo. Favole tratte da! vero. In Venezia 16^. 
e 1640. i» u- Vilumi z. Questo c un Romanzo. 

6. idea e semi Civili sopra il perfino Capitano, con 
le considerazioni sopra la Tattica di Leone Imperatore. In 
Venezia 1642. in 4, ed ia Messina 1660. in 4. Il titolo 
di Sensi Civili, posto in Ironica quest'Opera, è stato cri- 
ticato (p). 

7. La Nave ovvero Novelle amorose e Politiche. In 
Venezia per Gio. Veeellio e Matteo Leni 1643. in 4. Par. -, 

8. Demetrio Moscovita , Istoria Tragica. In Roma 
tff4j. in il Questo puro è un Romanzo; ii cui testo 
a penna originale si conserva nella libreria degli Agosti- 
niani in Vintìmiglia . 

p. Apparati scenici per il Teatro novissima di Vene- 
ara l'anno Ji^44- descritti da Maialino Bis m cloni , inta- 
gliati da Marco Boscèini . In Venezia per Gio. VcccUio , e 
Matteo Leni 1644. in fogl. 

io. V Ifigene Romanzo di Pietro Camo Vescovo di 
Belley Parte II, trasportata dal Francese in Italiano dal 

fa; Gtifio De Srrìft. Hia. saat. s'iChll! «., -il qa»\ proposito ci pia- 
X.U 16. :t 7 . _ « di ìl-u^ch, , di: in dttn ft- 
(9) S. ve.a '■■ J^v.-.y.-:.;.-.', y.p.l- pc:»u :.i «uva a car. 140. al.u Jet- 
lr ,h « s ,: t I, R.. HSIJS h ,h P-f-'t.rì: ma d'Apio ai „ Mm Ltor,, a ]h 
/i-j/.'ìj «irr.j;;j.j aca-.,?;, ove tua.n 0 e.i.-s-i e, 'bandaio di f sr i„. 
:i !-■;■;;■ Li:;:ì Ap-i!!» scritta r :'re al M-nd-.. il di;ei:!to di tor- 
si Mitro Bkactieni . colla amie vie. „.■■:„■, Ticini , p rcM H [| v 

te le sus Opcie. 



Conte. Ma/olino Bisacchni . In Venezia 1(145. >a 12 ' 

II. Ercole in Lidia, Dramma. In Venezia 1645. 

II. La Partenissa del Pescavo di Belley tradotta dal 
Francese in Italiano. In Venezia 1647. io 12. 

1 3. Semirade in India , Dramma . In Venezia pep 
Francesco Miloeco 1Ó48, in 11." . \ .■ :. 

14 V Oìitia , Dramma. In Venezia per il Miloeco 
jtì 5 o. in 12. 

' 15. L' inamene , osia Ciro ti Grande (Romanzo di 
Maddalena di Scuderi ) tradotto come sopra . In Venezia per 
Francesco Storti ìtfji. in 13. 

16. Vereconda ! Amazzone d" Aragona , Dramma ec. In 
Venezia per il Giuliani ióji. in 12. Questo Tu posto in 
musica dal celebre maestro di cappella Francesco Cavalli 
Veneziano; e poi ridotto in nuova forma da Luigi Zorz't- 
sto, fu impresso in Napoli por Roberto Mollo 11*52. in 12. 

lf. Continuazione dell'Istorie de' suoi tempi di Ales- 
sandro Zilioìi . In Penez'ta 1652. in 4. e in Venezia pil- 
lo Tttrrìm 1*53- in 4. 11 Ziliolì colla sue Storie giunsi: 
sìnoal 1^36, e il nostro autore le proseguì sino al 1^50, 
vale a dire sino alla pace dì Munster. 

18. Istoria delle Guerre Civili di quest'i ultimi tem- 
pi , cioè d' Inghilterra , Catalogna ec. In Venezia per Fran- 
cesco Storti 11353. e 11555. in 4. Jl Grifio lo taccia d'es- 

19. Istorie Universale dell'Origine, Guerre, e Impe- 
rio de' Turchi, raccolte da Francesco Sansovino , ed accre- 
sciute da! Conte Ma/olino Bisaccioni . In Venezia presso Se- 
bastiano Cambi, e Gio. la Noli 1Ó54. in 4 Tomi due. 

io. La Rosane (Romanzo di Gio. des Marets ) tras- 
portata. del .Francese in Italiano dal Conte Bisaccioni . In 
Venezia 1^55. in 12. 

21. L'Arianna (Romanzo del detto) trasportata co- 
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me saprà. In Venezia per Francesca Storti 1656. in II. 
Volumi due. 

* 21. Clelia, Istoria Romana (Romanzo di Madalena 
dLScuderi) tradotta come sopra. In Venezia pel detto 16^6. 
in 11. l'arti 3. 

zj. La Cassandra (Romanzo del Sig. de la Calpre- 
nede) traduca come sopra. Venezia, in II. , e poi di 
nuovo ivi per Giuseppe Lovìsa 1731. io II. Volumi sei. 

14. Egli tradusse dal francese in volgare un' altro Ro- 
manzo intitolato: V Alcime (li) , la cui impressione non 
ci è nota , come pure ci è ignota quella delle Vite dt\ 
cinque Imperatori ultimi, ch'egli pubblicò (il). 

35. Descrizioni Uni-verseli , e particolari del Mondo , 
e delle Repubbliche di Lucca , di Linda , tradotte t ed ac- 
cresciute da Ma/olino Bisaccioni. In Venezia per il Cern- 
ii lóóo- io 4. 

26. Il Porto , Novelle più w, che finte. In Vene. 
"Aia per gl'i Eredi di Francesca Storti idó'4. in II. Sono 
XII- Novelle, che sì fingono raccontate da alcuni pas- 
seggieri sopra una nave , mentre questa era per entrare 
in porto. Quivi il Bisaccioni è chiamato col titolo di 

Marchese . 

17. La Cleopatra . InVenexia 10*71. in 12. Volumi VI. 
E' un Romanzo di monsieur de la Calprenede : ed oltre 
alla edizione divisata dal Mazzuchellì , si può aggiugner- 
ne una precedente col titolo: Della Cleopatra, portata 
dal Francese dal Conte Ma/olino Bisaccioni ce. Venezia per 
Francesco Storti 1658. in 11. Altra pur ne fu fatta nel- 
la stessa citta per Ciò. Battista Indrìcb 1697. in 11. 
Volumi VI. 

18. Il Mitridate portato dal Francese dal Sig. Cau- 
te Maialino ec. In Venezia 1^55. per gli Comhi & la 
Noli. Tomi 2. in 12. 
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2p. La Dama dì Corte del P. Niccoli Causino dell» 
Compagnia di Gesù , porrata dal Francese dal Sig. Conte 
Ma/olino B'naceioni , In Bologna per Carlo Zenero 1652. 
in i». 

30. La Clorinda . 

31. Una sua lettera inoltre si trova in principio 
dell' Iride Postuma di Michelangelo Torcigliati . In Lue* 
ca per li Manicandoli itìSl. in 12., ed una sua Atte, 
stazione a favore, e i a lode della storia del principerò, 
scritta dal P. D. Placido Puccìnelli, si trova stampata nel- 
la Cronica del? Abbadia Fiorentina del medesimo Pucci- 
nelli a car. 1S0. 

32. Oltre poi alie dette Opere stampate, compose le 
seguenti, delle quali si fa menzione nelle Glorie degl'In- 
cogniti (13). 1. La Grammatica Morale. II. Il Dizionario 
Civile . III. Il contagio della penna . IV. L' Anatomia 
dell' Anatomia della Repubblica , V. La Politica del De- 

U}) Pag- ;iì- Si reda pure il catalogo della Casanatonse. 

BISCACCIANTI { Flaminio ) da Gubbio, si novera 
fra gli scolari del celebre M. Antonio Boncìario Perugi- 
no , il quale scrivendo una sua lettera, che é la tf8.{i), 
a Pier Donato Cesi, accompagnata da varj epigrammi , 
volle in essa inserirne alcuno del Biscaccianti . Altro pure 
se ne ha nel libro dello stesso Boticiario , intitolato : Ge- 
rardus ce. (2), siccome una sua lettera al conte Filippo 
Gabrielli da Gubbio trovasi tuli' altro libro del medési- 
mo Perugino, che porta il titolo: Opuseula ec. (3). Con- 
vien. dire, che il nostro Flaminio fosse con molta distin- 
zione riguardato dal predetto suo maestro, avendovi pur 
carteggio, come si ha alla pag. 131. delle sue lettere, 
ove la 5) li è iadrizzuta Flaminio de' Bìscacciamibus , 
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3ISCACCIANTI ( Lelio ) da Fonte ; nativo di Gub: 
bio, fu celebre filosofo, e medico in. Venezia nel secolo 
xvi- e seguente. Di lui si ragiona con molta lode nella 
lettera dedicatoria alla Polìantca , impressa in Venezia 
l'anno itìzi. in fogl. , e ne fece altresì onorata menzio- 
ne Dionigi da Fano nell'aggiunta all'Istorie di Gio. Ad- 
ionio Campano. Scrisse Lelio un libro di Consulti Medi- 
cinali, e due Questioni, 1' una De .Vetsicwìurn usu {*) , 
c l'altra De modo Visio™, Turo. I. in fogl., stampato 
in Venezia per Giovanni Guerigliii' itfoB. Il favorevole in- 
contro avuto da queste dotte produzioni fece sì , chefos- 
sero più volte ristampate in Parigi, cucile Fiandre, co- 
me attestasi anche dal Giacobini . 

(*) Presso l' acculammo Ma:;u- ve itpetcìsi piuttosto di[ GiatoMI- 
n'.yAVi vedisi ir siamene ripcrMin il li, chi ili' [staso modo rifdine Par- 
titolo di tal Qjiciion?, Iii^oinl.ni : ^omento di qwA Trattato ( C«n7. 
Di Pisitj'itinm l'ite; m.i ]' errore d.-- Sivipi. Uniti, pjg. 178. J. 

BISCACCIANTI (Dionisio) da Fonie , o sia del- 
la Fare, fu di nobile famiglia Eugubina, e acquisissi 
fama nel secolo xvir. dì celebre giureconsulto. Fioriva 
egli precisamente l'anno id 1 g , e alle legali cognizioni 
accoppiò eziandio il merito di poetare in idioma volga- 
re, onde die alla luce, per testimonianza del Giacobil- 
li (*), // Vulcano in Maschera, e più altri componimen- 
ti. Gli vien data inoltre la lode di aver cantati versi 
estemporaneamente con molta felicita, e leggiadria. 

(*) Cuti, predato . 

BISCIA (Benedetto) Prete dell'Oratorio di Fermo, 
dove fio dalla gioventù venne ammesso, si distinse nel 
secolo xvii. per pietà , e per dottrina. Fu eletto perciò 
a Superióre della sua congregazione , e la governò lode- 
volmente per un'intero settennio. Oltre al Ven..P. An- 
tonio Grassi , anche il cardinal Cenci , arcivescovo Fer- 
mano, ebbelo in molto pregio, onde il fece annoverare 
tra gli esaminatori sinodali , e si prevalse di lui nelle spi- 
limali 
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rituali occorrenze della diocesi. Venne finalmente a man- 
care in età molto avanzala ai 16. di gcnnajo del 1700, 
Scrisse, e pubblicò i seguenti Opuscoli ascetici, i quali 
peraltro vergiamo esser registrati nell' Indice de' Libri 
proibiti dalla Sede Apostolica , forse per alcune proposi- 
zioni sospette di ghiietìsmo. 

1. Insegnamenti spirituali per le Monache ec. In Jesi 
per Claudio Perciminei l58j. in 12. 

I. Brevi documenti per le anime, che aspirano Ma 
perfezione Cristiana. In Jesi per il Perciminei lSSj. 

3. Gesìs specchio dell' Anima . In Roma per il Van. 
nacci 1683. in 12. 

B1SELLJ ( Agabito) Seminate , fu medico all' età 
sua di ottimo credito, e secondo scrìve ii Mazzuclielli (*) 
die in luce: Disputatiti continens Theo-remata logica, na- 
turali!! , medicinalia publice triduo in Patavino Gjmnas'10 
disputata. Patavìi "1557. in 4. Lo ricordan con lode il 
Vandcrliuden De script. M-.dicis pag. iS , e il Panelli 
nelle Memorie de Medici Piceni al Tom. II. p. 116. 
{*) Ivi pag. 1180. 

BITTI (Filippo) nativo di Camerino, visse nel 
secolo xvii. , dando opera allo studio della giurispruden- 
za , in cui fu meritamente laureato . Fattosi poi Cappuc- 
cino, ebbe tra' suoi il grado di lettor filosofo, e teolo- 
go , e fu buon predicatore, e deliuiiore nella nostra pro- 
vìncia. Parlano di Lui il Giacobilli (1), il P. Dionigi 
da Genova (i), il P. Bernardo da tìologna (3), e il P. 
Giovanni da S. Antonio (4). Pubblìiò colle stampe.- Epi- 
tome , sìu Compcndtum Theorké , & Praxis Caussarum 
Judkitlìum , in duas paites distniutam ; in quo Judici- 
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sterilii praline adammsìm singulti fabrefailk , Judìeìalibus 
in antan -via satis plana ostenditur . Venetiis apud Fran- 
cìscum Babà 1652. in 4. Fu poi riprodotta . quest' Opera 
con qualche giunta: Bonomo; apud F inanimi 1660. in 4. 
e Venetiis apud Paulum Br.ìleonium 1671. in 4. 

BIZZARI ( Pietro ) di Sassoferrato (1) fu chiarii. 
Simo Istorico, e fiori circi il 1570. Godi l'amicizia de' 
migliori letterati del suo tempo , c specialmente di An- 
nibal Caro, e di Bernardino Tom i ratio , il quale scrisse 
due belle lettere in sua Io-te , come si vede alla p. 416". 
c delle Lettere de XIII. Ùam. Illustri , coli' aggiun- 
ta del Porcacelii, Fu eziandio commendato dal Giacobil- 
li (ì) , dal Caramella (}\ , dal Foscariot (4.), da Zuerio 
Boxo mìo (5), ed onorevole menzione se ne fa pur da 
Apostolo Zeno nelle sue Note alia Biblioteca del Fonia- 
nini [6). Compose le seguenti Opere: 

2. Varia Offuscala /& Pocmaia} Venetih apud Al- 

3 . Isterìa delle guerre fatte in Ungheria dall' Impe- 
rata de' Cristiani contro quello de Turchi , con la narra- 
zione delle cose accadute in Europa dall' a/1110 1564. al 

In Lione per Guglie/ino Rovillio 1569. in S, SÌ 
trova quest'Opera tradotta in latino nella Raccolta inti- 
tolata : Hungaricartim rerum Seriptoret . 

4. Cyprium bel/uni inter Veneto;, & Selymum Tur- 
cam gestum. Basile* 1573. in 8. , ed Antuerpìx 1583. 



Domenico Caramelli alla pag. jj5, {6) T. IL p. 117. (1) 
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5. Epitimi huignium Europe Hìsmieium . Badili 
<S7J- «• 

ci, Senatus Popttliqttc Gcnucnsis Aniiales ab annoCbri~ 
"' * 573- t'innm 1579. jlntuerpiet apud Cbrislopboriiut : 
Plantinum 1573. in fogl. 

7. Pcrbrevis dissertano de Universo Reipublicx Gc 

157?. in tb«l. CJliìiM iiiiìcr[JKÌono c stata nuovamente pub- 
blicata dal Grevio nel Voi. I. ilei Ties. Antiq. Italia acar.' 
1451., ove pur sì trova inserita a car. 14^7. la Raccol- 
ta lana dal nostro Bizzari intitolata: Leges nova Rcipu- 
èlice Genueash condirà anno 1576. 

8 Re™». Persicarum Historìa , et alia quidam. Frati, 
co/urti typis Wccbelianis lóai. in fogl. 11 suddetto Boxor- 

p. Tbcommntum Libri II. Vcmtiis ex officina Aldi 
15155. in 8. Alcuni ili questi sì hanno nel Volume I. della 
Raccolta del Grutero intitolata , Delieta Ir «forum paetarum , 
conte altresì nel Voi- II. della Raccolta Illustrium Poeta- 
nti» hai. pubblicata in Firenze nel J710. in 8., ed in 
lode di essi compose il Caramella il scadente distico al- 
lusivo al di luì cognome: 

Idem est Bizzerum, ut certbmsum dicere: veruni bic 
Bimani tantum , non cerebrosus tr«t , 
io. Il Giacobini lo dice autore anche d' un'Opera 
de Moribus Bdgicis , ma non ne riferisce 1' edizione, per 
cui non sappiamo se fo^se stampata, o pur si rimanessi 
ms. Così abbiamo presso il Mazzuchelli . 
{7) loc. cit. 

BIZZARRI (Prospero) nobile Ascolano, a profes- 
sore di Medicina nel secolo XVII. fu persona di molta 
erudizione , siccome lasciò scrino il di lui concittadino 
Paolo Antonio Appiani della Cusnp.iqnia di G«ù in un' 
autografa memoria, posseduta dal nostro ab. Lancelloiti . 
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Quivi il rietto Bizzarri si fa autore di varie Opere, ser- 
bate già nella libreria del Collegio di Ascoli, come me- 
glio apparisce dal renare stesso di quella carta, àoi/Prù- 
spcr Biasimi)! Medicai Arculanus , erudidone oc genere 
mbìlis , multa tttiiiter script , qa* in Biblioteca Colle 
gii Aseulani. Sor. Jan asservantur , ut Hi agem dudum 
jK-rtpcxi , nimìrtsm; Epitomai bistoriarum ab orbe condito; 
Erevan diìcursum de Hiitoda , CT radane illam tondnuate 
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Collegi* e 



li Vili,, memora- 
Andana. Se più 
estinta la Compa- 



e Mar 



: del 1718. 



i grammaticali dal P. ab, Conti Silvestro , fe- 
ce gli stuJj d'umanità in questo Collegio Campana sot- 
to il magistero del sìg. ab. D. Paolo Ponticelli Mo.ìane- 
se . Colla perspicacia dell' ingegno , e coli' applicazione più 
assidua fece assai profitto sii ile lettere , e quindi nelle scien- 
ze filosofiche, cui diè opera nello stesso Collegio. Da 
questo passò all'altro della Sapier./a Vecchia in Perugia, 
dove attese con impegno alle leggi, ed ivi l'anno I7jp. 
ne consegui la sua laurea. Portatosi in Roma , ed ammes- 
so nel Collegio Piceno, frequentò dapprima Io studio del 
sig. Vanni, esperto curiale, e successivamente fece pas- 
saggio all'altro del celebre avvocato Girolamo Acqua no- 
stro concittadino , della cui dottrina seppe giovarsi in 
tal modo, che potè giustamente emulare i più dotti, e 
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profondi s iurÌsiÌ della Curia Romana ; Alla dottrina le- 
;>ale aoco;>;'iò e.,lt sempre uaa soda pietà , non disgiunta 
dal possesso dille teologiche sciente , nelle quali , dietro 
l'orme delle scuole Tomistica e Agostiniana, si fece mol- 
to d.stinjjucre, e guadagno™ la stima , e l'amicizia de' 
più illuminati teologi, e personaggi ('). L'anno 1758. 
ritiratosi il detto avvocato Acqua dalle cure forensi , >i 
die ti filasi a patrocinare in Roma le causi, tacendo 
spiccare nelle sue Allegazioni quel ricco capitale , che si 
era formato anche nella vasta provincia della giurispru- 
denza. Fu però incaricato della difesa di rilevanti affa- 
ri, benché il di lui temperamento, troppo alieno dalle 
brighe della corte, e dall' impegno di procacciarsi de' 
clienti , gli scemasse talvolta le occasioni di esercitare la 
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la basilica Lateranese a premura del cardinal Mario M.i- 
refoschi , arciprete della medesima, che nudriva verso di 
lui sentimenti di parziale stima. Mancò in Roma il 
nostro Camillo a' 27. di agosto del 1785, dopo aver 
date alle stampe le seguenti 

Ot'ERE . 

1. Lettere familiari intorno all' Immacolata Concezio- 
ne della SS. Vergine , spiegata secondo la mente e Io spì- 
rito dell' Angelico Dottore S. Tommaso , composte , e date . 
in luce da Camillo Blasi , Patrizio Osimano , c Avvocato 
nella Curia Romana. In Roma 1704. Nella Stamperia Pon- 
tificia Vaticana per li Fratelli Salmoni, in 4. 

2. Osservazioni sopra l'oggetto del culto nella festa 

(") Tra questi si diitiniero il cir- gi dell' Otiin; Eremiuno , il cui 
iTmil fi. Lorcnio Gan^n^li , pr-.i :iouv 0 ;ii™.:anza noto ai veri dot- 
C™™r<.. XIV. rii £. i N- a *:'.„;::;;.,, :■, A tldlii, 

cil l 1 . Jl.it, Ag<ii:iiw Aiuwjlq G:or- 
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recente, e particolare ilei Santissimo Cuore di Gesù , espo- 
ne al pubblico da Camillo Blasi , Patrizia Osimano ec. In 
Roma 17155. nel/a Stamperia Ermatemana , in 4. 

3. Camiili Blasii Auximatis J.U.D., & in Romana 
Curia Advocaii, de Fasto Cordi; Jesu D'issertatio Commo- 
nitoria cum noni, & monumsntis selcRis . Romte 1JJI. 
pud Bettedidum Franarsi^ iti 4. 

4. Dissertatili Communi tori a sutmet mierpres , ac viri- 
dex canna nupsrum Benedilli Tetamì de vera eultu , & 
festa Santissimi Cordis Jesu Apologcticum , Apostolorum 
Princìpi Petra Beatissima ab Advacata Camillo Biasio nun- 
CHpara . Roma' 1773. ex Typograpbia Mkbaclis Angeli 
Barbiellini in Aidibus de Maximit , in 4, 

5. Cbristoumi Amcristx ndversus epistola! duas ab 
anonimo Censore in Dissi-rtiuii.vii.ui CoiMiiniitcriam Camiili 
Blasii de Festa Cordis Jcsu vidg,:r.-7S Antìrrctictti ; accedit 
Mantissa cantra Epistolium tcrtium miperrìme cognitum . 
Rome 1772. apud BenedicìuM Frantesi, in 4. 

6. Lettere Italiane aggiunte all' Amirretka in difesa 
della Dissertazione " 
Blesi sopra l'adora 
In Roma 1772. per 
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succiente. 
secondo 
ad più 



toh di DUINA PASTORA. 

a concardia S. Tbomx cum M. Angus 
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no cìrca gratinili priwì status, Epistola ad Amicai», e' 
divisa in zìi capitoli . 

IO. De beatitudine naturali cxaila& esplosa ad meli- 
tela S. T bornie , Epistola. Si esamina in 56". Cap. la ce- 
lebre Questione, se i fanciulli ragni senza il battesimo 
godano k beatitudine eterna, da cui l'autore gli esclude 
appoggiato all'autorità dalle Scritture, di S. Agostino, 
e di altri Ss. Padri; e di più gli priva della naturai bea- 
titudine, accennata da S. Tommaso. 

H. Difesa, 0 giudizio dì Mons. Font suini , Arcives- 
covo di Andra sopra il Cuore di Gestt , impugnato dal 
Teismo iteli' Appendice al suo Apologetico . E' un' Opusco- 
lo di fogli St. 

12. Advocati Camilli Blasii Dissertano Commonitorio 
tertiwn prodiens , & cum Teramo pugnans , monumentar uni 
sttorum custos , & tunix . Soni fogli t)z, 

divisa in sei capitoli. E' composta di fogli 16., ed è re- 
lativa alla comrovereia intorno alculto del cuor di Gesù. 

14. De privato quodam , & speciali Obedìentìie Voto 
Epistola ad aminoti. E' scritta in idioma italiano in fog. 6. 

1 5. Consultano Canonica do leghimi vemottone , seu 
translatiotie Episcoporum . Fogli 7. 

16. Trattato intorno alla divina grazia, diviso in 
cinque Quistìoni. Nella prima si ragiona sulla necessità 
della grazia sufficiente sì nello stato dell'innocenza, che 
dopo il peccato. Versa la seconda sulla natura della stes- 
sa grazia. Si danno nella terza varie divisioni della gra- 
zia predetta. Nella quarta se ne assegnano le cause. Gli 
effetti delia medesima vengonci divìsati nella quinta , ed 
ultima Quisiione , cioè, se sia ella sufficiente ad intra, 

- ovvero ab estrinseco, e se il di lei effetto formale ugual 
sia in tutti gli uomini. Questo ms. unitamente agli al- 
tri summentovati, esìsta nella citta nostra presso i nobili 
eredi del defunto; e noi sìam d'avviso, che un duplici- 
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10 di detta Opera teologica trovisi nel!' Angelica di Ro~ 
ma, dove ne avvisa il dotto P. M. Pr. Daniele Marco- 
lini Eremitano , e assistente generale d' Italia , sctbarsi 
tra' mss. di quell'insigne Biblioteca tre Tomi in foglio 
piccolo con il seguente titolo : Camìllì Blasii Patrkìi 
Auximatis , & in Romana Curia Ad-vocati de Gratin su/- 
ficici.ii: Comincili trinili scfiindi.in pnnrìj/i.i S S. Ecclesia Do- 
fiorimi Angustili, se Tbomtc, Pars I. IL & Sii. Nei fi- 
ne del terzo Volume si aggiunge un copioso Indice di 
rutta l'Opera . 

BOCCACCI (Malatesta), Il eh. ab. Lancellotti ha 
collocato questo soggetto tra gli scrittori Fanesi , dicen- 
do, ch'egli fu in credito di buon poeta latino, con es- 
serne fatta onorevole menzione da Ferrante Borsetti (*) , 
che produsse un di lui epigramma in morte di Niccolò 
d'Este. Questo fu tratto da un cod. ms. esistente in Fer- 
rara presso i sigg- Marchesi Bevilacqua , nel quii codice 
si contengono eziandio vari? altre poesie dello stesso Ma- 
latesta . 

Ci Uh: Gymat. Firma». P*r. órdini PomalrUi , in 4. 
J. pi S .4ì. fttrtri* 1735. i/pitBir- 

BOCCACCI (Francesco) patrizio di Fano, e dot- 
tore, ha parecchie Rime nella Fgueide , ovvero guerra 
delta Cirri di Fano , descritta in 8. Rima da Pietro Ne- 
gasanti ec. In Venezia appresso Marco Cmami 1640. in 4. 

BOCCACCI f Camillo ) nobile Fauese , naccjuedi Fran- 
cesco Boccacci, e d'Ippolita Bargelli™ , gentildonna Fos- 
sombronate , e fiorì dopo la meta del secolo xvii. con 
fama di buon poeta volga te . Usò egli ne' suoi componi- 
nienti uno stile egualmente _ nobile , che dolce, per cui 
si gusJiir^ù Lt stima ili v.iri p.-rioi;,L:;^Ì , ed in maniera 
distinta fu riguardato dall' imperator Leopolda, che l'an- 
no 1C70. creollo Barone de! Sacro Romano Impe- 
ro 
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io (i). Nella patria accademia degli Scomposti ebbe il 
nome di Affidata (2) , e venne ascrìtto eziandio all'altra 
de' FiJergiti di Forlì. Mancò egli con dispiacere de' let- 
terari nel 170L (3), dopo aver dato alla luce le seguen- 
ti Opere: 

1. // Ninne, Optra Tragica (in prosa) . In Fano 
per Teodoro Piazza 167%. io 12., e in Bologna per An- 
tonio Fiiarri i6jp., e 16418. in 12. 

2. La generosa continenza Hi Scipione Africano eci 
Dramma. In Bologna per Giosefo Lunghi i6y 7 . in 11. Se 
ne parla dall' Allacci nella Drammaturgia , pag. 302. 

3. Sonetti Sacri, e Morali ,' ed Eroici Centurie V. 
La prima si stampi in Fano per Francesco Gaudenti 1Ó8 4. 
jn 12. la II, in A'icona nella Stamperia Camerate iùtj8. 
in 12. la III. elV. in Fano pel Gaudenti i6$z. e 1693» 
in is. (4). e la V. in Bologna lópS. in 11. 

4. Gli Amori dalla disperazione fortunati , Opera Sce- 
nica (in prosa) In Bologna idpS. in 12. Si ricorda dallo 
messo Allacci nel luog cit. pag. 74. 

5. Fece gli argomenti alla Deca prima del poema di 
Vincenzo NoIS, che porta il titolo: La S. Casa di Lo- 

"re-t-o. In Vienna d'Austria presso Matteo Cosmcrovio lòfio", 
in ti, Sue rime si hanno pure nella Vita Religiosa nello 
stato Setolare del F. Giovanni n" Urbino , Par. IL dopa 
il frontispìzio. 



BOCCACCI (Virginio), fu figlinolo di Sebastiano- 
Boccacci, patrizio Cingolano, onde soa da correggere il 
Toppi (1), il Mazzuchellì (1,', col P, Origlia nelle sue 
giunte al Dizionario Istwho Portatile, che il dissero dt 




Temo II 
Uì Bibliot. Napdl. p 3 g. 304, 



Mm 

(i)VoL U. Par. Ili, p, 
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CÌcoli, ir di Cìrcoli neW Abruzzo Ulna. Baita gittar l'oc- 
chio sopra i soli titoli delle di lui Opere per rimaner 
convinti , che la di lui patria si fu la citta di Cingali 
nella nostra Marca d'Ancona (j). Fin dalla gioventù si 
applicò seriamente allo stu.-iio delle leggi, e visse in mol- 
ta ripulsione nella Cuna Romana. Ma, o fosso per al- 
trui emulazione, o per qualsivoglia altro motivo a noi 
ignoto ( creduto certamente da. lui affatto irragionevo- 
le), gli convenne far ritorno alla patria. Quivi dimo- 
iando, da' suoiconcitradini venne incaricato l'anno 15S0. 
a. raccogliere le antiche memorie della patria, richieste 
con premura da Aldo Manuzj. Prese quindi a sua donna 
Pantasilea Ferri Maceratese , e forse da ciò fu egli ben 
presto indotto a portarsi in quella città, dove con- som- 
mo credito si diè a patrocinar le cause, e venne ascritto 
eziandio al collegio degli avvocati di quella curia genera- 
le. Salito peraltro al soglio Pontificio il Card. Felice di 
Montai» col nome di Sisto V. , cui erano ben palesi i 
di lui meriti, gli fu permesso di far rlrorno in Roma, 
c di proseguirvi gl' intermessi esercizi dui Foro sino all' 
anno 1590". , in cui cessò di vivere. Stampò 

1. Adimatiwes super Cap. Il, Lib. Vt, (4), Consti- 
lusiomim JE^idisna'tim Uirginii de Boccaiiìs di Cintatilo 
7.U.D. & Civis Romani , Romx apud Julìum Accaltum 
1570. in 8. 

2. Consrinmonmn Mgidi.marnm , seti Marchia; Anco- 
nitana Cap, UT MI NO RUM XXf. Lib. V, dilucida Com- 
mentatia in decem glossa* digesta &c. Venetiis apud Jan- 
tal 1575. ìn 4. 

3. Tratlatus super interdico Uti possidetfs , sive de 
nianutcntione in possessione &c. Macerata ex Typugrapbìa 
Sebastiani Marreltiai 1581. in 4. Fu riprodotto nella Par. 
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II. fogl. 300Ì della nota Raccolta ili titolata : Trattemi 
Universi Juris, duce, & empiee Gregorio XIII,, come pu- 
le Caluma Agrippina apud joannem Gymnicum 1581. in 8. 

4. Trattami fres Pìrginii (Te, videlicet de censibus 
super Constitutionibus Pii V. , Martini , & Cellixti . De 
Societatibus Officiorum juxte consuetudinem Romena Curia. 
Et di patti! , & promissioni, eum dedaratione Constitelo- 
num Boni fedì Vili. & Gregorii XIII. Seilicet de promis- 
sionibut fattis per litigante; pio obtincnd.i grafia , nel }u- 
trina . Roma per Georgium Ferrarmi» 1 5po , e I 5p8 , e 
poi nuovamente Roma ex Bibliop. Jean. Angeli Ruffigcl- 
li 1610. in 4. 

5. Tratta t us de Littcris Remìsiorìaliius , sive de di- 
lat'ionibus , & de citatione per Edittum publkum &c. Ro- 
ma 1587. in 4. 

BOCCA FUOCO ( Costanzo ) Cardinale, V. TOR- 
RI (Costanzo). 

BOCCA LEONE (Riccardo) Urbi naie , attese con 
genio e profitto alla volgar poesia, e sue Rime si leg- 
gono nell'Opera intitolata: Rime, e Prose di Girolamo 
Zoppio. In Bologna per Alessandro Benacci 151*7. in 8. 

BOCCALÈONI (Curzio) Anconitano , e dottor di 
leggi, fioriva circa l'anno ttì:o. Fu ascritto alla patria 
accademia de' Caliginosi, come quegli, che dilettavaii di 
comporre con eleganza in poesia, ed in prosa volgare , e 
quindi il Garufti nella sua Italia Accademica non dubito' 
di tess-rgli il seguente elogio, dicendo (*) , eli' era così 
facile, naturale, e chiaro nelle Poesie, e nelle Prose , che 
/cadeva estatico chiunque leggeva i suoi Componimenti , i 
quali ancora si conservano come tesoro di grande ingegno . 
Aggiunge nondimeno , che non godevansi dal Pubblico , 
« se non il Racconto del Medoro, ed alcuni intermedi . Stam- 
pò dunque: Racconto della Tragedia (detta il Solimano), 
ed Intermedi del Conte Prospero Boriarci/i , rappresentati 
t ) pig. 
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in Ancata per la venuta del Card. Sacrati quest'anni 
irflj. In Ancona pressa Marco Salvimi itìij. in 4. Tra 
le Iettare del Viìdomini , impresse in Roma da Guglielmo 
Faccioni itfaS, una ve n'ha scritta al nostro Boccaleo- 
ni, e trovasi a pag. 8]. 

BOCCALINI (Trajano). Non coavengono gli eru- 
diti circa la vera patria dì questo scrittore. Monsig. Fon- 
tanini il credette nato in Loreto (tj , ed Apostolo Ze- 
no (z) vedendo, che niuna pruova si recò dal detto pre- 
lato di tale asserzione, si diede a seguitare la più comu- 
ne sentenza dell'Eritreo, del Crasso, del Mandosio , del 
Moreri , e di altri , che assegnarono al Boccalini per 
patria la citta di Roma, tanto più che appoggiava in uà 
ottimo fondamento , qual'è senza dubbio l'appellazione, 
ch'egli stesso aveva apposta di Romano ne' titoli delle 
sue Opere. Noi però, dietro le tracce dei Co. Mazzuchel- 
li (3), e dell'eruditissimo ab. Titaboschi , non dubìtiam 
di attenerci al parere del Fontanini. E' cosa infatti cer- 
tissima, che il nostro Trajano ebbe Ì suoi natali in Lo- 
reto, poiché egli medesimo cel contesa aAh sua Opera 
intitolata: Bilancia Politica (4), e le circostanze de' suoi 
genitori cosi ne persuadono. Di fatto il di lui padre 
(ch'ebbe nome Giovanni Boccalini da Carpi) trovavasi 
architetto del Santuatio di Loreto sotto Pio IV, , sicco- 
me riferisce Silvio Serragli (5), ed ivi la di lui moglie 
nell'anno 1350". dié alla 1 luce lo stesso Trajano. Che poi 
egli si dicesse Romano ne' frontispizj delle sue stampe, 
chiarissima ragione dovette avetne per la lunga dimora , 
da lui fatta in quella Capitale; essendo piucchè certo , 
ch'egli ne vi nacque, nè per alcun modo da quella po- 



0) Ekq. Ita!. par,, jji. i( 73 . p ar . II. C. IV. Si veda iLci- 
■«« Biùlim. iWE/ij. iato sig. Tiraboschi ( Star, dilli La- 
I-M. Voi. H. pa S . ijS. (a). «™n™ Imi. Tom. Vili. pag. iti. 
!;) =7c«. J' bai. hoc. dr. e ». ) , dove s ì ,e can o ,[[« sk"e 
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tè derivare la sua origine. Dotato questo giovane dalla 
natura di un' ingegno assai pronto ed acuto (<f) , avve- 
gnaché tardi si applicasse agli studj, non pertanto fece 
tn essi rapido profitto. Sulle prime attese ia Roma alla 
filosofia, e alle leggi; ma spinto dal natio suo genio, si 



storia antica e moderna , di cui opportunamente si servi 
nelle sue Opere. Per la moltiplice erudizione, condita 
sovente di facezie , e di sali , caro si rendette a molti il- 
lustri personaggi della corte Romana , e tra gli altri si 
meritò la grazia del cardinal Bentivoglio ( cui insegni 
anche ia geografia) e dell'altro cardinal Bonifazio Gae- 
tano (7). Col mezzo di questi ottenne facilmente di es- 
sere impiegato in varj governi , e segnatamente in quel- 
lo di Benevento (8) ; ma non sapendo egli ridurre alla 
pratica Ì molti precetti di buona politica, che con plau- 
so ad altri insegnava, ebbe a sentir de' richiami, e dis- 
gusti, per cui dovette far ritorno in Roma Ivi nondime- 
no fu giudice per molti anni nel tribunale del Governo , 
e seppe trovar tempo di scrìvere Ì suoi notissimi Ragguagli 
di Parnaso, per cui si re^e celebre in tutta Italia, e fuo- 
ri. Quindi è, che dal Redi Spagna gli fu esibito il gra- 
do di suo Consigliere, e l'impiego altresì d' Istori ografo 
della corte; ma avendo Trajano un'animo troppo avver- 
so alla nazione Spagnuola , ricusò con disprezzo l'offerta, 
che gli venia fatta (p). L'anno irfri. abbandonò Roma 
per recarsi a Venezia , con intenzione di dar quivi alla 
luce le sue Opere, e di mettersi al coperto contra i te- 

(ó) V,r ieri lupaio, ad jomi^im se n: ha chiari resti mini ama mila 
tum alitino mah.ìitto fainus , imi ,>,- dedicatoria della scconJa Centuria de' 
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muti sentimenti di coloro, che irritati èrano dille putì- 
ture dì sua lingua , e molto più della sua penna. Giun- 
to in quella citta, non tardò a pubblicare l'anno stesso 
la prima Centuria de" suoi Ragguagli , e net seguente 
ÌÓ13. mando alla luca anche la seconda. Pochissimo pe- 
rò poié goder degli applausi , che da ogni parte vennero 

fcre di inetto anno fu colpito dalla morte . Lunga quìstìo- 
ne sì muove fra gli eruditi , s'egli morisse naturalmen- 
te, ovvero per violenza ricevuta. E' da vedere su ciò lo 
Zeno, che nel luogo di sopra citatone parla diffusamen- 
te , provando con ragioni , e con documenti coatta il 
Fomaniiii , e l'Eritreo, che il Boccalini sì mori di do- 
lori colici, e di febre (10). A questa opinione si sono 
attenuti eziandio il Mazzuchelli (11), ed il sig ab. Ti- 
raboschi, il oual peraltro stimò partito migliore di lasciar 
la cosa in istaro di dubbiezza. Cornelio Tullio nel libro 
De itifclkitatc Literator. pag. 4+5 , Teofilo Spizelio nel 
Felix L'iter, pag. 12 + , il Baillet ne' Dt'guistm des Aute- 
vr; , pag gj8 , Gio. Giorgio, e Gio. Enrico Marzi nel- 
le loro Dissertai. De fuga Literator. §, IV. gli Autori 
delle Note alla Cb.-.rlant avariti del Menkcnio pag. 4Ó3 , e 
più altri all'incontro sostennero , essere stata violenta la 
morte del Boccalini , 'come quegli, die o fu percosso di- 
gli Spagnuoli, o in altro modo venne malmenato d'or- 
dine di altri soggetti, troppo amareggiati dal veleno sa- 
tirico de' suoi Ragguagli di Parnaso. Nel che è da cor- 
reggere Lorenzo Crasso , il quale { nella Par. I. degli Elog. 
a p. idi.) suppone, che le satire sparse nell' altr'Opera 
del Boccalini intitolata: Pietra del Paragone ce. , gli traes- 
sero addosso l' altrui odiosità ; polche quest' Opera non 
osci al pubblico, se non qualche anno dopo la morte 

(10) Cosi fu allora noraio ntl Ne- Fermata , dove Trajino abitava, 
trulosio della Parecchia di S. Maria (.1) Lua S . cit. 
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dell' autore , onde gli Spagnuoli non poterono prenderne 
vendetta. Lasciò il nostro autore rre figliuoli, cioè Ri- 
dolfo, Clemente ,. ed Aurelio, 1' ultimo, /de', quali fu se- 
gretario Residente del Re di Polonia in ..Venezia (ti). 
£bbe. Trajano sepoltura in S. Giorgio Maggiore (13) , 
dove una molto onorevole Iscrizione avea destinato dì far 
incidere a perpetua di lui memoria Uladislao IV. Re di 
Polonia, ma poi non ebbe il suo effetto (14), Scrisse, 
e stampò : .-..,'■ 

.1. Ragguagli di Parnaso. Centuria Prima. la Vene- 
ria appresso dietro Farri 1613.. ìn 4. Centuria Seconda . 
In Venezia per Barczzo Barescxi itìrj. iti 4.. La prima 
fu. dedicati dall' aurore al Cardinal Borghese , .e la secoli 
da al Cardinal Gaetano, di lui protettori; edivi appres- 
so Già. Guerigli. itfr^.iii 4 -, -làiB , e di nuovo pel One- 
rigli 11(14. Tom. IL in 4,, 1530. in 4., 1643, e 164.4. 
ifl 8. (15),. e 1663.' In Amsterdam appresso Già. Blcau 
166$. Tomi.-ÌI. in 12. con una poco -applaudita prefazio- 
ne di Andrea Trisio, chiamata dal Magliabecchi infame, 
e dal Mazzuchelli piuttosto sciocca, come quella che ve-, 
desi scritta sul gusto del corrotto stile del secolo . Quesr 
Opera guadagnò al Boccalini 1' ammirazione di ognuno , 
essendo ripiena di belle invenzioni in materie letterarie , 
c politiche . Con idea veramente bizzarra sì finge , che 
Apollo tenendo sua Corre in Parnaso , ascolti le querele 
e l'istanze non meno de' Principi, che de' Guerrieri, e 
Letterati, e che faccia la doverosa ragione ad ognuno. 
1 giudìzj P et0 de ' poetico tribunale, essendo bene spesso 
regolati dall'autore a norma del suo caprìccio, noo si 
ravvisano sempre conformi al vero, ed al giusto. Aven- 
do bensì egli gremita questa sua fatica di molti tratti 

hur. d' lui. di Girolamo Bru- Fk.emha ri. 6S. 

uni Lib. IV. P a S . i !7 - Pm«.ié7i. (15) NelCiiil.'BHI.PMUnhtrs. 

(13) Zeno' luog. eie Lu£<k.w-Ba!iivj si issata cironea- 

(14) Vedasi KladdnPuccin?][in;l- mcnie questa ediiione al 1544, 
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mordaci , e satìrici, noci i meravìglia, che fosse accolta 
con piacere ed applauso; che si arrivasse a farne dieci 
ristampe ; che venisse inoltre portata in idioma francese 
dal Fougasse a Paris 10*15 ìn 8., e in tedesco colle stam- 
pe di Francfort 164$. e 1655 in 4., e ì66l. in 14 , fi 
che fosse in parte tradotta anche in lingua latina perGi- 
rolamo Bosso Pavere (■<*), da cui si meditava eeiandio 
di renderli tutta latina (17). Si vuole, che in questo 
lavoro abbiano avuta qualche parte Gio. Francesco Pcran- 
<"a (18), il cardinal Gaetano, ed altri di lui amici, co- 
me può vedersi presso il eh. Mazzuchelli , il quale ci di 
più . altri lumi e notizie intorno alle Opere di questa 
scrittore, c alle giunte fatte dappoi alle Centurie de' suoi 
Raggiagli. 

1. Pietra del Paragone Politico tratta dal Monte 
Parnaso , dove si toccano i governi delle maggiori Monar- 
tbie dell'Universo. Cosmopoli per Ambrogio Teler itìij, 
in 4., e in Venezia 16*15. in 4. , e di nuovo io Cosmo- 
poli per Cornelio Last 10*51, ìn 12., 16*51. 16*6*4. '1 8, 
1667. 16*71. in 24., 16*75- ' n , *« Amsterdam liifi, in 
24. e 1Ó6-4., e nel Tom. III. della BILANCIA POLI- 
TICA ( di cui -qui appresso ) a pag. 1 37. e segg. 

Gi» più sopra si accennò , che quest' Opera ( la qua- 
le può considerarsi per una continuazione de' Ragguagli 
di Parnaso) tu scritta da Trajano contra la Monarchia 
ii Spagna , posta da lui in uoa vista la più svantaggio- 
sa. Simone Bacci , canonico di Benevento , prese ad im- 
pugnarla colla Sita Apologia per la Monarchia di Spagna . 
la Napoli per gii Eredi di Tarquinia Lungo i6ip. in 4. 

Se 

(|6J S uefy dopo li Oarirwfi- liglat, cFiimixings, di chetili cen- 
kurum Epìnstar. di deito Bosso, no Goliolrcdo Bucnero {dt Viùts \ n - 

(17I [vi pig. 41. , dov? Irggssi 1 iti trmliier pa-, 16 ), n.i sema n'i- 
ta! (i- jj.-kÌio un' epigramma di Be- minare né gli amori, ni le (isptt- 
»ed(ita Sosftgo, illusivo aU'inpie* liie ediziou- 

sa mediiara dal Bo™. Alcuni scris- (ig) Eritreo PimttahKa I. num. 

-LT,->, tu: c -.-:;ji ^ !,..,.. m ì. ( j, } fman-.h. III. n-.llll. 31. Fon- 

rjrts:i anchi' n;l!e Jicgu; i> :t tiain, -E/ty. lui f. jjì». .; 
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Se ne fece traduzione in latino da Ernesto Gioacchino 
Creutz col [i:. Lapis Lydius Polìtica! . Anni eludami 1640. 
e 10*4.2. in lì. , ìn francese dal Giry a Paris 1626. ìa 
8 , in inglese colle stampe di Londra nel itfztf, e final- 
mente in tedesco a Tubingen 1616. e j tì 17. in 4. 

3. Commentar/ sopra Cornelio Tacito . In Ginevra 
iWp, iodi, conte tona steli lasciati dall' Autore . In Cos- 
mopoli (cioè io Amsterdam) per Gio. Battista della Pia%- 
sa 1677. in 4. Sopra la ristampa, che ne fu fatta col 
titolo BILANCIA POLITICA ec. , e con gli Avvertì- 
minti del Sig. Cav. Ludovico da May . Castellana per 
Ciò. Hermann Widerhold 1073 in 4. Veggasi il citato 
conte Mazzuchelli. V è chi ha fatta pochissima stima 
di questi Commentari dì Trajano (ip) (che più propria- 

mancati altri eruditi, che l'ebbero in pregio, come quel- 
li , che contengono ottimi lumi di politica , e d'istoria, 
anche recondita, rapporto ai tempi dell'autore (10). A- 
vea però questi formata su tale argomento un' Opera as- 
sai più voluminosa , che da Aurelio di lui figliuolo fu 
poi dedicata ad Uiadisìao IV. Re di Polonia . Esiste la 
medesima a penna originale nella Vaticana, tra i codici 
della Regina di Svezia, in sette Volumi, contrassegnati 
da' numeri lotfi. sino al 2067, ed al munì. 487. si han- 
no separatamente le Consideratimi sopra l'undecima libro 
degli Annali sopraddetti fi 1) ■ Altra copia se ne ha pa- 
rimente in Roma nella libreria Slusùaa al aura- ip j eJ 
al num 2114. della Barberina, come pure in Verona nel- 
la biblioteca Saibanie , in 4., ma non contiene se non 
quello, che trovasi alla stampa. O. serva il dotto Maz- 
zuchelli , che dal Boccalini non fu condotto a compi- 
mento questo lavoro, e perciò commise a' figliuoli, che 
Tomo II. ' N n 

([<)) Si v;da, itigli altri, P Ame- (io) JtHraal atiSctvaniTorn. VII, 



loi della. -Huussayt p;l Duisnrr 
i\i)*t, che prcmcua ali» sul Ms 
de Tirila. 




(11) Cai. papir, in fogl, di ttt, 



^iona, ma semita la di luì marte, pensarono gli stessi 
figliuoli di collocare il ms. in una famosa libreria, dove 
tu gelosamente custodito per molti anni (iz). Rimane 
incerto qual fosse la divisata biblioteca, seppur non vo. 
glia dirsi, che sia quella di S. Giorgio Maggiore di Ve- 
nezia, dove nel. coti. 83. trovasi un r.iro ms. dì Traja- 



&»» num. 153, dove si co., n ,=.=> <)■■■■ . x.om sopra 
le Istorie dì Cornelia Tacito del Boccalini , Libro Primo , 
scritto in rosso, e nero, ma non compito 

4. Lettere Politiche, ed Hhtmkbe del medesimo Au- 
tore , ricorrette ce. dulia diligenza e cura di Gregorio Le- 
ti, Castellana per do. Hcrmano Widerbold 1S78. in 4. 
Formano queste lettere (in numero di 40.) la terxa Par- 
te della Bilancia Politici, gii più sopra ricordata, e con- 
tengono varj punti di storia civile , e letteraria , di po- 
litica, di belle lettere, e di filosofa morale. Colla let- 
tera XXI. va unita la Pietra del Paragone, e nell'altre, 
che succedono , ci presenta il Boccalini un compendio 
de' suoi Ragguagli di Parnaso. Gregorio Leti ne fu il 
raccoglitore; ma è a sapere, che quantunque nel tìtolo 
si attribuiscano tutte a Trajano, nulladimeno sette sola- 
mente gli appartengono, giacché tutte le altre sono o di 
Kidolfo di lui figliuolo , o pure dello stesso Gregorio 



Cu) Si -veda b Previene al pri- prima della morie dell' aulete. Opal- 
ino Voi. della deus }iUi-y.\s l\Vm- die .-.lira svizia di d;-tto Bayle su tal 
io. li Bayle nei m DUih r. first. « panni f.i tra.'.ia p.irimLUte dal Ma i- 
iriùq. all' artit. Betulia iTnji» ) -iuAJ.W a fa". 13S0. (ji) 
net. D. , ei:b nel supporre , the i (i;) ManucheL l. c. (5j) 
Commi-alari supra Tacito fossero SII- (14) 1, (. 
li già impressi due. volte in Gintvi» 
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Leti (15), purché non voglia dirsi piuttosto col eh. Maz- 
zjchelli , che duna forse intieramente spetti al Boccali- 
ni , per quelle sode ragioni , che possono vedersi al luog. 



Parnaso del Boccalini. In Amsterdam per il Blum , c Cam- 
baUnse 1*53. in 14. Altro non è, che una Collezione 
di lettere, o editti di Apollo a diversi principi , e let- 
terati. Ancorché guest' Opera sia scritta sul gusto, esul- 

credere, che non sia sua, sì perchè non è mentovata nè 
dall' Eritreo , nè dal Crasso, nè dal Mandosio; sì perchè 
dalla Lettera, inserirà a car. ipp. , rilevasi, che fu que- 
sto un lavoro , formato dopo la morte dello stesso Boc- 
calìni (25). 

6. Tra/ani Boccalini de triplici pace ex Parnaso , no- 
vissima relatìo ad amìtum Gevmanum . VI. Kal. Aprili: 
1679. Manca di data, e d'ogni altra nota dì stampa. 
Benché questa relazione porti in fronte il nome del no- 
stro Loretano , giudica tuttavia il co. Mazzuchelli , do- 
verci mettere traile Opere incerte. 

7. Ra^ua^tio Ottava. Esivte nella Regia librerìa ii 
Torino nei coJ. se-nato CXC1V. 1. I. <Sz. fra Ì codici 
Italiani a car. 38. ' S' introduce a parlare E<opu Frigio 
sopra alcune novelle, venute c Italia in Tarnaso circa la, 
nuova guerra, che facevasi tra la Spagna, e la Savoja 
per causa del Monferrato; enei cod 3050. della Biiberi- 
na si Ila pure: La morte delia tiput azione di Spagna Ky. 
Ruagt'i di Traiano Boicalin , clic non sappiamo , se sia 
un duplicato degli accennali pocanzi . 

H. Suppone il Mandosio nella sua BUI. Roman. (27) 
che ilBoccalioi inttr egregio! Poctai-ualdc cium emicuit, 



5- Seg, 



'ia di Apollo, che segue i Ragguagli dì 
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te* . tJtì Maanch. U. pa E . i 3 !j.(j7> 
che il Le- Par. L pas- 19- 
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nella totale dimenticanza. 

BOCCARONI (Girolamo) di Macerata. Trovia- 
mo soltanto notìzia di questo giurista negli Scrittori 4' 
Italia del Mnzzuchelli , il quale dice, che stampò Tra- 
ftatm de dijfcr.-ntiis inter judicia Civiltà, <? Crimìna- 
lia. Roma ióz4- in fogl. 

BOCGOLINI (Giambattista). Di questo erudito 
Marchiano, cui moltissimo è debitrice la nostra Biblia- 
teca Picena , si parlò gii da noi nella Prefazione al pri- 
mo Tomo (i), dove fu notato l'abbaglio del co. Maz- 
zuchelii , che ne' suoi Scrittori d" Italia (z) gli assegnò 



risulta, ch'egli ebbe i suoi natali in Camporotondo , luo- 
go dello stato e diocesi Camerinese. Vero è peraltro, 
ch'egli trasse in Foligno una ben lunga dimora, e vi 
ottenne forse anche la cittadinanza in occasione di essere 
stato per più anni pubblico professore di belle lettere nel- 
la citti medesima, e segretario insieme di quell'Accade- 
mia de' Rinvigoriti. Il merito letterario, e l'estesa di 
lui erudizione fecer si , che fosse annoverato anche tra i 
Curanti di Macerata , e tra gli diradi di Roma col no- 
me di Etolo Sìllenea , e che godesse giusto credito d'uo- 
mo addottrinato e colto. Essendosi egli data premura dì 
unire eziandio molti rari codici , ebbe il destro dì som- 
tempo ^ e di stringer seco Foro amicizia. Quindi il Cre- 
scimbeni (3) , ed Apostolo Zeno (4) gli resero più vol- 
le giustizia, e il ricordarono con lode nelle Opere loro. 
Meditava egli di pubblicare una Biblioteca Umbro-Picena , 
per cui si era già lungamente affaticato, e nell'anno 
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si trovò in grado di consegnare alla stampa quelb parte, 
che riguardava gli scrittori Piceni , avendo perciò otte- 
nuto eziandio ie consuete approvazioni dai pubblici Re- 
visori, come si è minutamente narrato nella divisata no- 
stra Prefazione . Ma la cosa non potò recarsi al bramato 
fine, per essere stato egli prevenuto da immatura morte, 
che a sentimento del P. Rueie (5) avvenne qualche an- 
no prima del 1733. Stampò. 

1. B. Angela Fulginatit V'ita, & Opuscula &c.Fut- 
ginite typis Framhcì Antonclli 1714. in 8. Vi ha del no- 
stro autore in primo luogo una ben' intesa Prefazione ; ed 
inoltre gli è dovuto il merito di aver ridotta l' Opera a 
buon'ordine, e dì averla corredata di erudite annotazio- 
ni, e delle varianti {6). 

2. Per l'Acch/nazìone ìielV Accademia de' Rinvigori- 
ti di Foligno dell' Mima ed Eccma Sig. D. Teresa Grillo 
Principessa Panfilia, fra gli Arcadi Irene Pamìsia, Ora- 
zione detta alla presenza dell' Eccell. sua il dì 2. Dicem- 
bre 1715. ec. In Foligno per Pompeo Campana 1715. ind.. 

3. Orazione funerale nell' Esequie celebrate a Monr. 
JUmo e Riho Dondazio Alessio Malvicini Fontana , Vesco- 
vo di Foligno , nella Chiesa della Ven. Confraternita del- 
la B. Vergine del Pianta , e di S. Lionardo nel giorno ot- 
tavo del deposito del suo cadavere ec. In Foligno per Pont' 
peo Campana 1 717. in 4. (7). 

4. Il ^iiadriregio di Federigo Prezzi corretto coW 
aiuto di' antichi Codici , con le annotazioni a" Angelo Gu- 
glielmo Artegianì , le Osservazioni Isteriche di Giustiniano 
Pagliari»! , e le dichiarazioni d' alcune voci dì Giambatti- 
sta Boccalini ec. In Foligno per Pompeo Compana 1725. 
in 4- 

(5) BMm. fri. dil Cimili Mii- nelli , continuala dal Sanremi <To. 
Ji.-f.if* te. Stani. XXI. pag. ;o. I. pag. 17;.) si forma dell'autore por 

(ó) Sopra quHta bolla, e compili- qu.'ila sua produzione il seg. ipndì- 

tvif':uk.' vrix.iii il G';ar7u!e d Ita- di;!': : i's -j'i L,U ift Pilato f'.-Jflo 
i-j Tom. XIX. pas;. 4 ,i.- jonrr»», ■ -c\ n ^m.: -.m 

(7) Nella cit, BÌUkt. Vtl, del Ci- Ottimi l'tfTOJiws ff «i« (W*ls. 
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5. Nelle Notizie degli Arcadi morti (8) trovasi di 
mano del Boccolini un compendio della Vita di Girola- 
mo Monti di Terni; ed una sua lettera diretta a Giro- 
lamo Gigli in nome de' Rinvigoriti, si vede stampata in 
fine della vita di detto Gigli, scritta da Oresbio Agieo (p), 
O sia da Francesco Corsetti. 



1. Degli Scrittori, e Letterati Piceni. Parte Prima, 
di Giambattista Boccalini , Segretario dell' Accademia de' 
Rinvigoriti di Foligno. L'autografo, o sia l'originai co- 
pia, che dovea servir per la stampa, si possiede dall' or- 
natisti mo sig. canonico Gio. Maria Ranaldi , patrizio Ma- 
ceratese , da cui ci fu gentilmente permesso di giovarce- 
li 1 ; per il presente lavoro. Peraltro in questa Prima Parte 
si contengono soltanto gli elogi (distesi in lingua italia- 
na) di soli 103, Leiterati Piceni. La seconda Parte, che 
dovea comprender quelli dell'Umbria, e che forma il 
Tomo secondo di quel ms. , può chiamarsi una semplice 
Collezione di nomi degli autori , e di alcune loro Ope- 
re, indicate per via di citazioni, e di testi, senza che 
dal Boccolini ne fossero distesi gli Articoli , come fatto 
avea nella Parte Prima. 

2. Notizie Istorie be spettanti all' Accademia de Calc- 
itati dell' Illma Cittì di Macerata . Una copia di questo 
codice si possiede dall'erudito e rispettabìl cav. sig. Con- 
te Mario Compagnoni Floriani , che ce ne ha comuni- 
cata la notìzia. Nel fine di detto ms. fu posta dal Bue- 
colini la qui appresso memoria : lo Gio. Ballista Bocca- 
lini donai l'originale delle Notìzie htoriebe ec. all' messa 



BOEZIO DI TOLENTINO si fu un dotto teologo 



Opere inedite. 



Accademia il dì la. Agost 
IJ74- (io). 



1718., incominciando fin dal 




è; 



,iì fondata qujsta dotta adunami de' 
lattanti , tome a suo luogo sali da 
10Ì dimostrato. 
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Eremitano del secolo xiv. eseguente. Filippo EIssio nel 
suo Encomiastico Agostiniano (1) ci presentò la. serie del- 
le cariche, sostenute da questo religioso nell'Ordin suo, 
dicendo, che nel 1388. iu priore di Perugia; che nell' 
anno seguente venne destinato proccurator generale ; e 
che avendo poi lodevolmente governata nel 1420. col ti- 
tolo di Vicario la Marca Trivigiana, e nel 1424. quel- 
la di Ancona nel grado di Provinciale , merito finalmen- 
te di esser promosso da Martino V. due anni dopo all' 
Arcivescovado di Colosso . Aggiunge il citato autore , 
che Boezio avea già Ietta la sacra Teologia in diversi 
Collegi con molta sua riputazione: E i' Ughclii ci fa 
sapere inoltre, eh; nel 1400. intervenne al Concilio dì 
Pisa (2). Da più altri scrittori vien egli ricordato eoa 
lode, cioè dal P. Orazio Civalli nella sua Visita Trien- 
nale ms., dove si qualifica per nomo molta letterato; da 
Francesco Scalamenti nella Vita di Ciriaco Anconitano ; e 
dal P.Ludovico Zacconi nelle Glorie Agostiniane (3). Av- 
vegnaché poi il mentovato EIssio ci attesti , essersi scrit- 
te dal nostro Boezio diverse Opere : luciibrationes variai 
tmish; nonpertanto bisogna dire, o che siensi perdute, 
o che restino ancor sepolte ne' polverosi nascondigli di 
qualche biblioteca. Qualora perù questo Boezio fosse il 
"medesimo, che Bernardino da Tolentino , di cui più so- 
pra fu ragionato (4), dovrebbe in tal caso darglisi meri- 
to dì varj sermoni ad diversa: materia! , come dal codi- 
ce cartaceo Vaticano 1230. 
(0 nx- yo. [;) P ig. 18:. 

(!) lu/.W Tom. III. 1^.471, U) pig- «7- 

BOMPIANI (Guglielmo) nofaiie Anconitano, pro- 
fessò l'Ordine degli Eremitani di S. Agostino, iu cui si 
distinse nel secolo xm. per dottrina non meno, che per 
santità di vita, onde si guadagnò presso molti la deno- 
minazione di Beato. Fu egli zio materno- di Agostino 
Trionfi) che da lui sì prese a coltivare con ogni mag- 
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giore impegno, e vi riuscì con quell'esito, che la som- 
ma virtù del pio e dotto nipote fece pai conoscere. Era 
Guglielmo strettissimo amico del celebre cardinal' tigone, 
al quale si crede aver dato grande ajuto nella compilazio- 
ne de' Commeotarj sopra la divina Scrittura. Cosi affer- 
masi dall' Elsìo (l) scrivente: cujus epera plurimum usui 
fuil (Ugone) in Commentario, qua Cr in universali Scrì- 
pturam edidìt ; quod certe opus non unius bominìs ereditar. 
Si assegna comunemente dagli eruditi all' anno 1283. la 
morte di questo illustre Eremitano, che seguì nella detta 
sua patria, con essere sepolto nella chiesa de' suoi religiosi. 
Parlano di lui Giuseppe Panfilo nella sua Cronica Ago- 
stiniana (1), Giuliano Saracinì nell'Istoria d' Ancona (j), 
C il P. Toma nella Cronalog. Agostiniana , che si conser- 
va ms. dagli Eremitani di Jesi, dove cosi leggiamo: li 
B. fra Guglielmo d Ancona fu chiaro in questi tempi (<Àab 
l'anno 1174.) per la sua rara dottrina , e santità d'i vi- 
ta. Aggiugne inoltre lo stesso Panfilo, seguitato ancor 
da altri scrittori , che Guglielmo edidit librum di pani- 
tenti» , cu/us eiiam meminit Joannes Bunderius in Com- 
pendio Lutbcrana concert ationis , ubi agit de centrinone . 
(1) Ennmwir. J»g>uùa. p. 166. (i) pag. 31. (j) pag. 504. 

BOMPIANI (Ignazio) nato in Ancona di nobil fa- 
miglia l'anno lóti , vestì l'abito delia Compagnia di 
Gesù nell'età di anni quindici, e dopo aver fatto il so- 
lito corso, si strinse all'Istituto colla professione de' vo- 
ti solenni. Nel Collegio Romano insegnò con applauso 
le umane lettere, e li lingua ebraica. Il Cartari nella 
.sua PaiUde Bambina (t) gli formò il seguente elogio, 
riferito eziandio dal Cinelli (a) : Concorse nel Pad. Bom- 
bir Istorie, manifestata f una e f altra ^co suoi stintati 
componimenti . Mancò di vita nei genoajo del 1^75- 

Ope- 

CO pag. 90. (*) BMioi. marne pag. 178. 
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OpEiiE. 

r. Elogia mera, & tata-alta . Rama typU Jo. Petrì 
Colliri 1 5 5 I. in 12. 

2. tintoria Pontificatili Gregari} XIII. Roma iypi; 
Jgnatii de Lazaris 1655 in 12. 

3. Seneca Christiana! , Roma typis Jacob! Dragondcl- 
li i<5 5 8. in 14. 

4. Prolusione! Rbethorica , & Orationes. Roma typis 
Jgnatii de Lazaris 1622. in 16. 

5. Modi varii, & elegante! l'oquendì latine. Roma 
per Stcpbaiìnm Caballum 1622. in 12, 

6. Encbi> idioti Rbctaricum ex Cipriano Svario, & 
Apbtonìo Sopbiua. Roma per Caballum 1622. in 16. 

7. Bistorta rerum CòiiitienaruiH ab otta Cbristi ad 
nafira usqut tempora fife. Lia. I. Roma typis Jacolìi Dra- 
gondelli 166%. in 12. 

8. Orano ,n funere Pbilippi IV. Hhpanìarum Regi! 
babita in Basilica S. Maria Maioris &c. Ramj; typis Jac. 
Dragondelli 1666. in 4. 

p. Imago Purpurata constantia , Oratio in funere Jo. 
Baptist* Card. Palhtba . Roma 166&. in 4. 

jo. Ovario inexequiis Anne Austriaca Gal lì «rum Re- 
gina. Rama 1666. in 4. 

11. Fedina Paradisi, seu affetlus sacri de Dco , & 
attributi! et us . 1674- 

12. Orationes de Principio-ut . Rama apud Varesimn 
Itftfp. in 24. 

13. Affetti sacri. In Roma appresso il Varese 1Ó72. 
in 12. Sembra esser lo stesso Opuscolo (tradotto forse in 
lingua volgare), che si è posto più sopra al num. ti. 
Usci alla lucè senza nome dell'Autore; ma per lavoro 
del P. Bompiani fa riconosciuto dal Sotuello nella Bi- 
bliotb. Script or. Soc.Jesu, pag- 14. 

14. Subùdium Qrationis latina. 1671- Noi la ere- 
diamo differente dall' altra Operìc-iujla , registrata at 

Tomo li. O □ 
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Hum. 5 , per motivo, che l'anno della stampa è diverso. 

BOMPJANI (Ludovico) spetta parimente alla stes- 
sa rtobil famiglia Anconitana, e forse fu fratello d'Igna- 
zio, del quale si è parlato nell'articolo precedente. Pro- 
fessi ancor' egli nella Compagnia di Gesù, e venne im- 
piegato da' suoi nell'uffizio di segretario generale, e nell' 
altro di Visitatore de' Collegj di tuttala Sicilia, di Mal. 
ta, e dì Napoli. Quindi venne eletto successivamente a 
Provinciale della Marca Anconitana , dell'Umbria, e del- 
la Toscana, ed in ultimo, dopo essere stato Rettor.' del 
Collegio Romano, e della Casa Professa, fu dichiarato 
Assistente d'Italia. Vivea egli nel 1Ó75, secondo che 
scrivi il Saracini (1) , e pubblicò colle stampe: Cbrìnus 
ex reo Judcx , Oratiti Éaiira in Parascevs ad Urbaimm 
Vili. Roma i6$z. in 4. (2). 

(1) Natii. Juor. ddU Cittì d'Aa. U) Maunch. tnog. clt. pa S . 1 
(3ia , pag. 505. 

BONAFEDE (Giusto) nativo della terra di S. Giu- 
sto diocesi di Fermo, professò l'istituto de' PP. Cappuc 
cini , tra' quali segnalossi per sapere, e per prudenza. 
Ornato di queste doti, fu eletto a Provinciale della Mar- 
ca , e quindi esercitò la carica di Commissario generale 
della Stiria , e dell'Abruzzo. Venne poi al termine de' 
suoi giorni l'anno itfji. (1) nel convento di Fermo, al- 
lorché n'era guardiano. Altre più minute circostanze di 
sua vita si riferiscono dal Matisconense nel Tom. II. de- 
gli Annui. Capaccinor. (2). Scrisse, e stampò sotto nome 
di Bruto Bonafede suo fratello le seguenti Opere. 

I. TraBatus de Sacramento Pan'tttntia , quo instruun- 
tur fiddts, ut Sacrameiitum hoc cum fruHa rccipìant. Ma- 



2. Soliloqttia sacra , & devotissima. Macerane sóì6. 
(0 donisi di Genova KtIM. Trint'isten. T. I[. pai;. Bernar- 



dini Jo. Cvbenum i6zS. 




d.> da Bolina Ké'hih. S</,p, a <. Ci. 
fuaimr. pan. 164, Ma/.zuchel. luog. 
cu. pag. 1543. (;) §. 3 (. 



d.. da Bolina B'.b'kth. Smpior. C- 
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in 16. Noi siam d'avviso, che questo divoto Opuscolo 
fosse due anni prima pubblicato in idioma italiano, poi- 
ché ne* mss. del eh. nostro 1. sacello iti se ne dà conto nel 
modo che siegue: Soliloqui , O" esercizi amorosi dell' ani- 
ma innamorala di Dio, dati in luce dal Stg. Bruto Bona- 
fede, Pievano di S. Giusto ec. In Ancona presso Marco 
Salvioni in lì. 

j. Piccolissimo tributo offerto alla Sovrana Regino 
dell' universo. In Padova 1661. in 4. Usci alla luce que- 
sto libretto per opera dìTiwalconc Bonafcde, nipote dell' 

aU ' 0r BONAFEDE (Francesco Maria) nativo di Jesi , ed 
alunno dc'PP. Cappuccini, pubblicò: Discorso sopra Cam- 
bilione ce. scritto d a lui in Pesaro ne W anno MDCKKXIIH. 
ad un suo antico ec. in 8. Esiste nella bibliot. de' PP. 
Cappuccini di questa città d'Olmo, ma senza il fron- 
tispizio; onde non sappiamo nè il nome dello stampato* 
re , nè Tanno della stampa. 

BONAMICI (Cornelio) Ascolano, per attestato di 
Giano Matteo Durastante , si conciliò nel secolo xvi. la 
giusta opinione di buon filosofo, ài ottimo medico, e 
di elegante poeta. Quindi il sommo Pontefice Sisto V. 
lo ebbe in gran concetto , e fecegli sperimentare la so- 
vrana sua beneficenza . Di tanto ci assicura I' Aadreanto- 
nelli nell'Istoria Ascolana (1), che adduce il testimonio 
di Mons. Antonio Migliori di Acgaaviva , cappellano di 
Sisto, e poi Vescovo di S. Marco. Anche l'erudito dot- 
tor Gio. Panelli bevve a questo fonte nel formare 1' elo- 
gio a Cornelio ne' suoi Medici Piceni (i). Per saggio 
del poetico valore di questo soggetto , si citano dagli al- 
legati scrittori (come pure da Clemente Antonio Bonfini 
nella sua BMioteca Picena mi) varie di lui rime, che 
sono inserite tra quella di Camillo Antonelli, prode ca- 
pitano , c poeta. 

O01 

£0 Lib.IV. P ag. 141. , (i) Toro. II. pag. 100. e Kg. 
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BONA MINI (Simone) nobile Pesarese, fu figliuolo 
di Girolamo, evenne a luce l'anno 1505- Dal ducaGui- 
dobalJo fu sollevato alla carica di suo maggiordomo CO» 
non solo a rifletto ddle do(i dell'animo, ma eziandio 
della huona letteratura, eh; possedeva. Cosi persuade una 
di lui lettera, scritta a Pii-uo Aretino, ed inserita tra 
quelle inviai; a questo teleiire Letierato r'a moki signo- 
ri ec In fiticz-.a per Francesco Marinimi 1551. in 8. 
Par- 11. pag. ji8 e scg. (1). Venne a morte Simone 
Canno 15?Pi e fu si-polio ndla chtesa del Sacramento 
avanti l'aitar migliore , dove sotto lo stemma d.-ila fa- 
miglia leggasi la seguente Iscrizione. 

D. O. M. 
NOBILIS VIR SIMON BONAMINUS 
f ■ ADHUC VlVENS 

ET RESURRECTJONEM EXPECTANS 
FACIUNDUM CURAVI T. 

ANN. D. M.D.LXXV. DIE XV. MARTII . 

^ (0 Cii riwln dal PDtijc.Jin di (^<ir.'-ti) cJiiioptfu ignoraiadil 
dall'uno IJ41. al 1553- pag- 

BONAMINI ( cav. Domenico ) patrizio Pesarese, 
nacque ai 4. di giugno del 1737. da Francesco Maria 
Bonamini, eda una dama dell' estinta famìglia Abati fi).' 
Studiò in Roma umaniii , e rettorica tra i nobili convit- 
tori del collegio Nazzareno , e le scienze filosofiche in 
patria sotto du^ dottissimi Conventuali , che furono il 
P. M. Arbusti, e il P. M. Bastucci di Staffalo . Volen- 
do apprendere inoltre le Istituzioni civili, e canoniche, 
si pre.tò di buon grado al di lui desiderio ii sommo let- 
terato , e di lui benemerito concittadino sig. Annibale 
di'gli Abari Olivieri Giordani. L'impegno, die questi 
nudrì mai sempre di promovere anche in altri i buoni 

(0 Quo:» nnnJimciin f« ravviva- frittilo M uv, Doronico. 
t : dai cav. Alessandro Ucnaniiai , 
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mtiquarj , destò anche nell'ani- 
lohil geuiodi farsi diligente in- 
orie, e di gufile siugolannen- 
io i letterati , eJ altri uomini 



,\ivalicre. Ci rincresce peraliro, 
egli fu liberal; vetso Io stesso Lancelloui , 



:andogìi 



duuqje , dopo aver usale nuove ricerche per acquistar mi- 
ro , che nel Tom^XX. della Nuwa R.ìcc. Catoniana si 
ha di lui una disseriazione c:il seguente titolo ; Memorie 
htosicbe di Guida Potiamo Silvani Petarete , raccolte dal 
Cav. Domenico Beniamini , e Une ntW Accademia Petunie 
la sera de io. Aprile i^rfS. Sentiamo con piacere, eh' 
egli abhia poi data miglior forma a questa sua produzio- 
■ ne, e perai non lasciamo di dargli forte stimolo, per- 
chè voglia metrerla al pubblico. Cosi pure ci viert rife- 
rito , aversi da lui in pronto altre due dissertazioni , una 
cioè sopra le gesta, e l'altra sulle Opere di PaiMfo Col- 
le/luccio , altro dottissimo suo- concittadino ; che abbia 

suddetto Guido 1 Postumo , e al poemetto dell' Arsilli De 
Potris Urbani,; e che finalmente siasi da lui raccolto un 
copioso materiale , diretto ad illustrar le memorie eccle- 
siastiche di Pesaro, e quelle altresì de' poeti, latini , e 
italiani , de medici, de' leggisi! , degli architetti, e de| 
pittori della stessa sua patria, madre feconda di soggetti 
ciliari p;r virtù, e per magnanime imprese. Un buon sag- 
gio di qgesra erudita Collezione i- da vedersi nel Tom. 
Vili. idi' Aothiiti Picene dalla pag. LVIU. alla XCVI. 
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BONANNI (Andrea) nacque il di 15. d'aprile 17Ó1. 
nella nosira città di Osimo, dove ricevette le istituzioni 
grammaticali dal degno e valoroso professore sig. ab. D. 
Tommaso Zenobj ; ed avendo dato buon saggio del suo 
talento, fu prescelto dalla eh- me. di mont Compagnoni 
per uno degli alunni del nostro seminario . Corrispose 
egli all' «Detrazione, avendo atteso con acidita diligenza 
agli stndj di rettorica, dopo i quali fece l'usato corso di 
filosofia, e teologia, con aver anche lodevolmente soste- 
cute pubbliche tesi in quest'ultima facoltà. Ricevette le 
istituzioni civili , e canoniche, sema lasciare gli orna- 
menti del greco parlare, c del francese. Sopra tutto pe- 
ni si i distinto il suo impegno per gli ameni stoJj del- 
le buone lettere, coltivate sempre con genio anche in 
mejEo all'applicazione per le sciente. Del suo progresso 
egli è debitore inoltre al dotto magistero dell' ab. D. Pel- 
legrino Roni ( soggetto da noi già sopra commendato (1 ; ) 
ciun fervore p.iti ali' iug^nu pr:isicgo; tuttora gì' intra- 
presi suoi studj, cui da molti anni trovasi maggiormen- 
te impegnato per l'addossatogli impiego di maestro delle 
umane lettere nello stesso seminario, e collegio Campa- 
na. Da più anni trovasi ascritto nella nosira Accademia 
Ecclesiastica , ed in quella de Risorgenti , nelle quali adu- 
nanze ha egli dato frequenti riprove dì sua abilità, e 
buon gusto tanto nella prosa, che nel verso, come pure 
in materie di erudizione sacra e profana. Oltre a diverse 
poesie stampate in varie Raccolte, ha dati alla luce al- 
cuni più diffusi componimenti, ove si ravvisa il pregia 
dì molta facilità ed eleganza, cioè 

1. In Hupùh Noiilium Amonii ah Aqua Auximatis, 
& Vialamis Benamati» Eugubina Elegìa. Auximì ex Ty- 
pogr. Dominici Antoni! putitati 1786. 

2. Un Carmen tra i Componimenti Poetici per f esal. 
fazione alla Sacra Porpora dell' Emo, eKevaio Sig. Card. 

0) <4J- 
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Muzio Gallo , Vescovo dì Viterbo , e- ToscaneHa . Osima 
MDCCLXXXV. Presso Domenicamonio Quercetti in 4. 
dalla pag. XIX. alla XXIII. 

3. Un' Elegia (1) , ed una Canzonetta recitata nell' 
Accademia , murre (W rig. D. Pellegrino Reni Pro- 
fessor di eloquenza nel Collegio di Osimo. Osima MDCC- 
LXXXVII. in 4. pel detto Quercctti , dalla pag. XXVI. 
Illa XXXI. 

4. Uq Carmen si ha tra i Componimenti recitati nell' 
Accademia de' Risorgenti nel Collegio Campana di Osimo 
per la promozione alla Sacra Porpora dell' Eino e Bevrho 
Signor Cardinal Filippo Campanelli ec. Osimo cl3 ci CC- 
Lxxx Ix. in 4. per Io stesso Quercctti , dalla pag. ìó. 
alia 31. 

Avea il sig. Bnnanni da qualche tempo intrapresa 
la traduzione de' Salmi in verso latino di vario metro , 
secondo la materia, c lo spirito de' medesimi; ma essen. 
dygli giunto a notizia , di essere stato in ciò prevenuta 
da altro valente soggetto, ha e:;li però sospeso il suo la- 
voro , che assicura di aver condotto sino ai salmo 50. 

(1) Fu questa impresa coi nome di iW.ido di lui (niello. 

BOKARELLI della Rovere (Guidobaldo) genuino- 
,mo, e celebre letterato Anconitano, nacque fuor di dub- 
bio in Urbino (1) ai 13. di dicembre dell'anno "S^J- I 

(0 Sì fanno di ciò mallevadori ili Ventai iSi-j. in 8). E' fuor di con- 
Fianctsco Ronc>i:ii ::.-;ì:i Via Gii- Irti 1.1 , Gui. Waldo non 50- 

, premKta ad alcuni.- ediiio- iamcnie nacque in Urbino, mi eiian- 



della Filli <.. _ 

asw nel Voi. II. degli El 
nini Ir.w«ì,pag. w . Quìi) 



, t "i'Gjidob"ld 1 o e u' C Fe^ri^deU 

n. IV. Par. I. pag. afj 7 . de'j.i- laKoucre, da cui era riguardato con 

■ai ilei Smani, sulla fede del occhio di parziale slima e benevo- 

ìi , il disse nato itili M/rca ài lenia, a segno, chs traile altre pra- 

e pure il cav. Marini , che il di. cete al proprio casaro quello dilla 

ittivo di Paoni, LETTERE àtl Xowre , addmrato pr^d» untala 
listi Mijhii pag. 149- itili' r " 
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dì lui genitori furono il conte Pietro Bonarelli , ed Ip- 
polita del conte Prospero Montevecchio ili Fano , i qua- 
li accoppiando ad altre lodevoli doti anche un tiobil ge- 
nio per le letierc [a), nudrìrono tutto l'impegno perda- 
le ai di loro figliuoli Guidobaldo , e Prospero, un'educa- 
zione corrispondente alla nascita, e alle mire , che su di 
es>i aveano firmate. L' elevato ingegno di Guidobaldo 
viride di gran lunga la cornuti ' espilazione , poiché nel- 

Ia"ma\T«o'vò ol i'n S Ìsiato(iì difender pubblicamente delle 
lesi filosofiche (j). L'anno 1574. per la mone del duca 
Guidobaldo, non trovando il conte Bonarelli nel successore, 
Fi.uxx'wo Maria la continuazione di quella grazia, che 
sin' allora avea goduta nella coite di Urbino , si determinò 
di partirne, e di ritirarsi , come fece, presso il conte Ca- 
millo Gonzaga in Novellar» Gola giunto, mandò 
tosto in Francia il nostro Guidobaldo, acciocché avesse 
maggior comodo di proseguire gli studj scientifici . A 
Font-Mou<son , secondo l'Eritreo , e il Crescimbeni , si 
applicò egli con molto fervore alla facoltà teologica, e 
con egual profitto e celerità ne compiè il corso. Quindi 
si condusse a Parigi, ove dar seppe tal saggio del suo ta- 
Jenio, che nella età di soli 19. anni fu invitato dal Col- 
legio 

(1) Che di! ta Pietra ti posseJes- minisi «qua! clic aneddoto intorno al- 



lc^io d;lla Sorbona a riempiere una delie cattedre di fi- 
lo oo!ù ; ma ridi i amato dal padre in Italia , non pjrè pro- 
fittare dell' offerta ■ Giunto a Milano, dimorò per quii-' 
chi tempo presso il cardinal F-.-derigo Borromeo , e po-" - 
scia avendo fatto passaggio a Novellara , intese ivi la 
grave malattia di suo padre, infermatosi a Modena, do- 
ve pjco appresso cessò di vivere. Da Alfonso duca di 
Ferrara, che avea gii per l'estinto genitore pacale amo- 
revolezza , fu conferita a Gnidobaldo la onorcvol carica 
di suo maestro di camera, eh' esercitò per cinque an- 
ni , ed in questo tempo venne impiegato dal suo signora 
con esito felice, c con alta sua riputazione in sedici am- 
bascerie di sommo rilievo. 

Morto l'anno 1596. lo stesso duca Alfonso, passò 
egli tosto nel grado medesimo alla corte di Cesare duca 
di Modena, che l'inviò suo Ambasciatore a Clemente 
Vili. , indi a Ferrara presso la Regina Margherita d' Au- 
stria , dopo averlo destinato suo ministro in Francia pres- 
so Enrico IV. il Grande (5). Qual fosse l'esito di sif- 
fatte Legazioni, può vedersi nella vita di lui , scritta dal 
citato Ronconi , e da Lorenzo Crasso (6). Tornato poi 
a Modena, sì condusse alla patria per dar sollievo al gra- 
ve incomodo della podagra, da cui era travagliato, e per 
assestare gli affari di sua casa. Se ne andò quindi a Ro- 
ma, dove ricevette grata accoglienza da' più dotti ed il- 
lustri personaggi, che strinsero seco lui amicizia, e go- 
Tema II. P p 

(5) Dal cronista Moisnn? pii sn- tir. ) S; il racconto di qu-sto ero- 
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Reitera con p:a:ere di sua conversazione . Da Roma tras- 
feritosi a Ferrara [ e oon gii a Modena, come per errore 
.asciò scritto il BaMassarri promosse quivi con altri 
etterati la fondazione dell'accademia degl' Intrepidi , tra' 
quali chiamossi J' stgg'unto , e nell'aprimento recilò ia 
piena adunaoia un'eloquente orazione (fi). Fu pure aprir- 
lo agi' Internati ài Perugia , come si trae dalle lettere di 
Scipione Toiomei , e dal catalogo di questi Accademici , 
Stampalo appii ddle Rim: dei Ceppata, e di altri poeti 
Perugini alla pag. 147. De.iderava da molto tempo il no- 
stro GuiHobaUo di tornate ingrazia del Duca d'Urbino, 
ed ottenne finalmente l'intento nel passaggio, clic fece 
quel Principe per Ancona , allorché dovette portarsi a Lo- 
ie 10 , mentre in tal congiuntura dimostrò questi al Bo- 
narelli, che trovavasi allora in patria, ogni atto di sin- 
golare umanità, e gli promise di far' esaminar le ragio- 
ni , che già ebbe Pietro Bonarelli .di lui padre sul mar- 
chesato di Orciano, e sj di aliti Feudi , pervenutigli dal- 
la conseguita erediti del conte Amonio Laodriaoi suo 
zio. Dopo questo conforto nondimeno ebbe a ptovate 
sensibile amarezza per la mone di Laura Coccapani sua 
moglie, che gii lasciò una figliuola unica (p). Era egli 
tuttavia travagliato dalla sua gotta , allora quando il Car- 
dinal d'Este chiamolio alla sua corte per occuparvi il 
poito di Maggiordomo {ic\ Benché abbandonato di for- 
ze, si espose al viaggio; ma giunto a Fano, ed assalito 
da gagliarda febbre, che travagliollo pel giro di 60 gior- 
ni , ivi si morì in casa del conte Federigo di Montevec- 
chio suo zio, nell'eia di 45. anni, agli 8. di gennajo 
de! 160B. Il di lui corpo venne quindi porrato alla sua 
patria, e sepolto nella chiesa de' PP. Gesuiti (n). Fu 
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compianta la di lui morte immatura da tutti gli amici 
suoi, e spezialmente dal Cav. Marini (ti), e dall'Ac- 
cademia degV Intrepidi , che volendo onorarne la memo- 
ria, si diresse perle opportune notizie al conte Prospero 
di lui fratello- {13). Tra i dotti amici di Gttidobaldo 
merita luogo ben distinto il mentovato Alessandro Gua- 
ri ni , da cui furongli scritte più lettere, che si leggono 
fra quelle dello stesso Guarii» a pagg. 5. 12. 32. 37. 75, 
e 130, siccome a pagg. 35. e 131. due se ne hanno dì 
Guidobaldo al Guarini . Chì amasse più: diffuse notizie 
sulle gesta di questo letterato, può ricorrere alle diverse 
Vite , ed Elogj premessi alle di lui Opere , che sono le 
seguenti. 

I. Filli di Stira, Favola Pastorale- (14). In Ferrara 
(corredata di figure in rame) per Vittorio Baldini i6oj. 
in II . In Penexia appresta Giambattista Ciotti 1607, ia 

11, e 1018. in il. In RonciUane i6aj. in 12. la Ve~ 
ne%ia per ì Giunti 1609. in 11. In Milano 10*12. in 12. 
In Napoli per do. Alatteo Galtiere 1616. in 12. In Ma- 
ceraia per Pietro Safoioni itfjp. in 12. (15). Se ne fece, 
ro più altre edizioni colla Difesa del doppio amor di Ce- 
lia , e con la vita del Poeta, scritta dal mentovato Fran- 
cesco Ronconi, In Roma per Ludovico- Grignanì 1640 ia 

12. Con un compendioso elogio istorìco usc> In Parigi 
per Claudio Cramoisy 1651. 1*54. e 1656. in 4., in Ro- 
ma per Gregorio, c Gio Andreolì 1671. in 31., e poi col- 
la vita , tratta dagli Elogi del Crasso, e col Prologo del 
cav. Giambattista Marini, intitolatola Notte, che legge- 
si pure in altre ristampe , In Roma per Fabio di Falco 

Ppi 

fii) Eìig. del Crino pag. 104., 147. si troverà un beli" elogio sopra 
doie il hi un sonerie del Marini quesla produiione si celebre. 
nt'.U tno:te del Bonirelli. [15) Tale ristampa fu precedili» 

(il) Lttttr. di Praipno Buliniti, da un Prologo d' Ippolito Aurifpa 
be'-, it 15. patriiio Maceratese, intitolata la Fin- 

ti™ , ed accompagnali da diverse 
Rime di Quitm lv.irmtdj appartali. 
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1670. in zi- , In Amsterdam pretto gli 
in 24, In Bologna pel Longbi itìpB. in 
fresia a Gabriello Hertz 1700. io 14 , c 
dallo Zeno, e con gli accennati Discorsi 
ta del Ronconi; /» Ancona pel Stivimi 1 



con altro Elogio dell'autore, per Guglielmo Ro. 
ierts 1718. in « Si giudica., clic le più nitide edizioni 
di quest'Opera SÌeao quelle di Parigi del 165Ó, di Roma 
pel Falco 10-70, e l'altra suddetta di Londra del 1718. 
Si hanno tuttavia in pregio anche quelle di Roma del 
11540, di Mantova del 1703, essendo accompagnate dal- 
la Difesa del doppio amore di Celia . A questa celebre Fa- 
vola, che fu rappresentata la prima volta in Ferrara, e 
Siam paia dàgT Intrepidi c-quimii riprodotta sulla scena, 
iu Sassuolo, si fece anche il prologo da! conte Fulvio 
Testi , coma vedesi nella Parte Ut delle di lui Poesie. 

Varie traduzioni se 110 fecero in lingue straniere , 
cioè nell'Inglese in Londra 1^55. in 4- Nello stesso idio- 



ta! libreria di 

alla Biblioteca' 
™?VIU. deilisua 
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de! Footanini (18), dall' Eritreo , e dal Cresci tnbeni ne' 
luoghi gik allegati , dal eav. Marini (ip), dal Ga;tiii (iio', 
dal Cardimi di Richilieu (21}, dal Cinelli, da Ol.io 
Borrichio (21), e dal Baillet {23). A fronte però dell' 
universale applauso, che riscosse tostochè il presente com- 
ponimento comparve al pubblico , non mancarono severi 
criìici, die gli opposero' delle gravi censure, e tra questi 
si segnalarono il Rnpin (24), il P. Bouliours (25) , 
il Quadrio (16) , e il Duca di Poli (27). 

2. Discorsi indifesa del doppia amor: dilla sua Celia; 
In Amena per Marca Salvimi lólz. in 4., ed in Venttit 
per Lorenzo Buneggio 1700- iuiz. Si difese il nostro Gui- 
dobaldo con queste Pro;c ( divise in due parti ) dalla prin- 
cipal censura, die. venne fatta alla sua Filli di Scita, in 
cui avea egli portata neila Scena una ninfa per nome Celia, 
rappresentandola a un tempo sicsso s'i perdutamente acce- 
sa di amore verso due pastori, che, non potendo ella sof- 
frirne il dolore, nè sperarne sollievo e calma , tentava di 
darsi la morte, Furono leni i divisati discorsi nell' Acca- 
demia degl' Intrepidi di Ferrara; ma l'autore vi fece dap. 
poi varie giunte, e postilla, incaricando prima di mori- 
re Prospero suo fratello a riordinare que' suoi scrini, e 
a darli in Juce(i8); ma la suddetta Accademia volle far- 
ne la stampa a proprie spese (20). Varie edizioni compar- 
ti) Tom. I. p3'. 412. /' Ouvr-i.t;!! d'esprit. 
(.W G-t/à™ {16) i-wr. „. Tom. I[t. Par. ir. 

• (iuj Ek;j ftf-, pss- 410. 

(11) Risulta ri-iia d.cl.-^nria, [ir;- dìPttiptro BmittW, 

m^-a a q-j;;:a V'avoli n-U' cli/.ion; P a :; . c . 

di Roma Ad irt+o. (is; i'.-.'if.-.- — ps = . li*. 

Cu) Di«. De Putii, pag. 109. (19) Si veda la Dedicatoria pit- 
ti;) Jit^i-n cit. pa^. 4tìv. Qjuim [ita all' lo.-a , chi fa direna in 
s:f.:!jT. ; F 7al:ro, ivi J-i'.a:; ; : non □:- r.n.n; d-ìi Accad-.vnid dj Oirai'io 
<;a;;c alla Filli di Xeno la sua s nn Tliitui ai Cardinal; Spinali. Fu di- 
ì.' io, credati mindim.-n.), eh.' .a ai;- [sin a'irvù il ISoiiarvi.i liil.o cenr.i;;, 
d.-sima ihifL-i.L- Hpi:iai-i *.-iiì;i\' f.i,7i'.-.]]j sin i aivva, dalla dona p:n- 
n isaal hn moni urti;, c ail' iimn;jn/J. r.t d.l Ma-chs: Orsi , corri.' appi- 
tM) R-iiri.gintt.turhl'eti.p.si, rìse; Jali; noti'5Ìms di lui Ciui-w- 
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vero in appresso di questi medesimi Discorsi 1 
alla Filli, siccome più sopri fu accennato; e non mancò 
neppure chi g!ì parafrasasse ìn francese , e fu Carlo Violi 
Parigino:-*' Paris itfjj- in 4- , echi inoltre gli traducesse 
parimente in francese, pubblicandoli A Bruxelles 170710 
ja. Incontrarono anche queste Prose apologetiche la cri- 
tica di Ottavio Magnatimi , che non fu stampata, ma per 
testimonianza dello Zeno si conservava ms. presso il dott. 
Giuseppe Lansoni Ferrarese (30). 

3. Dal Crasso (31) gli sono attribuiti più altri Dì- 
scorsi Accademici stampati , diverse lettere mss. , ed alcune 
Orazioni parimente inedite. Un sonerto , due madrigali ,' 
ed un'egloga dello stesso Guìdobaldo possono vedersi nel 
Parnaso di Ponici ingegni d'Alessandro Scajoli, dalla pag. 
78, all' 83. 

(30) Note alle Bitlkr. del Fm- (31) Elog. cit. Tom. H.p.g. 104- 

BONARELLI della Roveri (Prospero I.) fratel ger- 
mano di Guidobaldo, di cui si è parlato qui sopra, ven-" 
ne alla luce in Pesaro (1) nel tempo, che il conte Pie- 
tro di lui genitore regolava tuttavia gli affari del Duca- 
to di Urbino sotto Guidobaldo li. , dal quale era sta- 
to investito l'anno 1559. anche della Contea d'Orciano. 
Nella gioventù apprese con buon esito i rudimenti delle 
lettere, e delle arti cavalleresche nella corte di Ferrara, e 
io quella di Modena, dove si rimase in compagnia di An- 
tonio , altro ili lui fratello , dopo ancora , che Guidobal- 
do fu privato della grazia del Duca Cesare. S'impalmo a 
suo tempo con una signora di nome Clarice , da cui eb- 
be molti figliuoli, e di questi parla egli in varie delle sue 

(1) Nel coi 017. Varicano-Uibi- Ch'ina , t il Ptbuipt di Uriino fu 
naie , 1 pagg. 45. e 50. , si hi la Compare, e il Cuti. Fimo B<r.., -:■<>- 
memori! del solenne Battesimo del tara te»™ ama pei il Catd. d' Ur- 
inano Prospero . «mministiatogli dal bini,, ir U Comma™ fa la Sìg. Prin- 
Card.Crispo col! 1 assisterci dellaNo- il/ina Dm* Virginia, /irai veci 
bilrà Pesarese. Ditesi di più, che il nippli Mu'n lauintpalit ano. 
Ctf. Ft>lo Cai.!, poni il fi-Mallo alla 
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lettere (2). Soprattutto ei fu lieto p:r h nascita del pri- 
mogenito , che chiamossi Pietre , avendo su di esso con- 



luire la famiglia a miglior fortuna. Ad ottener questo 
fine, proccurò ancor' egli di cattivarsi il favore de' Prin- 
cipi, esibendosi ai di loro servigj, e inviando loro i par- 
ti del suo fecondo ingegno. Infatti non andò -molto , 
che dal gran Duca di Toscana fu egli chiamato alla sua 
corte, ascritto tra i gentiluomini pih confidenti, e im- 
piegato in ministeri assa i onorevoli (j). Essendosi fatto 
del merito nella poesia drammatica, venne richiesto dt 
scrivere varie Opere teatrali per la corre dì Vienna, e ne 
riportò da que' Sovrani applauso , e premj generosi, tra' 
quali si conta il ritratto gioiellato dell'Arciduca Leopol- 
do, che volle accompagnare il dono eoa un suo sonetto 
scritto di propria pugno (4). Sostenne per volere de' suol 
concittadini la decorosa deputazione di fare ossequio in 
Loreto all'Arciduchessa Granduchessa di Toscana (5) ; e 
diiì in appresso delle riprove di esser' egualmente eserci- 
tato nelle lettere, e nelle armi, avendo accettato l'impe- 
gno di cimentarsi in una barriera col Duca Piccolomìni, 
prode campione de' suoi tempi. Fattoli nome di valeuie 
poeta, venne ascritto all'accademia degl' intrepidi di Fer- 
rara (6), da cut fu molto conttaddiitinto , insieme con 
Guidobaldo suo fratello (7), e cosi pure a quella de' Ge- 



mo ao^he l'Impresa ;8). Volendo promovete in patria il 
genio, c l'impegno verso gli ameni studi , vi fondo ai 
7. di gennajo del 1ÓZ4. l'adunanza ài' Caliginosi (p), che 
accolse in sua casa, essendone fatto primo Principe, e 
confermato dappoi nel grado finché visse (10). Mancò 
(1) pagg. 1. 1. 3. 8. 70. e 103, (7) Luog. dt. 




che potesse colla virtù stia resrì- 



' hii di Bologna, e degli U». 



di Roma, pe' quali for. 
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egli di vita in Ancona a' p. di marzo del itfjp. in età 
decrepita, essendo mono, per nostro avvho, più die no- 
oageuario (u). SÌ è resa giustizia al merito di questo 
dono Anconitano da Antonio Abbondanti, Imolese, a p. 
58. delli sue Gazzette Meiiippee, da Francesco Vaienti- 
ni nella Relazione dille Fette Carnevalesche , fatte in An- 
cona l'anno itìop. (11), dallo Zeno nelle Note alta Bi- 
blioteca del Font arimi , dal Crescimbeni , dal Quadrio , 
dal Cafcrro (13), dall' Allacci (14), dal sig. Ab. Tira- 
boschi nella Stor. della Letterat. hai. (15), e da altri 
moltissimi, che si omettono. Sono sje Opere: 

I. // Solimano, Tragedia. In Venezia per Angela 
Salvador! itìip. e KS24. in 12. In Firenze, ( ornata di 
figure di Jacopo Calot) per Pietro Cecconeeili 1620. in 
4. In Venezia per Sante Grillo e fratelli \6zi. in 12./» 
Roma per Francesco Corbellati 1632. in 4. In Venezia 
appresso Angelo Salvadori 1636. In Bologna per Carlo Ma- 
nolessi 1649. in 4. con Rami, e con due Lettere discor- 
sive del Bonarclli ad Antonio Bruni. In Cesena per il 
Neri 1C158. in 12, con una lettera in versi sciolti di 
Giambattista Strozzi all'autore, che ieggesi ancora in al- 
cune delle precedenti edizioni. Fu riprodotta nel To. HI. 
del Teatro Italiano , 0 sia Scielta di Tragedie per uso del- 
la Scena. In Verona per Jacopo Vallarsi 1715. in S, e di 

(11) Gli scrittori , sceltiti dal co. U amliià Mi imperimi, tro-jm- 
Mi/.iucchclli , hi» delio , elio vi^: ,hn hi lui cai) le^mdnmtiit impni- ■ 
I'ìv,;?^ din • , ra c:- I: i,.f.::i, f ™ , , I; ic-'frrc, eh 

hiM cn'. co™ 9:7. VadiIn'.Udji- "rr'/iì U V."'.V.-/J : ,V-.»/fc ,J- 
nat? , ne vic-il- di w^.-^'.kMfS, ^ìi' fi:.- ;.*■*.<.., ci: 1 f^i in /.L'-.'i.rr- 
p,.,w . b , Q /n. SUO i S . n qaa, ai ^ .: .... ^^C,^ 

(n) Fa:;. 1 , dove eli si forma il àpi,-,, d'Ir liciti:.-. i,>. Eirort Gt- 
hniii ittUm) più -otit tar- 
iti qmsli iutj priiuifMisi.-M , t d'i (ij) Syr.-.hin. Velista, pag. lofi. ~ 
gui stillilo & .ili:.:-.-}:.) , il il Ih) Dr jra -Hill ur S . loc. cit. 
«•Alili d:\U m., f„„; s ì,.i , (1 j) Tom. XI. pag- 315. 
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nuovo In Venezia nella Stamperia dì Stefano Or/andini 
1746. in 8. Si rappresentò con gran pompa in Ancona , 
unitamente agi' Intermezzi aggiuntivi dal Bonarelli , l'an- 
no [<Sij , e se ne pubblicò il Ragguaglio da Curzio Boc- 
caloni in Ancona per Marco Salvioiii in 4. Sopra 

Suesta sua tragedia fu costretto l'autore di scrivere due 
mghe Lettere (16) per difenderla dalle censure dell'Ar- 
cidiacono, e Vicario di Tolentino, e del P. Alessandro 
Troli , Canonico Regolare, Si vedano eziandio sopra lo 
stesso componimento più altre lettere del Bonarelli, cioè 
a pafig- 44- '34- * ' J^- Non v'ha dubbio, che la raeo- 
tovjta tragedia fo;,e giustamente avuta in sommo pre- 
gio dai dotti, eche venisse sempre riprodotta , e rappre- 
sentata con gradimento, e piacere. Il Crestimheni (17) 
protestò, che >e non patissi qualche erezione negli tpho- 
di, 0 arridenti , ahuni di' quali vengono giudicati alquan- 
to disditeceli alla graviti e tevernJ tragica, avrebbe po- 
tuto ottenere il ptimato. Da l'ietto Jacopo Martello nel 
Ragionamento al Teatro (18) le fu opposto il difetto dì 
esser troppo lirica; ed Apostolo Zeno confermò lo stes- 
so sentimento, benché h dicesse scritta con tifile nobile, 
torrente, e che i meno studiato e faticato di quello dell' 
Aristodemo (10) , tragedia di Carlo de 1 Dottori. Fu as- 
sai commendata anclie dal Co. GianrinUdo Carli nel suo 

Distorta accademico dell'indole del Teatro Traaico {20), 

e finalmente dal eh. ab. Tiraboschi , da cui nondimeno 
Ù notano gli accennati diletti dello stile troppo luco, 
e degli cpisodj poco adattati al Renere tragico (ai). Per 
altro ìl divisato Pier Ja.opo Martello va scusando questi 



Tomo II. (1 q 
pam. 115. * scg. c 139; Tom. 
(1-.) Voi. I. pag. J07. dell'in, del- 
la Wj. P-t. pili. i 9 B. 

(18) pi* il. (n> Luog. ci 
0 JJ Nat all' Eh//, del Femwn. 
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2. // Medoro Innamorato (21). Tragedia di lieto fine. 
In Amona per Marco Salvìoni 1613. In 4. Quindi non 
sussiste ciò, che scrive il Mazzuchélli , che uscisse alla 
luce senza nota di luogo, di stampatore , e d' anno. Altra 
edizione se ne fece dappoi In Roma per Francesco Mone- 
ta KS45- 10 Ilm i-' autor,; compose quest'Opera scenica 
nei giro di soli 53. giorni , e h fece rappresentare con 
gl'Intermedi, intitolati: Esilio d' Amore , che furono im- 
pressi anche a parte, come siegue. 

3. L'Esilio d'Amore, Intermedi del Sig. Conte Pro- 
spero Bonarelli ec. , da rappresentarsi nel Medoro , Trage- 
dia dello stessa Autore net presente Carnevale 161$. ec. 
In Ancona Appresso Marco Salvioni, iti 12. Sì di questa 
Operetta, che della presente tragedia, sì riportano i ti- 
toli anche dall' Allacci nella Drammaturg. p. 308 , 0521. 

4. La Pazzia d' Orlando , Opera recitativa in musi- 
ca , e per far t Intermedi . In Venezia per Angelo Salva- 
dori KS35. in 12, e in Ancona per Marca Salvioni 164J7. 
in 4, unitamente ai Melodrammi 5 di cui si diri qui ap- 
presso . 

3. V Imeneo , Opera Tragicomica Pastorale . In Bolo- 
gna 1638. senza nota di stampatore ; ed ivi per Niccoli 
Tcbatdim 11*41. in 8. (23I. 

6. Lettere in vari generi a Prencìpi , & ai altri ee. 
con alcune discorsive intorno al primo Lib. degli Annali di 
Cornelio Tacito, all'elezione degli Ambasciatori , al modo 
di vivere in Corte , & altre . Bologna appresso Niccoli 
Tebald'mi ec. in 4. senza nota d'anno, che peraltro do- 
vett' essere il 1636, segnato nella dedicatoria. 

7. La Fidalma, Regi-Pastorale . In Balogna per Nic- 
coli Tebaldini 1642. in 8 ed ivi per li Doxza ló^p. 

(sì) Il Quadrio (Tom. HI. Pir. ambedue abbiano preso errore. 

J. pig. 83.), e il Co. Ma^.ueliel- (li) L' Allacci psg. 450. [1 dice 

li (W '5?7-) chiamarono V<st» impreca in S. , ma il Quadrio la 

Tragedia; 11 M-.-il.ra ì,.!tm i.H; ; ma vuole informa di 4., comesi VoL 

il nostra Lamcllotti i d'avviso, che III, Pu. IL pag. 41$. 
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in 4. Viene riferita dall' Allacci (24), edal Quadrio- (25). 

8. Gli abbagli felici t Commedia ( in prosa ) . In Ma- 
cerata per Agoitino Grisei irf+2.in jz, e dì nuovo 1645. 

p. / fuggitivi Amanti ì Commedia (iaprosa). In Mace- 
rata pel detto- Grisei 1642 in 12 , ed ivi per. lo stesso 16^6. 

10. Lo Spedale , Commedia ( parimente in prosa ). In 
Macerata pel Grìtei 1636, e 164^. 'la iz- Di tutte tre 
queste Commedie parlano similmente; l' Allacci , e 1' ab. 
Quadrio a* luoghi citali. 

11. Melodrammi del Co, Prospero- Bonarelli da rap- 
presentarsi in Musica, In Ancona per Marco Salutoni 
1647. in 4. I titoli di questi Componimenti sono - L' Al- 
ceste; ^Allegrezza del Monda; V Antro- dell'Eternità; 
Il F anele y cioè il Sole innamorato della notte; Il Meri- 
to schernito ; La pazzia d 1 Orlando ; La vendetta d' Amo- 
re ; La-gio/adel Cielo; L' esilio d'Amore (%6), Tutti que- 
sti Melodrammi , uniti in un sol volume ,. furono dati in 
luce dal co. Lorenzo, figliuolo dell'autore , che dedicolli 
con lettera de' 231 marzo 1647. alla Serenisi. D. Vittori» 
Granduchessa di Toscana. 

ri. V Erosmondo , 0 siasi delle fortune d" Erosmondo y 
e Fhridalba r Istoria ec. In Bologna per Niccoli Teèaldi- 
m itì+i. in 4, e 1045. in 12. 

13. Rime Sacre. Sono ricordate dal Saracitri nelle 
Notiz. Isteriche et Ancona , e dal Crescimheni; ma prima 
di essi dalle Memor. de' Gelati t a pag 161 . e segg. Quivi 
fassi menzione anche delle seguenti : Gli Amanti felici ; La, 
Gabbia de' Matti; Prose. ; e Meditazioni sopra il Rosario (17I. 

14. Brevi esposizioni del Co. Prospero Bonarelli del- 
la Rovere alle sentenze di vari Autori % che sì leggono in- 



(15) luott. cir. pjj. m divnime (nfcrte) ,1,1 Co: Pm- 

(16) Si veJi il eh. Allicci nella p rs BoaanBi Jtlt. Rmutt all' l"»s- 
DriwmuUme. trist. 1 Rrv. Mais. bUt:-i .-V.ktun , 

(17) ti 1Ì10I0 di qucsra divori prò- Gevttnmrt ài Aneti*. Jniwi stila 
duiinne é il s«;ii;me: Roie calie hi- Stampila del Stivimi i&j8. 

eirmt tu' loro tuli ntl Rtsarit San- . y 
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torna la Sala dell' Illustrisi. Consiglio t? Ancona , date al- 
le stampe, e dedicate ai Sigg. Consiglieri da me Lelio Be- 
rardi lor Segretario . In Ancona per Ottavio Beltrano 
jtfja. in 4. 

15. Le Metamorfosi d'Amore, Intramezzi del Co. 
Prospero Bonarelli ec. In Ancona pel Salmoni itfjì. in 4. 

16 Delle bellezze di Filli. Lettera poetica. In An- 
cona per Marco Salvionì i6ip. SÌ ha fra le Miscellanee 
in 4. della Casanatense. 

17. Varie sue Rime possono vedersi tra gli Assaggi 
delle Muse Picene. Una Canzone si ha negli Applausi 
Poetici alle glorie della Sig. Leonora Baroni ec. ( a pag. 
244.). In Bracciano 1Ó39. in 4. Due sonetti si leggono 
a pa E g- 55?. e dis. delle Tre Grave di Antonio Bruni. 
Un'altro se ne accenna dal Crescimbeni (28;, diretto ad 
un' Accademico Crescente, eh' è a dire, all' Arciduca Leo- 
poldo Guglielmo d'Austria, e leggesi ne' Diporti dique- 
sto monarca, che uscirono, sotto il divisato nome acca- 
demico, in Brusselles per Gio, Bonmartia 1656. ìn 4. Un 
altro sonetto si scampi dal mentovato Crescimbeni (ip), 
che (parlando con lode del nostro Prospero) aggiunse al 
tempo stesso , eh' egli fu seguace della Scuola Marinesca , 
ma eie nondimeno tanta non si fece egli trasportare dalla 
corrente, che cadesse nella taccia di poco giudizioso. Una 
sua lettera scritta ia ringraziamento all'accademia de' Ge- 
lati, iucontrasi a pag. 3Ó3. delle Memor. di detta acca- 
demia . E finalmente dì altri suoi parti ragiona io 
stesso Bonarelli nelle sue Lettere a pagine 21. 50. 53. 
117. 135. 13*5.138. e 141. 

(i8J Luog. cir.Vol. I. pa S . 191. (19) Luog. dt. Voi. IV. p. 1S8. e Kg, 
BONARELLI di-Ila Rovere (Pietro) figliuol primo- 
genito di Prospero, e nipote del sopraddetto GuidobaJ- 
tlo (t), calcò egli pure la strada della virtù coli' assidua 

(0 IJ Creìcimbeni , avendo dapptì- che fu padre di Guidobaldo , e ài 
tua confuso qirestu Pano coli' litro, Piosp;ro, gli avta d»io luugu ira i 
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^•plk.iuotie all'umane lettere, e singolarmente alla poe- 
sia italiana, e latina. Da giovane fu mandato in Roma 
a premura del genitore, che non ommise dì metterlo sot- 
to la protezione del cardinal Gessi (a), e di annìcchiar- 
lo poi nella corte del cardinal Barberini (j). In quella 
metropoli andò Pietro avanzandosi nelle cognizioni dell' 
amena letteratura, onde si guadagnò la stima dì varj per- 
sonaggi , ed in partìcolar modo del card. Benrivogli , da 
cui riportò distinte dimostrazioni di benignità (4). Sene 
andò poscia col Nunzio straordinario Mazzarino in Fran- 
cia (5) , non senza gtan piacere di Prospero suo paure , 
che in ta! circostanza con-esì latrile spcr.in/c per i vati- 
taggi di sua famiglia (d) . Fatto ritorno alia patria, e 
seguitando i suui studj poetici dietro il gusto corrotta 
del secolo, ver.n; ug^re;;ato ai DttmvJii di Pesaro, usan- 
do tra essi l'Impresaci un Piombino carico di filo, col 
motto: Si alita addar t e l'appellazione di Aggiun- 
to (7). Finché fu tra' viventi, si adaparò a tutto potere, 
perche si mantenesse in pieno vigore l'accademia de'Cd- 
liginosi y fondata gii , come si e detto , da Prospero sud 
padre; ma avendo egli cessato dì vivere nel giorno 13. di 
febbraio del lóóp. (8), s' intermisero per notabil tempo 
gli eruditi esercizj di quell'adunanza. Oltre il Crescim- 
beni (9) , ed il Quadrio (10), fu fatta onorata menzio- 
ne del nostro Pietro da Girolamo Tetio , Perugino , nel 
libro intitolato: Mdes Barberina ad (guirinalcm Q"c. Ro- 
»Jt£ excudebae Mascardus 1642- in fogl. , dove a p. 134. 
leggesi un'epigramma del Bonarellì sopra il ritratto di 



"ój ì.. n ... 

(4) Ivi pag, fij. 
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ìidobaldo, duca di Urbino, opera del celebre Tiziano. 
Scrìsse , e uungò : - 

1. Poesìe Liriche ec. In Ancona nella Stamperia di 
Ottavio Beltramo ltf$l, e 1*51. ÌQ 4. 

2. Drammi per musica ec. In Ancona per Io stesso 
Beltramo itfji. in 4. 1 titoli di questi componimenti sono: 
La Ninfa ritrosa , Favola Pastorale ; Il Cefalo e Proci , Me- 
lodramma per Intermetti; Il Valore y Melodramma allego- 



0 per 



t Ferdinando- IL Gran Duca di Tosca- 



na con Donna Vittoria Principessa d'Urbino.- La Proserpi, 
ria , Melodramma: La Decora, Melodramma sacro. 

3. L'Olmiro, Regi-Pastorale . In Roma per France- 
sco (11) Cavalli 1*55. io. 11. ed ivi per gli Eredi del 
Corbellati 1^57. io. iz- 

4. Discorsi Accademici ec. all' Emo e Revmo SVg.' 
Cardinal Chigi, Nipote di Nostro Signore. In Roma nella 
Stamperia della Rev, Camere Apostolica i6%B. in 11. 

5. La Virth liberata , Dramma , dì cui fissi ricordo, 
dal Garuffi nella sua Ital. Accadem. pag. 48. 

6. La Villa reale , Tragicommedia , rappresentata in 
Piacenza da nobilissime Dame. Ne parla l'autore in un 
suo sonetto, che si ha. tra le Poesie Liricie a p. 215. 

.f. V Abbaglia £ amore y Melodramma. Si questo , che 
il seguente componimento restarono mss. , come sì ha 
presso l'Allacci nella Drammaturga pag. 

8- La Siringa , Melodramma ms. 

p. Rime di Pietro si hanno negli Assaggi Poetici del- 
le Muse Picene. In Genova 1647 , e un di lui sonetto 
trovasi a pag. 621. delle Tre Grazie dì Antonio. Bruni 
a questo indirizzato. 

(n)Co!Ìibbiim dalCinellii! To. sinarerise, ma in una Memoria del 
I. pag. 1B0, e nel Catalogo della Ca- Lancclloiii ii legge; per Ivm Ctvallì 

BONARELLI della Rovere (Prospero II.) figliuolo 
del suddetto Pietro, fu ancor' egli seguace delle muse ita* 
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liane', e 'richiamò a nuova vita nell'anno iS8j, la patria 
accademia de' Caliginosi , che per la morte del di lui ge- 
nitore avea gii tralasciate le solite sue ragunanze (i) . 
Coltivò l'amicizia del dotto Gio. Francesco Loredano , 
alla cui accademia fu ascritto, e col quale ebbe lettera- 
ria corrispondenza, come apparisce da una pistola, inse- 
rita tra quelle delio stesso Loredano (i). la occasione 
delle nozze di Ferdinando Gran Duca di Toscana, risve- 
gliò Ì suoi Caliginosi a festeggiarle co" loro componimen- 
ti, onde fece stampare: Gli Applausi dell' Accademia Be' 
Caliginósi di Ancona alle gloriose Nozze de' Serenisi. Prin. 
àpi D. Ferdinando di Toscana , e Violante Beatrice di 
Baviera , raccolti, e dedicati alle toro Serenissime AA. 
dal Co. Prospero Bonarclli della Rovere, Cavsticr dì S. 
Stefano. In Ancona nella Stamperia di Franceuo Serafi- 
ni jó"8p. io fogl. In questa Raccolta di poesie (che pun- 
to non si discostano dal corrotto stile del secolo ) sì 
hanno tre distici , e un' epigramma latino del nostro Pro- 
spero, di cui i pure U dedicatoria. Ao.he un GihIioBo- 
naielh, socio della stessa accademia, ha qualche poesia 
sella mentovata Raccolta. 



ACCADEMIE* 

J^ETTOLANTI (Accademia de'). Nel carnevale del 
Itfji, si fondò in Ancona l'Accademia della Bettola, di 
cui fu promotore, e primo Principe, o Majorente (co- 
me solea chiamarsi ) Gio. Battista Nappi , erudito genti- 
luomo di detta città, che accolse sempre tra le domesti- 
che sue mura i novelli Accademici . Usaron questi per 
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loro Impresi alcuni bufToncini di vetro, galleggianti en- 
tro un mastello d' acqua , col motto: Nat quoque . Per la 
motte del Nappi, accaduta nel 1654, fiiron trasferite le 
adunanze in casa del Capitan Francesco Faciolì , nuovo 
Principe , e questi pure si die premura di mantenere in 
azione i suoi Bettolanti sino all'anno 1667 , che l'ulti- 
mo fu di sua vira, e con esso si giacque ancora quest' 
Accademia di si brieve durata. Chiunque amasse di leg- 
gere le graziose funzioni de' socj Bettolanti , prenda per 
mano Vitella Accademica del Garuffi , dove potrà appie- 
no soddisfarsi ( * J . Se ne parla anche dal dotto abate 
Quadrio nel Vol.1, della Stor. e Reg. d'ogni Poes. pag. 51. 

(•) Dalla pi E . Sì- 5*- 

Fine del Tom* Secondo, 



ERRORI. 



CORREZIONI. 
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«e. 138. ih. ì. «colo VIV. secolo XIV. 

pjj.1j5.ft1.iis. Blsicbhi 1714- BUnhnì 

fug. 164. ftl. i;. Gyf>Jr/r ani- CjJpJIl 

t'SS- M7- i4«- ",9- "5- "7- »?' 1 

150. (il. 14- ! S Gìonale Giornali 

fa». 151. li". 14. 1481. in 8. 15B1. i 

f tg. 100. (3) Ih. 5- * questi co- è a qu. 

mandato 

ts£. vjt. temuti stoiimenù temuti 
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